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Provìncial  Archives  of  British  Columbia 

Tha  imagas  appaaring  hara  ara  tha  bast  quality 
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first  paga  with  a  printad  or  iilustrated  impres- 
sion,  and  ending  on  the  last  page  with  a  printed 
or  iilustrated  impression. 
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beginning  in  the  upper  left  hand  corner,  left  to 
right  and  top  to  bottom,  as  many  frames  as 
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conformiti  avac  les  conditions  du  contrai  de 
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Les  exemplaires  originaux  dont  la  couv  «rture  en 
pepier  est  imprimée  sont  filmés  en  commen^ant 
par  le  premier  piat  at  en  terminant  soit  par  la 
damiere  page  qui  comporte  une  empreinte 
d'impression  ou  d'illustration,  soit  par  le  second 
plat.  salon  le  cas.  Tous  les  autres  exemplaires 
originaux  sont  filmés  en  commen^ant  par  la 
première  page  qui  comporte  une  empreinte 
d'impression  ou  d'illustration  et  en  terminant  par 
la  damiere  page  qui  comporte  une  telle 
empreinte. 

Un  des  symbries  suivants  apparaltra  sur  la 
damiere  imajie  de  cheque  microfiche,  selon  le 
cas:  la  symbole  — ^  signifie  "A  SUIVRE  ".  le 
symbole  V  signifie  '  FIN  ". 

Les  cartes,  planches,  tableaux,  etc.  peuvent  étre 
filmés  è  des  taux  de  reduction  differente. 
Lorsque  le  document  est  trop  grand  pour  ètra 
reproduit  en  un  seul  cliché,  il  est  filmé  é  partir 
de  l'angle  supérieur  gauche,  de  gauche  é  droite, 
et  de  haut  en  bas,  en  prenant  la  nombre 
d'images  nécessaire.  Les  diagrammes  suivants 
illustrent  la  méthoda. 
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DEL    PROFESSORE    PALLAS 


i»v. 


IN  DIVeRSÈ  PROVINrE    DELL' INlPfeRO   RUSSO, 
E  NELL'  ASIA  SETTENTRIONALE 


Prima  Traduzione  Italiana  con  un  jltlante  in  4.  toni' 
posto  ^f  A08.  carte,  contenenti  vedute  ,  costumi .,  fi- 

,  gure ,  animali ,  uccelli ,  e  piante  con  piit  due  grati 
Carte  Geografiche  ^  e  altrt  piié  piccole  i 

[òpera  arricchitit  di  Note  da'  Professori  Laiharck^ 
V,  p  Langles,'e  Billecoq.        .,  ^     ^ 

Pirenze presso  Giovacchino  Paganti     *       » 

L  merito  >  le  scoperte ,  e  ìè  fatiche  del  Vró^ 
fessore  Pallas  sono  digik  state  approvate  dà 

flutti  i  saggi  dell*  Europa  .  L*esattezza  delle  sU6 
osservazioni,  la  profondità  delle  sue  reflessiotùi 
e  la  moltitudine  dei  fatti  interessanti  d*ogni 

ll^enere  che  ha  riuniti,  lo  hanno  collocato  fra 
i  più  distinti  celebri  Viaggiatori  ;  Ninno  ha 
meglio  osservato,  ne  meglio  descritto  chePallas; 
Uomini,  animali,  vegetabili,  minerali;  egli  ab- 
braccia tutto .  Or  n  traporta  sulla  cima  dello 

[montagne  ,  ot  discende  con  voi  nelle  Visoerel 

Ideila  terrà,  e  per  tutto  vi  sviluppa  le  operl- 
zioni  della  natura  di  maniera  da  petsuadervì 
che  ha  scoperti  i  suoi  segreti .  I  suoi  Viaggi  rac- 
chitidono  sen2a  dubbio  quanto  può  interessati 

llm  naturalista , ed  inclusive  un  uomo  distato;. 
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Le  relazioni  che  offh  Aa.  sa*  di^rsi  Popoli 
«parsi  nelle  vaste  Contrade  Russe  ed  Asiatiche, 
sulle  Colonie  stabilite  in  Rnssia  e  nella  Siberia 
ionp  curiose  ed  ioteiessanti .  Vi  bi  tjratu  del 
commercio  dell*  Asia  a  Orembourg,  a  Troits- 
)(oi  1  a  Semi  Palatnaia  *  e  vi  ai  parla  puro  ^i 
quello  de*  Chinesi  a  Kiakhta,  e  a  Tzouroukai- 
tou;  ma  per  far  mefriio  conoscere  li  vastità  di 
qucst*  opera  ,  servirà  di  accennare  i  luoghi 
pirincipali  osservati  dal  nostro  Autoro.     ;  .     ^ 

Egli  parte  da  Pietroburgo  il  2 1 .  giugno  1 768. 
passa  per  Mosca,  Volodimer>  Kasaimof,  Mou- 
rom,  Arsamas,  Kazan,  percorre  quest'ultima 
Frovinoia ,  e  sverna  a  Siinbirjjk .  Si  rimette  ìji 
viaggio  nel  mese  di  marzo  l'i 69. prende  la  sast 
gita  per  Samara,  Orembourg,  arriva  a  Gouriet 
visita  le  rive  del  Mar  Caspio,  ritorna  nella  Pro*- 
vincia  d'Orembourg,  e  giange  a  Oufa  ove  passa 
Tinverno.  Dopo  avere  esaminate  le  vicine  coi^ 
trade,  parto  il  16.  maggio  l'J^o.  traversa  i 
monti  Ouralsks  fino  a  Ekaterinbourg,  vigila  le 
Biinierc  di  questo  distretto,  passa  a  Tschella* 
binsk,  e  arriva  a  Tobolsk  nel  uiese  di  diuei»' 
bre.  Nel  f^^l.  traversa  i  monti  Altaisk;  segue 
il  corso  dell'  Irttsch  fino  a  Omsk  e  Kolivan,  «i 
porta  a  Tomsh ,  e  arriva  analmente  a  Krasn^ 
iarsk  ,  città  situata  snll*  Enissei ,  al  XVI.  graie 
di  latitudine ,  ove  provò  un  freddo  cos!  TÌoìeii4> 
to,  che  vide  gelare  il  mercurio .  Da  qae«t»  eil^ 


l 


fi^ 


tìi  pane  ilei  marco  l??fl.  pf«iAe  la  ìtinéa  ^ 
Irkoutzk ,  traversa  il  Lago  Baikal  per  portarsi 
a  Oudiiiak ,  Selingaìnsk  e  Kiakhta.  Egli  costeg- 
gia lo  riviere  d'In^oda  e  d'Argoun,  arriva  al 
fiumn  Amour,  ritorna  in  seguito  a  Selinguìnsk 
è  passa  un  secondo  inverno  a  Krasnoiar>k  :  egli 
impit^ga  Testate  del  i^?  5.  a  visitare  le  centra» 
de  meridionali,  passa  a  Tara,  laitskoi-Gorodok, 
Astrakan ,  e  Tzaritzin .  Egli  fa  de*  nuovi  viag- 
gi nella  seguente  primavera ,  ed  arriva  a  Pie- 
troburgo il  30.  lugHo  x^^4.  dopo  un  assenzi 
di  6.  anni  e  un  mese .  ' 

Questa  opera  è  arricchita  della  descrjzionf 
di  422. quadrupedi,  uccelli  anfibi,  pesci,  ihset* 
tì ,  vermi ,  e  piante  :  vi  si  trovano  i  nomi  Russi  » 
Tartari ,  Kaliiiuki  ce.  talché  ella  presenta  tntt4 
t  utilità  e  tutto  il  piacere  di  cui  è  suscettibi- 
le, è  inutile  pertanto  d*  insistere  più  fortemente 
sull*  importanza  di  qii©st*  Opera ,  che  contiene 
qualunque  parte  d*  Istoria  e  di  Scienze  alla  me- 
desima relativa . 

L'Opera  sarà  divisa  in  14.  volumi  in  8.*^  di 
Carta ,  e  Carattere  simile  al  presente  Manicato. 
Ciaschedun  Tomo  di  Pagine  circa  250.  VA" 
ithntc  in  4.  sarà  inciso  dai  più  abili  Professori, 
e  lo  distribuìreuio  in  14.  Cahier  pubblicandone 
un  Cahier  con  ogni  volume,  che  si  rilascerà  al 
t«nue  prezzo  di  paoli  cinque  fiorentini  in  bro* 
leheiK,  €6iBpre«o  T  Atlanti  iittdJettp  refcti^n4o 
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«empre  le  spese  di  porto  «  e  dazio  a  carico  del 

comiuittente .  ,,^^,      .j  ^,^,7:  :;    .>        -1;' 

Per  Contestare  la  nostra  gratitudine  agli  As- 
sociati ai  yiaggi  di  Mearesj  dei  quali  pubblichia- 
mo ora  il  4°  volume,  gJi  avvisiamo  che  se 
essi  resteranno  associati  a  questa  nuova  Opera, 
lasceremo  loro  gratis  V  ultimo  volume  ;  e  quando 
essi  nou  si  disdicano  dentro  dicembre  prossimo 
s'intenderanno  associati  senz'altro  avviso. 
..  Il  primo  volume  sarà  pubblicato  nel  gen- 
naio i^9.X'  e  tutta  l'opera  verrà  terminata  nell* 
anno  1798.  L'  associazione  resterà  aperta  fino 
alla  pubblicazione  del  3.  volume  giacché  dopo 
questo  varrà  paoli  6.  il  tomo. 

Chi  procurerà  i  o.  associati  avrà  l'undecìmo 

gratis»  '^•>;v   •T^^^''^Ùi»■*?i^'^^Vr  ...    ^WmI 

^  ;  Le  associazioni  si  prenderanno  In  Firenze 
junicamente  al  mio  Negozio,  ed  al  mio  Magaz- 
zino Letterario ,  ed  altrove  come  appresso . . 
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Pisa 


(  Luigi  Mi^li.iresi 
jLivìrno  (  Tommaso  Masi   e  C. 
.(  Francesco, Natali 

(  Pazzin;  Carli 
(  Onorato  Porry 
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*        (  Giuseppe    Policarpo 
Merande 
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prenderanno  Te  as- 
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(  Francesco  di  Niccclì 
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MODESTO  rtASTRfiLLI 
SALUTE. 


Ancava  a  coronar  quest'Opera  un 
genio  seguace  d'Apollo.  Tre  Professo- 
ri di  tre  primarie  Scienze   (*)  hanno 

{*)  Pietro  PedroRi  Professor^  dì  Pittura  ;  Loren* 
20  Nannoni  Lettore  di  Chirurgia ,  e  Giuseppo 
Salvecti  PiofessQre  di  Archicetcurt . 
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IV 
onorata  la  mia  fatica nelli  scorsi  tomi, 
avendo  io  posto  il  loro  nome  immor- 
tale in  fronte  de*  medesimi  .  Non  do- 
veva questo  esser  minore  in  prègio  de' 
compagni:  ho  creduto  dunque  non  fare 
a  voi  un  disdoro,  illustre  Poetessa  « 
coir  ardimento  di  indirizzarvi  questa 
parte  di  traduzione.  E*  ben  degno  che 
una  Musa  guardi  con  occhio  benigno 
un  coltivatore  della  più  sublime  e  più 
grande  scienza,  della  favella  de* numi , 
la  Poesia  .  Io  non  voglio  estendermi 
nelle  vostre  lodi  ;  sono  abbastanza  co- 
gnite le  vostre  produzioni,  nelle  quali 
ora  le  grazie  di  Anacreorite,  ora  la 
magnificenza  di  Pindaro  si  ammira  . 
Voi  siete  celebre  nella  estemporanea 
facoltà,  e  vi  siete  acquistata  per  essa 
etrrna  fama  nelle  colte  Accademie,  e 
negli  illustri  Palagi  .  Foste  segno  all' 
invidia  ;  ma  i  fulmini  non  pcrcotono 
che  le  altere  cime.  Or  gradite  la  mia 
ofierta ,  della  quale  non  vi  ho  doman- 
data pcrm!cs^^nc,  ma  di  proprio  moto 
ve  la  dirigo  .  Il  chieder  simili  grazie 
a'  Grandi  è  segno  dì  schiavitù  ;  e  nella 
Provincia  delle  Lettere  non  dee  tro« 
varsi  questa  viltà.  Vivete  felice. 
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alcuni  cacciatori  dell'  isola  di  Kodiak  .  = 
Il  vascello  rimonta  la  riviera  diCook,= 
Comunicazione  co'  selvaggi .  =  La  scia-' 
luppae  spedita  all'alto  della  riviera, 
e  suo  ritorno,  =  V  Ifigenia  leva  V an* 
Cora  e  discendt  la  riviera  i  =  Governa 
verso  V  isola  Montagù ,  e  sulla  baia  di 
Snug'Cotner  ,  -  Visita  de*  canot  ^  =  Si 
scopre  che  il  Vascello  il  P**incipe  di 
Galles  era  partito  dalla  Baia  dieci 
giorni  primk  *  86. 

GAP,  XXVIII.  négenia  fa  vela  dalla  ha- 
ia  di  Snug  Corner,  -  Passa  V  isola  di 
Kaye .  =  «Serra  da  vicino  il  capo  Suckling = 
Si  manda  la  scialuppa  nella  baia  di 
Beering .  =  Isole  di  ghiaccio,  =  Com* 
pra  di  pelli  da'  nativi  del  capo  la  Cró^' 
ce  .  -  Esempio  singolare  dell*  autorità 
delle  donne  fra  que*  nativi  ,  =  //  va* 
scello  fa  rotta  nella  baia  della  Lontra 
marina  •  =  Passai  V  isola  Douglas.  = 


VII 

JSntra  in  una  baia ,  alla  quale  si  dà  il 
nome  di  Porto  Meares  .  =  Passa  la  pun- 
ta i?05a.  =  Z.' Ifigenia  raggìugne  la  Fe- 
lice ali*  imboccatura  di  Nootka  ,  117. 

GAP.  XXIX.  Zr'Ifigenia  abbandona  Ventra* 
ta  di  Nootka  di  conserva  colla  Coelette 
la  Costa  Nord  Ovest  d' A  nierica  =  ar- 
rivano air  altura  di  Moree ,  =  Tianna  ri^ 
ceve  suo  fratello  a  bordo, =  Si  arriva  aW 
altura  di  Owyhee.  Visita  del  Re.  =  Si 
mette  ancora  nella  baia  di  Karakakooa , 
Cerimonie  colle  quali  il  cap.  Douglas  è 
ritenuto  a  terra  =  Circostanze  che  seguo* 
no  in  quella  permanenza  .^TmnnsL  ab- 
bandona il  vascello  con  tutti  i  suoi  tesori 
per  stabilirsi  a  Owhyhee .  =  Dettagli  sa- 
gli  ultimi  cangiamenti  accaduti  nel  go- 
verno di  queliti  sola.  148. 

GAP.  XXX.  Arrivo  ali*  altura  di  Woahoo . 
Ricevimento  fatto  da  Titeree  al  capit. 
Douglas  .=  Partenza  da  Woahoo,  giro 
'Oerso  Atooi ,  si  getta  V  ancora  nella  baia 
Wymoa.  =  Timore  di  Tahco  principe 
del  paese  pel  ritorno  i/ Tianna  ,•  si  riti- 
ra nella  parte  più  elevata  dell* isola;  ri- 
torna e  si  dissipano  i  suoi  timori;  visita 
/'Ifigenia.  =  Il cap. Douglas  riceve  av- 
viso di  alcuni  complotti  tramati  contro 
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di  lui  :  sua  condotta  in  tal  circostanza,  s 
J  vascelli  vennero  alla  baia  cfz  Viroway  = 
Alleanza  tra  principi  delle  isole  vicine 
'   in  favore  del  figlio  di  Torreeoboo .  =  Soc' 
corsi  dati  dal  cap.  Douglas  al  red*Ow^ 
hyhee  e  aTianna,^  Partenza  daOwhy* 
'    hee  :  rotta  verso  Oneeheo7\>.=  Partenza 
dall'  isole  Sandmch  per  ritornare  alla 
Costa  Nord  Ovest  d^ America,         17 1. 
CAPITOLO  XXXI.  ED  ULTIMO 
/  vascelli  abbandonano  V  isola   di  Onee" 
V    hcow  ;    Passaggio  ali*  Isola   defili  Uc- 
celli ;  Arrivo  ali*  entrata  di  Nootka 
^    Partenza  del  vascello   la   Costa   Nord 
\   Ovest   d*  America   per   un   viaggio   di 
-■  commercio .  =   Arrivo   di  un   vascello 
SpigtììLolo  e  circostanze   accadute  .  = 
'  Descrizione  dell'entrata  di  Bucclug.^ 
Dettagli  sulla  baia  di  AdacJntire  ;  e» 
y'  same  dd  canale  di  Cook  .  =  Traversa 
-  del  canale  di  Cox  .   =«  Partenza  dalla 
.costa   d'America   e   ritorno   alle  isole 
Sandxvick  .  =  Complotto  tramato  contro 

•  il    Capitano    Douglas  ;   si   libera   dal 

•  medesimo  .  =  Da  fondo  in  diverse  z- 
t  sole  ;  contìgui  a  la  sua  rotta,  verso  la 
'  China  e  arriva  a  Macao.  196. 
Trattato  di  Commercio  ec,  :  .  .  225. 
Vocabolario  di  Marina .  266. 
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V  I  A  G  G  I 

DEL,    CAPltANQ 

G.    MÉARES 
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OSSERVAZIONI 

S{i  la  prùbabilità  d*  un  Passaggio  Nord-- 
Ovest  ce. 
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Inghilterra,  come  pure  altre  na- 
zioni commercianti  dell'  Europa ,  han 
I  no  diretta  lungo  tempo  tutta   la  loro 
attenzione  verso  la  costa   d'  America  » 
[nella  speranza  di  scoprire  uh  pasrag- 
gto  tra  il  mar  Pacifico  d<^Ì  Nord  ,  ed 
lil  mare  Atlantico  •  Dal  principio  di 
questo  secolo,  fino  all'  ultimo  viaggio 
del  capitano  Cook ,  si  è  generalmente 
riguardata  come  certa  l' esistenza  di 
T.  IV.  %    A 
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questo  passaggio  :  si  son  fatte  le  sp«- 
se  di  div^^'se  spedizioni  >  il  cui  ogget* 
to  era  /  o  di  confermare  ]'  opinione 
riceviita  su  tal  riguardo  j  o  distrugger- 
la dimostrando,  se  si  poteva,  che  ella 
fosse  un  errore,  un'  idea  chimerica  e 
priva  di  fondamento. 

E'  inutile  «  quanto  sarebbe  fuor 
di  luogo  per  mia  pa^te,  di  far  qui  in 
tutti  i  suoi  dettagli  1*  istoria  di  quelli 

.  che  furono  i  primi  a  concepir  Tidea  d* 
un  PassaggioNord  Ovest.  Si  conosce  a 
bastanza  ,  come  pure  i  tentativi  fatti  in 
conseguenza  per  iscoprirIo,e  le  diver- 
se quistioni  alle  quali  ha  dato  luogo. 
Io  mi  contenterò  d'  osservare  che  il 
Sig.  Dobbs^  i  di  cui  lodevoli  sforzi  e 
saggi  avvisi  determinarono  il  Parla- 
mento a  46stinare  una  ricompensa  a* 
navigatori  che  farebbero  questa  impor- 
tante scoperta,  terminò  la  sua  carric-^ 
ra,  distinta  per  le  infatigabili  premu^ 
re  che  dette  a  questa  ricerca,  nella 
ferma  opinione,  che  il  passaggio  di  cui 
si  tratta  esistesse,  e  che  questo  secolo 
non  passerebbe,  senza  che  la  scoperta 
procurasse  de*  nuovi  vantaggi  al  CQnn- 
tnercio  del  suo  paese. 
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Non  sembra  perà  ancora ,  io  Io 
confesso,  che  tanti  viaggi  fatti  con  V 
intenzione  di  scoprire  un  Passaggio 
Nord  Ovest  abbiano  riescito  in  sodìsfii- 
re  la  nazione  inglese  ,  o  convincerla 
che  debbano  dispensarsi  dall  intrapren- 
derne degli  altri .  Benché  la  costa  o- 
rientale  d' America  sìa  stata  visitata 
in  guisa  da  non  lasciar  niente  da  de« 
siderare,  li  stretti,  baie,  ed  entrate 
che  restano  a  riconoscersi  ,  servono 
frattanto  per  giustificare  le  congetture 
che  si  persiste  a  formare ,  e  per  ecci- 
tare più  che  mal  il  coraggio  de'  nuo- 
vi navigatori. 

E'  facile  di  rilevare  i  vantaggi  im- 
mensi che  resulterebbero  dalla  scoper- 
ta di  un  Passaggio  Nord  Ovest.  Benché 
r  India  sia  in  qualche  sorta  avvicina- 
ta all'  Europa ,  mediante  i  progressi 
de*  moderni  nella  marina  e  nella  navi- 
gazione, un  mezzo  di  abbreviare  il  gi- 
ro che  si  è  obbligati  di  fare  al  pre- 
sente »  sarebbe  dell'ultima  importanza 
pel  commercio.  Con  queste  vedute  ap- 
punto il  capitan  Cook  intraprese  il  suo 
viaggio  per  ordine  del  Re.  Il  suo  sco- 
po era  di  scoprire  un  passaggio  fra  i 
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due  mari»  e  di  cominciare   le  sue  ri- 
cerche al)d  costa  della  nuova  Albione. 

Se  i  viaggi  fatti  precedentemente 
e  con  lo  stesso  disegno  alle  baie  di 
Hudson  e  di  BafHn,  non  hanno  avuto 
il  desiderato  successo,  sono  non  ostan- 
te serviti  a  confermare  l'esistenza  del 
passaggio  in  quistione.  Il  Sìg.  Dobbs, 
che  aveva  fatto  di  questa  scoperta  il 
principale  oggetto  della  sua  ambizio- 
ne  e  de* travagli  della  sua  intera  vita, 
riusciva  in  aumentare  ogni  giorno  il 
numero  de' partigiani  del  suo  favorito 
sistema  .  La  spedizione  di  Middleton 
fu  il  frutto  delle  sue  sollecitazioni; 
ma  il  viaggio  di  quest'ultimo  uon  par- 
ve aver  gettato  un  gran  luniìe  sulla 
quistione  .  La  sua  gita  fu,  dicesi  ,  te- 
nuta segreta  ;  e  ne*  dettagli  che  si  de- 
terminò a  pubblicare,  si  credette  dover 
fare  una  scelta .  Un  odio  violento  si 
dichiarò  allora  contro  la  compagnia 
della  baia  d'Hudson  ;  questo  aumentò 
in  proporzione  de*  progressi  che  face- 
va nel  popolo  il  sistema  d'un  Passag- 
gio Nord  Ovest,  e  la  speranza  di  ve*» 
derlo  scoprire.        ) 

S'  intrapresero  de'  nuovi  viaggi  : 
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Viaggi  5 


non  ne  resultò  alcuna  cericz2a,  quan- 
to a  ciò  che    ne    faceva    il    principale 
oggetto  ;  così  !c  opinioni  in  tale  affa- 
re erano  o  sospese   o   divise    nel  pub- 
blico ;  quando  il  ministro  della  mari- 
na di  que'  tempi  spedì  successivamen- 
te  Young   e   Pickersgill   alla   baia    di 
BafTìn,  e  Cook    alla   costa  occidentale 
d*  America ,    per   risolvere    definitiva- 
mente la  quistione,  se  fosse  possibile* 
I   dettagli   del    viaggio    del    capitano 
Cook,  che  tutto  il  mondo  conosce  per 
averli  letti,  mostrano  fino   a   qual   se- 
gno sia  riescito  nello  schiarire   questa 
importante  materia  .  Quelli  de'  viaggi 
d*  Young    e   di    Pickersgill    non    sono 
mai    stati    pubblicati  ;   ma   noi    siamo 
fondati  a  credere  sulT  autorità  rispet- 
tabile   della   prefazione   de'  viaggi    del 
capitan  Cook,  che  questi  due  naviga- 
tori sono  interamente  mancati  nell'og- 
getto che  si  erano  proposto  .   Così    la 
baia  di  Baffin  rimane  ancora  da   rico- 
noscersi e  lascia  sempre  (almeno  pos- 
siamo lusingarcene  )  la  speranza  di  ve- 
dere scoprire  questa  comunicazione  co- 
sì desiderabile. 
^  *   Si  vede   nel  viaggio  del   capitan 
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Cook  che  dopo  avere  ademplut!  gli 
ogetci  meno  importanti,  questo  navi- 
gatore arriva  rlla  costa  della  nuova 
Albione,  e  che  invece  di  principiare 
le  sue  ricfche  al  65.  grado  di  latitu- 
dine nord,  conforme  alle  sue  istruzio- 
ni ,  le  principia  ad  un  grado  di  lati- 
tudine molto  pili  basso  fino  a  che  ar- 
riva al  canale  del  Re  Giorgio,  e  succes**- 
sìvamente  nell'  entrata  del  Principe  Gii- 
glielmo,  ed  alla  riviera  che  ha  avuto 
dopo  r  onore  di  portare  il  suo  nonle . 
Egli  avanza  allora  verso  la  latitudine 
indicata  negli  ordini  :  trova  ali*  estre^ 
mitk  una  barriera  insormontabile  in 
un  ammasso  dì  ghiacci  che  si  suppo-^ 
ne  estendersi  fino  al  polo  artico  .  Da 
questa  sola  circostanza  si  è  concluso 
che  non  vi  è  alcun  passagi^io  tra  ì 
mari  Pacifico  ed  Atlantico . 

Certamente  non  si  potrebbe  hiai 
troppo  dolersi  che  i  navigatori  non: 
abbiano  potuto  riconoscere,  in  miglior 
modo  di  quel  che  sen^brano  aver  fat- 
to la  parte  della  costa  d'America  che 
si  trova  fra*  50  e  5(5,  li  47  e  48  gra- 
di di  latitudine  nord.  In  questo  posto 
importante  del  viaggio  il  tempo  fu  sì 
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èòntratio  che  i  vaseelìl  non  potettero 
avvicinarsi  alla  costa  :  e  sebbene  la 
Felice  e  1*  Ifigenia  abbiano  visitate  que- 
ste latitudini ,  è  sempre  dispiactvolis- 
simo  che  degli  os'iacoli  insuperabili 
per  Io  scosso  capitan  Cook  ,  lo  impe- 
dissero di  ov«;frvàr!e  in  quella  guisa 
che  da  lui  potevi  attendersi. 

Nel  n  omento  in  cui  questo  gran 
navigatore  tra  occupato  a  riconoscere 
quelle  basse  latitudini ,  egli  seguiva  la 
rotta  indicata  dal  sig.  Hearne  a  tra- 
verso il  continente  d'America  fino  al 
^^o.  grado  di  latitudine  nord  ;  lo  che 
sembrerebbe  dover  distruggere  qualun- 
que speranza  di  trovare  un  passaggio 
tr2.  il  forre  ChurchilL  e  la  riviera  Mi'» 
ne  de  Cuivre,  Malgrado  le  sue  istru- 
zioni che  gli  prescrivevano  una  rotta 
contraria,  il  capitano  Cook  pensò  che 
sarebbe  utile  di  riconoscere  le  parti 
occidenrali  ;  e  ciò  ne  autor  zza  a  pre- 
sumere che  egli  non  ri^ruardava  la 
rotta  del  sig.  Hearne  come  così  sicu- 
ra e  decisiva  quanto  si  è  considerata 
in  appresso. 

Per  tal  guisa  si  è  dedotta  la  con- 
clusion  generale   che  un  passaggio  al 
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70.  grado  di  latitudine  nord  non  sa* 
rebbe  che  d'  una  mediocre  utilità  ;  e 
si  è  rifiuto  di  riguardare  non  solo 
come  probabile  ,  ma  inclusive  come 
certa  V  esistenza  d'un  passo  al  70.  gra- 
do di  latitudine  meridionale  .  Ciò  non 
impedì  il  ministro  della  marina»  a  cui 
il  segreto  delle  scoperte  della  compa- 
gnia della  baia  d'Hudson  era  intera* 
n  ente  cognito,  di  pensare  che  sareb- 
be molto  buono  d*  inviare  Young  e 
e  Pickersnill,  r  uno  dopo  l'altro,  nel- 
la baia  di  Baffi n  per  cercare  un  pas- 
saggio per  quella  rotta  ;  e  si  può  con- 
cludere da  questa  determinazione  del 
governo  ,  che  aveva  tutta  la  ragione 
di  credere  all'esistenza  d'  un  Passag- 
gio Nord  Ovest  .  I  viaggi  intrapresi 
dopo  non  sono  niente  più  riesciti  che 
i  ragionamenti  a  quali  hanno  dato  luo- 
^o  per  convincermi,  che  i  principj 
delle  prime  opinioni  su  tal  soggetto 
abbiano  cangiato  essenzialmente  :  mi 
sembra  al  contrario,  almeno  per  quan- 
to ne  posso  giudicare ,  che  è  sempre 
permesso  di  sperare,  come  in  origine, 
che  il  Passo  del  Nord-Ovest  esiste,  e 
che  vi  si  può  aprire  una  rotta  :  quan- 
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io  alla  quistione  di  sapere  se  è  al  mez- 
zo giorno  o  al  nord  del  n^are  del  sìg. 
Hearne  »  e  della  rotta  tracciata  da 
lui ,  questo  è  quello  che  esamineremo 
in  .appresso  . 

Si  sa  che  al  tempo  delle  dispute 
che  si  suscitarono  sa  tale  oggetto  ne' 
primi  tempi  >  la  discussione  fu  niesco-< 
lata  di  molta  asprezza  .  Si  accusò  la 
compagnia  della  baia  d'  Hudson  di 
cercare  di  scoraggire  i  navigatori ,  e 
di  tenere  come  inviluppate  in  delle  te- 
nebre misteriose  le  scoperte  che  erano 
state  fatte,  e  il  di  cui  soccorso  sareb- 
be stato  utilissimo  a  quelli  che  in  se- 
guito ìntrapiendessero  delle  nuove  spe- 
dizioni. Le  si  fece  ancora  un  rimpro- 
vero più  grave  ;  que'lo  cioè  di  altera- 
re e  di  falsificare  i  rapporti  degli  uo- 
mini che  spediva  alla  scoperta  di  un 
Passaggio  Nord  Ovest ,  allorché  non 
poteva  dispensarsi  dal  renderli  pubbli- 
ci .  Questi  pregiudizi  sussistono  tutta- 
via j  ma  noi  osiamo  assicurare  che  non 
vi  è  alcun  fondamento  .  Almeno  noi 
siamo  nel  numero  di  coloro  che  ag- 
giungono una  intera  cofidenza  alle  no- 
tizie comunicate  dalla  compagnia  del' 
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la  baia  d'Hudson.  Sì  troverà  fórse  tké 
difFeriamo  di  sentimento  col  sig.  Rea- 
me ;  ipa  speriamo  che  si  riconosccrk 
agli  argomenti  di  cui  fa  renio  uso,  che 
noi  ci  appoggiamo  su  de'  fatti  che  au- 
torizzano a  presentarli  al  pubblico  in 
favore  d'  un  opinione  considerata  da 
non  molto,  sulT  autorità  di  nómi  ce- 
lebri e  d'  uomini  d'  un  gran  peso,  tan- 
to come  una  teoria  creata  dall'imma- 
ginazione, che  come  una  dottrina  con- 
traria agi* interessi  della  nazione. 

Con  questa  veduta  appuntò  cri 
'permetteremo  di  pubblicare  la  relazio- 
ne del  viaggio  deir  Ifigenia  tal  quale 
si  troverà  nel  corso  di  quest'opera  .(i) 
Vi  si  vedrà  che  questo  vascello  ha  ri- 
conosciute delle  rotte  della  costa  d' 
America ,  che  non  avevano  visitate  né 
il  capitan  Cook,  né  altri  navigatori  ;  e 
che  si  trova  in  questo  spazio  l'antico 
Arcipelago  del  Nord,  la  cui  posizione 
è  conforme  a  quella  che  gli  danno  i 
più  antichi  viaggiatori  nella  descrizia-* 
ne  che  ne  hanno  fatta. 

Si  vedrà  questo  vascello  avanzare 
talmente  all'est,  che  egli  passa  di  3. 
sradi  i  limici  occidentali  del  mare  del 
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Il 
Sig.  tìearne  al  grado  72.  (  il  sig.  At- 
ro "vsmich  nella  carta  che  hq.  pubblica* 
ta  recentemente  secondo  le  carte  e 
gìorhali  del  sig.  Turner  la  colloca  al 
68.  grado  e  15.  minuti  di  latitudine 
nord ,  e  al  2*28.  grado  di  longitudine 
est  dà  Greenwich  )  ove  si  trova  senza 
alcuno  ostacolo  uil  passaggio  facile  e 
di  una  grande  estensione.  Questo  Ar- 
cipelago occupa  tutto  lo  spazio  dal 
51.  grado  di  latitudine  nord  ,  e  231. 
grado  e  45*  minuti  di  longitudine  esc 
lino  a'  54.  gradi  e  30.  minuti  di  lati- 
ttidine  nord,  e  227.  gradi  di  longitu- 
dine est,  spazio  che  malgrado  la  sua 
estensione  non  è  stato  del  tutto  osser- 
vato dal  capitano  Cook  .  Ma  quando 
ancora  si  potesse  dire ,  che  questo  gran 
navigatore  ne  abbia  riconosciuta  una 
parte  qualunque  ,  lo  che  non  prova 
veruna  scoperta  ,  bisogtia  considerare 
che  all'ovest  di  questo  Arcipelago  so- 
no situate  delle  isole  di  una  grande 
estensione,  che  si  trovano  separate  in 
qualche  posto  da  un  mare  altrettanto 
largo  quanto  il  canale  d'  Inghilterra  , 
come  lo  prova  la  rotta  seguita  dall' 
Ifigenia.  Bisogna  osservare   che    la  co- 
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Sta  di  queste  grandi  isole  fu  ci^  che 
il  capitano  Cook  suppose  essere  il  con- 
tinente dell'  America  ,  di  cui  abbiamo 
tutto  il  luogo  di  pensare  che  non  ab- 
bia mai  avuta  cognizione.  Tuttavolta 
in  questa  supposizione  egli  continuò 
a  riconoscere  una  catena  d' isole  che 
si  prolungano  in  latitudine  nord  dal 
45.  grado  fino  al  65.  e  forse  più  a- 
vanti ,  tanto  al  nord  ,  che  al  mezzo 
giorno  ,  e  che  formano  una  barriera 
occidentale  al  vero  continente  d'Ame- 
rica ;  poiché  vi  sono  delle  forti  ragio- 
ni di  congetturare  che  il  canale  del  Re 
Giorgio ,  la  riviera,  di  Cook  e  tutta  la 
costa  che  si  è  veduta  fino  al  presen- 
te, fanno  parte  del  prolungamento  di 
una  catena  d' isole  distaccate. 

I  canali  di  questo  Arcipelago  so- 
no vasti  e  di  una  considerabile  esten- 
sione :  1*  acqua  vi  è  a  circa  dugento  brae* 
eia  di  profondità .  Degli  enormi  pro- 
montori avanzano  nel  mare  ove  si  ve- 
de una  prodigiosa  quantità  di  balene: 
in  alcuni  di  questi  canali  vi  sono  del- 
le isole  di  ghiacci  ;  ed  osiamo  assicu- 
rare che  non  sene  sono  mai  potute  for- 
mare delle  simili  nella  parte  occiden- 
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tale  d*  America  che  è  un  clima  di  una 

temperatura  dolcissima  .  Cqsì  non  si 
può  assolutamente  conciliare  l'esisten- 
za di  queste  isole  con  altro  sistema 
che  questo  cioè  ,  che  vengono  forma- 
te ne'  mari  orientali  ,  di  dove  sono 
poi  porcate  da  delle  marce  o  da  del- 
le correnti  a  traverso  il  passo»  la  cuL 
esistenza  fa  l'oggetto  delle  nostre  di- 
scussioni. 

Non  sembra  possibile  di  render 
conto  altrimenti  di  tali  masse  enormi 
di  ghiaccio  che  galleggiano  così  sulle 
acque  :  non  si  è  giammai  arrestati  da 
simili  barriere  nel  mar  Pacifico  del 
Nord  ;  egli  è  navigabile  in  tutte  le 
stagioni  deAV  anno  ;  poiché  il  Nootka, 
sebbene  lungo  tempo  circondato  di 
ghiacci  neìV  entrata  del  Principe  Guglìel* 
mo  ,  non  lo  fu  però  che  fino  ad  un 
certo  segno,  e  in  un  porto  la  cui  ac- 
qua era  addolcita  a  una  certa  profon- 
dità da' serbatoi,  e  piccoli  ruscelli  che 
venivano  a  scaricarvisi.  Vi  erano  evi- 
dentemente delle  ragioni  perchè  il  ri- 
gor del  freddo  vi  agisse  con  maggior 
forza  ;  ma  alla  fine  il  ghiaccio  non  e- 
ra  di  una   straordinaria  grossezza  ;  ^ 
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durante  tutto  il  corso  dell'inverno  non 
ve  ne  fu  nella  grande  entrata  ;  e  nep- 
pure gelò  all'  imboccatura  della  rivie- 
ra :  in  una  parola  è  certo  che  se  V  e- 
quipaggio  non  fosse  stato  talmente  in* 
debolito  dalla  crude!  malattia  che  lo 
desolava  ,  si  sarebbe  potuto  sbarazzare 
il  vascello  dal  ghiaccio  rompendolo, e 
porlo  in  stato  di  vogare. 

Nella    navigazione   alla   costa    di 
questa  parte  dell'  America  dal  45.  gra- 
do nord  fino  al  63.  grado,  non  si  era 
visto  niente  che   rassembrasse    a  degli 
ammassi  di  ghiaccio  ;  in  luogo  d' im- 
maginarsi che  avanzavano  nelle  regio- 
ni del  nordji  navigatori  potevano  piut- 
tosto pensare  che    arrivavano   sotto  il 
tropico .   Si   acquisterebbero   però   de' 
lumi  sodisfacenti  pervenendo  ad   assi- 
curarsi se  questa  barriera  df  ghiaccio 
che  vedde  il  capitan  Cook  nello  stret^ 
ro  di  Behring  rimanga    continuamente 
immobile.  Sì  potrebbe  infatti  supporre 
che  i  venti  del  nord  ,  che  regnano  con 
tanta  violenza  in  que'  paraggi ,  faccia- 
no galleggiare  il  ghiaccio  in  pe^zi  se- 
parati come  negli  altri  mari  ;  e  allora 
non  sarebbe  fuor  di  ragione  il  pensare 
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clHe  questi  pezzi  di  ghiaccio  sono  qual- 
che voJta  portati  galleggiando  verso  la 
riviera  di  Cook ,  o  verso  1'  enirata  del 
Principe  Guglielmo  j  ma  non  si  è  giam- 
tnai  visto  niente  che  somigliasse  un 
pezzo  dì  ghiaccio  dal  mese  di  marzo 
fino  al  mese  d'  ottobre  ,  epoca  in  cui 
i  navigatori  hanno  avanzato  alla  costa 
nord-ovest  d'America. 

Uno  Scrittore,  la  cui  autorità  iti 
tuttocìò  che  concerne  la  geografia  e  la 
navigazione  è  di  un  gran  peso  (  il  sig. 
Dalrymple  )  ha  dichiarato  che  aveva 
per  lungo  tempo  sospettato  che  la 
parte  nordovest  della  baia  d'  Hudson 
sia  formata  d*  isole  staccate  :  le  òue  pre- 
sunzioni su  tale  oggetto  paiono  fonda- 
te suir  esame  che  egli  fece  di  diverse 
carte  della  parte  occidentale  della  baia 
d'Hudson»  tanto  stampate  che  mano- 
scritte ,  che  gli  vennero  comunicate 
dalla  compagnia.  Egli  confessa  del  re* 
sto  >  non  aver  rimarcato  che  della  di- 
scordanza e  della  confusione ,  e  ne  par- 
la con  tutto  il  disprezzo  che  meritano 
degli  uomini  assai  insensati  per  pre-^ 
tendere  d' indicare  con  precisione  ,  in 
un  così  corto  spazio  di  tempo  come 
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quello  che  si  è  impiegato,  tutte  le  ba- 
ie ed  entrate  delli  stretti  tanto  este^ 
quanto  lo  sono  queUi  di  Wager  e  di 
Chesterfield  .  Sua  opinione  è  che  si  puà 
riguardare  come  sicura  la  rotta  del  sig. 
Hearne  *  in  tutta  la  sua  estensione  » 
se  V  aQqiia  de*  Laghi  e  delle  riviere  ch^ 
dovè  passare  era  un  acqua  dolce  ,  que- 
sto essendo  appunto  ciò  di  cui  non 
si  ha  la  certezza.  Ma  egli  non  decide 
niente  sul  Fa  quistione  generale  di  un 
Passaggio  Nord-Ovest  ;  e  malgrado  Je 
cognizioni  che  possiede  in  questa  par- 
te ,  e  la  sagacitk  delle  sue  ricerche, 
preferisce  di  lasciar  la  materia  a  stu- 
diare e  a  discutere  dopo  di  lui. 
•i^  Parlando  óeìV  entrata  di  €hesterfield 
di  cui  ha  vedute  quattro  carte  spec* 
tanti  alla  compagnia  della  baia  d*Hu« 
dson ,  e  tutte  diverse  Tuna  dall'altra, 
osserva  che  è  naArigabile  per  lo  spazio 
di  200.  miglia  geografiche,  e  al  di  là 
per  de'  vascelli  del  più  gran  carico  : 
aggiugne  che  si  sarebbe  potuto  sperai 
re  di  veder  resultare  da  una  tale  sco- 
perta de'  vantaggi  infiniti  pel  commer- 
cio :  „  Ma  ,  egli  continua  ,  mi  si  è 
dato    ad   intendere    che  gì'  impiegati 
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(Iella  compagnia  hanno  un'  estrema 
irepugnanza  per  ie  spedizioni  al  nord; 
e  chiunque  sia  un  poco  versato  negli 
affari  pubblici  sentirà  la  difficolta  ,  io 
direi  quasi  )'  impossibilità  *  di  forzare 
degli  nomini  a  andare  in  un  lontano 
paese  per  eseguire  qualche  disegno  » 
quando  si  (roya  contrario  alla  loro  in- 
clinazione ed  alla  loro  volontà.  „ 

.  L'  ppinione  di  questo  scrittore  , 
come  si  fa  ^riflettere,  sembra  essere  che, 
secondo  le  scoperte  del  sig.  Hearne  non 
vi  può  esser  comunipazione  per  mare 
dalla  baia  (d*  Hudson  ^no  al  piar  Paci- 
fico sotto  Jl  73.  grado  di  latitudine 
nord,  e  che  è  quello  del  mare  che  ha 
visto  il  jsig.  Hearne.  Del  resto  questa 
latitudine  non  p  punto  determinata  d* 
una  maniera  ben  esatta ,  benphè  il  sig. 
Hearne  assicuri  non  essersi  ingannato 
di  so.  minuti.  I  trafficanti  del  Canada, 
al  contrario,  pojlocano  nelle  loro  car- 
te questo  stesso  mar  polare  ^1  68.  gra- 
do e  5.  minuti  di  latitudine  nord  ;  va* 
le  a  dire  al  disotto  delle  osservazioni 
fatte  dal  sig.  Hearne  a  Conge  ca-tha' 
loha-chaga  dalle  quali  resulta  che  ella 
è  al  68.  grado  e  46.  minuti  nord  >   se 
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però  queste  osservazioni  sono  di|ne  di 
qualche  confidenza.  ^ 

Se  si  crede  ragionevole  di  prestar 
fede  agli  schiarimenti  pubblicati  sul- 
]*  autorità  de'  Commmercianti  Cana- 
diani  ,  alcuni  de'  quali  posseggono 
delle  grandi  cognizioni  in  questa  ma- 
teria ,  bisogna  una  delle  due  cose  ;  o 
che  vi  abbiano  due  posizioni,  dalle  qua- 
li si  sia  veduto  il  mar  polare  a  de' 
diversi  gradi  di  latitudine,  cioè  al  63. 
grado  e  15.  minuti  di  latitudine  nord» 
e  al  72.  grado  ;  o  che  le  opinioni  ri- 
mangano divise  fra  le  osservazioni  del 
sig.  Hearne  e  quelle  de'  trafficanti  dei 
Canada.  Supponghiamo  del  rimanente 
per  un  momento  che  la  latitudine,  nel- 
la quale  questi  collocano  il  mar  pola* 
re  sia  esatta  ;  diviene  allora  infinita- 
mente probabile  che  la  riviera  di  Cook 
può  avere  comunicazione  con  questo 
mar^  pel  68.  grado  e  15.  minuti,  poi- 
ché la  difecanza  Ja  più  remora  alla 
quale  de'  navigatori  sieno  arrivati  su 
questa  riviera  è  il  61,  grado  e  30.  mi- 
nuti di  latitudine,  e  di  longitudine  il 
aio.  grado;  e  che  il  ^are  che  i  traffi- 
canti dei  Canada  depongono  avpr  veduto 
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i  a*  (53.  gradi  e  ig.  minuti  di  latitu- 
dine nord,  e  228.  di  longitudine  est, 
Jo  che  non  forma  una  distanza  di  più 
di  620.  miglia  geografiche .  Se  dunque 
uno  si  riporta  a'  calcoli  de'  trafficanti 
Canadiani  ,  che  tutto  annunzia  essere 
esatti,  e  che  dopo  ciò  si  ponga  il  •  a- 
re  veduto  dal  sig.  Hearne  al  ò8.  gra- 
do e  15.  minuti  di  latitudine  nord,  e 
al  228.  grado  di  longitudine  est,  si  os- 
serverà nel  tempo  stesso  esser  più  che 
possibile  di  comunicare  fra  la  riviera  di 
Cook  e  la  parte  la  più  meridionale 
della  baia  di  Baffin,  o  la  parte  la  più 
settentrionale  della  baia  di  Hudson  nel 
mare  Atlantico .  Poiché  bisogna  ram- 
mentarsi che  al  più  alto  grado  di  la- 
titudine cognito  della  riviera  di  Cook, 
non  si  son  rimarcati  ne  scogli ,  né  bas- 
si fondi ,  ne  acque  basse  ,  in  una  pa- 
rola veruno  osttcolo  che  arrestasse  la 
navigazione  de*  vascelli.  Il  canale  sem- 
brava al  contrario  di  una  vasta  esten- 
sione, e  vi  si  vedeva  una  gran  quan* 
titk  di  balene. 

Secondo  gì'  ìndi^^i  i  più  sicuri  ed 
i  più  esatti  vi  sono  molte  carte  mari- 
ne ed  altre  curiosissime,  delle  quali  la 
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Compagnia  della  baia  d*  Hudson  è  in 
possesso  :  esse  3ono  state  formate  da 
diverse  persone  ,  ed  alcune  inclusive 
sbozzata  da  degl'Indiani.  Queste  car- 
te son  quelle  della  parte  interna  de} 
paese  Verso  il  nord-ovest»  e  delle  ter* 
re  che  bordeggiano  il  mar  Pacifico  del 
Nord,  In  queste  carte  ,  e  particolar- 
mente ^cpra  una  di  esse  stesa  da  due 
liìdiani ,  si  vedono  moke  riviere  e  ca- 
nali incogniti  agli  Europei  >  che  han- 
no cpmi|nica?ione  col  lago  Arathape'* 
scoxv  :  si  vede  la  fiumana  Kìscacheivan 
rendersi  da  qi^esto  lago  ne)  mar  Paci- 
fico in  una  direzione  di  nord  ovest ,  e 
si  può  inclusive  presumere  che  ^bbia 
comunicazione  colla  riviera  di  Cook  » 
V  Arcipelago  del  Nord  »  o  ciò  che  noi 
chiameremo  //  stretti  di  Gio»  de  Fuca . 
Queste  carte  sonp  in  molti  punti  simi- 
li a  quelle  stese  da'  trafficanti  del  Ca- 
nada >  ^}q  che  le  rende  infinitamente 
furiose  e  interessanti. 

Le  carte  indiane  fanno  comunica- 
re la  baia  d*  Hudson  poi  mar  Polare, 
Questo  sistema  favorisce  quello  di  un 
passaggio  per  la  baia  di  Itefus  ,  che 
pure  non  è  stata  perfettamente  esami- 
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nata  ;  ed  è  »  ò  che  sembrerebbe  con- 
fermare un  manoscritto  anonittio  ap- 
partenente alla  compagnia,  (ìoiiiè  l'os- 
serva io  stesso  Scrittore  di  cui  ho  cita- 
ta r  autorità.  Ma  vi  si  dice  esj^ressa- 
mente  che  allò  stretto  ove  arrivò  il 
capitano  Middleton  1*  acqua  è  bassis*» 
sima  :  del  rimanente  V  oggetto  di  que- 
sto viaggio  non  ebbe  éSistto  :  ài  sa  a 
quanti  clamori  è  malcontenti  un  tal 
cattivò  successo  dette  luogo  ì  la  qual 
cosa  fa  molto  dubitare  che  là  relazio- 
ne sìa  poco  fedele^ 

Qualudqiié  sia  la  ragione  delle 
querele  suscitate  ih  ultimo  luògo  in 
occasione  delle  misteriose  riserve  della 
compagnia  della  baia  d'Hudson»  non 
si  pub  rimproverare  niente  di  simile 
a'  cittadini  che  compongono  al  presen- 
te questo  rispettabil  corpo  :  fra  le  ai- 
tré  prove  della  lealtk  della  loro  con- 
dotta e  de'  loro  principj^  sì  dee  distin- 
guere il  piano  che  hanno  adottato  di 
fare  delle  osservazioni ,  é  di  cerc;^re  di 
aumentare  le  scoperte  nella  baia  d' 
Hudson. 

Il  sig.  Duncart  ufiziale  della  ma- 
rina reale  è  andato  nell'ultimo  vascel- 
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Jo  della  compagnia  della  baia  d*  Ha* 
dson  fino  a'  suoi  stabilimenti ,  coli*  e- 
sprcssa  idea  di  riconoscere  e  descrìve-^ 
re  non  Solo  la  baia  d' Hudson ,  ma  in* 
elusive  la  baia  di  Baffin  .  Arrivato  al 
dipartimento  della  compagnia,  e^li  dee 
essere  impiegato  tutto  quest*  anno  a 
navigare  in  piccoli  bastimenti  per  a* 
dempire  questo  oggetto  la  cai  utilità  © 
necessita  sono  egualmente  conosciute. 
Nói  sentiamo  che  la  compagnia  1'  ha; 
impegnato  per  due  anni  al  sua  j-^j.  '^ 
zio,  alle  pili  vantaggiose  condiziuia  3 
talché  vi  è  tutta  la  speranza  che  du- 
rante V  estate  di  quest  ieinno  avrà  fart** 
ti  de'  considerabili  progressi  .  Il  sig^ 
Duncan  (il  lettore  se  lo  ramuienterksen- 
2a  dubbio  )  è  lo  stesso  di  cui  si  è  gik 
parlato  con  de'  giusti  elogi  per  V  at- 
tività e  ccfraggio  sostenuta,  che  ha  spie*- 
gati  in  tutto  il  tempo  che  comandava 
il  piccolo  vascello  chiamato  la  Princi'^ 
^essa  Reale  ;  e  noi  proveremo  una  dop- 
pia sodisfdzione  se  fosse^così  felice  per 
riescire  in  una  intrapresa  in  cui  Mid*^ 
dleton  e  tanti  altri  hanno  incagliato, 
e  per  fare  una  se  perca  così  importan- 
te al  commercio  dell' Inghilterra. 
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.^^'lT^a  osservazione  che  si  presenta 
naturalmente  qui,  si  è,  che  impiegan- 
do il  sig,  Duncah  a  questa  scoperta,  la 
compagnia  della  baia  d*  Hudson  non 
pare  aver  disperato  di  riescire  nella  ri- 
cerca d'  una  comunicazione  fra  la  baia 
d'Hudson  o  quella  di  BafHn^  ed  il  mar 
Pacifico  del  Nord. 

Il  viaggio  della  Felice  Viene  anco- 
na air  appoggio  .  Questo  vascello  arrivò 
alli  stretti  di  Gio,  di  Fuca  fra  il  48. 
grado  e  30.  minuti  di  latitudine  nord> 
e  235.  di  longitudine  est  ;  il  47.  e  30. 
minuti  di  latitudine  nord  e  205.  e  30. 
di  longitudine  est.  Egli  vi  trovò  quin- 
dici leghe  di  larghezza  ,  una  vasta  e-> 
«tensione >  e  l'acqua  profonda  di  150. 
braccia,  con  una  quantità  considerabi- 
le di  balene  e  di  lontre  marine.  Se  si 
può  credere  a'  rapporti  che  sono  stati 
fatti  anticamente  su  questi  stretti  ,  vi 
si  rimarca  una  conformità  co*  nostri 
che  produce  quasi  la  convizione. Quan- 
do si  entra  in  questo  mare  o  in  questi 
tìtretcii  un  vasto  e  bell'orizzonte  si  pre* 
senta  all'  est  a  236.  e  30.  di  longitu* 
dine  est  da  Greenwik ,  lo  che  non  for- 
gia una  distanza  anaggiore  di  460.  le- 
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ghe  dalla  baia  d* Hudson  >  e  la  suàpd<^ 
sizicne  all'  est  del  mare  del  sìg.  Hear- 
ne  è  confortiìc  alle  osservazioni  di  cui 
si  è  già  parlato  «  Se  mi  si  domanda 
perchè  iloti  si  è  afiéórà  penetrato,  o 
almeno  tentato  di  penetrare  iti  questi 
stretti ,  la  risposta  è  facile  .  E'  che  i 
vascelli  di  S.  M.  Cattolica  hanno  to^ 
talmente  distrutta  IsL  nostra  intrapersà 
ct^'^mefciale^  -     '  '■'■■  '  v-  * 

Ciascuno  de' diversi  viaggi  che  so- 
no  stati  fatti  alla  costa  nord  ovest  d' 
America  avanti  quelli  della  Felice  ,  e 
dell*  Ifigenia  ha  Sparsi  de'  nuovi  lumi , 
ed  aggiunto  alle  prime  scoperte  in  que- 
sta parte  del  globo . 

Appena  si  fu  istruiti  che  il  cana* 
le  del  Re  Giorgio  presentava  la  possi- 
bilità d'  un  commercio  vantaggioso  » 
il  gusto  delle  avventure  si  risvegliò 
vivamente.  Si  durerà  fatica  a  creder- 
le ;  quattro  diverse  spedizioni  ebbe- 
ro luogo  nel  1%M,  ,  da  varie  parti 
del  globo»  Esse  avevano  tutte  questo 
commercio  per  oggetto  ^  senza  che  al- 
cuna fra  lóro  avesse  cognizione  delle 
vedute  che  guidavano  le  altre  ,  o  vi 
fosse  il  più  piccolo  sospetto  di  rivalità 
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d'interesse.  Esse  arrivarono  alla  costa 

d'America  ;  e  ben  costo»  come  si  può 
presumere,  qualche  circostanza,  il  cui 
effetto  fu  di  gettare  lo  scoràggimento, 
determino ,  ma  troppo  tardi ,  ì  naviga- 
tori ad  abbatidonare  V  intrapresa  ; 
'  Dei  rimanente  ,  avanti  tutte  que- 
ste spedizioni,  de' cittadini  celebri  pe' 
loro  lumi  e  talenti  in  materia  di  com* 
liiercio»  equipaggiarono  alla  China,  nell' 
anno  1785.  un  vascello^  il  ciil  coniando 
fu  confidato  al  cap.  Giacomo  Hanna. 
Questo  filarino  parti,  in  conseguenza, 
per  andare  a  cercare  il  continente  lon- 
tanò d' Aniéricà ,  per  riconoscere  le  co« 
ste,  finalmente  per  pervenire  a  procu- 
rarsi con  gli  abitanti  una  comunicazio- 
ne i  il  cui  effetto  fosse  di  stabilire  uii 
giorno  dell»  relazioni  di  commercio  con 
loro  .  Il  caHco  del  vascello  ,  benché 
non  andasse  à  70.  tonnellate,  T equipag- 
gio composto  di  trenta  persone  al  più , 
le  circostanze,  tutto  in  somma  fece  con- 
cepire a  quelli  che  si  trovavano  interes* 
sati  neir  intrapresa ,  la  più  alta  opinione 
dell'  uomo  Cctraggioso  che  si  era  determi- 
nato a  condurre  questa  piccola  truppa 
d'  Argonauti  verso  una  rotta  quasi  del 
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tutto  inèognita,  ove  Io  attendevano  de- 
gì'  inevitabili  perigli  ,  contro  i  quali 
non  erano  premuniti  ,  avendo  i  primi 
navigatori  osservato  il  silenzio  su  quel- 
li ciie  avevano  provati.   .  ìjVn 

Abbandonando  Ja  Chinai  51  capi-* 
tano  Hanna  proseguì  la  sna  rotta  fino 
alle  vicinanze  del  Giappone  :  egli  tra- 
versò le  isole  Laqueo,  e  bravando  i 
turbini,  le  nebbie,  e  le  tempeste  arri- 
vò' nel  canale  del  Re  Giorgio  .  Questo 
fu  il  secondo  Europeo  che  vi  fosse  en- 
trato dopo  che  il  capitano  Gook  ne  era 
partito.!  naturali  incoraggiti  per  la  de- 
bolezza apparente  del  vascello  j  e  pel 
piccol  numero  delle  persone,  che  com- 
poneva l'equipaggio,  l'attaccarono  con 
furore,  ma  furono  respinti  vigorosamen- 
te ;  e  questi  uomini  che  venivano  a 
Visitarli  per  ìa  prima  volta  dovettero 
Ja  Vittorini  alla  loro  bravura.         ;  ..-.i 

Ma  queste  ostilità  si  terminarono 
benf^sto  in  relazioni  di  commercio  a- 
mìchevolissinfiC  ;  i  nativi  non  tardarono 
aiolto  a  dare  una  quantità  di  pelli  di 
Icntra.  Quando  il  capitano  Hanna  ab- 
bandonò que'  popoli ,  le  testimonianze 
ti'  amicizia  furono  reciproche  .  Egli  à? 
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fàilzt)   ih   seguito    ver^^o    11   Nord   ove 
Scoprì  molte 
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entrate: 
nominò  entrata  di  Fitzhitgk  ìsola  de  Lan- 
ce, e  molte  altre  parti  alle  quali  dette 
il  nome  di  Henry  Lane  scudiere  :  vi  fu 
particolarmente  un  porto,  che  nominò 
il  porto  la  Lontra  di  Mare  .    ^     • 

11  giornale  del  capitano  Hanna  fu 
curiosissimo,  come  poteva  aspettarsi: 
c^li  ebbe  la  bontà  di  sottoporlo  al  mio 
esame  .  Per  quanto  ho  potuto  giudi- 
carne ho  trovato  che  confermava  le 
scoperte  che  si  pretendono  essere  state 
fatte  da  de  Fonte  ,  e  che  si  possono 
riguardare  al  presente  come  rcalizzatci 
mediante  la  cognizione  che  abbiamo  del 
grande  Arcipelago  del  Nord  .  Il  capi- 
tano Hanna  penetrò  fino  a  questa  c/i- 
trata  ,  poiché  essa  non  gii  parve  esse- 
te  altra  cosa;  mentrechè  sappiamo  al 
presente  che  questa  era  una  parte  dell' 
Arcipelago  del  Nord  ;  ma  il  cattivo 
tempo  ed  un  mar  grosso  lo  forzarcMio 
di  precipitare  la  sua  spedizione  e  di 
abbandonarla  prontamente  . 

In  questo  viaggio  si  vede  appunto 
tutta  r  estensione  delle  sue  scoperte  ; 
poiché  nel  secondo  che  fece  alla  costa 
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nord  ovest  d*  America,  nel  1786.,  nori 
procurò  assolutamente  altri  lumi  che 
quelli  che  potevano  interessare  il  com** 
mercio;  ed  avanti  che  avesse  il  tempo 
di  intraprenderne  uii  terzo,  questo  bra- 
vo ed  abile  marino  fu  chiamato'  a  fa-* 
re  il  viaggio  da  cui  non  si  torna  più  • 

Non  fu  che  nel  1786;  che  diverse 
società  di  trafficanti  arditi  e  determi- 
nati  si  prepararono,  tanto  nell'India» 
che  in  Inghilterra ,  a  proseguire  questo^ 
importante  commercio.  Quelli  che  par- 
tirono dali*  India  equipaggiarono  i  va- 
scelli a  Bengala  e  a  Bombay,  sotto  la 
protezione  de' respettivi  governi  di  quel- 
le piazze.  Il  Nootka  e  la  Lontra  Mari- 
fia  partirono  da  Bengala;  e  da  Bombay 
il  Capitanò  Cook  i  e  V  Esperimento  »  Al- 
la stessa  epoca  si  equipaggiò  alla  Chi- 
na ,  e  colle  stesse  vedute  ;  e  la  Lontra. 
Marina  partì  da  quel  paese,  e  fu  ben- 
tosto raggiunta  dal  Lark ,  che  era  sta- 
to equipaggiato  con  lo  stesso  disegno' 
per  la  costa  d'America.'--         :?         -.h 

Appresso  a  poco  versò  lo  stesso 
tempo ,  alcuni  mercanti  inglesi  ,  e  fra 
gli  altri  i  cittadini  Etches  di  Londra, 
s'impegnarono  ia  una  simile  intrapre* 
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(le.  Essi  ottennero  dalla  compagnia  del 
mar  del  Sud  ,  in  considerazione  dell* 
Inghilterra,  una  permissione  esclusiva 
per  cinque  anni  4*  andare  a  fare  que- 
sto traffico.  La  compagnia  delle  Indie 
orientali  jaccordb  loro  parimente  quella 
di  trasportare  dalla  China  in  Inghilter- 
ra  de*  carichi  di  the  .  Questi  cittadini 
equipaggiarono  in  conseguenza  i  vascel- 
li il  Re  Giorgiu  e  la  Regina  Carlotta,  e 
in  una  maniera  superiore  :  essi  ne  det- 
tero il  comando  al  cittadino  fortlock, 
tenente  della  marina  reale  ,  che  era 
digìk  srato  impiegato  spesso  in  qualità 
di  Padrone  di  un  vascello  spedito  pel 
traffico .  Questi  vascelli  abbandonaro- 
no 1*  Inghilterra  nel  settembre  1*285. 
circa  sette  mesi  prima  che  da  diversi 
porti  dell*  India  partisse  alcun  naviglio 
armato  ed  equipaggiato. 

Il  Capitano  Cook  e  1'  Esperimento  , 
comandati  da  capitani  Lowrie  e  Guise 
sotto  la  soprintendenza  del  sig.  Stran- 
ge  ,  uno  degl'  impjiegati  della  compa- 
gnia f  messero  alla  vela  verso  la  fine 
del  1785.  o  al  principio  del  1786.  Essi 
erano  perfettamente  equipaggiati,  gra- 
zie alle  premure  patriottiche  di  Davi4 


il 


1 

y 


-i» 


iii 


n 


1? 


•*^    >iL^ 


•f»s 


iiV; 


30 

Scott ,  scudiere ,  di  Bo'mbay  ,  il  qual» 
ne  era'  il  principal  proprietario  .  I  co- 
mandanti erano  abili  marini,  e  gli  vi- 
fiziali  subalterni  avevano  tutti  delle 
cognizioni  ,  che  li  rendevano  propri  a 
servire  utilmente  sotto  i  loro  ordini  . 
Si  potevano  dunque  fondare  le  maggiori 
speranze  su  questa  spedizione. 

Dopo  esser  rimasti  qualche  tempo 
noW  eiuratd  di  Nootka,  visitarono  altra 
partì  della  costa  ,  ed  arrivarono  al  5e- 
no  chiuso  ncir  entrata  del  Principe  Gu" 
glielmo  .  Così  avanzando  scopersero  in 
una  maniera  positiva  quella  terra  alla 
quale  il  sig.  Dixon  dette  il  nome  d' 
ìsole  Carlotte  ,  Io  che  non  fece  che  per 
semplice  congettura  ;  poiché  esse  non 
furono  ben  riconosciute  per  tali  ,  3Q 
non  quando  il  capitano  Douglas  tra- 
versò suir  Ifigenia  il  canale  che  le  se- 
para da  ciò  che  si  supponeva  allora 
essere  il  continente  d'America.  Il  sig. 
Stvangc  trovò  pure  il  primo  la  baia 
chiamata  il  seno  degli  Amici ,  che  ha 
ricevuto  da  lui  il  nom  •  ohe  porta  at- 
tualmente .  .    r    h  ' 

Benché  il  Re  Giorgio,  e  la  Regina 
Ci^viotta  avessero  il  vantaggio  di  essere 
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stati  equipaggiati  nel  porto  di  Londra} 

benché  fosssero  montati  da  un  grati 
numero  di  persone,  e  che  vi  si  trovas- 
sero molti  ufiziali.di  diverso  grado;  fi- 
nalmente benché  fossero  carichi  di  suf- 
ficienti provvisioni  onde  esser  sicuri  di 
tutti  i  vantaggi  del  traffico,  e  formare 
ancora  delli  stabilimenti ,  crear  de  ban- 
chi ,  come  si  era  autorizzati  a  fare  ,  e 
costruire  de* vascelli,  il  viaggio  fu  no- 
nostante noioso  per  la  sua  lentezza  . 
II  successo ,  sia  nel  commercio  ,  sia 
nelle  scoperte  non  corrispose  punto,  a 
quel  che  aveva  promesso  un  si  pompo-? 
so  equipaggiamento. 

Quando  questi  vascelli  si  furono 
separati  ,  la  Regina  Carlotta  avanzò  a 
mezzo  giorno  dell'  entrata  del  Principe 
Guglielmo,  e  continuando  la  sua  rotta 
fino  a  quella  parte  delia  costa  nomi- 
nata dal  Capitano  Coock  baia  di  Beh^ 
dìng  ,  entrò  in  un  porto  ,  che  ricevè 
allora  il  nome  di  porto  Mulgrave  .  Il 
capitano  Dixon  avanza  in  seguito  al 
c?ipo Edgecumbe  di  Gook,e  di  Ik  lungo 
la  costa  fino  al  suo  arrivo  in  un  porto 
a  cui  fece  l'onore  di  appellarlo  porta 
Banks  :  fìnalpiente  egli  scopre  la  parte 
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seccentrlonale  di  queste  isole,  delle  que«? 
]i  1*  estremità  meridionale  era  stata 
scoperta,  come  T  ho  detto  disopra,  da' 
capitani  Lowrie  e  Guise  .  Il  vascello 
discenda  quindi  la  costa  occidentale  di 
queste  isole  ,  e  facendo  il  giro  della 
loro  estremità  meridionale,  avanza  fra 
le  medesime  ,  e  ciò  che  si  supponeva 
allora  essere  il  continente  d*  America; 
ma  temendo  di  perdersi  in  queste  iso- 
le ,  le  abbandona  bentosto  e  continua 
la  $ua  rotta  verso  la  China . 

Il  Re  Giorgio  rimase  lungo  tempo 
rei!'  entrata  del  Principe  Guglielmo  ,  di 
dove  inviò  la  sua  scialuppa  in  due  di- 
verse epoche  alla  riviera  di  Cook.  Ella 
vi  osservò  una  parte  della  cosf  Va  1* 
entrata  del  Principe  Guglielmo  ,  cuc  te- 
neva un  posto  considerabile  nella  cir- 
conferenza generale  .  )l  Re  Giorgio  ab- 
bandonò allora  V  entrata  ,  e  dopo  aver 
riconosciuto  ciò  che  fu  possibile  della 
costa,  e  scoperto  uno  o  due  porti,  de* 
qjiali  uno  fu  nominato  porto  Portlock, 
esjli  prese  pure  la  sua  rotta  verso  la 
China,  e  i  due  vascelli  ritornarono  in 
Europa .  ",  ;..  .^.  .>  i  - 

L'  Àquila  Imperiate  capitano  Bare 
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Jjiy,  parti  d'Europa  al  cominciar  dell* 
^nno  1787.  e  non  solo  arrivò  ncll'  c/z- 
trata  di  Nootka  al  mese  d'agosto,  ma 
visitò  ancora  quella  parte  della  costa 
che  si  trova  da  Nootka  fino  a  ÌVicana- 
nish,  e  penetrò  insensibilmente  fino  a 
un  entrata  alla  quale  il  capitano  dette 
il  suo  nome  ;  fgli  inviò  dipiù  la  scia- 
luppa alla  scopertale  questa  pervenne 
a  riconoscere  li  stretti  straordinari  di 
Gio.  de  Fuca*  come  pure  tutta  T  esten- 
sione della  costa  fino  a  Queenhythe  . 
Un  fatale  accidente,  di  cui  alcune  per- 
sone dell'  equipaggio  furono  vittime  » 
forzò  questo  vascello  ad  abbandonar  la 
costa:  egli  si  avanzò  alK  China  ,  non 
avendo  consumaci  che  dodici  mesi  a  fare 
tutto  il  viaggio,  mentrechè  il  Re  Gior^ 
gio  e  |a  Regina  Carlotta  vi  avevano 
impiegati  più  di  due  anni .  Quanto  al 
vascello  il  Nootka  una  spaventosa  an- 
goscia e  4^'  crudeli  infortuni  furono 
tutto  il  frutto  delle  sue  ricerche  . 

L*  anno  1788.  venne  a  riunire  in 
qualche  sorta  le  scoperte  parziali  fatte 
da'  vascelli  di  puj  abbiamo  parlato . 
Vi  erano  allora  sulla  costa  diversi  va- 
scelli :  il  Principe  di  Galles,  e  la  Pria- 
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cìpessa  Reale,  !a  Fe/zce  ,  1*  J/ìgenia  ,   U 

Columbia  ,  e  il  Washington  .  Ciascuno 
di  essi  contribuì  per  Ja  sua  parce  a 
completare  je  carte  della  parte  nord- 
ovest dei  mondo  che  si  trova  in  quesc- 
opera . 

La  Principessa  Reale,  capit.  Dun- 
can ,  entra  nel  canale  che  separa  le 
isole  Carlotte ,  da  ciò  che  si  supponeva  . 
essere  il  continente  >  e  continua  a  ri» 
conoscere  le  due  coste  ;  scopre  uà 
gran  numero  di  porti  >  entrate  ,  e  di 
passaggi  ,  che  non  lasciano  più  aleuti 
dubbio  sull'Arcipelago  del  Nord.  Egli 
passa  quasi  un  estate  tutta  intera  in 
questa  posizione ,  e  fi-attanto ,  cosa  stra- 
na  1  abbandona  la  costa  d*^  America  sen- 
i?a  sapere  che  il  capitano  Douglas  a* 
ve  va  digik  presa  Ja  stessa  rotta .  Ciò 
non  impedisce  punto  che  il  capitano 
Dune^n  non  abbia  arricchito  di  molto 
osserv^azioni  infinitamente  utili  >  come 
vi  era  luogo  d'aspettarsi  da  lui,  la  de- 
scrizione geografica  di  questui  parte  del 
mondo . 

Il  Prìncipe  di  Galles  ha  anch'  esso 
molto  agj^iunto  alle  cognizioni  geogra- 
fìche  sull* America.  Noi  non  possiamo 
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che  gemere  sulla  perdita   dell'  utìziale 

che  comandava  questo  vascello;  perdi* 
ta  reale  per  la  patria  .  Egli  è  al  pre- 
sente prigioniero  in  Spagna ,  e  tutto 
fa  presumere  che  abbia  sempre  lo 
spirito  alienato.  Questo  è  il  tristo  ef- 
fetto de*  trattamenti  che  gli  fece  pro- 
>are  il  comandante  della  flotta  spa^ 
gnuola  .  Si  vedrà  in  dettaglio  nelT  o- 
pera  fino  a  qual  punto  V  Ifigenia  e  la 
Felice  hanno  contri Ipuito  a  riunire  que- 
ste parziali  osserva?iotii . 

II  Washington  arriva  alii  stretti  di 
Gio,  de  Fiica  de'quali  io  gli  aveva  data 
cognizione.  Dopo  esservi  penecrato  en 
tra  in  un  vasto  mare:  egli  governa  al- 
lora al  nord  ed  all'est,  e  giugne  ben- 
tosto a  comunicare  colle  diver.se  tribù 
elle  abitano  le  isole  nutrerose  situate 
dietro  Ventrata  di  Nootka  e  che  parla-* 
no  appressQ  a  poco  la  lingua  de*  po- 
poli di  "Nootka,  La  rotta  di  questo  va- 
scello è  tracciata  sulla  carta  .  Ella  è 
interessantissima  ad  osservarsi  ,  poiché 
prova  con  pletamente  che  Y  entrata  di 
Nootka  e  le  parti  vicine  sono  delle  i- 
sole>  e  si  trovano  comprese  ntl  grande 
arcipelago  del  Nord  .  Il  mure  che  si 
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vede  all*<sn  è  altresì  di  una  estensione 
considerabile  ;  ed  è  da  questo  punto 
fisso  e  dalle  parti  le  più  occidentali 
della  baia  d'Hudson  che  noi  partiamo 
per  valutare  la  distanza  che  ^i  trova 
fra  loro  . 

La  direzione  la  più  orientale  del- 
la rptt4  del  Washington  è  a  237,  gradi 
di  longitudine  est  da  Greenwich  .  E' 
jprobabile  del  rimanente  phe  il  capita^ 
no  di  questo  vascello  non  fece  alcune 
osservazioni  astronomiche  per  dare  una 
giusta  valuta  di  questa  posizione.  Ma 
siccome  abbiamo  quelle  che  fece  il  ca** 
pitano  Cook  ncW entrata  di  Nootka,  noi 
slamo  a  portata  di  formare  delle  con- 
getture a^sai  vcrisimili  sulla  distanza 
che  si  trova  fra  Nootka  e  la  posizione 
la  più  orientale  del  Washington  nell' 
Arcipelago  del  Nord .  Si  può  presume- 
re in  conseguenza  che  questa  posizio- 
ne e  appresso  a  poco  237.  gr.  di  lon- 
gitudine est  da  Greenwich.  L^  longi- 
tudine provata  del  forte  Churchill  è 
94.  gr.  j'2.  m.  e  30.  s.  ovest  da  Green- 
wich .  La  distanza  fra  la  posizione  la 
più  orientale  del  Washington  è  mille 
venti  miglia  geografiche  j  e  secondo  lo 


stesso  calcolo,  oao.  miglia  geografiche 
a  prender  dalla  casa  della  compagnia 
della  baia  d'  Hudson  e  nella  direzione 
d*esc  im  quarc  nord  est.  Quanto  alla 
quistione  di  sapere  se  la  parte  inter- 
mediaril  fra  questi  dati  punti  sia  un 
mare,  una  riviera,  o  una  terrai  le  sco- 
perte che  si  faranno  in  seguito  potran- 
no  sole  risolverla  i 

Per  tal  guisa  è  stata  riconosciuta, 
interamente  la  costa  d'America,  e  so- 
prattutto le  parti  che  si  trovano  fra 
50.  e  50.,  li  4'2.  e  48.  gradi  di  latitu- 
dine nord  ;  e  certamente  si  è  alitoriz* 
zati  da  queste  osservazioni  a  formare 
qualche  cosa  di  più  che  delle  conget- 
ture. Esse  ci  insegnano  pure  ad  accor- 
dare qualche  confidenzti  agli  antichi 
iiavigatori,  poiché  finalmente  le  rela- 
zioni di  alcuni  di  loro,  che  erano  non 
solo  sospette  di  essere  t  ^  finzioni  e 
degli  errori  ,  ma  venivano  rigrardate 
assolutamente  come  tali  >  sono  ricono- 
sciute al  presente  per  delle  vere  sco- 
perta i 

Tutti  questi  dettagli  particolari 
sono  fedelmente  estratti  da.i\versì  gior- 
nali di  eparina»  e  si  possono  riguarda- 
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re  altresì  come  importanti  >  inquaiitò- 
chè  interessano  il  commercio  d'  Ame- 
rica. Sarà  gloriosissimo  per  la  nazione 
che  queste  ricerche  conducano  final- 
mente 9  un  resultato;  poiché  malgra- 
do r  opinióne  ricévuta  che  si  cerca  in* 
vano  di  scoprire  un  passaggio  lièlla  ba- 
ia d'Hudson  a  67.  gradi  di  latitudine 
meridionale,  quando  si  vede  sostenere 
il  sistema  che  i  vascèlli  debbono  esser 
diretti  assai  più  verso  il  nord  ,  alme- 
no durante  una  parte  dtl  loro  viaggio, 
avanti  di  poter  |5assare  da  una  parte 
deir  America  all'altra,  non  si  può  ri- 
guardare il  mare  che  ha  visto  il  sig. 
Hearne  come  il  punto  il  più  elevato  ? 
U  Arcipelago  dèi  Nord  ,  lì  strétti  di 
Gio.  de  Fuca  ,  è  la  riviera  dì  Cook  , 
parti  tu  tre  che  si  estendono  al  nord- 
est, e  delle  quali  alcune  sono  più  ali* 
est  che  questo  mare  ,  non  potrebbero 
essere  il  passo  in  quistione  ?  Non  sa- 
rebbe egli  possibile  che  questo  stessè 
mare  che  il  sig.  Hearne  ha  veduto  sca- 
ricarsi impetuosamente  nella  baia  dT 
Hudson  ,  o  nella  parte  la  più  meridio- 
nale della  baia  di  Baffi n  ,  fos^e  qual- 
che entrata  o  passaggio  ài  ^7.  grado 
di  latitudine  nord  ? 
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Se  ùì  fa  uso  delle  prove  sommini- 
strate da  degli  antichi  scrittori >  è  che 
vengono  a  sostenerci  ;  se  si  sa, da  non 
ne  dubitare ,  che  è  dalla  riviera  MiniC' 
ra  di  Rame  che  gl'Indiani  deW entrata, 
del  Principe  Guglielmo  e  dell*  Arcipela- 
go del  Nord  tirano  il  loro  rame  ,•  se 
sappiamo  dagli  Indiani  stessi  che  del- 
le grosse  acque  senza  ghiaccio  li  por- 
tano verso  il  nord  ;  se  io  dico  tutti 
questi  parziali  motivi  sembrano  potere 
essere  di  qualche  peso  nella  bilancia  > 
quanta  consistenza  non  prendono  quan- 
do si  sk  che  jde*  navigatori  hanno  pe- 
netrato co' loro  vascelli  fra  li  6i.  e 
62.  gradi  di  latitudine  nella  riviera  di 
Cook  ;  che  essi  vi  viddero  uno  stretto 
navigabile  di  una  immensa  estensione, 
nella  quale  non  si  rimarcava  né  ghiac- 
cio, né  alcun  altra  barriera,  e  dove  1' 
elevazione  e  la  caduta  della  marea  era 
si  grande  che  non  si  poteva  dubitare, 
che  non  vi  fossero  giltri  canali  egual- 
mente vasti ,  ne'  quali  le  acque  si  sca- 
ricassero,  canali  che  non  potevano  es* 
sere  che  all'  est  ?         '•' 

Non   si   trova    ghiaccio    in  alcun 
tempo  dell*  anno  nella  riviera  di  Ccok  : 
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51  sig.  Hearne  non   né  osservò  puntò 

nel  mare  che  ha  veduto,  se  non  fosse 
sulle  spiagge  ,  ove  poteva  ammontarsi 
pel  confluente  delle  alte  maree  ec.  il 
mare  occidentale  dell*  America  è  egual- 
mente navigabile  in  ogni  tempo  i  e  noi 
possiatho  affermare  che  non  vi  si  in- 
contra puntò  di  ghiaccio  $  almeno  fino 
al  64.  grado  di  latitudine  nord;  .  < 
Prima  di  terminare  ciò  che  io  à- 
veva  da  esporre  iti  favore  del  sistema 
di  un  Passaggio  Nord-Ovest  aperto  per 
la  navjga?ione,  io  noli  aggingnerò  più 
che  un  osservazione  .  Se  noi  gettiamo 
un  colpo  d' occhio  sulla  carta  genera* 
le  del  mondo,  sopratutto  sulla  sua  par*- 
te  settentrionale  fina  aW  est  ,  noi  vi 
troviamo  questa  grande  estensione  di 
terra  limitata  dalla  baia  di  BafHnyche 
però  non  è  stata  àncora  riconosciuta  . 
All'  ovest  noi  osserviamo  sotto  il  cir* 
colo  artico  questa  porzione  di  terra 
ferma ,  circondatila  da  de'  ghiacci ,  che 
separa  1*  Asia  dall'  America,  ed  oppo- 
se una  barriera  al  Capitano  Cook .  Por- 
tiamo in  seguito  i  nostri  Sguardi  sa 
quella  parte  del  mareì  che  ha  vista  il 
sig.  Hearne,  ed  amiaettiumo  dopo  ciò. 
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Stf  possiamo,  che  essa  e  una  parte  del 

mar  Glaciale  da  cui  crediamo  che  so- 
no circondate  queste  terre  ,  che  secon- 
do l'opinione  comune  si  estendono  fino 
al  polo.  Se  questo  è  il  mai*  Glaciale > 
qual  è  il  più  alto  gr^do  di  latitudine 
ove  dee  estendersi  la  terra  della  baia 
di  Bdffin  ?  In  qual  grado  dì  latitudine 
è  la  parte  occidentale  così  circoscritta 
dal  mare?  O  noi  dobbiamo  presumere 
che  qtieste  terre  lion  si  estendano  fifo 
al  polo  ,  se  è  effettivamente  il  mar 
Glaciale  ;  o  se  concludiamo  cne  esse 
vi  si  estendano  i  allora  il  mare  che  ha 
veduto  il  sig.  Hearne  non  può  essere 
altra  cosa  che  lo  stretto,  o  un  passag- 
gio slmile  fra  i  due  mari  . 

Si  può  egli  suppone  che  gii  Ès'» 
^uimaiiA^  navighino  ne*  loro  canot  in* 
torno  delie  terre  della  baia  di  Èafiìn 
O  della  parte  occidentale  per  arrivare 
à  questo  mare  ?  Non  è  egli  più  natu- 
rale che  questi  popoli  vengano  dalla 
parte  dell*  ovest  jper  cercare  il  rame  e 
per  pescare  la  balena  ,  e  che  questo 
pesce  stesso  si  sia  fatto  un  passaggio 
a  traverso  i  medesimi  canali  pe*  quali 
vi  craao  arrivaite  le  tribù  erranti  dalla 
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riviera  di  Cook ,  dall'entrata  dèi  Prìnt 
cipe  Guglielmo,  o  dall' Arcipelago  del 
Nord  ?  Se  si  rigetta  questa  congettu- 
ra ,  io  domanderò  per  ultimo  per  qual 
mare  e  secondo  qiial  direzione  la  ba- 
lena arrivava  nel  mare  del  sig.  Heacnej 
se  ella  faceva  il  giro  delle  terre  della 
baia  di  Baffin,  o  se  ella  si  apriva  au- 
dacemente un  passaggio  a  traverso  le 
barriere  di  ghiaccio  che  vide  il  capita- 
no .Cook ,  e  che  suppose  estendersi  fi- 
no al  polo  settentrionale  ?  Noi  vedia- 
mo che  ella  trova  in  questo  posto  de- 
gli ostacoli  insuperabili»  e  lioi  non  pos- 
siamo credere  davvantaggio  che  ella 
abbia  mai  fatto  il  giro  delle  terre  del- 
la baia  di  Baffin  .  Del  rimanente,  nn 
opinione  che  saremmo  assai  arditi  per 
azzai  da  re,  si  è  che  questo  mare  veduto 
dal  sig*  Hearne  al  72.  grado,  e  situato 
da  altri  al  68.  o  70.,  oppure  secondo 
Pietro  Pond  al  (^5.  grado»  non  è  altra 
V  tosa  che  quella  parte  della  comunica- 
'^■^  TiòtìQ  fra  il  mar  Pacifico  del  Nord  ed 
il  mare  Atlantico,  che  si  scarica  nella 
jbaia  di  BafHn  ,  o  in  quella  di  Hudson  > 
e  che  appunto  a  traverso  di  questi  ca-^ 
nali>  che  hanno  bastante  profondità  ed 


',f  T 


43 
estensione  per  essere  navigabili ,  la  ba- 
lena  ed    altri   enormi  animali    marini 
trovano  un  passaggio  facile  e  sicuro. 

GÌ'  indiani  che  vide  il  sig.  Hear-« 
né  ,  e  che  furono  distrutti  dal  partito 
che  gli  serviva  di  guida  a  traverso  di 
una  retta  spaventevole ,  facevano  parte, 
secondo  tutta  1'  apparenza  di  una  tri- 
bù dell'ovest  che  aveva  intrapresa  una 
Spedizione  alle  miniece  per  procurarsi 
del  rame  •  Forie  erano  abitanti  della 
riviera  di  Gook.  Queste  tribù  numero- 
se hanno  una  gran  quantità  di  rame  t 
egli  è  per  essi  un  mezto  di  cambio  nel 
commercio  che  fanno  co'  loro  Vicini  i 
più  meridionali .  Noi  ne  abbiamo  ve- 
dute presso  de'  medesimi  delle  masse 
i3i  uh  peso  considerabile,  che  avevano 
estratte  dalle  miniere .  Essi  ci  dissero 
che  andavano  molto  lungi  al  nord  per 
procurarsele  ,  e  che  trovavano  là  mi- 
niera nella  terra  sparsa  qua  e  la  ,  d 
the  era,  per  quanto  potemmo  compren- 
dere lanciata  dal  serio  del  mare  per 
mezzo  di  un  Vulcano.  GT  indiani  che 
vide  il  sig.  Hearne  erano  Esquimaux. 
1  loro  usi  e  i  loro  costumi  sono  asso- 
lutamente conformi  agli  usi  di  quelk. 
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tribù  considerabile  che  si  vede  alla  co- 
sta   occidentale^  d'  America  estendersi 
così  lontano  al  nnezzo  giorno  quan(o  il 
50.  grado  di  latitudine  nord. 

Si  è  preteso  che  il  navigatore  $pa<> 
gnuolo,  Don  Francesco  Antonio  Mau- 
rel le, visitasse  nel  1775. questa  parte  del 
continente  d' America,  che  il  capitano 
Cook  non  aveva  veduta  nella  sua  rot- 
ta Verso  il  nord  ;  che  in  conseguenza 
il  .suo  viaggio  sia  particolarinente  inte- 
ressante per  la  navigazione,  in  ciò  che 
questo  marino  ci  assicura;  che  non  si 
trovano  punto  delli  stretti  tali  come 
quelli  di  Gio.  de  Fucà,  ne  Arcipelago 
simile  a  quello  dell'  ammiraglio  de 
Fonte. 

La  corte  di  Spagna  aveva  tenuti 
segrétissimi  i  dettagli  particolari  di 
questo  viaggio  ;  ma  sono  stati  comu- 
nicati al  pubblico  da  un  rispettabile 
cittadino  ,  filosofo  illuminato,  l'onore- 
vole sig,  Daines  Barrington .  Il  merito 
che  si  supponeva  nell'  opera  /cce  tace- 
re per  qualche  tempo  la  critica.  Quel- 
li fra  nostri  navigatori  ,  che  avevano 
fatto  ultimamente  il  giro  del  mondo, 
ne  aumentarono  ancgra  il  credito  al 
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loro  ritorno .  Cip  era  naturale  ;  essi  vi 
trovavano  difeso  un  sistema  che  ena  il 
loro  ;  cioè ,  che  non  si  doveva  accor- 
dare alcuna  confidenza  alle  pretose  sco- 
perte del  de  Fonte  o  de  Fuca>  che  si 
credtva  allora  non  essere  ,  che  un  ro- 
manzo del  passato  secolo,  o  una  fin- 
zione creata  dall'entusiasmo. 

*  •  -  ■ 

-  i  '  ^oi  dichiareremo  per  nostra  parte 
senza  esitare  che  le  carte  del  sig.  Mau* 
relle  non  meritano  alcuna  sorta  di  con"* 
fidenza  ,  e  che  sono  interamente  con- 
trarie alla  verità  de'  fatti  .  JEsse  non 
danno  veruna  idea  della  giusta  posizione 
della  costa  d'  America ,  e  ninno  può 
impedirsi  di  sospettare  egualmente  d' 
infedeltà  i  giornali  (iello  stesso  naviga* 
tore  da  cui  son  tratte  .  Il  mezzo  il  più 
pronto  e  il  più  decisivo  a  cui  convenga 
attenersi  è  di  paragonare  la  carta  del 
viaggio  di  Maurelle  colla  carta  del  ca- 
pitano Cook  ,  o  con  quella  che  è  sta» 
ta  stesa  secondo  il  viaggio  della  Felice, 
e  dell'  Ifigenia ,  e  che  comprende  tutte 
le  scoperte  fatte  da  altri  navigatori  in- 
glesi phe  hanno  visitata  la  costa  d'A- 
merica .  La  carta  del  sig.  Maurelle  avr^ 
sostenuta  allora  una  fiera  prova,  e  se 
ne  darà  il  giudizio  che  merita  . 
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Abbiamo   dunque  così  stabiliti  iii 

una  maniera  chiara  e  positiva  ,  ed  osia- 
mo crederlo ,  senza  troppa  di  presun« 
zione  e  di  leggerezza  ,  i  diversi  punti 
che  servono  di  fondamento  alla  nostra 
opinione  dell*  esistenza  d'  un  Passaggio 
Nord-Ovest. 

Sembra  che  quando  si  avanza  ^Q 
asserzione  di  questa  importanza ,  non 
si  debba  negligentare  di  espone  tuttf: 
le  testimonianze  che  possono  sostener- 
lo :  frattanto  se  ne  citassimo  alcuna 
sulla  quale  avessimo  de' dubbi,  non  bi* 
lanceremmo  a  dichiararla»  i  per  quan- 
to ,  d'  altronde  ,  fosse  favorevole  af  no- 
stro sistema  generale. 

Cosi  per  esempio,  se  la  realtà  del- 
le scoperte  di  Pietro  Pond  fosse  evi- 
dentemente dimostrata  >  noi  ne  potrem- 
mo tirare  delle  conseguenze  vantaggio- 
se per  la  nostra  opinione  ,  poiché  ret- 
tificherebbero mofto  il  calcolo  della 
rotta  del  sig.  Hearne,  cangiando  la 
posizione  del  mare  che  ha  visto  questa 
navigatore,  dal  ^2. grado  al  (^5. e  ne  re- 
sulterebbe necessariamente  che  esiste  u- 
iia  comunicazione  facile  «  un  vasto  pas- 
saggio aperto  tra  la  riviera  di  Cook  e 
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questo  mare,  e  forse  ancora  nelle  baie 

di  Baffin  o  d'Hudson.  Ma  noi  confcj^- 
siamo  senza  esitare  che  ci  restano  al- 
cuni dubbi  su  quanto  avanza  il  sìg. 
Pond .  E  siccome  i  suoi  calcoli  sono 
pubblici  noi  lasceremo  perciò  pronuii- 
iare  al  pubblico  sul  grado  di  confi- 
denza a  cui  possono  pretendere . 

Ma  vi  è  un  autore  infinitamente 
rispettabile  ,  di  cui  abbiamo  digia  ci- 
tate le  osservazioni,  ed  al  quale  avre- 
mo V  obbligazione  di  nuovi  lumi  su 
questa  materia.  Siccome  egli  prova  la 
verità  di  tuttocib  che  è  stato  detto  an- 
ticamente dell'  esistenza  dell'  Arcipela- 
go di  S.  Lazzaro»  e  delli  stretti  di  Fu- 
ca ,  crediamo  che  meriti  un  intera 
confidenza,  ed  il  successo  delle  sue  ri-* 
cerche  ci  permette  di  abbreviare  le  no- 
stre .  Noi  avremo  dunque  ricorso  a  luì, 
solamente  per  istabilire  alcuni  punti 
che  possano  guidarci  nella  dimostra- 
zione de' motivi  che  ci  portano  a  cre- 
dere che  questo  Arcipelago,  e  questi 
Stretti  esistano  ,  Degli  uomini  istruitis- 
simi hanno  attribuita  fino  al  presente 
questa  opinione  all'audacia  colla  quale 
ne  impongono  alcuni,  ed  alla  credula 
ignoranza  di  molti  altri . 
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Questo  autore  osserva  che  de*  na- 
vigatori de'  nostri  giorni  hanno  trova- 
to  un   Arcipelago  d'  isole  ,  ed   i  più 
forti  indìzi  di    una   gran   riviera   allo 
stesso  posto,  di  cui  T  ammiraglio  de  Fon- 
te fa  una  descrizione  conforme  alla  lo* 
ro  scoperta;  Io  che,  aggiunge,  da  mol- 
to peso  alle  sue  asserzioni  che  si  sono 
troppo  leggermeite  rigettate     Noi  ab- 
biamo, è  vero,  in  Hacluit,  Purchas  e 
Hctrris  degli  antichi  racconti ,  delle  vec- 
chie tradizioni  suIT  Arcipelago  del  de 
Fonte,  e  li  Stretti  à\  Fuca;  ma  su  qua- 
li fondamenti  ,    e  sa    quali   scoperte  ? 
questo  è   ciò    cjie  rimane    involto    al 
presfente   in  una  impenetrabile  oscuri- 
tà .  Egli  ci  fa  sapere  che  nella  seconda 
edizione    deli*  opera  ;    The    nord   and 
art  Tartqrye  ,   pubblicata  nel   17^5.  il 
borgomastro  Witson  dice  avere  avuto 
in  suo  potere  il  manoscritto  originale 
del  racconto  del  celebre  navigatore  de 
Fonia  e  non  de  Fonte,  che  aveva  de- 
scritta   la    Terra  del  Fuoco    nel   1649. 
Questa  circostanza  può  ben   essere  ri- 
guardata come  la  prova  che  il  naviga- 
toro  in  questione  sia  esistitole  noi  sia- 
mo fondati  a  concluderne^  che  se  egli 
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fece  un  viaggio  nel  1649.  poteva  aver- 
ne facto  un  altro  nel  1640.  di  cui  par- 
lano Pufchas  ec  La  scoperta  recente 
dell'  Arcipelago  in  quistione  viene  all' 
appoggio  di  questa  opinione  .  Comun- 
que sia,  del  resto,  e  per  quanta  con- 
fidenza si  debba  al  borgomastro  M^itson, 
noi  non  esitiamo  ad  afFcrmare  che  1' 
Arcipelago  del  Nord  è  nello  stesso 
posto  di  quello  del  dcFonta, 

Ciò  che  è  stato  pubblicato  intor- 
no alli  stretti  di  de  Fuca  non  è  nien- 
temeno straordinario  .  Uno  scritto  ve- 
ramente curioso  in  fatto  d'indizi  è  una 
memoria  che  si  ha  di  lui,  se  dee  cre- 
dersi air  onorabilissimo  sig.  Grevìlle  , 
che  la  teneva  da  sir  Gio.  Macphtrson, 
a  cui  era  stato  comunicato  da  delli 
spagnuoli  al  capo  di  Buona  Speranza. 
Questi  istruirono  sir  Gio.  che  di  poco 
era  stata  acoperta  mvl  entrata  al  4*2.  gr, 
e  45.  m.  di  latitudine  nord,  per  la  qua* 
le  erano  arrivati  in  ventisette  giorni 
nella  vicin«&nza  della  baia  d'  Hudson. 
Che  dee  dirsi  di  una  memoria  sì  stra- 
ordinaria ? 

Gio.  de  Fuca,  a  rapporto  del  si^. 
Hacluit,  era  un  piloto  greco,  che  nel 
T.  IK  D 
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1592.  fece  vela  in  uà  passaggio  di  u- 
na  larghezza  considerabile,  fra  i  47.6 
48.  gr.  di  Jar.  passaggio  che  Io  condus- 
•  se  in  un  mare  più  vasto  ancora ,  ove 
navigò  ventisette  giorni, al  termine  de' 
quali  arrivò  nel  mare  Atlantico  .  Egli 
parla  di  una  graq  punta  di  terra  o  i- 
sola,  e  di  uno  scoglio  di  una  prodigiosa 
altezza  situato  posteriormente.  Questa 
isola  o punta  è, secondo  tutta  l'apparen- 
za, la  stessa,  ove  il  nostro  amico  Ta- 
tootche  ha  una  cittk  ed  una  fortezza  « 
Quanto  allo  scoglio,  noi  abbiamo  ava* 
ta  ocularmente  la  prova  che  è  situato 
all'ingresso  di  questo  mare,  come  pu- 
re la  grand*  isola  o  punta  dì  cui  si  f^ 
menzione  nel  viaggio  della  Felice  in 
questa  latitudine ,  , 

Pare  che  de  Fuca  cortiiwiicàslc  que- 
sto avviso  al  sig.  Lock,  mentrechè  que- 
sto gentiluomo  era  a  Venezia  ,  e  che 
oifrisse  di  fare  il  viaggio  per  <5o.  mila 
ducati.  I  ministri  della  Regina  Elisa- 
betta, del  cui  numero  era  t^ai,  riget- 
ta rono  T  olFerta  ,  pei'  un  prircipio  d* 
economia  ben  lodevole  senza  dubbio. 
La  fortuna  del  sig.  Lock  non  gli  per- 
mise di  promettere  Questa  ricompensa 


^%^l 


■i 


51 
al  piloto:  il  trattato  non  ebbe  dunque 
luogo  ;  ma  continuò  di  mantenere  no- 
nostante un'  esatta  corrisp'^ndenza  con 
Jui.GIi  affari  avendo  cangiato  faccia, 
si  determinarono  ad  impiegare  il  pilo- 
to, e  Lock  si  rese  in  Italia  con  mis- 
sio;ie  di  condurlo  in  Inghilterra  :  ma 
al  suo  arrivo  seppe  che  era  morto  po- 
co tempo  avanti.  Tali  sono  i  dettagli 
che  ci  hanno  dati  Hacluit,  Purchas  ec. 
e  che  hanno  adottati  tutti  quelli  che 
hanno  scritto  dopo  loro  sulla  manna 
e  sulla  navigazione. 

Una  particolarità  che  non  è  nien- 
temeno interessante  a  conoscersi,  si  è 
che  un  altro  uomo  pubblicò  in  Porto- 
gallo verso  Io  stesso  tempo  un*  opera  , 
nella  quale  trattava  di  un  Passaggio 
Nord-Ovest,  e  dichiarava  positivamen- 
ti  che  l'  aveva  traversato  .  Quesr'  ope- 
ra fu  bentosto  soppressa  dalla  corte  di 
Lisbona.  Ma  io  mi  contento  di  citare 
all'appoggio  di  cloche  ho  personalmen- 
te avanzato  la  testimonianza  degli  ufi- 
ziali  del  capitano  Barclay.  Essi  hanno 
veduto  tuttociò  che  dichiaro  aver  ve- 
duto io  stesso  ;  e  benché  il  capitano 
fosse  rimasto  a  qualche  lega  dallo  strec- 
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to  ,  essi  vennero  in  una  scialuppa  ad 
osservare  que' paraggi  .  E*  egualmente 
da  rimarcare  che  la  Principessa  Reale, 
capitano  Duncan  li  ha  veduti  pure:  fi* 
naimente  noi  offriamo  le  prove  che  può 
dare  il  Washington  ,  che  traversò  un 
mare  la  cui  estensione  ha  più  d'  otto 
gradi  di  latitudine. 

Leggendo  i  racconti  degli  antichi 
viaggiatori  si  fu  egualmente  colpiti 
dalla  somiglianza  che  trovammo  fra 
gli  abitanti  di  cui  Gio.  de  Fuca  fa  la 
descri:?ione >  e  quelli  co'quali  abbiamo 
avuta  comunicazione.  Fra  le  molte  par- 
ticolarità ne  faremo  rimarcare  uQa  so-* 
la  che  si  presenta  naturalmente .  Ol-* 
crechè  egli  dichiara  che  questi  abitan- 
ti son  vestiti  di  pellicce  e  di  pelli  d* 
orso  ,  egli  va  fino  a  dirci  che  hanno 
per  uso,  quando  i  loro  figli  son  bam- 
bini, di  stringere  a*  medesimi  la  testa 
fra  due  assi ,  lo  che  le  dà  la  forma  di 
un  pan  di  zucchero;  e  ne'  dettagli  che 
abbiamo  pubblicati  su'  popoli  di  Noo- 
tka ,  noi  abbiamo  particolarmente  ri- 
marcato questo  costume,  e  si  è  posto 
Tatootche  nel  numero  de*  principi  di 
Nootka .  La  latitudine  nella  quale  tra* 
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viamo  situato  questo  stretto  differisce 

senza  dubbio  da  quella  che  gli  hanno 
assegnata  gli  antichi  autori  -,  ma  ciò  è 
ben  facile  di  spiegare  per  la  gran  dif- 
ferenza che  esiste  fra  V  achalete,  che 
era  lo  strumento  astronomico  di  Co- 
lombo, e  il  nostro  gimrtd .  Noi  credia- 
mo d'altronde  non  esser  molto  tempo 
che  i  nostri  navigatori  non  facevano 
sufficiente  attenzione  a' cangiamenti  ne- 
cessari per  la  declinazione  del  sole,  Io 
che  produce  pure  una  gran  differenza 
di  calcolo . 

Io  non  devo  tralasciare  un  altro 
racconto  di  una  data  più  antica,  e  che 
è  relativo  a  questo  passaggio .  Questo 
è  il  viaggio  di  Tommaso  Peche  ,  tal 
quale  V  ha  pubblicato  il  sig.  Dalrym- 
ple  .  Questo  viaggiatore  racconta  che 
montò  nel  1(^76.  lo  scretto  d*  Anian  , 
la  cui  estensione  era  di  lao.  leghe; 
che  sua  intenzione  era  di  tornare  in 
Inghilterra  per  questa  rotta  ,•  ma  es- 
sendo avanzatissimo  il  mese  d'  ottobre 
e  soffiando  i  venti  al  nord  (  noi  ab- 
biamo osservato,  io  devo  dirlo  di  pas- 
saggio ,  che  sono  sempre  i  venti  del 
nord  che  regaano  a  questa  epoca  )  ri- 
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scese  Io  stretto,  e  costeggiando  la  Ca- 
lifornia, la  Nuova  Spagna  e  il  Perù, 
arrivò  nel  1677.  "^^  ^^^^  ^^'  Nord  per 
li  stretti  di  Magellano  .•  egli  trovò  che 
dopo  il  capo  Mendocino  nella  Califor- 
nia ,  la  corrente  portava  al  nord-est 
a  pia  di  venti  leghe  nel  canale  .  Del 
rimanente  non  è  facile  il  determinare 
esattattiente  il  luogo  ove  questi  stretti 
sono  situati,  perchè  non  è  stata  pub- 
blicata che  una  pìccolissima  parte  de' 
viaggi  di  Tommaso  Peche. 

Va  profondo  esame  della  posizio- 
ne geografica  dell'  interno  di  questa 
parte  dell'  America  ,  non  servirebbe 
che  ad  aumentare  l' incertezza  ^  ed  a 
moltiplicare  i  dubbi  ,  Noi  sappiamo 
che  sono  state  stese  diverse  carte;  ma 
non  è  già  secondo  queste  che  possia- 
mo dare  un  giudizio  :  egli  è  beri  faci- 
le di  riempire  delli  spazi  condeMaghi 
e  delle  riviere  immaginarie  che  non 
hanno  altro  effetto  che  d*  ingannarci . 
Sebbene  il  lago  Aratapeschow  abbia 
tutti  i  caratteri  d'una  esistenza  reale, 
veruna  rispettabil  testimonianza  ci  au- 
torizza ancora  a  crederà  che  la  sua  si- 
tuazione sia  stata  determinata  per  mez- 
zo di  osservazioni  astronomiche  « 
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Ci  si  permetterà  d  aggiugnere  una 
osservazione  di  più  :  essa  è  del  sig. 
Pairymple  ,  ed  è  ancora  la  mia .  Io 
presumo  con  luì  che  il  Iago  de  Fonte 
possa  essere  la  stessa  cosa  che  il  lago 
Arathapesco  V  ;  ed  in  questo  caso  egli 
comunica  col  mar  Pacifico  del  Nord. 
Se  dee  credersi  a  due  carte  indiane, 
manoscricte»  dalle  quali  la  compagnia 
della  baia  d'Hudson  è  in  possesso,  il 
lago  Arathapescow  ha  una  comunica- 
zione con  questa  baia  •  Questo  è  ciò 
che  dk  luogo  al  sig*  Dalrymple  di  ri- 
marcare con  la  sagaci tk  sua  propria  » 
che  sarebbe  utilissimo  di  ricercare  qua- 
li sono  gli  ostacoli  che  impediscono  r 
vascelli  di  penetrarvi  ;  poiché  il  sig. 
Hearne  assicura  ,  seconda  1«  informa- 
zioni che  ha  prese  dagl*  indiani  ,  che 
questo  lago  ha  circa  quattrocento  mi- 
glia di  lunghezza*  Egli  è  altresì  d'av- 
viso che  la  maniera  la  più  sicura  di 
fare  questo  esame  sarebbe  di  comin- 
ciare dal  lago  Arathapescow,  che,  se- 
condo r osservazione  della  longitudine 
dalla  casa  appartenente  alla  compagnia 
della  baia  d'Hudson,  pare  esser  molto 
più  vicino  a  questa  casa  che  non  l'in- 
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dica  la  Carta  del  sig.  Hearfte.  Bisogna 

poi  convenire,  che  se  si  dee  molto  ài 
genio  attivo  ed  a*  penosi  travagli  di 
questo  navigatore  ,  egli  ha  però  la-> 
sciato  ancora  delle  gran  ricerche  da 
fare  ;  poiché  non  è  molto  credibile  che 
il  sig.  Hearne  sia  stato  in  grado  di 
formare  definitivamente  una  carta  di 
paese  di  una  così  vasta  estefisione.  • 
'  Conviene  ancora  osservare  che  la 
coijnpagnìa  della  baia  d'Hudson  ha  u- 
na  casa  a  53.  gradi ,  o.  min,  32.  scc. 
di  latìt.  nord,  e  106.  gradi,  S'J.  min. 
20.  sec.  di  long,  ovest,  casa  che  è  a 
più  di  530.  miglia  geografiche  dallo 
stabilimento  il  più  vicino  della  baia  ; 
talché  la  distanza  per  operare  la  co- 
municazione fra*  questa  casa  e  Nootka 
è  di  più  di  700.  miglia  geografiche  . 
Grindiarii  assicurano  ,  se  dee  credersi 
al  sig.  Turner ,  ispettore  della  compa- 
gnia della  baia  d*  Hudson ,  che  la  ri- 
viera continua  ad  essere  ben  navigabi- 
le tanto  al  disopra  della  casa  dì  que- 
sta compagnia,  che  al  disotto,  e  che 
questa  navigazione  non  è  nientepiù 
difficile  che  quella  del  Tamigi  ,  in 
quanto  che  non  vi  è  una   sol»  caduta 
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o  rapidità  dopo  che  si  è  passata  vi- 
cino al  Iago  Winipig  in  un  corso  di 
pili  di  dugento  miglia.  Ma  è  probabi- 
le che  la  comunicazione  fra  li  baia 
d*  Hudson  e  la  costa  occidentale  d' 
America  potrebbe  aver  più  facilmente 
luogo  in  un  più  alto  grado  di  latitu- 
dine, per  mezzo  dell'entrata  di  Che- 
sterfield  ,  o  di  qualcuno  de'  canali  ó 
riviere  che  si  uniscono  dalla  baia  d' 
Hudson  co'  laghi  Arathapescow  ,  Do- 
baunt,  e  altri  i 

Noi  sappiamo  a  che  tenerci  sulla 
navigazione  della  costa  occidentale  d* 
America  ,  egualmentechè  ne'  passag- 
gi ,  entrate,  e  bracci  di  mare  consi* 
derabili  che  son  dietro  Nootka.  Quan- 
to alla  parte  orientale  del  continente, 
noi  non  abbiamo  ,  è  vero  ,  che  delle 
congetture  per  credere  che  si  può  tro- 
vare i  sia  per  la  baia  d'  Hudson  ,  sia 
per  le  parti  meridionali  della  baia  di 
Baffin, delle  entrate  navigabili  p«r  mez- 
zo delle  quali  si  possa  comunicare  col 
mar  Pacifico  orientale.  Vi  è  nonostan- 
te qualche  cosa  di  decisivo  in  favore 
della  nostra  opinione  ,  ed  è  la  prova 
incontestabile  che  abbiamo  che  la  pò- 
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sizione  geografica  della  baia  d'Hudson 
è  imperfeccissimamenu  conosciuta  ,  e 
che  quella  della  baia  di  BafHn  non  lo 
è  del  tutto  .  Ne  resulta  che  si  può 
sempre  credere  con  ragione  alla  possi* 
bilita  di  scoprire  un  Passaggio  Nord* 
Ovest  .  Si  sa  che  gì'  impiegati  della 
compagnia  della  baia  d*  Hudson  han- 
no sempre  avuta  fino  al  presente  un' 
avversione  per  \e  spedizioni  del  Nord* 
La  nostra  speranza  è  che  essi  sapran- 
no vincerla,  e  che  finalmente  qualche 
felice  navigatore  scoprirà  quesco  Pae- 
saggio Nord-0^^«sc.     .^,j._ ;. ,      : 
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VIAGGI  O^^ 

DEL  VASCELLO  L'IFIGENIA 

CAPITAN  DOUGLAS 

DA   SAMBOINGAN   ALLA   COSTA   NORD- OVEST 
D*   AMEBICA  • 


CAPITOLO    XXL 

td  Felice  lascia  Samhoingan  =  Condotta 
tenuta  dal  Governatore  della  fi  azza  col 
capitano  Douglas  dopo  la  partenza  di 
quel  vascello  =  Una  parte  ddl*  equi* 
paggio  è  imprigionata  pe*  suoi  ordini, 
ed  il  vascello  ritenuto  nel  porto  =  Il 
dritto  delle  genti  oltraggiato  da  tal 
procedere  =  //'Ifigenia  parte  dà  Sam' 
boingan  =  Arriva  ali*  altura  di  una 
piccola,  isola,  nominata  al  presente  i- 
sola  d*  loknston  =  Comunicazione  co* 
nativi  :  loro  descrizione  =  Tawnee, 
abitante  dell*  isole  Sandwich  ,  imbar^ 
ca  a  bordo  dell*  Ifigenia  ,  cade  malato 
e  muore  =  Malattia  nell*  equipaggio  = 
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Passaggio  del  vascello  a  traverso  dell* 
isole  Pelew  =  Comunicazione  co*  na- 
turali =  Circostanza  afflittiva,  ignora* 
ta  dal  capitano  Douglas . 


^] 


\  è  veduto  nella  relazione  del  viag- 
gio precedente  che  il  di  12.  Febbraio 
Ja  Felice  parti  da  Samboingan  lascian- 
do r  Ifigenia  occupata  a  raccomodare 
1*  albero  di  trinchetto  per  continuare 
in  seguito  il  suo  viaggio .  E'  stato  e- 
gualipente  parlato  de' motWi  della  se- 
parazione di  questi  due  vascelli,  e  SÌ 
sono  esposte  le  istruzioni  date  in  tal 
circostanza  al  capitano  Douglas.  Il  se- 
guito '*\  r  jesto  voi u. ne  contiene  dun- 
que il  racconto  del  viaggio  dell'  Jffge' 
nia  dal  momtnto  in  cui  il  vascello j 
che  fi'io  allora  aveva  fatto  rotta  di 
conserva  con  lei ,  V  abbandonò .  Noi 
abbiaiiJO  tutto  il  luogo  di  presumere 
che  vi  si  troveranno  degli  schiarimen- 
ti importanti  sulla  geografia  ed  il  coni- 
nnercio  della  eo^ra  nordovest  d'America  . 
la  Felice  non  si  fu  appena  allon- 
tanata niì  Samboingan,  che  il  governa- 
to!^ :Uv  questa  piazza  prese  un  tuono 


>^;ì 


del  tutto  nuovo ,  e  tenne  la  condotta 
ja  più  sleale  riguardo  al  vascello  che 
vi  rimaneva .  Vi  è  molta  apparenz^^ 
che  vedendo  le  nostre  forze  divise  pen- 
sasse di  potere  impunemente  oltraggiar 
re  il  dritto  delle  genti  con  delle  ma- 
niere, che  si  terminarono  da  tutte  due 
le  parti  in  una  aperta  rottura  «da  cui 
ne  resulta  un  torto  (:onsiderabile  per 
i  proprietari . 

L' Ifigenia  aveva  ristabilito  il  suo 
albero  e  si  trovò  in  grado  di  porre  al- 
la vela  il  19.  Essa  pure  aveva  potuto 
ottenere  dal  governatore  diyersi  sacchi 
di  riso  ,  una  provvisione  di  vegetabili 
ed  alcuni  bestiami  ^ 

Siccome  ci  era  stato  assicurato  che 
il  regalo  il  più  gradito  che  si  potesse 
fare  al  governatore,  in  riconoscenza  del* 
le  SU9  gentilezze  e  delle  sue  attenzio- 
ni per  noi,  era  di  dargli  al(?une  barre 
di  lerro>  io  ebbi  premura  di  lasciarne 
sei  al  capitan  Douglas  >  e  lo  pregai  di 
aggiungerne  alcuna  di  piìlf  per  compi- 
re il  regalo  che  ci  proponevamo  di  of- 
frirgli. Io  lo  autorizzai  egualmente  di 
tirare  delle  lettere  di  cambio  sopr^^, 
Canton  per  snidare  i}  totale  delle  spe«! 
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se  che  sarebbe  stato  obbligato  di  far« 
pel  mantenimento  del  vascello  o  pe* 
bisogni  dell'  equipaggio. 

Il    capitiino    Douglas    si    affrettò 
dunque   di   andare   a   render   visita  al 
governatore ,   e   1*  invitò  di  portarsi  a 
pranzo  a  bordo  dell'  Ifigenia  avanti  la 
partenza  del  vascello  :  il   governatore 
accettò  »   e  lutto  si  passò,  almeno  in 
apparenza  ,  con    gran   sodisfazione    di 
tutti   i  convitati .   Il   governatore    dai. 
suo    canto    impegnò   la    compagnia   a 
rendersi  a  terr'/.  Ja  stessa    sera    per  as- 
sistere a  un  bailo  che  voleva  dare:  ma 
sotto  la  coperta  della  politezza  e  dell' 
ospitalità  questo  astuto  spagnaolo  na- 
scondeva il  progetto  di  tirare  il  mag- 
gior vantaggio  che  gli    fos'.e   possibile 
dalla   nostra   situazione  .  Avendo  sco- 
perto che  la  principal  parte  dei  nostro 
carico  consisteva  in  ferro,  rivolse  tut- 
ti \  suoi  pensieri  ali'  acquisto  di  que- 
sto prezioso  metallo  :    io   dico  prezio- 
so ,  e  ciò  con  ragione ,  poiché  serve  a 
comprar  dell'oro  a  Magindanao.  II  Re 
di    Spagna   ha   proibita   rigorosamente 
la  vendita  di  questo  metallo  nelle  Fi* 
lijppne  per  qualunque  persona ,  fuorché 
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63 
pe*  suoi  commissari ,  che  hanno  cura  di 
metterlo  ad  un  prezzoaltissimo.il  go- 
vernatore aveva  dunque  risoluto  di  pre- 
valersi dell'  occasione  che  se  gli  offri- 
va >  onde  procurarsene  a  delle  condi- 
zioni altrettanto  più  vantaggiose ,  in 
quanto  che  ben  cono«!ceva  che  era  pa- 
drone d*  imporle.  In  conseguenza  all' 
arrivo  dell*  ufìziale  che  il  capitano 
Douglas  inviò  il  giorno  seguente  per 
liquidare  il  conto,  che  per  quanto  cre- 
do non  ascendeva  a  più  di  250.  dolla- 
ri, il  governatore  levò  la  maschera,  e 
dichiarò  non  solo  che  intendeva  che 
tuttociò  che  aveva  da  ripetere  gli  fos- 
se pagato  in  ferro,  ma  ancora  che  si 
riserbava  di  fissare  il  prezzo  e  di  re- 
golare il  peso  ,  secondo  quel  che  gli 
pareva  . 

TaH  era  la  risposta  che  V  Ufìziale 
ci  recava,  quando  egli  e  l'equipaggio 
della  sua  scialuppa  furono  arrestati  da 
iitia  truppa  di  soldati  ,  e  condotti  in 
una  torre  .  Il  capitano  Douglas  mara- 
vigliato del  lungo  ritardo  che  questo 
ufìziale  poneva  nel  ritornare,  si  deter- 
minò a  spedire  un' altra  scialuppa  per 
conoscere  la  causa   che   li   riteneva    a 
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terra  ;  ma  il  secondo  distaccamento  eb- 
be   la   sorte   del   primo  .   Nello  stesso 
momento  il  governatore  inviò  un  Groa 
considerabile  montato  da  cinquanta  uo- 
mini per  impadronirsi  del   vascello.  Il 
capitano  Douglas   avrebbe   certamente 
colato  a  fondo  questo  bastimento ,  po- 
me poteva  farlo  senza  molti  sforzi ,  se 
non  avesse  temute  le   conseguenze  fu- 
neste che  ne  sarebbero  resultate,   non 
solo  per  le  sue  genti  che  erano  a  ter- 
ra ,  ma  ancora  per  alcuni  di  essi   che 
H  governatore  aveva  avuta  l'accortez- 
za di  far  situare  nella  parte  la  più  ap- 
parente delia  scialuppa  .   Preferi   dun- 
que di  lasciare  avvicinare   senza  osta* 
cofo  questa   forza  irmata,  e  non  fece 
il   minimo  movimento  per  impedire  i 
soldati  spagnuoli  di  venire  a  bordo,  e 
di  rendersi   padroni  del   vascello. 

Punto  da  un  procedere  così  strano 
51  capitano  Douglas  si  decìse  a  por- 
tarsi in  persona  a  terra  per  informar- 
si del  motivo.  Il  governatore  gli  di- 
chiarò che  non  aveva  avuto  altro  og- 
getto che  di  assicurarsi  che  il  totale 
del  suo  avere  gli  sarebbe  pagate  in 
ferro  j  ed  aggiunse  che  non  avrebbe  la- 
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iciato  mai    partire   il   vascello   pr.  la. 

che  il  fèrro  fosse  stato  p')rcdco  a  ter- 
ra.  Invano  il  capican  Douglas  gli  rap- 
presentò che  egli  stesso  si  era  incari- 
cato al  .momento  del  suo  arrivo  di 
prendere  de'  biglietti  in  pagamento  di 
tuttociò  che  si  fosse  creduto  conve- 
niente di  comprare  pe' bisogni  del  va- 
scello ;  invano  gli  dimostrò  quale  in- 
giustizia e  crudeltà  sarebbe  stara  quel- 
la d*  impadronirsi  del  carico  d'un  va- 
scello ,  che  non  era  entrato  nel  suo 
porto  che  su  delle  replicate  assicura- 
zioni della  sua  benevolenza  cdcliesue 
amichevoli  disposizioni ,  e  coiì  fargli 
perdere  i  principaU  vanraggi  jdel  suo 
viaggio.  Queir  uomo  avido  jcra  trop/o 
attaccato  alle  sue  basse  vedute  tanto 
interessate  per  rendersi  a  simili  ragio- 
ni. Il  capitano  Douglas  fu  dunque  ob- 
bligato di  tornare  a  bordone  far  por- 
tare a  terra  jsettancotto  barre  di  ferro, 
che  era  quasi  la  meta  del  suo  carico, 
e  centoventi  dollari  ,  che  raccolse  in 
tutto  il  vascello  .  Ma  1*  affare  non  si 
terminò  qui  ;  il  governatore  persistè  a 
dic'.iiarare  che  e^^li  non  voleva  esser 
pacato  assolutament?  che  in  ferro  .  Il . 
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capitano  Douglas  negò  di  soggettarsi 
ad    una   tassa    cosi  esorbitante,  e  del 
tuono  il  più  fermo,  ed  il  più  deciso > 
sninaccìò  il  governatore  di  far  saltare 
il  vascello  ,  se  persisteva  nelle  sue  pre- 
tenzioni   così   sleali  .  Questa    vigorosa 
risoluzione  pose  lo  spagnuolo   alla  ra- 
gione :  egli  consentì   finalmente  a   ri- 
cevere il  ferro  ,   e  i  dollari  ,   e   dette 
ordine  che  i  soldati   escissero  dal   va- 
scello. Egli  non  si  ostinò   nientemeno 
a   ritardare   la    partenza  del   capitano 
Douglas  finche  quest'ultimo  non  ebbe 
inviato  del  vino  che  già  gli  aveva  pro- 
messo 5  e  solo  dopo  aver  ricevuto  que- 
sto regalo  di  poca  importanza   rese  la 
libertà  alle  persone  dell'equipaggio  che 
aveva  fatte  imprigionare . 

Tale  fu  la  condotta  del  governa- 
tore di  Samhoingan  :  non  si  doveva  pe- 
rò aspettare  un  altro  trattamento,  poi- 
ché è  ben  riconosciuto  presso  tutti  i 
popoli  commercianti  che  i  sudditi  di 
S.  M.  Cattolica  sparsi  nelT  India  sono 
ja  feccia  della  specie  umana  .  Erasi 
dunque  arrivati  al  22.  febbraio,  quan- 
do 1  Ifigenia  partì.  In  quel  giorno  le- 
vò r  ancora  e  si  pose  alla  vela  sentir 
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bruciare  un  grano  di  polvere  per  ren- 
<Ìere  onore  ad  un  popolo  così  sleale  e 
che  ne  era  sì  poco  degno .  ♦  »  - 
.  fi-  Air  epoca  del  primo  marzo  T  Ifi' 
genia  non  era  quasi  punto  avanzata  nel 
?uo  viaggio  :  de'  venti  leggieri  e  varia- 
bili r  avevano  ritenuta  :  da  un  altra 
parte  il  gran  numero  d'  ìsole  che  ella 
vedeva,  e  di  cui  si  trovava  vicinissi- 
ma ad  ogni  mopien^p,  rendeva  1^  sua 
navigazione  non  solo  penosa ,  ma  an- 
pora  molto  noiosa  per  la  iiecessità  in 
cui  era  di  non  avanzare  che  con  mol- 
ata prudenza  e  precauzione. 

Jl  dì  2.  marzo  cadde  in  una  ca- 
tena di  scogli  pericolosissima  e  che  si 
stendeva  a  q.uasi  dieci  miglis. ,  tanto 
air  est,  che  all'ovest:  questi  scogli 
tion  hanno  alcun  giacimento  djctermi- 
nato  sopra  veruna  carta  che  abbiamo 
^ra  le  mani  :  essi  si  alzano  fuori  deli' 
acqua  appresso  a  poco  all'  altezza  di 
un  gran  corpo  di  nave  :  il  loro  centro 
resta  a  4.  gradi  e  10.  minuti  di  lacjl- 
tj^dine  nord>  e  secondo  molte  osserva- 
zioni lunari  a  12^.  e  39.  di  long,  est 
da  Greenwich.  Nella  posizione  che  oc- 
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cupava   allora    il  vascello  vi  età  uni 
forte  corrente  che  portava  al  sud  esc  . 

L*  Ifigenia  continua  la  sua  rotti 
in  mezzo  di  questo  Arcipelago  d*  isole 
piccole  di  'pcogli  fino  al  6.  In  quel  dì 
a  mezzo  giorno  la  lat.  nord  era  di  3. 
e  45.»  e  la  long,  est  di  129.7,  ^^  ^^* 
riazione  del  (compasso  era  di  2.  15* 
ovest . 

II  dì  9.  marzo  >  avanzando  a)  nord 
ed  air  est  si  osservò  una  piccola  isola 
che  stendev^si  e.  m.  n.  alla  distanza 
di  circa  dieci  o  dodici  leghe  ;  si  con- 
tinuò di  governare  su  quest'  isola  fino 
a  ore  9.  della  sera»  nei  qual  ^empo 
osservando  un  gran  niim«ro  di  fuochi 
sulla  costa,  il  capitano  Dopglas  pensò 
che  lì  fenessero  accesi  per  impegnare 
il  vascello  ad  flrrestarvisi  .  A  ore  ir. 
credè  che  non  sarebbe  stata  cosa  pru- 
dente di  far  vela  durante  la  notte  che 
era  oscurissima,  e  si  determinò  a  ttìct- 
tere  jn  panna  j  ma  50.  braccia  di  cor- 
da non  davano  punto  di  fondo  .  Il  dì 
IO.  sul  far  del  giorno  si  serrò  la  co» 
sta  più  che  fosse  possibile,  e  si  vide- 
ro bentosto  avvicinarsi  diversi  cano^  .• 
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sì  pose  dunque  la  panna  una  seconda 

VoJca  afHne  di  lasciare  a'  naturali  la 
facilità  di  venire  a  bordo  :  essi  si  ten- 
nero per  qualche  tempo  a  una  certa 
distanza  mostrandoci  nelle  loro  mani 
delle  noci  di  cocco  «  Ma  nòh  ebbero 
appéna  Vedute  le  piccole  accette  che 
si  esposero  a  loro  occhi  per  dare  ad 
intendere  che  si  sarebbe  fatto  il  cam- 
bìOi  che  y Ifigenia  fu  nello  stesso  pun- 
to onorata  d^lla  loro  Visita  .  Secondo 
la  condotta  di  questi  naturali  coli'  e- 
quipaggio  è  faglie  di  convincersi  che 
jiOJi  avevano  mai  veduto  oggetto  simi- 
le  a  quello  che  colpiva  i  loro  sguardi» 
poiché  sembravano  sorpresi  da  grande 
Stupore  ;  ed  alla  perfetta  indifferenza 
colla  quale  ricevevano  confusamente 
tuttociò  che  li  si  offriva  ,  pareva  che 
il  solo  vascello  fosse  1'  oggetto  della 
loro  attenzione  .  . 

Fu  deciso  che  V  Ifigenia  resterebbe 
air  altura  di  quelT  isola  per  una  gior- 
nata >  afHne  di  approvvisionarsi d'acqua» 
avendo  saputo  da  naturali  che  ve  ne 
era  una  grande  abbondanza  nell'isola.' 
1  canot  ritornarono  al  dopo  pranzo 
carichi  di   una   maggior    quantità    di 


\\ 


;'#! 


noci  di  cocco  e  di  radiche  di  tatrònài 
Gli  abitanti  oi  parvero  dopo  la  loro 
ultima  visita  aver  ben  conosciuto  it 
valot»  del  ferro  ;  in. fatti  essi  non  vo« 
levano  più  ricevere  che  OivasheeOwasheei 
(  tale  era  il  nome  che  davano  a  que* 
sto  metallo.  )  Le  armi  a  ^uoco  erano 
loro  iiiitcramerite  sconosciute  :  uno  di 
essi  avendo  dimostrato  desiderio  di  a- 
vere  una  pistola,  il  capitanò  Douglas 
la  "scaricò  all'istante  ;  egli  rie  fu  tal- 
mente spaventù'o  Che  mentre  che  que- 
sto ufiziale  la  teneva  diretta  verso  di 
lui  ,  egli  ne  stringeva  la  canna  ;  ma 
aliente  potè  determin'arló  ad  abbando- 
nar la  presa  .  "  "  -^  -^ 
Quest*  isola ,  che  fii  riomiriata  al- 
lora isola  i*  lohnston  giace  a  g.  gr.  6 
II.  m.  di  lat.  nord>  e  a  131.  i<2.  di 
long,  est .  Ella  è  p^r  tutto  una  terra 
bassa, coperta  di  verzura ,  e  di  cocotiefi  : 
ha  circa  una  lega  di  circonferenza ,  ed 
e  rimarcabile  per  uri  albero  che  s' ì- 
nalza  tutto  solo  Sopra  degli  altri»  e 
che  pare  da  lontano  come  un  vascello 
sotto  vela  .  Quatìto  alle  produzioni  del- 
l' isola  non  si  conoscono  che  le  tìoci 
di  cocco  e   la  radica  di   tafroio  ,  non 


7^ 
avendo   gVi    abitanti   portato   per  far 

cambio  che  questi  soli  vegetabili  :  il 
numero  i1e*  naturali  non  ci  parve  a- 
scendere  a  più  di  dugento  :  questi  so- 
no però  uouiini  robusti  e  vigorosi  :  i 
loro  canot  »   che   ne   portavano  dodici 

0  quattordici  «  avevano  assolutamente 
]a  stessa  forma  che  quelli  dell'  isole 
Sandimch  >  e  non  solo  gli  abitanti  spie- 
gavano in  mare  la  stessa   attività  che 

1  nativi  di  quell'isole,  ma  ancora  essi 
si  servivano  di  molte  espressioni  che 
Tianna  comprendeva  senza  fatica  .  Il 
vento  soffiando  dolcemente  ,  il  capita- 
no  Douglas  abbandonò  il  suo  proget- 
to di  far  acqua  in  quell'  isola  e  pro- 
seguì la  sua  rotta  all'  est. 

L*  Ifigenia  continuò  il  suo  viaggio 
senza  provare  cangiamenti  di  tempo 
ben  considerabili ,  fino  al  i6.  del  me- 
se. A  quest'epoca  Tawnee  ,  naturale 
dell'  isole  Sandwich  ,  che  aveva  prodi- 
gate tutte  le  sue  cure  a  Tianna  du- 
rante la  sua  malattia  >  era  caduto  ma* 
Jato  egli  stesso ,  appunto  per  le  mede- 
sime cause  ;  molt^  persone  dell'  equi- 
paggio provarono  un  eguale  incomodo, 
ed  il  primo  officiale  che  era  stato  in« 
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dispostissimo  per  più  d*un  mese,  non 
si  trovava  ancora  perfettamente  ristai 
bilito:  vi  era  dunque  molto  da  teme* 
re  che  non  si  dichiarasse  un  ep  demi<i 
nel  vascello^  Quanto  a  Tiannct  aveva 
interamente  ricuperata  la  salute  ;  egli 
doveva  la  sua  guarigione  alla  scorza 
del  Peni,  rimedio  che  produsse  in  lui 
ì  più  felici  effetti .  In  quel  giorno  una 
osservazione  dette  2.  gradi  o=.  di  ìdU 
n.c  I3<^.  48.  di  long.  est. 

Tutte  le  premure  che  si  ebbero 
per  quel  povero  isolano  divennero  alla 
fine  inutili,  e  non  potettero  conservar- 
celo: un  flusso  di  sangue  dal  naso  con- 
tinuo fu  il  primo  sinto'na  del  suo  ma- 
le ;  e  quando  terminò  lo  prese  la  feb? 
bre  :  ella  parve  cedere  per  qualche 
tempo  al  rimedio  impiegato  con  tanto 
successo  per  Tianna  ,•  vale  a  dtre  alla 
scorza  ;  n\ii  la  malattia  auTjentò  ,  e 
divenne  ben  tosto  così  violenta ,  che 
Tawnee  dovette  soccombere  :  il  di  23. 
verso  un  oia  ,  egli  spirò  :  gli  si  resero 
gli  ultimi  offici  in  mezzo  a'dispiaceri, 
ed  a' gemiti  di  tutto  i^equipaggio  ;  e 
le  onde  gli  servifono  di  tomba. 

I  venti  continuando  ad  essere  leg^ 


^23 
gicri  e  variabili  »  ed  ti  tempo  di  can- 
to in  tanto  in  calma  »  V  Ifigenia  non 
faceva  che  pochissimi  progressi  nel  suo 
viaggio  •  Si  risolse  dunque  il  28.  ve^ 
dendo  che  il  male  che  minaceiava  1* 
equipaggio  aumentava,  di  giorno  in 
giorno,  di  profittare  per  quanto  fosse 
possibile»  della  direzione  che  il  vascef- 
io  prendeva  verso  il  nord  .  Si  fece  dun- 
que girar  di  bordone  benché  non  potes<* 
Se  tenere  una  miglior  rotta  che  quel- 
la di  nordovest,  e  qualche  volti  ri.  o. 
q.  n.  valse  meglio  di  seguire  questa 
direzione,  che  di  conservare  quella  iii 
Cui  il  vascePo  aveva  sofferti  tanti  con« 
tratreiT^pi  propri  a  spanderci  uno  uni- 
Versale  scoragginentó. 

Il  29.  i  venti  furono  leggieri  e  il 
tempo  in  calma  :  la  pioggia  cadde  « 
frequenti  nembi . 

Il  .30.  il  vento  soffiò  dolcemente 
dal  nord  e  dall'est  ;  f u  egualmente  ac- 
compagnato da  pioggie  ;  questo  tem- 
po continuò  per  più  giorni  di  seguito. 
^'  Il  8*'  *  v^enti  variarono  dal  nord- 
est air  est^nord  eit .  Siccome  il  vascel- 
lo si  avvicinava  ad  un  gruppo  d'isole 
chiamate  le  CaroUntg  lì  c^pitsno  Dou- 
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glas  dette  ordine  di  ammarrare  il  se- 
condo cavo  ,  e  la  gomena  di  rimor-* 
chio,e  di  tenersi  il  più  che  fosse  pos* 
sibile  in  osservazione  atteso  che  in  un 
tempo  burrascoso  e  coperto,  e  ad  un 
epoca  del  cangiamento  della  luna  ,  si 
correvano  de'  gran  pericoli ,  in  mezzo 
di  un  gruppo  d'isole  bassissime,  che 
Don  erano  ancora  state  riconosciute 
con  molta  certezza  :  si  giudicò  che  fos* 
se*  indispensabile  di  risicar  tutto  per 
arrivare  al  nord  :  questo  era  il  solo 
mezzo  di  ottenere  de'  venti  variabili , 
di  sottrarci  al  più  presto  all'  ardore  di 
un  sole  verticale ,  e  di  avere  iinalmen** 
te  un  tempo  più  dolce. 

II  2.  aprile  il  vento  rinfrescò  dal 
Dord  €  dall'  est  :  egli  soffiò  a  rufoli , 
e  fu  accompagnato  da  una  grossa  piog« 
già  ;  ma  verso  le  ore  io.  della  matti* 
fia  le  nuvole  si  dissiparono,  e  per  mez" 
20  di  alcune  buone  osservazioni  sulle 
distanze  del  sole  e  della  luna  il  va- 
scello si  trovò  a'  134.  gr.  e  16.  m.  di 
Jong.  est  da  Greenwich  :  un  altra  os- 
«nervazione  dette  7.  gr.  e  35.  minuti  di 
lat.  nord,       »  «' •  .♦?;  ;^*u    ->     1 

-      Il  dì  3.  il  vascello  fy  favorito  dft 


li 

un  buon  venticello  >  e  d^an  bellissimcl 
tempo  :  a  ore  4.  e  mezzo  passate  si 
scoperse  la  terrd  »  ed  ai  tramontar  del 
sole  le  stie  estremità  stendevansi  d'  o. 
s.  o.  in  o.  4.  n.  alla  distanza  di  circa 
^.  ó  8.  leghe  .  Siccome  V  Ifigenia  co- 
minciava a  mancar  di  legname  e  che 
d'  altronde  si  sperava  procurarsi  in  ter** 
ra  delle  radici  >  di  qualunque  specie  si 
fossero,  come  pure  delle  noci  di  coc- 
co, si  determinò  il  capitano  Douglas 
à  prevalersi  dell'  occasione  che  si  pre- 
sentava per  approvvisionare  il  vascel*- 
lo  :  in  conseguenza  a  ore  8.  fu  dato  1* 
órdine  di  calar  di  vele,  e  di  alzar  la 
gabbia  fino  all'albero.  '      .* 

•  Il  dì  4.  sul  far  del  giorno  si  vi- 
dero due  isole  basse  coperte  d'  alberi  : 
èsse  giacevano  n.  o.  q.  o.  a  7.  o  8 .  le- 
ghe di  distanza  i  la  terra  che  si  era 
veduta  nel  giorno  avanti  stendevasi  al- 
lora o.  s.  o.  alla  distanza  di  io.  o  12. 
leghe.  Siccome  parea  essese  una  terra 
elevata  e  d'  una  estensione  considera- 
bile ,  si  stimo  sul  primo  che  sarebbe 
stata  più  pròpria  ad  offrirci  un  sicuro 
asilo  :  ma  avvicinandosi  un  poco  più 
si  scoperse  che  ella  consisteva  in  un 
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26 
gruppo  d'Isole:  allora  si  serrò  il  veiicp^ 
e  si  corse  sulle  due  i^ole  basse. 

A  ore  ^3.  della  sera  sì  videro  ve-* 
lììre  diversi  canoe  da  q^ielle  isofó  ver-^ 
so  il  vascello  :  quando,  furono  arrivaci 
vicino  al  bordo ,  si  presentò  a'  na^iivi 
che  erano  dentro  una  piccola  asce  ^ 
due  o  tre  coltelli  :  essi  U  presero  e 
dettero  in  cambio  tuuO  11  loro  carico^ 
cJie  consisteva,  solamente  in  due  0  ere 
p^izì  di  radica  di  tarow  ,  ^A  iti  alcu" 
ne  iloci  di  cocco  ^  Quando  diressero  la 
parola  alle  persone  dell'  equipaggio  si 
rimarcò  che  ripetevano  spesso  le  paro- 
le Anglois  e  Mooré  ^  {  Móorè  nel  lin- 
guaggio dell'  Isole  Pelew  significa  ^e- 
nite  da  me.  )  Si  suppose,  cori  bastan- 
te ragione,  che  pronunziandole,  vole«> 
vano  fare  allusione  a  me  :  (  è  Mearcs 
che  parla  )  furono  allora  persuasi  che 
io  aveva  traversate  quelle  isole,  e  che 
nel    mio  passaggio    era    pervenuto  à 

procurarmi  qualche  comunicazione  co' 

•  * 
nativi.    *    ;..-/i»M,  e  : '.   %{■ 

Siccome  era  impossibile  d'avvici- 
narsi   alla  parte  sud  esc  dell'  una   0 
dell'  altra  isola  ,  si  portarono  al  nord, 
afHne  di  girare  una  scogliera  >  ed'esa- 


77 
minare  [a  costei  n.  o.   deHa   più  gran-* 

de  delle  due  :  ma  avanzando  verso 
questa  non  sì  vide  che  scoglio  sopra 
scoglio ,  e  si  scoperse  dal  bompressi 
una  catena  i^*  scogli  che  si  stendeva» 
no  al  n.  ed  4II'  o.  così  longi  quanto 
l'occhio  poteva  vedere  •  Lo  scoglio  chQ 
si  cercava  di  girare  era  in  quel  mo- 
mento a  una  lega  circa  sotto  vento  àe\ 
vascello  .  Si  serrò  dunque  il  vento  al 
nord  p 

Molti  canot  seguitarono  il  vascel- 
lo da  vicino,  ed  in  cambio  di  alcuni 
chiodi  che  li  si  diede  dalla  poppa  in  un 
paniere»  ì  naturali  dettero  una  picco- 
la qnantrtk  di  noci  di  cocca  :  quelli 
che  si  trovavano  in  uno  de*  canot  par- 
Te  che  volessero  alquanto  scherzare, e 
quando  si  videro  padroni  de*  chiodi 
negarono  di  dare  quanto  st  aspettava 
da  loro  in  cambia  :  il  capitano  Dou- 
glas tirò  Sili  momento  im  colpo  di  fu- 
cile per  di  sopra  alle  loro  teste  :  cia- 
scheduno di  essi  saltò  all'  istante  nell' 
acqua  e  restò  sotto  vento  del  canot , 
mentrechè  quelli  che  erano  negli  altri 
canot  non  lasciarono  travedere  alcun 
segno  di  spavento^  ^  come  se  fosserp 
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Stati   assictirati   dal    sentimento  della 

loro  innocenza.      .?  ., 

Uno  de'  canot  Continuò  a  segui- 
tare r  Ifigenia  per  lungo  tempo  :  uno 
de'  naturali  gridava  di  tanto  in  tanto 
Eebeo  Eeboo  e  si  sforzava  moltissimo 
per  impegnare  le  persone  dei  vascello 
co'  suoi  gesti  ^  ritornare  dalla  sua  par- 
te ;  finalmente  quando  vide  che  tutti  i 
suoi  inviti  erano  inutili  ,  cominciò  ^ 
fare  de' moti  che  annunziavano  un  up* 
mo  ^caduto  in  un  dolore  veramente  fre* 
netico  :  dopo  qual.cl>e  mpmento  si  vide 
un  altro  canot  carico  di  cirjca  ven^ 
«omini ,  e  che  avanzava  a  forza  di  re* 
mi  dalla  parte  del  vascello.  Fu  credit- 
to  dall'  Jfigenia  che  portasse  qualche 
Europeo  i  in  conseguenza  si  pose  in 
panna ,  ma  quando  si  scoperse  che  noa 
vi  erano  che  degl'  Iidiapi  si  fece  vela 
nell'istante  atteso  che  cominciava  a 
declinare  rapidamente  verso  U  scogli 
situati  sotto  vento  4^1  yascello .  Il  ca* 
not  non  pose  nientemeno  d'  attività  in 
seguirlo,  ed  i  naturali  che  erano  dentro 
mostrarono  ìsl  stessa  impazienza  degli 
altri  selvaggi  di  vedere  il  vascello  ri- 
tornare a  loro  i  nia  siccome  s\  trpya- 
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va  in  quel  momento  in  una  situazione 
critichissima ,  fu  fatta  poca  attenzio-^ 
ne  alle  grida  e  agi'  inviti  di  quegli  i- 
soiani . 

Il  capitano  Douglas  era  allora  in 
mezzo  delle  isole  Pelew  delle  quali  dob- 
biamo una  descrizione  infinitamente 
curiosa  e  la  cognizion  particohre  che 
se  ne  ha  al  presente  a'  talenti  ed  alla 
sensibilità  del  sig.Keate. Tutto  il  mon- 
do ne  ha  letta  la  relazione  >  composta 
da  questo  stimabile  cittadino ,  secondo 
ì  giornali  del  capitano  Wilson  e  d'ai* 
tre  persone  dell'  equipaggio  del  pac- 
botto  r  Antelope  che  vi  ftce  naufragio 
sulli  scogli  di  cui  queste  isole  son  cir- 
condate .  (  ciò  seguì  neir  agosto  1*283.) 
Io  posso  dunque  parlare  delle  circo- 
stanze di  questa^relazione,  che  si  tro<^ 
vano  aver  qualche  rapporto  colla  situa- 
zione  presente  dell*  Ifigenia,  come  d'un 
soggetto  generalmente  cognito.  Il  ca- 
pitano Douglas  non  sapeva  che  U  An-^ 
telope  si  fosse  rotta  in  que'  paraggi,  e 
che  r  equipaggio  avesse  costruito  ii^ 
una  delle  isole  Pelew  un  vascello  su 
cui  era  tornato  nella  China  •  Questo 
ufiziale  doveva  dunque  necessarian^env 
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So 
te  ìgnararc  che  i  snoi  cofspatriott^  «v 
vevano  ricevuco  per  parte  degli  uomi- 
ni ospitalieri  che  )e  abitano  ,  ogni  sor- 
te di  ^soccorso ,  di  consolazione  ,  e  di 
segni  di  benevolenza  e  di  amicizia  ; 
e  che  il  sovrano  di  quelle  isole  aveva 
confidato  il  suo  proprio  figlio  alle  cu- 
re del  capitano  Wilson  per  condurlo 
seco  in  Inghilterra»  ed  instruirvelo  del- 
ie arti  e  de*  costumi  del  nostro  paese. 
Se  U  capuano  Douglas  fosse  stato  in* 
formato  di  queste  interessanti  partico- 
larità» un  sentimento  naturale  di  uma- 
nità e  di  riconoscenza  1*  avrebbe  por- 
fato  certamente  a  fare  tutti  i  suoi  sforzi 
per  procurarsi  quakhe  comunicazione 
con  quegì i  isolani  ;  poichà  chi  potrebbe 
dubitare  attualmente  che  i  canot  da'qua- 
li  l*  Ifigenia  era  allora  seguitata  fossero 
«peliti  per  ricevere  Lee  Boo,  (nome  del 
secondo  figlio  d' Abha  TkulU  re  di  Pelew, 
quello  che  fu  spedito  in  Inghilterra  ) 
o  almeno  per  averne  qualche  notizia  ; 
chi  dubita  che  quello  fra  i  selvaggi 
che  si  descrive  in  atto  di  gettar  gri- 
da verso  il  vascello^  e  poscia  abbando- 
narsi agli  eccessi  i  più  frenetici  >  quan- 
do vide  che  le  sue  voci  erano  inutili  # 


8i 
non  fosse  altro  che  Àhba  Tulle  stesso, 
padre  del  giovine  principe,  e  che  re- 
stasse allora  agitato  crudelmente  dal 
più  vivo  dolore  ,  e  dalla  più  orribile 
disperazione? 

Sicconìe  la  compagnia  delle  Indie 
Orientali  non  aveva  dato  ad  Abba  Tal* 
le  veruna  prova  della  sua  riconoscen- 
za pe*  generosi  trattamenti,  che  l'equi- 
paggio del  suo  pacbotto  /*  Antelope  a- 
veva  ricevuti  da  lui,  si  crederà,  senza 
difficolta  ,  che  questo  Principe  fu  lungo 
tempo  diviso  fra  la  speranza  e  il  timo- 
re.  Si  può  dunque  farsi  un*  idea  de* 
movimenti  che  l'agitarono  quando  vi- 
de per  la  prima  volta  le  vele  deli* Ifi- 
genia brillanti  de*  raggi  del  sole:  è  e- 
gualmente  facile  d*  immaginarsi  con 
qua!  precipitazione  fece  lanciare  in 
mare  i  canoe  che  dovevano  portarlo 
fino  al  vascello  ;  con  qual  leggerezza 
fendeva  le  onde  per  andare,  come  spe- 
rava, a  ricevere  un  figlio,  che  torna- 
va ad  arricchire  ed  abbellire  il  suo 
paese  co'  lumi  e  cognizioni  acquistate 
in  Europa.  Ma  ciò  che  non  potrebbe 
ne  concepirsi  né  descriversi  sono  i  sen- 
timenti che  Incerarono  il  suo  cuore , 
T.  IV.  F 
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quando  vide  1*  Ifigenia  continuar  la  sua 
rotta»  e  T equipaggio  occupato  intera- 
mente ad  evitare  i  pericoli  che  lo  cir- 
condavano, non  dare  alcuna  attenzione 
al  suo  dolore,  la  cui  causa  eragli  as- 
solutatrente  ignota  .  Noi  ci  contente- 
remo di  compatire  1*  afflizione  che 
provò  quel  generoso  e  sfortunato  capo 
tornando  nella  sua  isola  col  cuore  pie- 
no, di  tristezza  e  di  dolore ,  e  ripren- 
deremo il  seguito  del  viaggio  dell'  Ifi* 
genia.  ' 

À  mezzo  giorno  fu  fatta  una  buo- 
nissima osservazione  che  dette  8.  gr. 
e  2o.  m.  di  1.  n.  I  giacimenti  delle  di- 
verse isole  erano  come  appresso  «  La 
più  grande  delle  due  Isole  che  il  ca- 
pitano Douglas  nominò  Isole  di  Moore 
in  onore  del  suo  amico  M.  Hugh  Mo- 
ore, stendevasi  s.  q.  e.  m.  e.  alla  di- 
stanza di  cinque  o  sei  leghe.  Due  al- 
tre, che  erano  basse  e  sabbionose  ,  ed 
alle  quali  dette  il  lome  di  Isole  Good 
Look-Out ,  vale  a  dire  di  buona  osserva'^ 
zione  restavano  all'  o.  s.  o.  m.  s.  a  tre 
o  quattro  leghe  di  distanza.  Dalla  pri- 
ma ali*  ukima  vi  è  una  catena  di  sco- 
gli che  prendono  una   direzione  di  n. 
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o.   e  si    estendono   a   cinque  leghe  al 
n.  delle  due  altre. 

A  un'  ora  dopo  mezzo  giorno  si 
gettò  lo  scandaglio  ,  e  ci  trovammo 
sopra  otto  braccia  d*  acqua  •  Siccome 
]a  corrente  portava  all'  e.  si  pose  la 
prua  in  rotta  per  timore  che  voltando 
di  bordo  non  si  venisse  respinti  sulla 
scogliera  che  si  trovava  in  quel  mo- 
mento dritta  per  traverso  del  vascello. 
Si  gettò  dunque  il  piombo,  e  siccome 
r  acqua  era  assai  chiara  per  poter  ve- 
dere il  fondo  fu  dato  ordine  ad  alcu- 
ni marinari  di  stare  sul  buonpresso  per 
avvertire  del  pericolo  sui  momento  , 
perciocché  allora  sarebbe  stato  facile 
d'evitarlo,  atteso  che  il  mare  presen- 
tava una  superfìcie  unitissima»  ed  il 
giorno  era  chiaro  e  sereno. 

A  due  ore  e  mezzo  passate  V  isola 
di  Moore  giaceva  s.  q.  e.  alla  distanza 
di  15.  leghe,  e  fino  a  ore  6.  della  se- 
ra lo  scandaglio  dette  da  8.  a  20.  brac- 
cia d*  acqua  sopra  un  fondo  di  grossi 
scogli.  Si  tenne  il  piombo  dello  scan- 
daglio in  movimento  ad  ogni  mezza 
era  durante  tutta  la  notte  >  senza  po- 
ter trovar  fondo,  e  nella  mattina  spi- 
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rò  vento  fresco .  Si  era  finalmente  sor- 
titi da  tutti  li  scogli  e  bassi  fondi  che 
si  incontrano  in  questi  mari  incogni* 
ti.  Siccome  si  erano  fatte  diverse  buo- 
ne osservazioni  sulle  distante  del  sole 
e  della  luna  avanti  di  scoprir  la  terra, 
si  era  in  grado  di  determinare  la  la- 
titudine e  la  longitudine  dell'  isola  di 
Moore  come  pure  delli  scogli  e  bassi 
fondi  che  si  estendevano  al  nord  di 
quest'  isola  .  Il  dì  3.  a  mezzo  giorno 
una  osservazione  dette  8.  gradi  e  20. 
minuti  di  latitudine  nord  :  V  isola  di 
Moore  stendevasì  allora  s.  q.  e.  m.  e. 
a  cinque  leghe  di  distanza  ,  Le  isole 
di  Good  Looh'Out  portavano  allo  stes* 
so  momento  o,  s.  o.  m,  s.  alla  distan- 
za di  3.  leghe  ;  di  dove  resulta  che 
la  prima  resta  agli  8.  gradi  e  6,  mi- 
nuti di  latitudine  nord  ,  ed  a  134.  e 
<5.  di  longitudine  est,  rid9tte  al  me- 
dio del  Lo^  he  ;e  che  quest'ultime  son 
situate  agli  8.  gradi  e  13.  minuti  di 
latitudine  n.  e  133.  gradi  e  58.  minu- 
ti di  longitudine  .  Il  gran  basso  fondo 
si  estende  al  nord  fino  agli  8.  gradi  e 
4^.  minuti  ,  ed  all'est  a  134.  e  13, 
Quanto  all'estensione  che  quesc'acqiia 
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ripiena  di  bassi  fondi  occupa  nella  di- 
rezione deli*  ovest  ella  si  prolungava 
così  lontan'^  quanto  V  occhio  poteva 
scorgere  osservandola  dalT  alto  dell' 
albero  di  prua  ;  vale  a  dire  secondo 
tutta  la  probabllitil  fino  a  133.  gradi 
e  30.  minuti  di  longitudine  est. 

Durante  la  notte  non  si  potù  tro- 
var fondo  con  50.   braccia   di    corda  : 
il  di  5.  a  ore   otto   della   mattina   es- 
sendo nella  latitudine  di  Los  Martines 
si  fecero  altre  osservazioni   dall'  alto  , 
affine, se  fosse  possibile,  di  pervenire   a 
scorgere  questa  terra  verso  mezzo  gior- 
no ;  ma  niente  annunziando  che  fosse 
vicina  ,   il    capitano  Douglas    serrò    il 
vento  ,  e  preferì   d'  esporsi    a  tutti  gì' 
inconvenienti    che    potevano    risultare 
dalla  mancanza  del    legname,  al  peri- 
colo  d'  arrivare  sulla  costa  d'America 
a  stagione  troppo  avanzata ,  Egli    non 
pensò   dunque   più  a  cercare   un   seno 
in   mezzo  d'  un  gruppo    d'  isole  ,  ove 
forse  non  sarebbe    mai   riescito   a  tro- 
vare un  porto  tanto  vantaggiosamente 
situato  che  gli  avesse  potuto   dare  un 
sicuro  asilo. 
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CAPITOLO    XXVII. 

Veduta  dell  isola  i*  Amluk  .  =  Veduta  Ì' 
una  terra  che  si  prende  per  errore  per 
V  isola  della  Trinità .  =  Terribile  hur^ 
vasca  .  =  Descrizione  della  terra  .  = 
Veduta  dell*  isola  di  Kodiak .  =  Veduta 
dell*  isola  della  Trinità .  =  Arrivo  del 
vascello  ali*  altura  di  quest*  ultima,^ 
,Due  canot  si  portano  a  rendergli  vi-- 
sita  .  =  //  capitano  spedisce  un  ufizia" 
le  a  terra  per  del  pesce.  =  Veduta  del 
capo  Grevi  Ile  .  =  Passaggio  lungo  dell* 
isole  Sterili.  =  Visita  d* un  Russo  e  d* 
alcuni  cacciatori  dell*  isola  di  Kodiak  ,  ~ 
Il  vascello  rimonta  la  riviera  di  Cook .  = 
Comunicazione  co*  selvaggi .  =  La  scia- 
htppa  è  spedita  ali*  alto  della  riviera , 
e  suo  ritorno.  =  L*  Ifigenia  leva  l* an^ 
cor  a  e  discende  la  riviera ,  =  Governa 
verso  r isola  Montagli,  e  sulla  baia  di 
Snug  Corner  .  =  Visita  de*  canot .  =  Si 
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scopre  che  il  Vascello  il  Principe  di 
Galles  tra  partito  dalla  Baia  dieci 
giorni  prima  .  ^ 

** 

L  vascello  seguì  naturalmente  la  sua 
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rotta  senza  provare  alcuno  <t'»venimen- 

to  rimarcabile,  fino  a' 30.  del  mese  di 
maggio,  che  si  trovò  giunto  a' 50.  gr. 
e  29.  minuti  di  latitudine  nord,  ed  a 
188.  e  26.  minuti  di  longitudine  esc 
da  Green vich  ;  a  qucst*  epoca  il  tempo 
era  dolce  e  coperto  :  il  vento  sembra- 
va fissato  al  .lordest.La  mattina  stes- 
sa di  questo  giorno  sd  vide  di  buon  o- 
ra  V isola  d' Amluk  :  ella  stendevasi  n. 
q.  e.  alla  distanza  di  circa  24..  leghe: 
a  ore  9.  si  prese  vento  in  poppa  e  sì 
corse  sulla  terra  :  a  mezzo  giorno  il 
tempo  si  schiarì  e  si  scoperse  la  terra 
che  rimaneva  nord  nord  est  a  20.  o 
23.  leghe  di  distanza. 

Il  dì  31.  i  venti  furono  docili» 
ed  il  tempo  calinatissimo  ;  a  ore  io. 
della  mattina  le  nubi  si  dissiparono  ed 
il  tempo  si  fece  chiaro  per  una  mezz* 
ora  :  si  profittò  dell*  occasion  favore- 
vole per  calcolare  le  distanze  del  sole 
e  della  luna  -,  e  col  mezzo  delle  osser« 
razioni  si  trovarono  ijo.  gradi  e  19. 
minuti  di  longitudine  est  da  Green- 
wich  ,  e  50.  grc'.di  e  58.  minuti  di  la- 
titudine nord . 
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no  il  tempo  fu  chiaro  e  moderato;  ma 
dopo  mezzo  giorno  si  coperse  di  nu* 
vele  ed  il  vento  rinfrescò  :  la  gente 
dell'  equipaggio  fu  allora  occupata  a 
racconciare  le  vele  ed  a  farle  asciuga* 
re.  La  latitudine  n.  era  di  51  e  49. 
e  la  longitudine  e.  da  Greenwich  di 
193.  e  352. 

Durante  tutta  la  giornata  del  si. 
giugno  il  vento  soffiò  con  forza  dall' 
ovest,  ed  il  tempo  continuò  ad  essere 
nubìloso  :  il  dì  3.  di  cangiò  la  rotta 
da  nord  est  a  n.  e.  q.  n.  In  quel  gior- 
no si  pulirono  Je  armi  t  e  si  trasportò 
la  cassa  d'  armi  dal  ponte  nella  ca- 
mera dell'  ufiziale  per  porle  al  sicuro 
delle  intraprese  de*  marinari  e  de'  sel- 
vaggi j  poiché  avvicìna.idosi  a  terra  vi 
era  luogo  d'  aspettarsi  qualche  visita 
per  parte  degli  uftimi . 

Il  dì  5.  sul  far  del  giorno  i  si  sco- 
prì risola  della  Trinità,  che  giaceva 
lì.  n.  o.  a  sette  o  otto  leghe  di  distan- 
za :  a  ore  9.  stendevasi  s.  m.  e.  alla 
distanza  di  6.  o  7.  leghe  ;J  e  a  mezzo 
giorno  il  vento  che  aveva  soffiato  tut- 
ta la  mattina  ai  n.  e.  cominciò  a  di- 
venir fortissimo.  In  quel  momento  un* 


•/. 


osservazione  poco  importante  dette  56, 
gradi  e  29.  minuti  di  latitudine  nord, 
e  204.  gradi  e  54*  minuti  di  longitu- 
dine esté 

A  mezzo  giorno  la  violenza  del 
vento  raddoppiò  a  segno  che  si  fu  ob- 
bligati di  serrar  la  vela  di  trinchetto, 
e  la  gran  vela  di  gabbia  fu  assicura- 
ta.  A  ore  8.  della  sera  l'estremitk  del- 
la terra  dopo  il  capo  della  Trinità  sten- 
devasi  da  e.  n.  e.,  in  n.  o.  q.  o. ,  a  6. 
leghe  di  distanza  dalla  terra  la  più 
vicina  :  a  ore  11.  si  prese  vento  in  pop- 
pa e  si  andò  al  sud  ed  alTest  :  a  ove 
6,  della  mattina  il  capo  di  Trinità  ri- 
maneva nord  nord  est  alla  distanza  di 
circa  12.  o  13,  leghe.  La  violenza  del 
vento  aumentò  sempre  più,  ed  a  6, 
ore  della  sera  si  girò  vento  a  poppa 
andando  al  nord  .  In  quel  giorno  non 
fu  fatta  alcuna  osservazione. 

Il  dì  7.  a  ore  4.  della  mattina  si 
dichiarò  un  terribile  uragano  :  la  vela 
maestra  fu  serrata  e  assicurata  nelT  i- 
stante  ♦,  ci  ponemmo  alla  cappa  sotto 
una  vela  da  corseggio  bilanciata,  e  si 
posero  tre  paranchini  sulT antenna  per 
sostenerla.  A  ore  5  si  scoperse  ìa  ter- 
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ra,  le  cui  estremità  dal  porto  della  Tri- 

nità  stendevansi  da  n.  n.  e. ,  in  o.  s.  o. 
La  Punta  a  due  teste  giaceva  o.  n.  o. 
a  dodici  o  quattordici  leghe  di  distan- 
za dal  corpo  della  terra  ;  a  ore  6.  si 
prese  vento  in  poppa  e  si  messe  alla 
cappa  ;  in  quel  momento  sì  scatenò 
sul  mare  la  pili  spaventosa  ter  pesta 
che  aicuna  delle  persone  a  bordo  si 
sovvenisse  d'  aver  giammai  veduta .  A 
ore  4.  dopo  mezzo  giorno,  siccome  il 
vento  soffiava  sempre  con  una  egual 
violenza  si  abbassò  sul  ponte  il  par- 
rocchetto ,  e  si  pose  in  panna  colla 
prua  del  vascello  girata  al  sud  e  all' 
est .  Verso  le  ore  5. Jl  vento  principiò 
a  diminuire  ,  ma  il  mare  era  ancora 
in  una  a^itaz me  spaventevole.  A  ore 
9.  si  andò  a  vela  e  si  rimisero  gli  al- 
beri di  parrocchetto  e  le  antenne  :  il 
dì  8.  il  vento  continuò  a  soffiare  al  n. 
ed  air  e.  o  piuttosto  fu  variabile  .  Si 
vide  la  terra  che  rimaneva  al  n.  o.  a 
cinque  o  sei  leghe  di  distanza  .  Una 
osservazione  dette  56.  gradi  e  26.  mi- 
nuti di  latitudine  n.  e  205.  e  3^.  di 
longitudine  e.  , 

,    Il  di  9.  8i  ebbe  un  tempo  bellls- 
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sìmo ,  e  molto  dolce  ;  i  venti  furono 

leggeri  dall'est:  1'  isola  che  il  capita- 
no Douglas  prese  per  V  isola  della  Tri" 
nità,  perchè  è  situata  nella  stessa  la- 
titudine, e  nella  stessa  longitudine  di 
quella  ove  si  trova  quest*  ultima  sulle 
carte ,  giace  ali*  altura  dell*  imbocca- 
tura di  una  gran  baia  circondata  da 
basse  terre.  Le  montagne  erano  coper- 
te di  neve,  mentre  che  la  più  brillan- 
te verzura  copriva  la  faccia  di  queste 
terre  ;  ma  non  si  vedevano  alberi  né 
sulla  terra,  né  sulle  montagne.  Questa 
baia  offre  un  eccellente  asilo  contro  i 
venti  di  nord  ovest.  Se  il  capitano Dou* 
glas  ne  avesse  avuta  cognizione,  V Ifi- 
genia vi  avrebbe  certamente  trovato  un 
refugio  neir  ultimo  uragano  che  a- 
veva  sofferto.  Questa  terra  forma  una 
parte  della  costa  tra  V  isola  Foggy  o  sia 
nebbiosa,  e  1*  isola  della  Trinità  di  cui 
ha  parlato  il  capitano  Cook,  e  non 
presenta  1'  aspetto  selvaggio  di  quella 
che  si  vede  al  nord  deW  isola  della  Tri-- 
nità,  e  al  sud  del  capo  Greevill^  Sic- 
come il  vento  era  sempre  all'  e^si  g- 
rientarono  le  vele  secondo  il  vento,  e 
si  fece  rotta  sopra  8.  braccia  di  acqua 
con  un  fondo  di  sabbia. 
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II  IO.  il  tempo  fu  dolce  ma  nu» 
yoloso  :  a  ore  6.  dopo  mezzo  giorno  si 
scoprì  la  terra  .  Ella  rescava  n.  e.  alla 
distanza  di  circa  io.  leghe  .  Questa 
terra  forma  un  capo,  che  avanza  nel- 
la baia  :  gli  si  dette  il  nome  di  capo 
Holligs  :  egli  giace  a*  57.  gradi  e  la. 
minuti  di  latitudine  nord,  e  207.  e  3. 
minrti  dì  longitudine  est  :  durante  la 
notte  non  si  potè  trovar  fondo  con  70. 
braccia  di  corda:  il  dì  seguente  a  mez- 
zo giorno  le  estremità  <?  Mia  terra  sten- 
devansi  d'o.  n.  o.  in  e.  q.  s.  V  isola  di 
Kodiak  rimaneva  all'est.  La  latitudi- 
ne nord  era  allora  di  56.  e  56.  ed  u- 
na  osservazione  della  luna  dette  205. 
I.  e  36.  di  longitudine  est  da  Green- 
wich.  Il  tempo  era  stato  molto  in  cal- 
ma durante  la  giornata  ;  ma  sulle  5. 
dopo  pranzo  il  vento  soffiò  con  violen- 
za dal  sud  e  dall'  esc  e  girò  continua- 
mente all'est  :  ci  stringemmo  alla  co- 
sta ,  e  si  portò  la  bordata  a  terra  so- 
pra 9|  braccia  d'  acqua  fondo  argillo- 
so ,  gÉteso  che  la  corrente  era  allora 
contrarissima  <  Il  12.  a  mezzo  giorno 
r  isola  della  Trinità  giaceva  e.  n.  s.  le 
estremitk  del  contì^nente  stendevansi  d! 


t  nu» 

no  si 

:.  alla 

«uesta 

.  nel- 
capo 

e   11^. 

.  e  3. 

nte  la 

on  10. 

i  mez- 

L  sten- 

sola  di 

citudi- 
ed  U" 

e  205. 

3reen- 

ìn  cal- 
ile S- 
iolen» 
tinua- 
la  Co- 
ra so- 
rgillo* 
allora 
iorno 
',  s.  le 
nsid* 


93 
e.  n.  e.  tn.  e.»  in  m.  m.  o.  Il  vascello 

faceva  rotta  in  quel  momento  a  sette 
leghe  di  distanza  dalla  terra  la  più  vi- 
cina. Si  era  a  56.  e  48.  di  latitudine 
nord,  e  per  mezzo  di  otto  osservazio- 
ni sulle  distanze  del  sole  e  della  luna 
fatte  a  tre  quarti  dopo  mezzo  giorno 
si  trovarono  205.  e  5.  di  longitudine 
est  da  Greenwich. 

A  ore  7.  della  sera  si  ebbe  un 
grato  venticello  di  n.  n.  o.  si  gover- 
nava allora  a  traverso  dei  passaggio 
che  separa  V  iscla  della  Trinità  dal 
continente  ;  lo  scandaglio  dava  rego- 
larmente dalle  17.  alle  7,  braccia  4* 
acqua  di  fondo  benissimo  di  sabbia. 

Verso  la  parte  nord  dell'  isola  che 
guarda  sul  mare,  è  una  baia  di  una 
vasta  estensione,  ove  i  vascelli  posso- 
no navigare  con  tutta  sicurezza  :  l'ac- 
qua scendeva  a  torrenti  dalle  monta* 
gne  ,  ed  una  gran  quantità  di  legname 
galleggiava  lungo  la  costa .  Verso  le 
ore  otto  arrivò  vicino  al  vascello  un 
nativo  in  un  piccolo  canot ,  e  levan- 
dosi una  testa  di  vitello  marino  che 
aveva  in  capo,  salutò  le  genti  dell' e- 
quìpaggic^,  e  domandò  loro  in  lingua 
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russa ,  come  si  portavano  .  Avendo  in 

seguito  esaminato  il  vascello,  riguada** 
gnò  la  riva  a  forza  di  remi.  Poco  do- 
po un  altro  canot ,  nel  quale  non  vi 
era  egualmente  che  un  solo  uomo,  ven- 
ne a  render  visita  al  vascello  ;  ed  in 
cambio  di'  alcuni  grani  di  vetro,  che 
gii  parvero  esternamente  piacevoli,  ci 
oiferse  la  pelle  di  una  volpe  grigia  : 
ma  non  potendo  rimetterla  sul  vascel- 
lo, che  in  quel  momento  faceva  mol- 
to cai  ^mìno  ,  la  riportò  con  se  :  la 
lingua  che  parlava  quest*  uomo  non  c- 
ra  né  quella  degli  abitanti  della  rmV-» 
va  di  Cook  ,  né  quella  de*  nativi  deli' 
imboccatura  di  Nootka. 

'  La  mattina  del  dì  17.  i  venti  fu- 
rono leggieri  e  il  tempo  in  calma  :  a 
ore  IO.  si  era  esciti  dal  Passaggio.  A 
mezzo  giorno  una  osservazione  dette 
5(S.  e  41.  di  latitudine  n.;  e  dopo  mez- 
zo giorno  se  ne  fecero  successivamen- 
te delle  altre,  dalle  quali  resulta  che 
si  era  a*  206.  e  6,  di  longitudine  est  ; 
le  estremità  dell'isola  della  Trinità  ri- 
manevano da  s.  e.  q.  e.  in  s.  o.;e  quel- 
le della  costa  d*  o.  s.  o.  in  n.  n.  est, 
a  quattro  o  cinque  leghe  di^ist^nzsL* 
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La  variazione  del  compasso  era  di  24. 

gradi  e  51.  m-  est  ja  ore  8.  della  sera 
le  estremità  del  continente  restavano 
da  s.  o.  m.  s.  a  n.  n.  e.  A  ore  9.  si 
esaminò  la  scorrente  ,  e  si  trovò  che 
percorreva  quattro  braccia  d*  acqua 
per  ora. 

Siccome   in  quel  giorno  il   tempo 
era  quieto,  e  niente  faceva  temere  un 
vento   violento  ,  ed    il    vascello    lon- 
tana allora  quattro  leghe  da  terra  non 
trovava   più   fondo   colla   corda  dello 
scandaglio ,  il  capitano  Douglas  si  de- 
terminò a  spedire  l' iole  fino  alla  riva 
per  procurarsi   del    pesce  .   A    mezzo 
giorno  l'estremità  della  costa  rimane- 
vano da  sud  ovest  al  capo  Greville  nord 
nord  est,  e  V  isola  della  Trinità  giace- 
va s.  o.  q.  s.  a  lo.  leghe  di  distanza. 
A  quest'ora  una  osservazione  dette  5^. 
gradi  e  59.  minuti  di  latitudine   nord 
e  206.    e  3.  di  longitudine    est.   Ver- 
so un'  ora  dopo  mezzo  giorno  il  vento 
cominciando  a   rinfrescare    il   vascello 
governò  sulla  costa ,  e  si  tirò  un  col- 
po  di   cannone   per  darne    avviso  ali* 
iole  :  a  ore  4.  ritornò  con  una  picco* 
la  provvisione  d' halibut .  M.  Adamson 
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(  è  il  nome  dell'  Ufizìale  che  la  co- 
mandava )  informò  il  capitano  Douglas 
che  aveva  incontrati  alcuni  canot  pe- 
scarecci, e  che  gli  uomini  che  li  di- 
rigevano si  erano  affrettati  di  ceder 
loro  tutto  il  pesce ,  ma  che  in  cam- 
bio avevan  domandato  del  tabacco', 
presentando  le  scatole  perchè  li  fossero 
riempite  .  Si  credè  sul  primo  che  potes- 
sero essere  de' Russi ,  ma  alle  loro  vesti, 
e  soprattutto  all'  incisione  che  si  ri- 
marcava sul  labro  inferiore  ,  era  ira- 
possibile  di  non  riconoscerli  o  per  de' 
cacciatori  di  KadiaJ^,  o  per  alcuni  de' 
nativi  della  riviera  di  Cook, essendo  due 
anni  che  quest'  ultimi  non  mostrano 
avversione  pel  tabacco, 

Il  dì  15.  il  vento  fu  dal  nord  e 
dall'  est  :  una  folta  nebbia  era  sparsa 
neir  atmosfera .  A  ore  4,  dopo  mezzo 
giorno  il  vento  rinfrescò  ,  ma  il  tem- 
po continuò  ad  esser  coperto  durante 
tutta  la  giornata  :  il  dì  16.  verso  le 
ore  5.  della  mattina  il  tempo  si  ri- 
schiarì ;  si  distinse  il  capo  Greville  per 
traverso  del  vascello  ,•  giaceva  all'ovest 
a  9.  leghe  di  distanza  .  Si  cangiò  an- 
cora iii  retta  al  nord-nord^ovest  con  un 


li 


n 

buon  venticello  .  A  tnezzo  giorno  il 
Céipo  White  Sunday  restava  ovest  m.  sud. 
Le  estremità  della  terra  dall*  isola  S. 
Ermogene  rimanevano  da  nord-ovest- 
quartonord  ,  a  io.  leghe  di  distanza 
in  sud-ovest  q.  o.  Si  videro  in  quel  mo- 
mento molte  lontre  marine  che  scher- 
zavano nell'acqua,  ed  un  gran  numero 
di  balene  .  La  latitudine  era  allora  di 
53.  g>adi  o.  m.  nord  >  e  la  longitudine 
di  207.  gradi  33.  minuti  est  da  Green- 
wich .  A  mezza  notte  tirò  vento  fresco 
dal  sud  :  il  vascello  passava  in  queir 
ora  lungo  le  isole  sterili.  11  17.  a  ore 
6.  della  mattina,  due  canoe  partiti  dàU 
]a  Punta  Beda  arrivarono  sotto  al  bor** 
do  >  e  furono  seguiti  bentosto  da  un 
Russo  dello  stesso  luogo,  e  da  alcuni 
cacciatori  di  Kodiak .  Essi  recarono  in 
dono  air  equipaggio  una  dozzina  di 
sermoni  freschi,  e  ricevettero  in  cam- 
bio una  piccola  quantità  d'acquavite'» 
e  di  tabacco.  A  mezzo  giorno  la  estre- 
mità della  terra  dal  dritto  bordo  sten- 
devansi  s.  m.  o.  in  n.  o.  q.  n.,  e  quella 
dall'  altra  parte  da  s.  e.  in  n.  m.  ovest* 
II  capo  Douglas  giaceva  o.  m.  s. ,  il 
Monte  S.  Agostino  n.  o.  m.  o«  >  la  Punt^, 
T.  IV.    ^  G 
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Beda  s.  e.  m.  e. ,  e  la  Pr/nra  Ancora  n. 
m.  o.  alla  distanza  di  circa  sei  o  sette 
leghe  dalla  terra  di  sinistro  >   che  era 

li 


IV-l"^ 


la  più  vicina . 

A  mezzo  giorno  si  era  a  59.  e 
41.  di  latitudine  nord  ,*  i  venti  furono 
docili  per  tutto  il  tempo  che  si  mes- 
se a  rimontare  la  riviera  di  Cook  ;  e 
verso  due  ore  dopo  mezzo  giorno  set- 
te o  otto  canoe  arrivarono  vicino  al 
bordo  del  vascello  :  venivano  da  al** 
cune  cabane  che  si  vedevano  a  po- 
ca distanza  alla  prua  del  vascello:  tutti 
i  nativi  di  quel  luogo  erano  ponori  di 
un  ticket  (biglietto,  o  scritto)  e  cia- 
scuno produsse  il  suo  come  un  passa- 
porto che  doveva  assicurar  loro  de* 
buoni  trattamenti  ;  ma  erano  sì  po- 
veri ,  che  non  possedevano  in  tutti 
un  pollice  di  pelliccia.        -  "  ^'    ^- '^ 

Questi  ticket  y  o  biglietti  sono  ven- 
duti eccessivamente  cari  agl'Indiani  da 
trafficanti  Russi,  sotto  pretesto  che  con 
tal  mezzo  sono  al  sicuro  da  qualun- 
que cattivo  trattamento  per  parte  de- 
gli esteri ,  che  venissero  a  visitare  la 
costa  ;  e  siccome  ì  trafficanti  non  man- 
cano punto  di  esercitare  delle  grandi 
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crudeltà  contro  qiic  nativi  che  non  so* 

no  muniti  di  un  simile   salvaguardia  , 

quelle  povere  genti  si   trovano  troppo 

felici  di  poterli  comprare  a  qualslvogiia, 

prezzo. 

Verso  le  tre  dopo  mez7o  giorno 
la  marea  venne  con  tanta  forza  con- 
tro la  nave,  come  pure  sulla  cosca, 
che  si  fu  obbligati  a  gettar  T  ancora 
a  cinque  braccia  e  mezza  d'  acqua  a 
due  miglia  circa  dalla  riva.  Le  cstro- 
initk  della  terra  rimanevano  con, e  se- 
gue :  la  terra  da  sinistra  stcndevasi  di 
sud  quartest,  in  nord  m.  o. ,  quella  da 
dritta  da  s.  s.  o.  in  n.  o.  q.  o.  il  capo 
Douglas  era  a  p.  q.  s.,  il  monte  S.  A^ 
sostino  a  e,  e  la  Punta  Ancora  s.  q.  e. 
m.  e. ,  a  dieci  o  dodici  miglia  di  di» 
stanza. 

Il  capitano  Douglas  ordinò  allora 
di  preparare  la  scialuppa  per  andare 
a  terra  a  cercare  di  un  posto  per  far 
acqua  ed  osservare  la  condotta  de'  na- 
tivi. Prendendo  terra  si  trovò  un  pic- 
colo fiume,  che  scorreva  presso  delle 
cabane  ;  i  nativi  parvero  molto  riser- 
vati :  circa  cinquanta  o  sessanta  di  Io* 
ro  stavano  assisi  al  sole  suU*  altra  rl« 
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va  del  fiume  :  veruno  di  essi  dimóstrb 
il  mìnimo  desiderio  di  far  conoscenza 
coir  equipaggio  della  sci^Pippa.  Sicco- 
me r  Ifigenia  avrva  ^n  gran  bisogno 
di  legname»  e  d'acqua,  diveniva  as* 
solutamente  necessario  per  lei  di  re- 
scare  nella  posizione  ove  ella  era  allo** 
ra,  finché  si  fosse  presa  una  sufJicien* 
te  provvisione  di  questi  articoli  cosi 
necessari  •  aggiungasi  che  non  aveva  a 
bordo  aUro  che  due  barili  di  bove  sa- 
lato ,  ed  uno  dì  porco  per  nutrire  V 
equipaggio  il  rimanente  dell'  estate;  e 
poteva  inclusive  accadere  che  non  si 
fossero  potuti  avere  altri  commestibili 
fino  alle  isole  Sandwick  ;  bisognava  dun- 
que indispensabilmente  far  provvisione 
di  pesce  per  essere  in  stato  di  guada- 
gnare il  mezzo  giorno  discendendo  la 
costa  :  arrivati  che  vi  si  fosse  sì  spe- 
rava raccogliere  una  gran  quantità  di 
pelli  :  si  lusingavano  pure  di  prender 
molti  sermoni  ^n  quella  riviera  ,  e  si 
ideava  di  salarli  poi  rimanente  del 
viaggio  .  •  .  - 

La  mattina  del  i8.  si  risolvè  di 
montare  più  alto  affine  di  trovarsi  ia 
faccia   de  ir  imboccatura  di   questa  ri- 
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loi 
viera  ;  ma  avanti  che  la  marea  dive- 
nisse favorevole  il  vascello  toccò  il 
fondo.  L'ancora  di  rimorchio  fu  su- 
bito gettata  con  tucta  la  possibil  pron- 
tezza ;  si  girò  disopra  all'  istante ,  e  si 
sfìlò  il  gherlino  ;  si  fece  in  seguito 
vela  e  si  trovò  un  banco  di  sabbia 
sulla  costa  esteriore  a  due  braccia  e 
mezzo  d'acqua  solamente  :  il  mare  es- 
sendo in  quel  momento  bellissimo  si 
mandò  la  scialuppa  avanti  per  scanda- 
gliare.  Si  percorsero  allora  circa  i8. 
miglia  rimontando  la  riviera  e  si  an- 
dò a  gettar  l'ancora,  col  soccorso  del- 
la corrente  >  sopra  un  fondo  di  sabbia 
alla  di'?f«inza  di  circa  un  miglio  e  mez- 
zo dalla  costa,  che  presentava  un  gran 
trarupo  :  si  spedi  allora  la  scialuppa 
a  cercare  un  luogo  comodo  per  fare 
acqua. 

Bentosto  dopo  che  si  ebbe  getta- 
ta l'  ancora,  diversi  cinot  si  portaro- 
no al  vascello  :  essi  venivano  da  quel- 
le stesse  cabanè  che  si  er^no  vedute 
la  vigilia  ;  e  benché  i  nativi  non  a- 
vessero  niente  da  vendere  si  tratten- 
nefb  intorno  al  vascello  fino  alla  sera: 
alcuni  di    loro   chiapparono  però  de' 
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sermoni,  che  si  pagarono  con  granì  di 
vetro .  Si  sarebbe  detto  che  questi  na- 
tivi stavano  così  in  sentinella  perchè 
non  si  avvicinasse  al  vascello  veruno 
degli  abitanti  della  riviera  di  Cook  .  Il 
seguente  giorno  fu  del  rutto  impiega- 
te in  fiir  acquai  tagliar  legne ,  sbaraz- 
zar la  cala  >  e  a  far  della  birra  di 
spruce.  '       '       ■  .'    •:  ' 

li  dì  20.  i  venti  furono  docili,  e 
S!  ebbe  un  bellissimo  tempo: nella  mat- 
tina si  dette  fondo  su  due  ancore ,  e 
tutto  r  equipaggio  fu  occupato  a  far 
legna  ed  acqua  :  si  gettò  pure  la  rete 
all'  imboccatura  della  riviera  per  pren- 
dere de*  sermoni  ,  ma  senza    successo  . 

Il  giurnc  dono  lo  stesso  tempo, 
e  li  stessi  travagli  :  verso  le  ore  tre 
dopo  mezzo  giorno  cinque  canot  di- 
scesero la  riviera  ,  e  i  nativi  che  ve- 
nivano in  essi  gridavano  con  tutte  le 
loro  forze  Noora  Noota ,  a  misura  che 
avvicinavansi  a  bordo.  Si  comprarono 
da  questi  selvaggi  cinque  pelli  di  lon- 
tra ;  ma  essi  non  vollero  accettare  in 
pagamento  che  ócììe  grosse  barre  di 
ferro  ;  e  no  Convenne  dar  loro  due fic* 
di  per  ogni  pelle.  ,    , 
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"  Vi  era  tutta  la  presutiiione  ,  che 
questi  nativi  si  trovavano  allora  in 
guerra  co*  cacciatori  Russi  e  Kodiack, 
poiché  ognuno  era  armato  di  due  pu- 
gnali ;  essi  impegnarono  con  molte  i- 
stanze  il  capitano  Douglas  a  montare 
più  alto  nella  riviera  >  e  gli  dettero  ad 
intendere  che  erano  stati  istruiti  del 
suo  arrivo  per  mezzo  delle  cannonate 
tirate  di  suo  ordine  mattina  e  sera  : 
finalmente  lo  informarono  che  erano 
possessori  di  una  quantità  considera- 
bile dì  Natiinicfiucks  o  pelli  di  lontre 
marine ,  ma  che  non  avevano  osato  di 
portarle  con  loro  per  timore  di  incon- 
tratie  i  Russi. 

La  mattina  del  ^2.  fu  vento  fre- 
sco :  r  ondata  ingrossava  sulla  costa 
a  tal  segno  che  divenne  impossibile 
di  portar  dell'acqua  o  del  legname  al 
vascello  :  tutti  i  barili  pieni  essendo 
stati  situati  sulla  riva,  si  prese  il  par- 
tito di  lasciare  a  terra  per  T  intera 
notte  quattro  uomini  col  secondo  ufi- 
ziale  per  guardarli .  Verso  mezza  not- 
te il  vento  saltò  dal  sud  ovest  all'est 
e  condusse  un  bellissimo  tempo. 
^"     Il  23.  si  ebbe  un  tempo  coperto: 
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il  vento  sofHb  a  folate  leggieri  dal  sud 
e  dall'est  :  si  portò  allora  a  bordo  T 
acqua  dì  cui  si  era  fatta  provvisione, 
e  si  piegarono  i  cavi  a  basso  .  Sicco- 
me la  scialuppa  era  un  poco  danneg* 
giata  si  tirò  sulla  riva  ove  i  maran- 
goni e  i  calafati  travagliarono  a  rad* 
dobbarla  .  Sì  posero  egualmence  all'o- 
pera per  preparare  un  paio  d'  alberi  e 
delle  antenne  di  cui  aveva  bisógno  , 
atteso  che  volevasi  rispcdipc  per  ri- 
montare la  riviera  fino  all'  altura  del- 
la Punta  Possessione  per  prendervi  co- 
gnizione de'  nativi  che  abitano  que' 
paraggi. 

Subito  che  si  ebbe  terminati  la 
scialuppa  fu  posta  in  mare  la  mattina 

del  24*  ^  ^  ^^'^  ^o*  ^  mezzo  passate» 
nel  momento  in  cui  la  marea  scende- 
va, partì  ben  armata  e  ben  equipaggia- 
ta per  la  spedizione  alla  quale  si  de- 
stinava .  Il  primo  ufizi»le  la  comanda- 
va :  le  istruzioni  che  aveva  ricevute 
dal  capitano  Douglas  si  aggiravano  su 
punti  seguenti. 

„  Gli  era  ordinato  di  montare  h 
riviera  fino  alla  Punta  Possessione  ;  di 
cercare  con  premura  nelle  più  piccole 
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bàie,  o  sulle  terre  le  più  basse  i  na- 
tivi  che  ]e  abitavano  ,  e  di  cambiare 
il  suo  ferro  ,  o  i  suoi  grani  di  vetro 
contro  delle  pelli  di  lontra  marina , 
di  volpi  nere  /e  del  sermone  ;  se  in- 
contrava qualche  Russo  gli  era  racco- 
mandato di  trattarlo  con  tutti  i  ri- 
guardi ;  ma  nello  stesso  tempo  di  te- 
nersi in  guardia  ,  e  di  non  permettere 
che  veruno  di  essi  o  de'  nativi  entras- 
se nella  scialuppa  :  in  caso  dì  cattivo 
tempo  o  di  qualche  impensato  acci- 
dente che  lo  ritenesse  quattro  o  cin- 
que giorni  ,  il  capitano  Douglas  lo 
prevenne  dell'  intenzione  in  cui  era  di 
seguirlo,  scorso  questo  tempo  >  facen- 
do rimontare  il  vascello  fino  alla  Pun- 
ta Possessione  :  lo  avvertì  di  più  che 
avrebbe  tirati  de' colpi  di  cannone  per 
dargli  a  conoscere  che  si  avvicinava. 
In  tutti  i  casi  1*  ufiziale  doveva  fare 
ogni  sforzo  per  essere  di  ritorno  al 
vascello  nello  spazio  di  cinque  giorni  .,9 
Il  marangone  e  il  calafato  aven- 
do ricevuto  ordine  di  andare  a  terra 
per  cercare  del  legname  capace  di  fa- 
re de'  remi  de'  quali  ve  ne  era  il  più 
gran  bisogno,  furono   obbligati   di  se- 
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guìtare  le  spiagge  della  riviera  fino  ad 
una  distanza  assai  considerabile»  avan- 
ti di  poter  trovare  del  legname  che 
potesse  servire  ali*  uso  che  si  propone- 
vano di  fare.  Di  ritorno  a  bordo  que- 
sti operai  dichiararono  che  nel  mo- 
mento in  cui  la  scialuppa  girava  la 
punta  ,  avevano  sentita  la  scarica  di 
II.  colpi  di  cannone  molto  fòrti.  IL 
capitano  Douglas  fu  allarmato  fino  ad 
un  certo  segno,  ricevendo  tale  avviso; 
Siccome  però  aveva  saputo  da  un  Rus- 
so che  era  venuto  a  bordo  dell'  Ifigenia 
alla  Punta  Beda  che  veruno  de'  suoi 
coirpatriotti  abitava  all'altura  di  quel- 
la riviera  ;  e  siccome  la  scialuppa  in 
caso  d'  attacco  non  avrebbe  mancato 
di  ritornare  al  vascello  >  essendo  un 
vento  favorevolissimo  pel  suo  ritorno, 
ne  concluse  ,  come  V  avvenimento  lo 
provò  dopo,  che  quelle  terribili  can- 
nonate non  erano  altra  cosa  che  delle 
fucilate  tirate  dalla  gente  della  scia- 
luppa sopra  qualche  germ?»no,  e  il  cui 
strepito  era  stato  portato  dal  vento, 
che  tirava  fortemente  nel  posto  ove  i 
falegnami  erano  al  lavoro.  *     ' 

II  dì  25.  verso  le  ®re    3.  dopo 
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TPtiTO  giorno  due  canoe  surortarono 
la  riviera ,  e  portarono  una  lontra  ma- 
rina ,  il  cui  corpo  era  tagliato  pel  mez* 
20  ,  e  diviso  in  pezzetti  ;  parve  che 
questi  selvaggi  credessero  che  fosse  la 
carne  ,  e  non  la  pelle  dell* animale  chs 
si  cercava  ;  ma  non  se  ne  potè  ricava- 
re alcuna  spiegazione  sodi?=faccnte,  at- 
teso che  non  compicndevano  veruna 
delle  parole  che  si  dicevano  loro  «Non 
si  rimarcò  in  loro  niuna  cosa  che  in- 
dicasse che  avessero  trafficato  con  eu- 
ropei :  essi  non  possedevano  un  sol 
grano  di  vetro  >  e  quel  poco  che  si 
dette  loro  in  tale  incontro ,  sembiò 
eccitare  quella  specie  d'  ammirazio- 
ne e  di  sorpresa  che  risvegliano  sem- 
pre in  noi  gli  oggetti  ,  che  o  non  ab- 
biamo giammai  veduti  ,  o  almeno 
colpiscono  ben  di  rado  i  nostri  sguar- 
di. Si  congetturò  che  questi  nativi 
fossero  alcuni  di  quelli  deJf  interno 
delle  terre  che  abitano  il  paese  du- 
rante r  inverno,  e  che  avevano  disce- 
sa una  delle  riviere  che  si  scarica  nel- 
la baia  Smoaky  (  o  la  baia  del  fumo  )  ; 
ed  infatti  pareva  che  venissero  da 
qo'iila  parte.  Siccome  il  vento  era  mol- 
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U>  fiesco,  e  che  la  marea  alzava  delle 
grosse  ondate»  essi  abbandonarono  il 
vascello»  e  si  avanzarono  verso  la  riva. 

II  dì  26i  si  ebbe  un  tempo  dolce 
e  piacevole ,  a  ore  9.  della  mattina 
giunsero  dalla  parte  di  mezzo  giorno 
due  canot  »  uno  de' quali  conduceva  il 
Russo»  che  era  venuto  dalla  Punta  Be* 
da  a  rendere  una  visita  slW Ifigenia:  e* 
gli  recava» in  regalo  del  sermone  ;  gli 
si  dette  in  cambio  una  piccola  prov- 
visione di  tabacco.  Dopo  mezzo  gior- 
no a  ore  7,  due  doppi  canot  si  avvi- 
cinarono a  bordo  del  vascello  .*  veni- 
vano dai  mezzo  giorno  :  gli  uomini 
che  li  conducevano  erano  de'  Caccia- 
tori Kodiacks  »  ma  non  avevano  né 
pelli  né  pesce»  sebbene  ia  mattina  a- 
vessero  promesso  di  portare  una  prov- 
visione di  quest'  ultimo  artìcolo  .^ 

Il  di  27.  a  ore  i.  della  mattina 
si  vide  la  scialuppa  che  discendeva 
colla  marea  :  a  ore  *2.  arrivò  a  bordo 
dell'  Jf genia  non  avendo  trovata  che 
una  sola  pelle  di  lontra  marina  di  po- 
chissimo valore  »  e  due  dozzine  circa 
di  sermoni  aperti.  L'ufiziale M.Adam- 
son»  riportò  che  all' altura  della  rivìe- 
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ra>  che  giace  a  60,  gradi  042.  minu- 
ti di  latitudine  nord  ,  aveva  incontra- 
ti de*  cacciatori  Russi  ed  Kodiacks^che 
la  seguitarono  di  villaggio  in  villag- 
gio, e  che  avevano  preso  possesso  di 
tutta  la  riviera  .  La  scialuppa  essen- 
do pertanto  di  ritorno  si  disancorò  il 
vascello ,  e  nei  momento  della  marea 
si  fece  vela  scendendo  la  riviera  .  A 
mezzo  giorno  la  latitudine  osservata 
era  di  59.   e   58.  nord. 

Verso  le  ore  3.  dopo  mezzo  gior- 
no ,  siccome  la  marea  niontava ,  si  get- 
tò 1'  ancora  precisamente  al  disotto 
della  Punta  Ancora  a  70.  braccia  d'ac- 
qua .  Le  estremità  della  costa  occi- 
dentale si  stendevano  da  n.  o.  q.  n.  in 
o.  q.  s. ,  il  capo  Douglas  giaceva  ovest  ; 
il  Monte  S.  Agostino  o»  n.  o.  m.  n.,  e  la 
Punta  Beda  s.  s.  e.  a  tre  o  quattro  le- 
ghe di  distanza  .  A  ore  9.  della  sera 
la  marea  discendente  si  levò  l'ancora 
e  si  fece  yela  con  buon  vento  di  sud 
e  deir  ovest.  ' 

Il  28.  a  mezzo  giorno  il  Capo  Eli' 
sabetta  rimaneva  est  sud  est>  e  la  più 
orientale  òqìV  isole  *Siftfr/// egualmente  est 
sud  est  •  A  cinque  miglia  dalla  costa 
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non  si  ti'ovb  punto  fondo  con  60.  brac 
eia  di  corda  :  non  si  osservò  la  latitu- 
dine ,  ma,  la  longitudine  era  di  207.  o 
4^.  est.    '   ''-  "  '  '    •   '^^  ''  *- 

Il  29.  a  ore  il.  della  mattina  1& 
più  orientale  delle  /50/e  Sierili  giaceva 
s.  s.  e.»  ed  il  capo  Elisabetta  n.  n.  e.» 
alla  distanza  di  circa  cinque  leghe  :  il 
tempo  era  nebbioso  ,  onde  non  si  potè 
fare  una  sola  osservazione.  Si  fece  rot- 
ta al  nord  ed  est,  fìno  a  ore  4.  della 
mattina  del  dì  30.  con  un  venticello 
moderato  di  n.  ed  e.  accompagnato  da 
nebbia  e  pioggia  t  a  ore  io.  l*  ìsola  S» 
Ermogene  restava  al  s.  o.,  a  7.  leghe  di 
distanza  :  non  si  fece  alcuna  osserva- 
2Ìone  ."  '■'  '■'  ■>'■  ■  '  '  -•-:■!-'•  /'T  .'  - 
"'-■  Il  primo  luglio  si  ebbero  de' venti 
leggieri  e  calma  :  una  forte  corrente 
portava  al  s.  ed  all'  o.;  sul  far  del  gior- 
no le  estremità  del  continente  si  sten- 
devano da  n.  o.  in  n.  e.  m.  n.  alla  di- 
stanza di  circa  12.  leghe  .  A  ore  8.  il 
gruppo  dell'  isole  Sterili  giaceva  n.  o. 
q.  o.  a  14.  leghe  di  distanza .  Sicco- 
Sììc  si  era  rimasti  ingannati  nella  con- 
cepita speranza  di  trovare  »una  prov- 
visione di  sermone  nella  riviera  di  Cook, 
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e  che  non  Ve  ne  erano  che  tre  barili 
per  tutta  risorsa  >  il  capitano  Douglas 
si  vide  nella  necessità  di  ridursi ,  tan- 
to lui  >  che  gli  ufiziali  ed  i  marinari 
ad  una  piccolissima  razione.  La  lati- 
tudine era  di   59.  e  2.  nord  . 

Il  vento  continuava  a  soffiare  al 
n.  e.  ed  all'  e.  n.  e. ,  vale  a  dire  pre- 
cisamente nella  direzione  che  si  cer- 
cava di  tenere  ;  il  mare  ingrossando 
alzava  delle  prodigiose  ondate  ;  il  va- 
scello fatigava  eccessivamente  e  non  a^ 
vanzava  che  lentamente  lungo  la  ca- 
sta .  Verso  le  ore  6.  del  dì  2.  si  cor- 
se sulla  terra  ferma  a  una  lega  di  di- 
stanza :  a  ore  9.  si  staccò  la  vela  su- 
periore di  gabbia  per  raccomodarla,  e 
se  ne  invergò  una  vecchia  :  la  vela  di 
straglio  dell'  albero  di  gabbia ,  aveva 
pur  sofferto  dalle  ventate  continue  ;  ag« 
giungasi  che  si  era  dovuto  forzar  di 
vele  per  evitare  che  il  vascello  non 
fosse  spinto  dalla  corrente  in  mezzo 
delle  isole  Sterili  :  il  tempo  era  nebbie- 
so  e  coperto  9  dimodoché  non  si  potè 
fare  una  sola  osservazione ,  ne  giugne- 
re  a  veder  la  terra  • 

Il  di  3.  a  ore  5.  della  mattina  il 
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vento  passo  al  s.  e.  il  tempo  fu  assai 
dolce  :  a  mezzo  giorno  |e  estremità  del 
continente  stendevansi  da  n.  n.  o.  in 
o.  q.  s.  a  dieci  leghe  di  distanza  :  la 
latitudine  osservata  era  di  59.  e  i8. 
nord  . 

Il  dì  4.  a  ore  quattro  della  mat^ 
tlna  sì  fu  a  dieci  o  dodici  leghe  dal 
continente  :  a  mezzo  giorno  Ip  estre- 
ii^itk  della  terra  rimanevano  da  n.  e. 
in  s.  o.  m.  o.  ,  a  quattro  leghe  di  di- 
stanza dalla  costa.  La  latitudine  era 
di  59.  gradi  e  47.  minuti  nord.  Dopo 
mezzo  giorno  il  vento  rinfrescò  da  n. 
e.  e  soffiò  a  rufoli  accompagnati  da 
pioggia  .  Nella  sera  le  estremità  del 
continente  si  stendevano  da  n.  n.  e.  m. 
e.  in  o.  m.  s.  alla  distanza  di  dieci  o  un« 
dici  leghe. 

Il  dì  5.  le  estremità  della  terra 
portavano  da  n.  m.  e.,  ali'  o.  m.  s, 
a  dieci  o  dodici  leghe  di  distanza .  Un 
osservazione  dette  59.  e  17.  di  latitu- 
dine nord,  nella  sera  fu  vento  fresco, 
e  si  soffrì  una  pioggia  grossa  e  abbon- 
dante .  Il  di  6.  a  mezzo  giorno  le  estre- 
mità dell*  isola  Montagu  andavano  di 
11.  q.  e.  in  n.  q.  o.  L'intenzione  del  ca^ 
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pltano  Douglas  era  di  evitare  V  isola 
Montagu  a  causa  del  gran  nu!i  ero  di 
scogli  tiiiscosti  sotto  le  acque  nel  pas- 
saggio interno  \  ma  quindo  vide  che 
il  vento  rinfrescava  sì  forte,  egli  sof- 
fiava in  faccia,  fu  costretto  di  rinun- 
ziare al  suo  progetto .  Una  osservazio- 
ne fatta  in  quel  nnomento  dette  59.  e 
36.  di  latitudine  nord  :  si  ebbe  allora 
un  bel  tempo  :  il  vento  rinfrescò  dal- 
l'est,  e  a  ore  3.  dopo  mezzo  giornp 
avendo  gettato  lo  scandaglio  si  trovp 
fondo  a  25.  braccia  d*  acqua  .  A  orQ 
6,  siccome  la  marea  portava  contro  il 
vascello  si  lasciò  cadere  V  ancora  df 
rimorchio  a  otto  braccia  d*  acqua  a 
tre  miglia  circa  dalla  riva  dell'  isola 
Montagu,  le  cui  estremità  restavano  d' 
e.  q.  s.  m.  s.  in  n.  m.  e.  ,  quelle  del 
pontinente  31  stendevano  da  s.  o.  q.  s. 
in  n.  n.  e.  A  ore  otto  e  mezzo  passa- 
te si  spiegarono  Ip  vele  e  si  girò  per 
questo  passaggio.  .     !•*      .    ..  . 

{Tft  11  dì  7.  a  un'  ora  della  mattina  sì 
gettò  r  ancora  a  2*2.  braccia  d'  acqua 
a  otto  miglia  circa  verso  il  nord,  e  q. 
(5.  miglia  dalla  coscia .  A  ore  9.  si  ri- 
jnessc  alla  vela  e  si  corse  sul  conti? 
T.  IV.  H 
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nence  alla  distanza  di  un  miglio:  non 
si  trovò  fondo  con  36.  braccia  di  cor- 
da .  A  mezzo  giorno  si  era  circondati 
dalle  terre,  eccetto  dalla  parte  del  pas* 
saggio  per  cui  si  era  entrati,  e  che 
giaceva  al  sud .  Un'  osservazione  dette 
60,  o.  di  latitudine  nord  :  si  ebbero 
de' venti  leggieri  ed  un  bellissimo  tem- 
po nel  momento  in  cui  si  giro  fra  1' 
,isola  Afontagu,  e  il  continente.  A  ore 
6.  delia  sera  si  lasciò  cadere  l'ancora 
di  rimorchio  a  13.  braccia  d'  acqua 
circa  a  un  miglio  e  mezzo  dalla  spiag- 
gia dell*  isola  Aiunfagu  :  a  ore  io.  si  fe- 
ce veia  ;  il  vento  soffiava  a  leggieri  io- 
Inte  dall'est  sud  est. 

Il  giorno  seguente  a  ore  8.  della 
mattina  ci  trovammo  nel  mezzo  del 
canale  fra  1*  isola  Montagu,  e  le  isole 
Verdi  :  a  mezzo  giorno  le  estremità 
della  prima  andavano  d*o.  m.  s.  in  n. 
n.  e.,  e  il  gruppo  delle  altre  isole  già» 
ce  va  s,  q.  o,  11  capo  Hinchinbroke  re- 
stava all'è,  n.  e.,  e  un'isola  situat'i  all' 
altura  di  Snug  Corner  Cove,  o  sia  il 
seno  chiuso  era  nord  quart  est  a  tre  0 
quattro  leghe  di  distanza  dall' /50/e  Mon* 
tagli.  Si  tirarono  allora  vari  colpi  di 
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cannone   per  dare  avviso    a*  naturali 

dell'arrivo  del  vascello:  la  latitud  ne 
osservata  era  di  6o.  e  127.  nord .  A  ore 
4.  dopo  mezzo  giorno ,  ù  corse  sulla 
costa  occidentale  :  i  venti  erano  leg» 
gieri  ,  e  il  tempo  bellissimo  e  piace- 
vole :  a  ore  8.  della  sera  si  girò  ven- 
to a  poppa ,  e  si  corse  sul  seno  ;  si  eb- 
bero ^e'  venti  leggieri  e  calma  ;  il  dì 
9.  a  ore  9.  si  lasciò  cader  V  ancora  & 
cinque  braccia  d'acqua  nel  seno  chiuso: 
\\  rimanante  del  giorno  fu  occupato 
a  staccar  le  vele  ,  a  equipaggiare  le 
scialuppe ,  e  ad  altri  lavori  non  meno 
essenziali. 

Il  dì  IO.  sei  canot  diretti  da  de' 
nativi  della  tribiì  de  Ch^nouxiays  arri- 
varono a  bordo  :  non  si  trovò  fra  essi 
che  una  sola  pelle  di  lontra  :  si  com* 
prò  i  come  pure  cinque  o  sei  pelle  di 
vitelli  marini  necessarie  per  le  manu- 
vre .  Kennoonock  capo  di  quc'  selvaggi 
informò  i!  capitano  Douglas,  che  cin- 
que soli  giorni  prima  era  stato  in  que 
paraggi  un  vascello,  il  quale  poscia 
partì  carico  di  una  considerabil  prov- 
vista di  pellicce ,  e  ohe  pareva  aver 
fatto  rotta  verso  la  riviera,  di  Cook . 
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Qesto  avviso  gli  fu  bentosto  confer- 
ciato  dal  distaccamento  che  era  stato 
spedito  a  terra  per  far  legname ,  e 
che  aveva  lette  queste  parole  incise 
sopra  due  alberi.  /;  Etches,del  VasceU 
lo  il  Principe  di  Galles,  ^.maggio  l'^SS. 
e  /.  Hiuchins . 
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Ifigenia  /a  v^l/a  dalla  baia  di  Snug 
Corner.  =  Passa  l*  isola  di  Kaye  .  = 
Serra  da  vicino  il  capo  Suckling  ,  = 
Si  Wanda  la  scialuppa  nella  baia  di 
Bcering .  =  Isole  di  ghiaccio.  =  Com^ 
pra  di  pelli  da*  fiativi  dèi  capò  la  Cro^ 
ce  .  =  Esempio  singolare  dell'  autorità 
delle  donne  fra  que*  nativi  .  =  //  va- 
jscello  fa  rotta  '  nella  baia  della  Lontra 
tnarina  .'  =  Pam  /'  isola  Douglas.  == 
£ntra  ih  uria  baia,  alla  ([uale  si  dà  il 
home  di  Porto  'Afeares  .  =  Passa  Id 
punta  Rósa  .=  ^'Ifigenia  raggiugne  la 
Felice  air  iinboccatura  di  Nootka  ^ 

'Equips.ggió  óqW  Jfìgerìi a  fu  occu- 
pato fino  al  14.  a  tagliar  legna,  a  fa- 
re acqua,  ed  a  raccomodar  le  vele . 
Durante  questo  intervallo  si  ricevè  la 
visita  di  alcuhi  canot  che  portarono 
del  pesce,  due  pelli  di  lontra  di  fiu- 
me, ed  alcuoe  pelli  di  vitello  mari- 
tìo.  Fra  i  nativi  che  vennero  in  que» 
sti  canot  Ve  *le  era  uno  della  tribù 
Tangk  Katnute,  che  informò  il  capi- 
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tano  Douglas  che  trovavasì  una  gran 
quantità  di  pellicce  nel  distretto  che 
abitava ,  e  che  gli  promise  di  torna* 
re  la  mattina  del  giorno  dopo  per 
condurvi  il  vascello  .  A  ore  3,  dopo 
mezzo  giorno  si  alzò  un  leggiero  ven- 
to dall'  ovest  ;  si  levò  1'  ancora  e  si 
esci  dal  seno  .  A  ore  io.  delia  sera  il 
capo  Hinchinbroke  giaceva  s.  e.  q.  s.  m. 
s. ,.  e  l'estremità  dell' i5o/a  Montagu  s. 
m.  e.>  a  quattro  o  cinque  miglia  di 
distanza  dalla  terra  la  più  vicina  « 

Il  di  15.  a  ore  8.  della  mattina 
de*  selvaggi  della  tribù  de  Chenaw<;ij/s 
arrivarono  a  bordo  in  due  canot,  por- 
tando qualche  pelliccia  ,  e  partìcolar* 
mente  delle  pelli  di  giovani  lontre. Il 
capitano  Douglas  fece  loro  compren- 
dere in  tale  occasione  ,  che  facevano 
malissimo  a  distruggere  quegli  anima- 
li .  A  mezzo  giorno  il  tempo  era  in 
calma  e  coperto  di  nuvole.  Il  capo  Hinr 
chinbroke  rimaneva  sud  est  ,  e  V  estre* 
mità  nord  est  dell'  isola  Montagu  gia- 
ceva alla  distanza  di  tre  o  quattro  le- 
ghe. A  ore  otto  della  sera  il  capoHin* 
chinbroke  restava  al  s.  e.  m.  s.  e  Viso* 
la  Montagu  al  sud  a  quattro  o  cinque 
miglia  di  distanza  dal  continente. 
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I]  i8.  a  mezzo  giorno  restremitk 
sud  dell' isola  Kaye  giaceva  n.  e.  q.  e. 
n.  e.  a  dieci  leghe  di  distanza  :  le  e- 
scremitk  del  continente  andavano  da 
n.  n.  e.  m.  e. ,  in  o.  q.  n.  >  e  1*  isola 
Montagu  da  o.  m.  i). ,  in  o.  s.  o.  secon- 
do un'  osservazione  la  latitudine  era 
di  59.  e  52.  nord  »  e  la  longitudine  di 
214.  e  2.  est  da  Greenwick.  À  un'ora 
dopo  mezio  giorno  si  alzò  un  venti- 
cello di  sud  e  dell'ovest  :  si  spiegaro- 
no dunque  tutte  le  vele  e  si  corse  sul- 
l'estremità sud  dell'  isola  Kaye.  Si  sa- 
peva per  esperienza  che  non  vi  era  al- 
cun passaggio  per  un  vascello  a  tra- 
verso della  baia  de  Controlor»       >  <      ^ 

Il  19.  a  ore  sei  della  mattina  si 
serrò  da  vicino  il  capo  :  si  trovò  fon- 
do argilloso  dalle  dieci  alle  venti  brac- 
cia ;  a  mezzo  giorno  il  vento  fu  varia- 
bile ,  ed  il  capo  Suckllng  stendevasi  o. 
q.  n.  alla  distanza  di  tre  o  quattro  le- 
ghe :  la  latitudine  osservata  era  di  59. 
e  5^3.  nord,  e  la  longitudine  215. e  51. 
est.  Si  ebbe  un  venticello  leggiero  di 
sud  e  d'  est  fino  a  3.  ore  e  mezzo  pas- 
sate dopo  mezzo  giorno  .  In  quel  mo- 
mento   il  vento  prese   il   vascello  in 
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póppa  i  e  soffiò  dair  e.  ti.  e.  a  grossi 
buffi  accompagnati  da  pioggia.  Sicco- 
ttit  si  serrava  allora  liolco  vicino  la 
terra  bassa  che  è  all'altura  del  capo 
Suckling ,  e  la  corrente  spingeva  il 
Vascello  suir  isola  Kaye  ,  si  forzò  di 
vele  per  allontariarsì  dall'  estremità  sud 
di  quest'isola . 

Il  dì  i2o.  a  ore  2:  della  niattjtla. 
11. tèmpo  fu  dolce,  ed  il  vento  soffia- 
va dall'  est  .  A  mezzo  giorno  i'  isola 
di  ILiye  giaceva  sud  ovest  :  le  estremi- 
tà del  continente  dal  capn  Suckling  AB" 
davano  d'o.  q.  Si>  in  n.  e,  m.  e.  ,a  ot- 
to leghe  di  distanza.  Secondo  le  osser* 
vazionl  la  latitudine  era  di  59.  e  5*^: 
nord  e  la  longitudine  di  2o6i  e  14.  e. 
Il  vento  soffiò  a  leggieri  folate  dall' e. 
lino  a  ore  6.  dopo  iiìfczzo  giorno  che 
si  messe  al  nord  .  A  ore  8.  saltò  al 
nord  est  * 

Il  2t  al  levar  del  sole  V  isola  Ka^ 
ye  giaceva  Oi  m.  n.  a  14.  i"ghe  di  di- 
stanza ;  a  ore  II*  fece  vento  fresco  e 
si  vide  la  terra  :  a  mezzo  giorno  un' 
osservazione  dette  59.  e  18.  di  latitu* 
dine  nord ,  e  236.  e  23.  di  longitudi* 
tie  est  >  A  ore   5.  dopo  mezzo  giorno 
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81  pose  alla  cappa  sotto  la  vela  mae- 
stra ;  il  vento  soffiava  con  forza  dal 
nord  est  >  e  faceva  un  freddo  eccessivo  . 
La  mattina  del  22.  si  vide  la  terra 
ella  si  stendeva  n.  n.  e.,  alla  distan'* 
sa  di  quindici  o  sedici  leghe  :  a  orc 
8.  il  vento  cessò  »  sì  corse  allora  sul" 
la  terra  con  intenzione  di  non  passa" 
re  senza  riconoscerla  in  quella  parte 
che  si  supponeva  potere  essere  abita* 
ta .  A  mezeo  giorno  il  tempo  diventò 
più  dolce  ,  e  secondò  le  osservazioni 
la  latitudine  era  di  s^^.  e  5.  nord ,  e 
la  longitudine  di  217.  e  io.  est.  A  ore 
6.  dopo  mezzo  giorno  il  vento  rinfre- 
scò dall'  est,  e  dall' e.  q.  n.  ,  la  piog- 
gia cadde  a  torrenti  ;  a  ore  11.  della 
sera  il  vento  tirò  con  tanta  violenza 
che  si  fu  obbligati  di  girar  vento  in 
poppa  i  e  di  andare  a  mezzo  giorno 
colle  vele  basse  ;  e  si  erano  fotti  due 
terzaruoli  alla  vela  di  gabbia . 

In  questa  maniera ,  e  con  un  tem- 
po sempre  variabile  V Ifigenia  contino-* 
vò  fino  al  30.  a  far  vela  in  una  dire- 
zione parallela  con  la  costa  :  qualche 
volta  si  scopriva  la  terra  ;  ma  bene 
spesso  ci  trovavamo  ad  una  troppa  di- 
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Stanza  per  isdorgerla,  e  talvolta  una 
folta  nebbia  sparsa  in  tutta  Tatmosfo- 
ra  ce  la  toglieva  interamente  alla  vi* 
sta.  Il  d)  30.  a  ore  4.  della  mattina 
si  distinse  li  terra ^  le  cui  estremità  an- 
davano da  n.  o.  m.  n.>  in  n.  e.  alla 
distanza  di  sei  o  otto  leghe.  Dalle  oro 
6.  fino  alle  io*  si  ebbe  un  vento  leg- 
giero di  $.  s«  o.  col  quale  si  fece  rot- 
ta nella  baia;  a  mezzo  giorno  un  tem- 
po coperto  e  calma  :  un'  osservazione 
poco  essenziale ,  la  sola  che  si  potes- 
se fare  detto  59.  e  27.  di  latitudine 
nord>  e  219.  e  42.  di  longì'tudine  est. 
Mezz'  ora  dopo  mezzo  giorno  s' 
alzo  un  venticello  leggiero  dall' o.  cot 
quale  si  governò  nord  fino  alle  ore  60 
della  sera ,  ehe  si  ebbe  calma  .  Sicco- 
me si  era  in  quel  momento  a  qualche 
lega  dalla  terra  bassa»  e  sulla  parte 
orientale  della  baia  ,  si  vide  una  spe- 
cie di  fumo,  ed  in  conseguenza  si  an- 
dò verso  la  cosca  di  dove  pareva  esci- 
re .  Il  vento  essendo  allora  cessato  ,  e 
cominciando  a  discendere  la  marea,  si 
tenne  pronta  la  scialuppa  per  farla 
partire  alle  ore  otto;  ma  il  timore  del 
cattivo  tempo  da  cui  si  era  minaccia- 
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ti  »  determinò  il  capitano  Douglas  a 
non  spedirla  che  il  giorno  dopo  :  a 
ore  9.  si  imbrogliarono  le  vele  di  gah« 
bia  >  e  si  lasciò  cader  l' ancora  di  ri- 
murchio  a  t8.  braccia  d' acqua  fondo 
di  scoglio.  A  mezza,  notte  si  vide  che 
il  vascello  aveva  declinato  allontanane 
dosi  dal  banco  t  e  si  trovava  sopra  u«' 
acqua  molto  più  profonda  :  si  sfilò 
dunque  la  gomena  >  e  con  molta  pre- 
mura ,  perchè  vi  era  un  cattivo  anco* 
raggio  ;  ma  siccome  il  vento  e  V  on- 
da erano  egualmente  contrari  si  ten- 
ne l'ancora  nell'acqua  fin  presso  all' 
acqua  morta*    ,*    t    .       .      h 

Il  31.  a  ore  3.  della  mattina  si 
girò  di  bordo  e  si  governò  verso  la 
terra  bassa,  ove  erasi  veduto  il  fumo: 
a  ore  4.  siccome  faceva  tempo  dolce, 
e  non  vi  era  una  nuvola  che  oscu- 
rasse il  giorno,  la  scialuppa  partì  be- 
ne armata  e  equipaggiata,  sotto  il  co* 
nando  del  primo  ufìziale  ,  che  ricevè 
ordine  di  avanzare  verso  la  baia,  d'e- 
saminarla con  tutta  queir  attenzione 
che  gli  fosse  possibile,  e  di  affamilia« 
rizzarsi  con  gli  abitanti  che  incontras- 
se per  procurarsi  col  loro  mezzo  delie 
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pellicce,  provvisiorii  éc.  Air  imbocca- 
tura di  questa  baia  vi  erano  15.  io.  t 
il.  braccia  d'acqua  su  fondo  di  scò- 
glio  ;  ma  più  alto  50.  braccia  di  cor- 
da non  davano  il  fondo .  A  mezzo  gior» 
no  si  era  ,  secondo  il  computo  a  59. 
e  41.  di  latitudine  nord,  e  a  219.  e 
42»  di  longitudine  est .  A  ore  tre  do- 
po mezzo  giorno  si  perde  di  vista  la 
scialuppa.  Quando  si  vide  che  era  tra- 
sportata lontanissimo  ih  mare^  si  pre- 
se vento  in  poppa  e  Sì  corse  dietro  a 
lei  :  a  4.  ore  e  mezzo  passate  si  rivid- 
dci  e  in  termine  di  un*  ofa  si  fu  al 
suo  bordo:  si  trovò  in  una  situazione^ 
critichissima  a  causa  del  mar  grosso  : 
si  ristabilì  sul  momento  e  si  governò 
sud  esi . 

Il  primo  agósto  a  ore  3.  della 
mattina  il  vento  sofHò  con  forza  dal 
nord  est  :  cadde  una  pioggia  abbon- 
dante :  a  mezzo  giorno  la  latitudind 
nord  era  éì  59.  e  io.  e  la  longitudine 
C3t  di  219.  ^  33.  A  3.  ore  dopo  mez- 
Eo  giorno  il  tempo  si  addolcì  :  si  pre- 
se vento  a  prua  e  si  andò  al  nord  ed 
air  est. 

Il  dì  2.  u!  levar  del  sòie  si  Vldd 
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la  terra  ,  le  cui  estremità  si  stendeva- 
mo da  n.  e.  m.  e.  all' o.  a   sei  o  sette 
leghe  di  distanza  :  a  mezzo  giorno   le 
estremità   della  terra  restavano  da   n. 
o.  air  e*   s.  e.   alla  distanza  di  dieci 
leghe.  La  latitudine  osservata  era  di 
59.  e  i5.  nord^  e  la  longitudine  di  220, 
e    li.  est.  A  mezzo  giorno  le  nuvole 
alzandosi  dalla  terra  permisero  di   di- 
stinguere il  Monte  S,  Elia  :  egli  giace- 
va n»  o.  q.  9,  alla  distanza    di   circa 
20.  leghe  ;   in  quel   momento   si   vide 
qualche   gosa   galleggiare   suU*  acqua  « 
senza  poter   conoscere   cip  che  fosse  : 
siccome  il  vento  soiHav?'  leggermente 
5Ì  spedi  V  iole  per  esaminarla  da  vici- 
no :  non  si  tardò  a  riconoscere  che  e- 
ra  un  grosso  uccellp  morto.  Il  capita- 
no Douglas  no^  ha  creduto  che  meri- 
tasse r  onore  di  una  descrizione . 

La  mattina  del  3.  Viole  partì  con 
ordine  di  av.?nzare  fino  alla  distanza 
d'un  miglio  dalla  costa  per  riconosce- 
re se  fosse  abitata .  Verso  mezzo  gior- 
no tornò  con  un  gran  canot  carico  di 
<pirca  trenta  Indiani  .  Si  lasciò  cadere 
allora  la  seconda  ancora  a  27.  braccia 
À*  acqua ,  e   si    comprarono  da'  nativi 


diversi  tùtshci,  b  sit^o  vesti  di  pielK 
dì  lontra  marina,  ed  un  paiòli  guati- 
ti della  stessa  pisi  le.  Mentre  che  si  e- 
ra  air  ancora  le  estremità  della  terra 
andavano  d*  ò.  ti.  o.  all'è,  q.  s.  tn,  s^ 
a  quattro  o  ciiiquè  miglia  di  distan- 
za .  Un'  osservazione  dette  6?«  ^à,  di 
latitadinè  hotà ,  e  2ì2l.  2%.  di  longi- 
tudine 0^t.  La  tnattitia  dopo  di  buon 
•ra  i  nativi  ritórnarònto ,  vestiti  >  come 
lo  ri  mia  retarono  i  nòstri  marinari,  di 
tutti  i  loro  yecchi  abiti  ;  infatti  i  Co* 
tsacks  che  ci  proposero  di  vendere  in 
quel  moiùetito  avevano  di  gik  molto 
servito  :  comunque  fossb  si  compraro- 
no «  unitamente  ad  una  gran  quantità 
di  sermoni  :  a  óre  9.  si  fece  vela  diri- 
gendosi lungo  la  costa  :  a  mezzo  gior- 
no le  estremità  della  terra  rimanevano 
d'  p..  q.  n.  ali*  est .  Secondo  un'  oseer- 
yazip^e  la  latitudine  nord  era  di  19. 
I.  e  la  longitudine  est  di  291.  e  33. 
Lo  stretto  ove  il  VaS&ello  aveva  mes- 
so in  panna  ricevè  il  nome  di  Rada 
di  Tiatina  in  onore  di  questo  capo  :  il 
clima  in  cui  si  era  allora  dispiaceva 
molto  a  questo  Indiano,  che  non  po- 
teva garantirsi  dall'  estremo  rigore  del 


pfeUi 
guati- 
si e- 
terra 

tSì,   Sf 

Irttan- 
16.  di 
lòngi- 
buon 
,  come 

ITÌ,  di 

i  Co- 
lere in 

molto 
ipraro- 
lantitk 
a  diri- 
)  gior- 
levano 

oseqr- 

di  19. 

e  33- 

mes- 

Rada 
pò  :  il 
taceva 
m  po- 
3re  dql 


127 
freddo  t  benché  vestito  con  quanti  a- 

biti  potesse  portare  ;  ed  aveva  una 
grande  impazienza  per  tornare  a  Ow- 
hyhee  • 

Il  dì  6.  al  levar  del  sole  si  fece 
calma  ;  questo  tempo  durò  fino  alle 
ore  II.  che  il  vento  cominciò  a  tirare 
a  leggieri  folate  di  sud  ovest .  A  mez- 
zo giorno  il  capo  Beltempo  giaceva  n.  e. 
q.  n.,  ed  il  capo  la  Croce  riinaneva  al 
s.  e.  q.  e.  a  quattro  miglia  di  distan- 
za dalla  terra  la  più  vicina  :  si  corse 
allora  sulP  entrata  della  Croce  :  la  lati- 
tudine nord  era  dì  58.  e  io.  e  la  lon- 
gitudine est  di  223.  e  15.  A  ore  3.  do* 
pò  mezzo  giorno  ci  trovammo  all'altu* 
ra  dell'  entrata  :  si  videro  allora  come 
delle  isole  dalle  quali  si  era  cirr^ndati 
da  tutte  le  parti»  e  tanto  lontane  juan- 
to  1*  occhio  poteva  scorgere  ;  T  iole  fa 
subito  spedita  alla  scoperta  per  assicu- 
rarsi se  erano  scogli  o  isole  di  ghiac« 
ciò  :  al  suo  ritorno  V  ufiziale  riportò 
che  risola  alla  quale  aveva  toccato  era 
tutta  di  ghiaccio,  come  pure  altre  due 
più  pìccole, vicino  alle  quali  era  passa- 
to.: si  concluse  con  molto  fondamento 
che  le  i$oIe  che  si  scoprivano  dall'  al- 
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tra  parte  fossero  pure  delle  isole  di 
ghiaccio;  in  conseguenza  si  strinse  all& 
costa  e  si  sp'^dl  U  scialuppa  in  avan- 
ti per  scandagliare  .  A  ore  6  della  se* 
ra  un  canot  partito  dal  capo  la  Cn^ce 
arrivò  a  bordo  del  vascello  :  non  por- 
tava che  un  sol  uomo  che  entrò  nel 
vascello,  quasi  nudo  ;  egli  ricevè  con 
tutti  i  segni  d'  un*  estrema  sodisfazio- 
ne  il  regalo  che  gli  si  fece  di  un  Jacf 
chet,  d'un  paio  di  calzoni, e  d'un  cap- 
pello :  domandò  poi  con  istanza,  che 
il  vascello  lo  seguisse  fìuu  a  che  potes- 
se mostrare  il  villaggio  che  abitava; 
così  discese  dunque  nel  suo  canot  e  si 
portò  in  avanti  del  vascello  ,  che  con- 
duceva in  mezzo  ad  un  gruppo  di  sco- 
gli ,  ove  eirano  al  più  tre  o  quattro 
braccia  d*  acqua .  In  una  situazione  co- 
si critica  il  capitano  Douglas  credè  do- 
versi incaricare  di  guidare  egli  stesso 
il  naviglio  ;  e  siccome  il  tempo  era  q- 
scuro  e  nebbioso,  non  fu  senza  molta 
pena  che  pervenne  a  tirarsi  dal  peri- 
colo in  cui  si  trovava  esposto  :  final- 
mente a  ore  io.  e  mezzo  della  ser£(> 
gettò  r ancora  a  17.  braccia  d'acquai 
sopra  un  fondo  di  scoglio  • 
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II  dì  7.  di  buon  mattino  cinque 
canot  arrivarono  a  bordo  ;  essi  recaro- 
no delle  pelli  di  Joncra  ;  se  ne  com- 
prarono quaranta ,  come  pure  diversi 
cotsacks  ;  ma  i  nativi  co'quali  si  trat- 
tava allora  parvero  conoscere  il  vaio* 
re  della  mercanzia ,  e  il  capitano  Dou- 
glas fu  obbligato  a  dvir  loro  il  prez2:o 
che  ne  domandavano  :  verso  le  ore  8. 
avevano  di  già  abbandonato  il  vascel- 
lo .  Prima  però  di  dar  congedo  da  t 
necessario  di  in?truire  il  lettore  di 
una  circostanza  particolare  ,  che  non 
si  osserva,  per  quanto  sembra,  che 
presso  gì*  Indiani  di  questa  tribù  .  Le 
donne  vi  dominano  assolutamente  ,  e 
godono  di  una  superiorità  che  gli  uo- 
mini non  fanno  alcuna  difficolta  di  ri- 
conoscere :  se  ne  ebbe  in  quest'  incon*^ 
tro  un  esempio  molto  singolare  .  Uno 
de'  capi  avendo  per  trascuraggine  e 
senza  malizia  impedito  un  canot,  nel 
quale  vi  era  una  donna,  dì  arrivare  vi- 
cino al  vascello  ,  ella  prese  sul  mo- 
mento una  pagaye  e  lo  colpì  con  tan- 
ta violenza  sulla  testa,  che  lo  messe 
fuor  di  stato  di  servirsi  di  un  simile 
stroraento  per  garantirsi  da'  colpi  che 
T.  IV.  1 
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ella  continuava  a  dargli  ?  questa  zuf- 
fa durò  quasi  una  mezz'ora>  la  donna 
non  cessando  di  colpire,  e  l'uomo  oc- 
cupato unicamente  a  difendersi  :  final- 
mente il  capitano  Douglas  volendo 
terminare  la  rissa  ,  tirò  un  colpo  di 
fucile  per  disopia  le  loro  teste  >e4  ac- 
compagnò quesc'  atto  di  rigore  con  de 
gesti  che  indicavano  il  suo  malconten- 
to :  ma  ciò  non  ebbe  buon  successo  ; 
ìpoichè  la  donna  saltò  allora  nel  ca- 
noe dell'  uomo,  che  pareva  essere  nel- 
lo stato  della  più  completa  umiliazio- 
ne ,  e  tirando  fuori  un  qoltelloda'suoi 
abiti  ,  gli  disse  alcune  parole ,  e  gli 
ficcò  in  seguito  il  ferro  omicida  a  tra- 
verso la  coscia:  benché  il  sangue  scor- 
gesse dalla  ferita  ,  la  donna  andava  a 
far  qualche  cosà,  dipiù  ,  quando  il  ca- 
pitano Douglas  s'  interpose  fra  lero 
con  un  tuono  assai  vigoroso  obbligan- 
do quella  furia  a  tornare  ne|  suo  ca- 
not  ,  e  lasciare  all'  infelice,  tutto  co- 
perto di  sangue  ,  il  tempo  di  guada- 
gnar la  riva  a  forza  di  remi  .  Mentre 
che  durò  questa  zuffa  gli  altri  uomini 
che  erano  presenti  non  ardirono  me- 
scolarsi «ella  querela  j  parve  al  contra- 
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rio  che  fossero  in  tal  dipendenza  dal- 
le donne  ,  che  non  avrebbero  potuto 
disporre  di  una  sola  peliiccia  senza  che 
da  loro  venisse  accordata  la  permissio- 
ne. Siccome  questi  nativi  avevano  di- 
sposto di  tutte  le  loro  pelli  »  il  capi- 
tano Douglas  partì  e  fece  vela  verso  \ì 
s.  e.  col  vento  di  n.  o.  la  latitudine 
osservata  era  a  53.  e  2.  nord  ,  e  la 
longitudine  a  323.  e  26.  est  -,  faceva 
un  tempo  dolcissimo  e  piacevole  :  si 
stava  continuamente  in  guardia  sul 
bonpresso  per  cercare  di  scopripe  de' 
canot ,  o  di  vedere  del  fumo  .  A  ore 
1*  della  sera  si  vide  un  canot  che  si 
avvic/nava  al  vascello;  egli  arrivò  ben- 
tosto con  due  grandi  lontre,  ed  una 
più  piccola  :  queste  erano  state  uccise 
recentemente;  si  comprarono,  e  T  uo- 
mo che  governava  il  canot  dette  ad 
intendere  alla  gente  dell'equipaggio, 
che  la  mattina  dopo  sarebbe  stata  por- 
tata una  gran  quantità  di  pellicce  ;  in 
conseguenza  a  ore  8.  si  lasciò  cadere 
la  seconda  ancora  a  23.  braccia  d'  ad- 
equa ,  fondo  di  sabbia  e  di  conchi- 
glie . 

Il  dì  8.  al  levsir  del  sole  otto  ca- 
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not  vennero  al  bordo  ,  si  comprarono 
da'  nativi  56.  pelli  dì  lontra  marina  , 
alcune  delle  quali  erano  già  adattate 
alla  forma  degli  abiti  del  paese:  a  ore 
II.  si  levò  l'ancora  e  si  governò  s.  e. 
seguendo  lungo  la  costa  :  le  estremità 
della  terra  andavano  d'  o.  s.  o.  in  s.  e. 
q.  s.  a  tre  o  quattro  miglia  dalla  ri- 
va :  a  mezzo  giorno  un  osservazione 
dette  57.  e  38.  di  latitudine  nord ,  e 
224.  di  longitudine  est  ;  il  tempo  con- 
tinuo ad  esser  dolce ,  il  vento  soffiava 
dal  nord  ovest .  A  due  ore  dopo  mez- 
zo giorno  si  vide  una  gran  baia;  ma 
essendo  vicinissimi  alla  terra  e  non 
vedendo  alcuna  traccia  di  abitazione , 
si  prese  vento  a  prua  ,  e  si  pose  al 
largo  :  a  ore  io.  si  ebbe  calma,  e  que- 
sto tempo  durò  fino  al  giorno  dopo> 
in  cui  cadde  una  nebbia  folta  che  si 
fu  neir  impossibilità  di  fare  una  sola 
osservazione  esatta.  La  baia  che  si  e- 
ra  veduta  nella  sera  del  giorno  avanti 
giaceva  n.  e.  ^  due  leghe  circa  dalla 
costa  .  A  ore  3.  dopo  mezzo  giorno  il 
vento  rinfrescò  dall'  ovest  :  si  vide  in 
quel  momento  una  baia  cjie  rimaneva 
^ir  est  del  vascello  j  ci  portammo  ver? 


\\ 


./' 


(ì 


À 


^  h  ' 


só  la  liiedesima  per  assicurarsi  se  era 
abitata  ;  ma  non  scoprendo  niente  che 
annunziasse  di  esserla  ,  ci  allontanami 
mo»  e  si  diminuì  di  vele  a  causa  del- 
ia notte,  nella  ciuale  non  si  desidera- 
va avan7are  sul  timore  di  non  trapas- 
sare qualche  parte  della  costa  che  fos- 
se abirata ,  e  così  perdere  il  vantaggio 
di  traf^caie  Co' nativi. 

La  mattina  del  dì  lo.  si  fece  ve- 
la >  e  si  portò  tutto  il  pane  sul  ponte 
per  farlo  seccare  ;  a  mezzo  giorno  il 
Jìdonìe  Edgeconìbe  giaceva  *n.  o.  q.  o. 
m.  o.  ,  le  estremità  della  terra  stende- 
vansi  da  n.  o.  m.  o. ,  all'  e.  s.  e. ,  a 
quattro  miglia  di  distanza  dalla  costa; 
la  latitudine  osservata  era  di  56.  Cip. 
nord  ;  per  meSzo  di  diverse  osserva- 
zioni sulle  distanze  del  sole  e  della  lu- 
na la  longitudine  era  di  224.  e  50. 
est  da  Green  vick  :  a  oro  otto  della 
sera  rinfrescando  il  vento  si  assicura- 
rtino  le  vele  dì  gabbia  ,  e  si  diminui- 
rono le  altre  vele  per  la  notte  :  due 
piccole  isole  rimanevano  al  s.  q.  e.  m. 
Cw  ,  del  vascello,  e  le  estremità  della 
terra  andavano  da  ti,  o,  q.  o.  m.  o. , 
in  s.  e.  q.  e. ,  a  cinque  leghe  dalla 
costa  • 
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11  dì  1 1.  suir  alba   si    corse  sulla 

terra ,  e  a  mezzo  giorno  non  erasi  che 
a  otto  ò  nove  leghe  di  distanza  :  una 
osservazione  dette  55.  e  21.  di  latitu- 
dine nord,  a  285.  e  57.  di  longitudi- 
ne est:  cominciando  a  soffiare  un  ven- 
to fresco  dal  nord  e  dall'ovest  si  fece 
vela  verso  le  ore  tre  dopo  mezzo  gior- 
no a  traverso  di  una  vasta  baia  che 
forma  due  capi  :  uno  situato  a  mezzo 
giorno  fu  nominato  il  capò  Adamson  ; 
questo  è  una  punta  di  terra  monta- 
gnosa e  a  pfcco  :  ella  resta  a  55.  e 
28.  di  latitudine  nord,  e  a  28<S.  e  21. 
di  longitudine  est  .  L^  altro  che  è  al 
nord  ricevè  il  nome  di  capo  Barett  : 
abbassa  Insensibilmente  dalla  parte  del 
mare  ;  ma  a  misura  che  si  allontana 
si  eleva  per  gradi  a  una  prodigiosa 
altezza  :  è  situato  a  55.  e  39.  di  lati- 
tudine nord  >  e  a  22(5..  e  24.  di  longi- 
tudine est. 

Dopo  aver  fatto  un  tragitto  con- 
siderabile rimontando  la  baia,  si  arri- 
vò, governando  nord ,  all' itnboccatura 
di  un  passo  talnàente  stretto,  che  una 
riva  dair  altra  non  era  separata  che 
dalla  sola  distanza  di  un  mìglio  .  Al 
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gran  numero   di  balene  >  il  cui  solco 

lasciava  lunghe  traccie  nel  passaggio, 
fii  facile  di  convincersi  che  si  trove- 
rebbe deir  acqua  in  abbondanza  pel 
vascello  :  a  ore  8.  della  sera  si  gettò 
Ja  seconda  ancora,  sopra  17.  braccia  d* 
acqua ,  fondo  di  sabbia  a  un  mezzo 
mìglio  dalla  costa  :  il  vascello  era  al- 
lora chiuso  da  tutte  le  parti  fra  le  ter- 
re eccetto  air  entrata  .-  lo  stretto  ove 
si  ancorava  in  quel  momento,  fu  no- 
minato seno  della  Lontra  marina,  a  ca- 
gione del  gran  numero  di  questi  ani- 
mali che  si  scoperse  nell'acqua,  e  che 
sembravano  una  truppa  di  germani:  il 
marinaro  che  stava  in  osservazione  in 
cima  air  albero  le  prese  per  delli  sco- 
gli ;  ed  avendo  in  conseguenza  dato 
il  segnale  ,  cagionò  un  ritardo  consi- 
derabile alla  rotea  del  vascello. 

Il  dì  12.  sul  far  del  giorno  s*  in- 
viò ì*  iole  per  scandagliare  ,  e  la  scia- 
luppa partì  per  cercare  lin  luogo  da 
far  acqua  :  a  ore  9.  ella  ritornò  senza 
aver  niente  scoperto  :  poco  dopo  il 
capitano  Douglas  trovò  non  ostante 
suir  altra  parte  della  costa  una  corren- 
te d'  acqua  egualmente  profonda  e  co- 
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mciìii  :  vide  pure  vari  luoghi  ove  e* 
rane  diversi  fuochi  accesi  ;  tna  non 
osservò  alcuna  traccia  di  abitazione  : 
irionrando  la  baia  scoperse  un  passag- 
gio che  conducevii  al  mare  ;  questa  e- 
ra  un*  isola;  il  vascello  si  pose  allora 
in  panna:  è  sua  opinione  che  la  terra 
che  forma  li  stretti  al  nord  consista 
in  un  gruppo  d*  isole  ;  tutte  le  genti 
deir  equipaggio  furono  allora  occupa- 
te a  tagliar  legna,  a  fare  acqua  ,  e  a 
riguardare  gli  attrezzi  .  Il  capit.  Dou- 
glas scelse  questa  occasione  di  condur- 
re r  iole  fino  air  alto  degli  stretti  per 
esaminarli  :  dopo  aver  u  ontato  per  tre 
o  quattro  ore  ,  vide  due  bracci,  uno 
de'  quali  si  stendeva  al  nord  ,  e  1*  al- 
tro appresso  a  poco  all'  est  sud  est  : 
la  quantità  delle  balene  che  agitavano  V 
acqua  in  quelle  branche,  gli  dette  luo- 
go di  concludere  che  doveva  trovarsi 
un  passaggio  verso  il  mare  a  traverso 
1'  uno  e  r  altro  dì  questi  due  bracci  ; 
egli  prese  terra  in  vari  luoghi,  e  vide 
de'  posti  ove  erano  stati  accesi  de*  fuo- 
chi ,  e  dove  avevano  tagliate  delle  ta- 
vole per  de*  canot  ;  ma  non  scoperse 
alcuna  traccia  d'  abitazione  ;  a  ore  7. 


della  sera  tornò  al  vascello»  e  dette 
ordine  di  rimettere  sono  vele  ;  a  ore 
8.  si  fece  rotta  a  traverso  V  ini  bocca' 
tura  delli  stretti  ;  il  capo  Barnet  gia- 
ceva Si  Oi  q.  o.  m.  o.  ,  ed  il  capo  A» 
damson  stetidevasi  s.  q.  o.  tn.  o. 

Il  di  13.  si  ebbero  de*  leggieri  ven- 
ti del  nord,  fino  alle  ore  9.  della  mat- 
tina che  il  vento  principiò  a  rinfre- 
scare :  a  mezzo  giorno  il  primo  de* 
due  capi  restava  al  n.  o.  q.  o. ,  ed  il 
secondo  al  n.  o.  una  vasta  escensicnc 
d'  acqua  ,  che  pareva  una  gran  baia  9 
andava  n.  q.  o.  m.  o.  una  piccola  i* 
3ola  che  ha  due  miglia  di  circonferen- 
zd  restava  s.  s.  e.,  alla  distanza  di 
sette  o  otto  miglia  :  ella  fu  nominata 
isola  Dougdls  :  due  o  tre  altre  isole 
egualmente  piccole  »  basse  ,  e  ripiene 
di  scogli  ,  rimangono  ali*  altura  delle 
sue  estremità  ,  nord  e  sud  :  ella  è  ele- 
vatissima e  coperta  di  verzura  :  si  può 
distinguere  da  sedici,  o  diciassette  le- 
ghe di  distanza  :  è  situata  a  io.  leghe 
dalla  terra  ferma  a  54.  e  58.  di  lati- 
tudine nord,  e  226.  e  43.  di  longitu- 
dine est:  fra  questa  isola  e  il  conti- 
nente se   ne  vede  un'  altra   di  minore 
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estensione  :  e  composta  tutta  di  sco- 
gli,  offre  r  aspetto  il  più  selvaggio, 
e  giace  quasi  a  fior  d*  acqua  .  ÌJ  Ifige* 
nia  fece  rotta  fra  queste  due  ìsole  go- 
vernando al]'  e.  s.  e. ,  del  compasso  ; 
ma  non  si  potè  trovar  fondo  con  50. 
braccia  di  corda  \  a  ore  3.  dopo  racz- 
20  gioino  si  ebbe  un  vento  forte  c^lT 
ovtst  ,  ed  un  belJissimo  tempo.  In  que- 
sto momento  si  passò  V isola  Douglas-, 
rasi  correndo  sopra  una  baia  che  rima- 
neva al  n.  e.  q.  n.  si  arrivò  sotto  uit 
cielo  involto  in  una  foltissima  nebbia; 
n  ore  4.  e  mezzo  passate  si  ricevè  la 
visita  di  due  canot,  che  pareva  fosse* 
ro  sortiti  dalla  baia  verso  la  quale  il 
vascello  faceva  vela  ,•  si  cotiipraroLo 
da'  nativi  26.  pelli  di  lontra  marina , 
gik  accomodate  per  abiti  ,  ed  alcuni 
uccelli  :  e  siccome  ricercavano  con  an- 
sietà il  ferro  ed  i  grani  di  vetro,  quel- 
la quantità  che  si  propose  loro  servì 
per  sodisfarli . 

Il  dì  14.  a  ore  una  della  mattina 
si  ebbe  vento  molto  fresco  accompa- 
gnato da  una  nebbia  impenetrabile:  si 
governò  i  s.  o. ,  fino  a  ore  4.  che  si 
pose  alla  cappa  :   verso  le  ore  9.  la 
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nebbia  scemò ,  e  si  corse  sulla  cosca  : 

a  ore  io.  si  viddc  V  isola  Douglas ,  che 
rimaneva  all'ò.  q.  n.  m.  n.  a  quattro 
leghe  dalla  CQSta  :  un'osservazione  fat- 
ta allora  dette  54.  e  43.  di  latitudine 
nord  :  la   Jongitudine  ridotta   secondo 
le   ultime   osservazioni    della  luna  era 
di  227.  e  37.  est.  Si  continuò  a  anda- 
re verso  la  baia  che  si  era  vista  nella 
sera  del  giorno  avanti, e  sulle  ore  due 
dopo    mezzo   giorno   sì    arrivò  ad  una 
piccola  isola  che  giace  a  un  quarto  di 
miglio  dal  contine^nte  .  Poco  dopo  due 
grandi  canot ,  che  contenevano  ciascu- 
no trenta  o  quaranta  nativi ,  comanda- 
ti da  un  capo  arrivarono   sotto   bordo 
del  vascello  :  questi  selvaggi   cantava- 
no tutti  in  coro  e  formavano  un  con- 
certo che  non  era  dispiacevole  ;  sicco- 
me la  marca  portava  contro  il  vascel- 
lo ,   arrivò  considerabilmente    verso   T 
isola  situata  sotto  vento  :  si  pregò  in 
conseguenza   il    capo  di   prendere  una 
corda  ,  e   di   rimorchiare  il    vascello, 
perchè  arrivasse  all'alto  della  baia,  lo 
che   fece  sul  momento .   I   nativi  che 
erano  ne'  canot  continuarono  a  canta- 
re nel  mentre  che  avanzavano  :  a  ore 
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3.  SÌ  lasciò  cader  l'ancora  a  23.  brac'< 
eia  d'acqua  sopra  un  fondo  di  sab^ 
bìa  e  di  conchiglie  .  La  punta  occi- 
dentale della  terra  che  forma  la  ba* 
ia  giaceva  e.  s.  e.  e  la  punta  orien- 
tale e.  n.  e.  ,  dimodoché  un  vascello 
che  mettesse  in  panna  in  questo  po- 
sto, sarebbe  esposto  a  quattro  punti 
del  compasso ,  vale  a  dire  fra  1'  e.  s.  e. 
cfci  n.e.  Per  tutt'  altra  rotta  sark 
chiuso  dàlie  terre  alla  distanza  dì  cir- 
ca un  miglio  dalla  cosca  occidentale. 
La  punta  di  cui  è  questione  ricevè  il 
nome  di  Porto  Meare^,  Secondo  diver- 
se 05serva7Ìoni  la  latitudine  del  vascel- 
lo  air  ancora  era  di  54.  e  51.  nord,  e 
secondo  il  resultato  delle  diverse  os- 
servazioni sulle  distanze  del  sole  e  del- 
la luna  ,  si  trovava  a  27.  e  54.  di  lon- 
gitud'me  est  da  Greenwich. 

Nel  Porto  Akares  vi  sono  2.  brac- 
ci o  branche  considerabili  di  mare , 
una  gira  n.  n.  e.,  e  l'altra  appresso  £i 
poco  n.  n.  o.  Il  capitano  Douglas  opina 
che  questa  abbia  qualche  comunicazione 
coir  entrata  della  Lontra  marina  .  Du- 
raiue  questa  giornata  e  le  due  seguen- 
ti si  comprarono  dannativi  diverse  pel- 
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li  di  lontra  marina  o  nkkees  ;  (  così  le 
chiamano  )  si  ottennero  di  più  dì  60. 
cotsacks  da  quella  tribù  d'Indiani,  che 
il  capitano  Douglas  ci  dipinge  come 
i  più  generosi  ,  i  più  confidenti ,  ed  i 
più  delicati, che  abbia  mai  conosciuti. 

11  17.  vi  furono  de'  venti  leggieri 
dall'  ovest,  ed  un  tenìpo  piacevolissi- 
mo: nella  sera  i  nativi  che  abitano  il 
braccio  del  mare  situato  al  nord ,  o  al 
ai.  n.  e.,  accesero  un  gran  fuoco  per 
dare  avviso  del  loro  arrivo;  il  18.  a 
un'  ora  della  mattina  giunsero  sotto  al 
bordo  cantando  secondo  il  loro  costu- 
me a  misura  che  si  avvicinavano  al 
vascello  :  si  comprarono  da  60.  vesti 
di  pelle  di  lontra,  le  più  belle  che  si 
fossero  ancora  vedute . 

Il  dì  20.  il  capitano  Douglas  a- 
vendo  invitato  tre  capi  a  pranzo,  essi 
gli  dettero  ad  intendere  che  avevano 
disposto  di  tutte  le  loro-  nkkees  ;  ma 
che  se  voleva  ritornare  con  una  buona 
provvisione  di  ferro  e  di  grani  di  ve- 
tro, s'impegnavano  di  procurarne  una 
qur.ntita  sufficiente  pe'  suoi  bisogni  : 
essi  lo  condussero  in  seguito  sul  pon- 
te ,  e  mostrandogli  il  mare   gli  fecero 
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intendere  co'  loro  segni  che  le^  nickees 
venivano  di  Ik .  Benché  non  vi  fosse 
punta  terra  da  scoprire,  atteso  che  la 
costa  prendeva  una  direzione  d'est  do- 
po il  Porto  Meares,  a  ore  3.  dopo  mez- 
zo giorno  si  levò  1*  ancora  e  si  fece 
vela .  Si  andò  avanzando  in  mare  con 
un  vento  fresco  (dell'  ovest  :  dopo  a- 
ver  percorso  6,  leghe  si  vide  la  terra  : 
ella  andava  d'  e.  s.  e.,  in  s.  o.  alla  di- 
stanza di  circa  dodici  leghe  ;  a  ore  9. 
si  ebbe  una  folta  nebbia;  si  messe  al- 
lora in  panna  colla  prua  del  vascello 
girata  al  nord  ed  all'  ovest  ;  durante 
la  notte  Io  scandaglio  dette  da  60.  a 
80.  braccia  d'acqua  fondo  di  sabbia. 
Il  dì  21.  a  ore  8.  della  mattina 
il  tempo  sì  rischiarò  sulla  parte  op- 
posta della  costa ,  dimodoché  si  distin- 
se la  terra  che  forma  il  Porto  Meares: 
ella  giaceva  n.  n.  o.  a  nove  o  dieci 
leghe  di  distanza  :  si  prese  vento  in 
poppa  e  si  fece  vela  governando  sud 
est.  A  mezzo  giorno  ci  trovammo  vi- 
cinissimi alla  terra  :  ella  si  stendeva 
d'  est  q.  n.  ra.  n.,  in  o.  q.  s.  la  latitu- 
dine era  per  osservazione  di  54.  e  6. 
nord,  e  la  longitudine  di  229.  04.  e. 
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Si  corse  allora  lungo  la  costa  con  uii 

buon  vento  dell'ovest,  portandosi  sul- 
la baia  che  i  nativi  avevano  mostrata: 
verso  le  ore  due  si  vide  un  gran  fumo 
all'estremità  della  baia  :  si  era  in  quel 
momento  tra  le  ir.  e  9.  braccia  d'ac- 
qua ;  a  ore  due  e  mezzo  passate  cad- 
de della  nebbia  :  siccome  si  era  sco- 
perta la  terra  dal  buonpresso  ,  e  che 
si  stendeva  direttamente  al  nord ,  si 
risolvè  di  cercare  se  vi  fosse  qualche 
passaggio,  o  se  la  terra  che  si  era  ve- 
duta unisse  al  continente.-  A  ore  3. 
meno  un  quarto,  siccome  non  si  ve- 
devano arrivar  punti  canot  ,  sì  forzò 
di  vele,  e  si  governò  verso  la  terra  e- 
leva.ta  e  sagliente  che  andava  al  nord: 
a  ore  5.  la  nebbia  si  dissipò, dimanie- 
ra che  si  distinsero  perfettamente  le 
due  coste  ,  come*  pure  una  punta  di 
terra  sabbionosa  a  fior  d*  acqua ,  e 
che  sì  stendeva  al  nord  così  lontano 
quanto  potevasi  scorgere  dal  bonpres- 
so.  A  ore  7.  fu  vento  fresco,  e  si  vi- 
de r  estremità  della  lingua  di  terra 
bassa  e  sabbionosa  :  a  ore  8.  si  girò  la 
punta  costeggiandola,  e  si  fu  certi  che 
la  terra  nori  univa  al  continente  ,  ma 
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cke  formava  una  grande  ìsola  che  pren- 
deva una  direzione  al  sud.  Dopo  aver 
girata  la  lingua  della  terra  sabbionosa 
a  fior  d*  acqua ,  si  andò  a  gettar  V  an- 
cora in  un  luogo  ove  Io  scandaglio 
dava  regolarmente  io.  8.  e  7.  braccia 
d' acqua  a  tre  o  quattro  miglia  dall' 
ìsola,  le  cui  estremìtcì  andavano  da  n. 
q.  o.  in  s.  e.  q.  e.  m.  e. 
•  Il  23.  a  ore  6.  della  mattina,  sic- 
come non  si  scopriva  alcuna  traccia 
d'  abitazione,  si  levò  l'ancora  e  si  ri- 
messe alla 'vela  :  si  governava  s.  e.  e 
si  aveva  la  terra  dalle  due  parti  ;  la 
punta  sabbionosa  che  erasì  passata  nel- 
la sera  avanti  fu  nominata  la  Punta 
Uosa  :  ella  giace  a  54.  e  18.  di  latitu- 
dine nord,  e  228.  e  39.  di  longitudi- 
ne est .  Si  scoperse  allora  che  quello 
era  uno  stretto  considerabile  ,  ed  una 
isola  di  una  vasta  estensione  ove  l'an- 
coraggio è  bonissimo,  e  che  secondo 
tutta  r  apparenza  potrebbe  offrire  di- 
versi posti  a'  vascelli  tanto  al  nord, 
che  all'  est  :  si  è  sicuri  di  trovare  de- 
gli abitanti  nella  costa  nord  >  ed  in- 
clusive vi  è  luogo  di  presumere  che 
vi    si    potrebbe    procurare   una    gran 
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quantità,  di  pellicce:  il  centro  dell' fso- 

sola  è  situato  a  53.  e  58.  di  latitudi- 
ne nord  ,  e  a  228.  e  54  di  longi- 
tudine est  .  A  nmezzo  giorno  si  eb- 
bero de' venti  leggieri,  e  calma:  il 
tempo  fu  bello;  le  escremitk  dell' iso* 
la  andavano  di  n.  n.  o.  in  s.  n.  e., 
e  quella  del  continente  d'  e.  q.  s.  in 
n.  n.  e.,  a  9.  leghe  di  distanza  dal* 
la  costa ,  e  circa  8.  o  9.  leghe  dall' 
isola .  Una  osservazione  dette  53.  e  55, 
di  latitudine  nord  e  229.  20.  di  long, 
est:  la  variazione  del  compasso  al  me- 
dio di  sei  azimut,  era  di  17.  e  48, 
est,  e  per  amplitudine  di   17.  e  59. 

Il  24.  a  ore  9.  della  mattina,  per 
mezzo  di  diverse  osservazioni  sulle  di- 
stanze del  sole  e  della  luna  si  era  a 
270,  e  76.  di  longitudine  est  da  Green- 
wicn.  Dalle  ore  9.  fino  a  mezzo  gior- 
no il  tempo  fu  quieto  e  feellissimo:  i 
giacimenti  della  terra  erano  come  se- 
gue; le  estremità  del  continente  resta- 
vano dal  n.  o.  q.  n.  m.  n.,  all'è,  q.  s. 
una  piccola  isola  saglìente,  situata  all' 
altura  del  continente  era  nord  q.  0.  a 
IO.  leghe  di  distanza,  e  le  estremità 
dell'  isola  Carlotta  si  stendevano  dall' 
ovest  al  sud. 
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Io  sceglierb  questa  occasione  per 
prevenire  i  navigatori ,  che  i  vascelli 
che  giungono  presto  sulla  costa,  e  che 
devono  aspettarsi  a  soffrire  delle  vio- 
lenti burrasche,  troveranno  un  gran 
vantaggio  a  riconoscere  l'estremità  sud 
di  quest'isola,  e  ad  entrare  nelli  stret- 
ti situati  a  52.  di  latitudine,  e  a  229. 
e  30.  di  longitudine  che  offriranno  lo- 
to un  sicuro  asilo,  sia  nell'isola,  sia 
sul  continente  .  Io  aggiugnerò  ancora 
un  osservazione  ;  siccome  i  vascelli  che 
tornano  dal  nord  nella  stagione  digik 
avanzata ,  sono  esposti  a  vedersi  cac- 
ciare lungi  dalla  costa,  sarebbe  forse 
prudente  di  riconoscere  V isola  Donglas., 
e  d'entrare  nelli  stretti  che  giacciono 
al  54*  e  30.  di  latitudine,  e  a  226.  e 
30.  di  longitudine  :  saranno  certi  di 
trovare  sulla  costa  settentrionale  dell' 
isola  un  buono  ancoraggio  e  degli  abi^ 
tanti .  Sul  continente  avranno  pure  il 
vantaggio  del  porto  Meares ,  e  dell'in- 
trata  della  Lontra  Marina,  oltrf  molte 
altre  baie,  che  non  sono  state  rico* 
nosciute  fra  il  ^6.  ed  il  54.  grado  di 
latitudine  nord.  ,  ,:.> 

:     La  mattina  del  25.  si  vide  la  ter- 
ra >  e  siccome  si  avvicinava  il  cangia- 
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mento  della  luna,  epoca  in  cui  si  do» 

vevano  avere  de*  venti  freschi ,  che  for- 
se avrebbero  forzato  il  vascello  a  gua- 
dagnare senza  intervallo  le  isole  San- 
cfw//^ per  raccogliervi  delle  nuove  prov- 
visioni, si  risolse  di  governare  nello 
stesso  tempo  verso  Ventrata  di  Nootka, 
senza  cercart  una  seconda  volta  la  ter- 
ra, affine  di  aumentarvi  il  magazzino 
delle  pelli . 

Il  dì  %6.  a  ore  9.  e  mezzo  passa- 
te, per  mezzo  di  diy^erse  osservazioni 
sulle  distanze  del  sole  e  della  luna,  la 
longitudine  era  di  232.  e  38.  e  di  Green- 
wik;  faceva  vento  frefco,  e  si  gover- 
nava e.  n.  e.  Una  osservazione  fatta  a 
mexzo  giorno  dette  49.  e  42.  di  lat.  nord 
Lo  stesso  giorno  a  ore  8.  della  sera  si 
fu  vicino  ali'  entrata  del  canale  di  Noo- 
tka;  in  quel  momento  era  calma;  e  sic- 
come la  marea  montava  si  gettò  la  se- 
conda ancora  a  23.  braccia  d'  acqua . 

Il  28.  a  ore  7.  della  mattina  si 
alzò  un  vento  leggiero  delTo.;  se  ne 
profittò  per  continuare  la  rotta  andan- 
do verso  l'entrata.  Avanti  mezzo  gior- 
no r  Ifigenia  raggiunse  la  Felice  nel  se- 
no degli  Amici.  Tutto  l'equipaggio 
godeva  di  una  buonissima  salute,  ed 
era  nelle  migliori  disposizioni. 
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CAPITOLO    XXIX. 
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L'Ifigenia  abbandona  Ventrata  di  Nootka 
di  conserva  colla  Coelette  '  la  Costa 
Nord  Ovest  d' America .  =  Arrivano 
air  altura  di  Moree .  =  Tianna  riceve 
suo  fratello  a  bordo .  =  si  ahriva  aW 
altura  di  Owyfiee ,  falsità  del  Re .  =  Si 
mette  ancora  nella  baia  di  Karakakooa . 

.  Cerimonie  colle  quali  il  capitano  Dou^ 
glas  è  ritenuto  a  terra .  =  Circostanze  che 
seguono  in  quella  permanenza .  =  Tian- 
na abbandona  il  -  scello  con  tutti  i 
suoi  tesori  per  stabilirsi  a  Owhyhee,'^ 
Dettagli  sugli  ultimi  cangiamenti  jc« 
caduti  nel  governo  di  quell* isola* 
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Opo  la  partenza  della  Felice  V  Ifi- 
genia rimase  nel  seno  degli  Amici  fino 
al  27.  ottobre,  questo  intervallo  di  tem- 
po fu  impiegato  ad  equipaggiare  la 
Costa  Nord  Ovest  d*  America,  permetter- 
la in  stato  di  partire  e  fare  tutti  gli 
altri  preparativi  che  rendeva  necessari 
ravvicinamento  dell'epoca  indicata  pel 
viaggio  de* due  vascelli.  Il  dì  27.  dun* 
que  a  mezzo  giorno  abbandonarono 
Ventrata  di  Nootka  ed  avanzarono  ver-f 
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soY isole  Sandwìk .  Siccome  non  accadde 

loro  niente  di  rimarcabile  nella  rotta, 
se  non  fosse  che  la  scarsezza  delle  prov-» 
visióni  che  avevano  a  bordo  cagionò 
un  momento  d*angustia  ,  noi  supporremo 
che  V Ifigenia  ed  il  vascello  che  face- 
va vela  di  conserva  si  trovino  tutto  ad 
un  tratto  a]Ia  vista  d^Owliyhec  ,  Questa 
bramata  isola  si  offrì  in  fatti  alli  sguar- 
di delle  persone  che  componevano  1* 
uno  e  l'altro  equipaggio  la  n-attina 
del  6,  dicembre:  T estremità  occiden- 
tale della  fnedesima  isola  giaceva  al- 
lora s.  s.  o.  3.  q.  o.,  alla  distanza  di 
circa  IO.  leghe,  e  V  isola  dì  \4oivee 
stendevasi  ovest  alla  distanza  di  7.  le- 
ghe; il  vento  essendosi  voltato  al  s.  s. 
o. ,  forzò  il  vascello  di  portarsi  verso 
la  costa  s.  e.,  dì  Alowee. 

Dopo  che  V  Jf genia  era  partita  da 
Samboingan  Tianna  aveva  provata  una 
impazienza  che  degenerava  qualche  vol- 
ta in  una  violenta  collera  :  si  sarebbe 
creduto  che  avvicinandosi  al  suo  pae- 
se ,  l'impazienza  avrebbe  dato  luogo 
a' trasporti  della  più  viva  gioia:  nono- 
stante diventò  grave  e  pensoso,  e  se 
talora  nel   progresso  del  viaggio   ver* 
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so  le  isole  Sandwick  ,  si  rimarcava  quaN 

che  inquietudine,  fosse  ne* suoi  sguar- 
di o  nelle  sue  azioni,  essa  annunzia* 
va  piuttosto  il  tormento  che  la  sensa- 
zione del  piacere:  egli  conosceva  abba* 
stanza  lo  stato  presente  del  suo  paese 
perchè  il  di  lui  cuore  rimanesse  divi- 
so fra  il  timore  e  la  speranza  ;  ed  il 
sentimento  del  pericolo  che  poteva  pa- 
ventare, senti  a. ente  che  non  l'aveva 
occupato  un  solo  istante  mentre  face- 
va vela  sopra  de' mari  lontani  dal  suo 
paese,  sembrava  opprimerlo  allora  ap- 
puntò che  vi  tornava  .  Si  può  con- 
siderare infatti  come  una  situazione 
molto  critica  quella  in  cui  si  trovava; 
incerto,  come  era,  se  i  tesori  che  pos- 
sedeva gli  potessero  servire  ad  inalzarsi 
ad  un  rango  illustre,  o  solamente  a 
comprare  la  sua  sicurezza;  se  gli  sareb- 
be permesso  di  conservare  le  sue  ric' 
chezze,  o  se  altri  gliele  avrebbero  ra- 
pite per  farsene  un  mezzo  di  potere. 
La  pace  regnava  nella  sua  isola  natia 
al  momento  in  cui  l'aveva  abbando- 
nata; ma  tutto  lo  portava  si  credere 
che  la  troverebbe  desolata  dagli  orrori 
della  guerra  >  o  almeno  soggetta  alle 
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leggi   di   un   usurpatore,    da   cui   non 

poteva  molto  aspettarsi  di  amichevoli 
disposizioni.  Tali  erano  i  pensieri  che 
agitavano  lo  spirito  di  Tianna  arrivan- 
do a  quelle  ìsole  che  gli  avevano  dato 
il  nascimento. 

Appena  i  due  vascelli  comparve- 
ro all'altura  dell'isola  di  Mowee,  che 
un  gran  numero  di  canot  si  portarono 
ad  incontrarlo,  carichi  di  maiali,  d* 
ignami,  e  di  bananieri.  Su  quella  par- 
te dell'isola  vi  è  una  gran  citta:  essa 
e  la  residenza  di  Titeeree  sovrano  di 
Mowee:  questo  principe  era  andato  a 
rendere  una  visita  a  Taheo  re  d*  Atooi 
ed  aveva  confidato  la  cura  di  governa- 
re lo  stato  nella  sua  assenza  a  Harwal* 
lenee  cognato  di  Tianna .  Questo  fu  ap- 
pena informato  dell'  arrivo  del  nostro 
amabile  Indiarlo  che  dette  l'ordine  di 
portare  sul  momento  de' maiali  al  va- 
scello, come  un  regalo  per  sua  parte; 
ma  prima  che  i  di  lui  ordini  fossero 
eseguiti,  Tianna  che  aveva  veduto  suo 
fratello  sulla  riva ,  si  era  vestito  de' 
suoi  più  ricchi  abiti,  ed  aveva  prega- 
to che  gli  si  spedisse  un  espresso  per 
invitarlo  a  venire  a  bordo:  quando  fu 


i 


Ji' 


giunto  a  bordo  si  trattarono  come  so- 
gliono ordinariamente  fare  de'fratelli 
dopo  una  lunga  separarione:  tutto  si 
passò  da  una  parte  e  T  altra  colla  più 
cordiale  e  sincera  affezione  in  questo 
abboccamento;  ambedue  sparsero  delle 
lagrime^  e  queste  testimonianze  della 
loro  affezione  reciproca  ne  fecero  spar- 
gere egualmcnij  a^ testimoni  di  questa 
scena  veramente  tenera:  quando  i  pri- 
mi moti  delli^  loro  comune  tenerezza 
furono  un  poco  calmati,  il  capo  pre- 
gò il  capitana  Dougfcis  di  passare  al- 
cuni giorni  con  lui  ,  e  s'  impegnò 
di  procurargli  tuttociò  che  potesse  do» 
mandare  di  provvisioni;  ma  questo  ufi- 
ziale  non  vedendo  posto  ove  potesse 
sicuramente  porsi  all'ancora  (frangen- 
dosi allora  Fondata  con  una  terribile 
violenza  contro  la  riva,  ed  alzando  il 
vento  che  soffiava  sulla  costa  delle  co- 
lonne spaventevoli  )  si  trovò  nella  ne- 
cessita di  non  accettare  questo  obbli- 
gante invito  .  Siccome  premeva  molto 
a  Tianna  dì  rivedere  Oavhyhee  si  pre- 
se vento  in  poppa  andanda  sulla  pun- 
ta n.  o.  dell*  isola  . 

11  dì  7.  un  canot  partì  da  O^ky- 
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hee  e  vernice  al  bordo:  egli  conduceva 
un  amico  di  Tianna  che  nel  corso  del- 
la notte  aveva  saputo  il  suo  arrivo  per 
mezzo  di  nove  giunte  da  Moijoee.  Do- 
po mezzogiorno  molti  parerti  di  Abi^. 
nui  si  portarono  a  bordo,  e  sulla  sera 
Tianna  spedi  un  amico  verso  Tcnen' 
homy-haw  per  dare  avviso  M  suo  vi- 
cino arrivo.  La  mattina  dei  seguente 
giorno  giunr.e  daJla  baja  di  Tae-yah-yah 
un  gran  numero  di  canot  carichi  di 
maiali,  di  vitelli  marini,  e  di  radici 
di  tarrov).  Per  mezzo  di  un  osservazio- 
ne si  era  allora  a  20.  e  11.  di  latitu- 
dine nord  :  al  tramontar  del  sole  le 
estremità  dell*  isola  à*  Owkyhee  stende- 
"v^nsi  da  n.  in  s.  q.  n.  a  tre  leghe  di 
distanza  dalla  costa . 

Il  di  9.  a  ore  due  d'ella  mattina, 
cadde  una  grojsa  pioggia  accompagna- 
ta da  lampi  e  tuoni:  sul  far  del  gior- 
no si  era  perduta  di  vista  la  Costa  l 'ord- 
Ovest  (f  A??terica;  ma  verso  le  ore  9.  si 
vide  vicino  alla  riva:  a  ore  11.  si  m^s- 
se  in  panna  finche  questo  raiccllo  aves- 
se montato:  a  mezzo  giorno  non  si 
era  che  4.  miglia  dalla  costa  :  una  os- 
servazione dette    19.   e  44..  di  latiti^. 
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nord .  Dopo  mezzo  gioino  diversi  pa- 
renti di  Tianna  tennero  a  bordo:  que- 
sto buono  indiano  era  talmente  dispo- 
sto a  mostrarsi  liberale  verso  tutti  , 
che  se  non  sì  fosse  posto  un  limite 
alla  sua  geaerosità  avrebbe  diviso  fra 
i  medesimi  tutti  i  tesori  che  possede- 
va. II  re  Piando  pure  un  regalo  aj 
capitano  Douglas  e  gli  (qcq  dire  per 
r espresso,  incaricato  di  portarglielo  da 
sua  parte ,  che  si  disponeva  a  fargli 
una  visita  subitochè  avesse  gettata  i* 
ancora  nella  baia.  Siccome  la  corren- 
te aveva  spinta  V  Ifigenia,  molto  avanti 
verso  il  nord,  si  fece  vela  il  dì  io. 
sul  far  del  giorno  andando  alla  baia; 
a  mezzo  giorno  si  osservò  la  latitudi- 
ne: era  fra  li  19.  e  35.  nord.  Tianna 
mandò  allora  al  re  uno  de'capi  che 
erano  venuti  a  fargli  visiti ,  invitan- 
dolo a  rendersi  a  bordo.  Sulle  ore  due 
dopo  mezzo  giorno  questo  principe  avan- 
zò verso  il  vascello,  montato  in  un 
gran  canot  doppio,  e  raccompagnato 
da  dodici  altri  canot  delJa  stessa  gran- 
dezza e  magnifìcamente  ornati  di  pen- 
ne di  diversi  colori:  subito  che  arrivò 
a  bordo  il  capitano  Douglas  lo  salutò 
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con  sette  colpi  di  cannone:  dopo  aver 

gettati  de' gridi  di  gioia  per  un  tempo 
considerabile  alla  vista  di  Tianna,  il 
re  ofirì  in  regalo  al  capitano  Douglas 
un  bellissimo  ventaglio ,  e  due  man- 
telli guarniti  di  lunghe  piume:  I  ven- 
ti troppo  leggieri,  ed  il  gran  numero 
de  canot  da  nuali  il  vascello  era  cir- 
condato non  permisero  che  avanzasse 
sull'onde;  si  fu  dunque  obbligati  di 
pregare  sua  Maestà  di  tabouer  il  va- 
scello, al  che  acconsentì  con  molta 
premura  :  per  sua  parte  domandò  per 
se ,  e  per  alcuni  capi  la  permissione 
di  passare  la  notte  a  bordo. 

Si  continuò  a  manuvrare  il  vascel* 
lo  nella  baia  fino  alle  ore  due  della 
mattina  del  dì  ii.  che  si  gettò  T an- 
cora a  2!.  braccio  d'acqua  a  tre  quar^ 
ti  di  miglio  dalla  costa  ;  il  re  dette 
prove  della  più  tenera  amicizia  al  ca- 
pitano deW  Ifigenia  :  gli  dichiarò  che 
l' isola  sarebbe  al  suo  domìnio  tutto  il 
tempo  che  vi  soggiornasse  ;  e  per  non 
lasciare  alcun  dubbio  sulla  sincerità 
de*  scLtimenti  che  c'imoscrava  voleva 
fare  il  cambio  del  suo  nome  con  quel- 
lo  del    capitano    Douglas  .    Malgrado 
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tuctociò  che  vi  era  di  lusinghevole  e 
obbligante  in  queste  moltiplicate  at- 
tenzioni, il  capitano  Douglas  ,  pensò 
che  non  era  nella  impossibilità  che  in- 
traprendesse d'impadronirsi  della  goe-* 
lette,  che  non  era  in  stato  di  fare  una 
lunga  difesa  j  e  il  cui  equipaggio  era 
poco  considerabile.  In  conseguenza  la 
sera  dello  stesso  giorno  condusse  il  re 
a  bordo  della  Costa  Nord  Ovest  d* America 
e  là  avendolo  salutato  con  tutta  la  sua 
artiglieria,  ed  essendo  entrato  con  lui 
in  diversi  dettagli  su*  mezzi  che  vi  era- 
no per  difendere  il  vascello  in  caso 
d* attacco  ritirandosi  sulla  poppa,  con- 
vinse il  suo  reale  ospite  degli  ostacoli 
che  doveva  superare ,  se  mai  avesse  ten- 
tato di  impadronirsene.  Qutindo Tianna 
gli  fece  sapere  in  qual  maniera  ed  in 
quanto  poco  tempo  il  vascello  era  sta- 
to costruito,  il  re  domandò  con  iscan* 
2r.  che  si  lasciasse  un  marangone  a 
Owhyhee  per  aiutar  Tianna.  a  costruir- 
ne un  altro,  e  tutti  due  sollecitarono 
sì  vivamente  questo  favore,  che  si  fu 
obbligati^di  &r  loro  una  specie  di  prò- 
messa  condizionale  per  contentarli  rei 
momento.  ' 


■'d  i 


B 


La  mattina  del  di  12.  i  capitani 
de' due  vascelli  si  resero  a  terra  neli* 
iole  accompagnati  dal  re  e  da  Tianna  : 
essi  furono  incontrati  sulla  riva  da  tre 
preti,  che  cantavano  una  specie  di  can- 
zone ,  e  che  presentarono  loro  un  mala- 
letto  e  delle  noci  di  cocco;  il  re  of- 
ferse sul  momento  il  maiale  al  capi- 
tano Douglas;  la  cerimonia  dell'abboc- 
camento durò  circa  io.  minuti  dopo  i 
quali  furono  introdotti  in  una  grande 
abitazione  tutta  tappezzata  di  stoie  e 
di  una  specie  di  panno  di  diversi  co- 
lori: le  prime  cerimonie  essendo  state 
allora  rinnuovate,  ed  il  prete  avendo 
cantata  una  terza  canzone ,  si  recarono 
due  maiali  cotti:  gl'Inglesi  soli  ne  man- 
giarono :  dopo  questo  convito  andavo- 
no  a  fare  una  passeggiata  :  essi  non  fu- 
rono turbati  da  persona ,  perchè  i  na- 
tivi erano  stati  taboues  in  questa  circo- 
stanza, e  per  conseguenza  dell' interdi- 
zione relegati  nelle  loro  case.  Non  si 
marcò  niente  in  questa  piccola  escur- 
sion  che  meriti  di  esser  riportato  se 
non  lusserò  alcuni  pezzi  informi  di 
coeotic  ri  i  di  cui  tronchi  eran  stati  tra- 
felati  di  palle  dagli   equipaggi   della 
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Risoluziont  e  della  Scoperta  :  siccome 
faceva  un  caldo  eccessivo  si  tornò  dalla 
passeggiata ,  e  si  pranzò  col  re  :  del 
pesce  fresco  e  delle  patate  composero 
tutto  il  pranzo;  nel  tempo  del  desina* 
re  gli  altri  capi  assisi  a  una  certa  di* 
stanza  mangiarono  della  carne  di  cane 
arrostita»  della  radice  di  tarrow  e  del- 
le patate,  perchè  a  quest'epoca  dell' 
anno  è  espressamente  interdetto,  inclu- 
sive a  capi,  di  cibarsi  di  maiali,  odi 
uccelli  di  mare:  in  una  parola,  dal  re 
fino  agli  Erees  dell'ultima  classe  non 
vi  è  persona  che  abbia  una  tal  permis- 
sione. (  Questi  Erees  sono  una  specie 
di  capi  di  contrade  o  ministri  di  po- 
lizia, e  che  hanno  autorità  sul  basso 
popolo.)  Nella  sera  il  re,  e  la  regi- 
na tornarono  a  bordo  deW  Ifigenia  col 
capitano  Douglas.  Essi  consideravano 
come  un  onore  inesprimibile  il  van- 
taggio di  passare  la  notte  nel  suo  ha- 
mac.  Quel  giorno  fu  impiegato  per  la 
maggior  parte  in  ammazzare  de'  maiali 
e  salarli  ;  ma  siccome  non  si  aveva  a  bor- 
do che  un  piccol  numero  di  caldaie  per 
fare  scaldar  l'acqua,  non  si  potè  molto 
avanzare  in  questa  importante  opera- 
zione. 
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,      Il    14,  a  ore  3.  della    mattina   k 

godette  arrivò  sorto  la  poppa  dell'  Ifi- 
genia ,  e  il  capitano  Funter  dette  la  spia- 
cevol  nuova  che  la  sua  gomena  si  era 
rotta:  ci  occupammo  subito  a  ammai- 
nai la  3AV  Ifigenia:  si  pregò  poi  Tianna 
di  portarsi  a  terra  ,  e  pregare  il  re  a 
mandare  i  suoi  notatori  per  ritrovare 
la  gomena  ;  siccome  la  godette  era  ^'i- 
masta  a  trenta  braccia  d'acqua^  e  non 
aveva  perduto  che  tre  o  quattro  brac- 
cia di  cavo,  bisognava  che  que*  nativi 
si  tuffassero  a  una  profondi *'V  conside- 
rabile per  riescire  in  questa  ricerca  : 
prima  però  di  cominciarla  dovettero  ese- 
guire la  seguente  cerimonia .  Quando  i 
canot  furono  arrivati  al  posto  ove  il 
vascello  era  all'ancora,  un  capo  pre- 
sentò diverse  calebasse,  e  della  radica 
di  tarroiv  e  sei  uomini,  che  posero  cir- 
ca una  mezz'ora  a  fare  il  loro  convito: 
quando  ebbero  finito  uno  de' capi  che 
li  accompagnava  gettò  tre  grida  terri- 
bili, e  Agitò  uà  pezzo  di  panno  bianco 
sopra  la  sua  testa.  A  questo  segnale  i 
sei  uomini  sì  gettarono  in  mare  e  di- 
sparvero in  un  istante;  quattro  di  lo- 
ro rimasero  sotto  l'acqua  circa  cìnqup 
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minuti  ;  il  qurnto  vitrette  un  minuto  più, 
e  quando  comparve  a  galla  era  quasi 
spossato:  due  uomini  lo  presero  sul  mo- 
mento medesimo,  e  lo  condussero  fino  al 
canot:  siccome  non  si  rivedeva  il  sesto 
princìpiossi  a  dubitare  che  fusse  perduto , 
quando  tutto  a  un  tratto  comparve  a 
fior  d'acqua,  ma  nello  stesso  momento 
dette  un  altro  tuffo:  allora  tre  de' suoi 
compagni  si  precipitarono  nell'acqua  per 
riprenderlo,  e  lo  r'portarono  in  fatti, 
ma  privo  dì  sentimento,  e  che  getta- 
va de' torrenti  di  sangue  per  la  bocca 
e  per  gli  orecchi  :  passò  qualche  tem- 
po prima  che  fosse  tornato  in  se  per 
far  sapere  agli  astanti  che  non  solo 
aveva  preso  in  mano  il  cavo,  ma  che 
Jo  aveva  inclusive  ripulito.  Secondo  il 
rapporto  dell'  ufiziale  Funter,  capita- 
no della  Costa  Nord  Ovest  (T  America 
quell'uomo  stette  sotto  T acqua  circa 
sette  minuti  e  mezzo.  Del  rimanente 
si  vide  che  la  gomena  era  a  una  pro- 
fondità troppo  considerabile  perchè  si 
potesse  sperare  di  recuperarla.  Que' co- 
raggiosi nativi  furono  ampiamente  ri- 
compensati de*  loro  sforzi .  Il  capitano 
Douirlas  avendo  dato  ordine  di  inalzar 
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l'ancora  pensò  che  sarebbe  stato  pru' 
dente  di  andare  verso  il  vilIag[»io  di 
Ko\vroiva,edì  fatto  andò  a  gettar  l'an- 
cora a  Go.  braccia  d'acqua  circa  un 
quarto  di  miglio  dalla  costa  ;  wa  non 
avendovi  trovato  un  buono  ancofrag- 
gio,  rimorchiò  di  fuori  il  vascello,  e 
lo  condusse  a   14.  braccia  d'acqua. 

Il  dì  14.  sul  far  del  giorno  si  spcr 
dì  Viole  a  scandagliar  più  lontano:  el- 
la scoperse  che  il  fondo  consisteva  prin* 
cipalmente  in  scegli  di  corallo  sulla 
costa  di  Koivroiva;  in  conseguenza  si 
levò  l'ancora  e  si  rimorchiò  il  vascel- 
lo in  faccia  della  baia  Sabbiano  sa  sulla 
costa  di  Karakakova  ove  si  lasciò  ca- 
der l'ancora  a  20.  braccia  d^ acqua, 
fondo  di  sabbia  grigia.  Le  due  punte 
che  formano  la  baia  si  stendevano  d' 
o.  m.  n.  in  s.  un  rombo  ovest  alla  di- 
stanza di  circa  un  miglio  dalla  cosca. 
Tutta  la  sera  fu  impiegata  a  pescar 
del  pesce  e  salarlo. 

Tianna  era  allora  deciso  a  fissar- 
si neir  isola  d' Owhyhee .  Tome-homy'haw 
gli  aveva  data  una  porzione  di  terre 
considerabile;  egli  poteva  passarvi  una 
vita  onorevole  e  tranquilla,  e  qualo 
T.  IV.  h 
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non  gli  permettevano  di  sperare  le  tur* 
bolenze  e  le  dissenzioni  che  desolava- 
no Atooi  sotto  il  governo  di  allora  ; 
ma  non  era  una  cosa  molto  facile  di 
svolger*^  la  sua  moglie,  ed  il  resto  del- 
la sua  famiglia  a  stabilirsi  con  lui  in 
questa  nuova  dimora.  Siccon  e  da  quaU 
che  giorno  si  aveva  dall' o.  un  tempo 
turbinoso,  il  capitano  Douglas  temette 
tin  vento  fresco  di  mare  :  risolse  dun* 
que  di  continuare  la  sua  rotta  e  di 
cercare  fra  le  altre  isole  qualche  posto 
ove  i  vascelli  potessero  restare  in  pan- 
na con  siciirezza:  in  conseguenza  neU 
la  mattina  del  19.  si  disancorò  il  va- 
scello, ma  levando  la  seconda  ancora 
di  posta  si  trovò  che  la  gomena  era 
rotta .  Nel  momento  in  cui  si  fece 
questa  scoperta  il  re  ed  i  capi  abban- 
donarono il  vascello  senza  il  minimo 
strepito,  e  sì  affrettarono  di  guadagna- 
re la  costa  a  forza  di  remi.  Siccome 
]'  accappiatura  era  stata  tagliata  a 
bella  posta,  non  era  diffìcile  di  con- 
getturare su  chi  doveva  cadere  il  so- 
spetto di  questo  tradimento.  Il  capi- 
tano Douglas  spedì  dunque  Tìanna  al 
re  per  informarlo  del  fatto  e  comunf- 
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cargli  tutti  1  sospetti  che  si  erano  con- 
cepiti :  lo  incaricò  di  aggiungere  che 
se  l'ancora  non  si  fosso  ritrovata  la 
sua  citck  sarebbe  stata  posta  in  cene- 
re. Questa  minaccia  prodi^sse  refìfecto 
che  si  attendeva;  poiché  dopo  alciini 
nr.omcnti,  Tianna  ritornò  con  una  trup- 
pa di  palombari,  che  dopo  aver  rico- 
minciate le  ceremonie  di  cui  si  è  gìk 
parlato,  saltarono  nell'acqua  e  dispar* 
vero:  il  più  lungo  spazio  di  tempo 
che  passassero  sotto  acqua  fu  di  quat- 
tro minuti,  ma  non  trovarono  l'anco- 
ra; essi  si  gettarono  una  seconda  vol- 
ta senza  miglior  successo:  finalmente 
si  appiccò  la  grippia  dell'ancora  coti 
un  piccolo  grappino ,  dimodoché  i  pa- 
lombari non  potettero  più  allegare  per 
iscusa  che  non  t  ano  brn  sicuri  nel 
posto  ove  era  l'ancora;  due  di  loro  si 
gettarono  dunque  nuovamente  in  ma- 
re, con  un  cavo  di  tre  pollici  e  mez- 
zo, e  l'ammagliarono  a  yenti  bnccia 
d'acqua  colla  stessa  facilità  come  se  fos- 
sero stati  in  terra;  in  tal  guisa  si  ri- 
cuperò questo  sì  importante  attrezzo  « 
e  ci  fu  d:  gran  piacere  poiché  la  per- 
dita sarebbe    stata    dannosissima   non 
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avendo  che  un  ancora  di  posta  ed  una 
padrona  grandissima  e  senza  cavo  suf- 
ficiente per  trasportarla  a  prua . 

La  mattina  del  dì  20.  si  ebbero 
de' venticelli  di  terra,  e  nel  momento 
che  si  levava  l'ancora  per  guadagnare 
il  largo,  il  vento  soffio  dall'  ovest  a 
grossi  buffi  e  fece  temere  una  tempe- 
sta; il  re  si  portò  a  bordo  accompa- 
gnato da  Tianna,  e  da  molti  capi; 
ma  quando  vide  che  il  vascello  si  era 
allontanato  dalla  baia  credè  che  fosse 
il  momento  di  partire,  ed  in  conse- 
guenza abbandonò  il  vascello,  seguito 
da  più  di  cento  canot. 

Subito  che  si  ebbe  guadagnato  il 
largo,  si  pose  alla  cappa,  ed  il  tem- 
po essendosi  rischiarato,  il  capitano 
Douglas  dette  ordine  di  portare  sul 
ponte  tutti  i  tesori  di  Tianna:  essi 
consistevano  in  diverse  specie  d'asce, 
seghe,  succhielli,  piallette,  coltelli,  e 
mannaie;  in  drappi  di  diverse  fabbri- 
che lavorati  a  colori,  in  una  quantità 
considerabile  di  porcellane,  e  in  dieci 
barre  di  ferro.  Tante  ricchezze  (  tale 
è  il  nome  che  si  può  dare  a  questi  og- 
getti  quando   òì   consideri  chi  ne  era 


il  proprietari/)  )  erano  troppo  preziose 
perchè  si  confidassero  a  de'canot,  che 
non  avessero  che  un  sol  fondo  :  e  sic* 
come  rimanevano  intorno  al  vascello 
vari  canot  doppi,  de' quali  ciascuno  po- 
teva contenere  da  40.  a  50.  uomini» 
il  baule  fu  piantato  in  uno ,  le  barre 
di  ferro  in  un  altro ,  e  così  del  resto 
dimodoché  cinque  canot  almeno  furo- 
no carichi  di  questi  tesori;  essi  erano 
troppo  solidamente  costrutti  perchè 
Tianna  potesse  concepire  la  «inima 
inquietudine.  Dopo  aver  pregato  il  ca- 
pitano Douglas  con  delle  replicate  istan- 
ze di  condurre  la  sua  famiglia  da  A* 
tool  a  Owhyhee,  questo  caro  indiano 
prese  congedo  da  lui  e  da  tutte  le 
genti  dell'equipaggio,  nelle  quali  ave- 
va costantemente  trovato  degli  amabi- 
li compagni,  e  de' sinceri  amici:  dalla 
loro  parte  questi  ultimi  non  videro  ar- 
rivare senza  la  più  viva  emozione  V 
istante  in  cui  questo  capo,  le  di  cui 
amabili  qualità  ed  il  generoso  carat- 
tere avevano  guadagnata  la  loro  scima 
nelle  vicende  di  un  lungo  e  periglioso 
viaggio,  si  separava  da  loro.  Quando 
Tianna  abbandonò   il  vascello  accom- 
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pagnaco  da  un  gran  numero  di  suoi 
parenti ,  che  gli  formavano  un  corteg" 
gio  ne' loro  respettivi  canot,  il  capi- 
tano Douglas  lo  salutò  con  sette  col- 
pi di  cannone  per  rendere  onore  a  que- 
sto stimabii  capo,  e  fece  vela  sul  mo- 
mento governando  nord  ovest. 

Diversi  bastimenti  europei  sono  ar- 
rivati air  altura  di  quest'isola;  ma  sic- 
come veruri  altro  vascello  fuorché  Vlfi- 
genia  ha  stazionato  nella  baia  di  Ka- 
rakakooa;  siccome  il  capitano  Douglas 
e  le  genti  del  suo  equipaggio  sono  i 
soli  Europei  che  abbiano  osato  pren- 
der terra  nell' isolai  di  Oivhihee,  dopo 
]a  morte  infelice  del  capitano  Cook, 
ì  cangiamenti  accaduti  nell'isola  dopo 
questo  deplorabile  avvenimento,  o  al- 
meno tuttociò  che  è  giùnto  alla  co- 
gnizione del  capitano  Douglas,  dee  es- 
sere riguardato  come  oggetto  di  gran- 
de interesse  per  giustificare  i  succinti 
dettagli  che  si  espongono. 

Molti  de' capi  de'  quali  il  capitano 
King  ha  giudicato  a  proposito  dr  par- 
3are,  non  esistono  più  al  presente:  di 
questo  numero  sono  V a,mico  Kaireekeea 
ed  il  perfido  Koak  ;  ma  Ea^po  il  fede- 
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le  Eappo,  di   cui  dobbiamo   rammen- 

tarci  essere  stato  quello  che  portò  le 
ossa  dell*  illustre  navigatore  al  capita- 
no Clerk«,  e  che  aveva  sposata  la  so- 
rella di  Tian  i;  Eappo  io  dico  era  al** 
lora  a  bordo  dell'  Ifigenia  :  egli  non  ave* 
va  abbandonato  il  vascello  dopo  il  mo- 
mento in  cui  si  era  fermato  all'altura 
dell'isola.  Quanto  alla  revoluzione  che 
aveva  cangiata  la  forma  del  governo» 
la  più  esatta  e  più  vera  istoria,  secon* 
do  l'opinione  del  capitano  Douglas  è 
la  seguente. 

Circa  ere  anni  dopo  la  morte  del 
capitano  Cook,  Maiha-Maiha  tale  era. 
il  nome  che  portava  allora  Tome-komy* 
haw ,  ebbe  occasione  di  spedire  un  mes« 
saggio  al  re  Terreoboo  ;  questo  spinto 
da  qualche  motivo  ,  di  cui  non  si  ha 
cognizione,  si  permesse  di  far  morire 
l'inviato.  Maiha-Maiha  capo  potente 
è  formidabile,  che  la  natura  aveva  do* 
tato  di  un  carattere  attivo  e  intrapren- 
dente i  pervenne  a  far  risolvere  la  mag- 
gior parte  de' capi  di  un  raago  eguale 
al  suo,  di  unirsi  a  lui  per  vendicare 
la  sua  offesa  :  andò  dunque  sul  mo- 
mento a  trovare  il  re  \  questo  princi- 
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fu  irritato  a  tal  segno  da  sanguinosi 
rimproveri  di  Maiha-Maiha  ,  che  gli 
dette  uno  schiaffo:  si  dee  supporre  che 
questa  via  di  fatto  fu  considerata  co- 
me un  delitto  capitale  nello  stesso  re; 
tfilchè  i  capì  dell'isola  si  adunarono 
per  giudicarlo:  essi  deliberarono  per 
tre  giorni,  al  termine  de' quali  fu  de- 
ciso che  Terreeoboo  dovesse  morire;  si 
.preparò  all'  istante  una  coppa  di  vele- 
no che  si  dette  à.  MaihaMaìha;  egli 
la  presentò  al  re  che  la  rigettò  per 
due  volte;  ma  sentendo  che  gli  era 
riserbato  un  altro  genere  di  morte  più 
disonorevole,  é  vedendo  che  l'esecutore 
era  a  lui  vicino  prontissimo  per  fargli 
saltare  il  cervello,  l'infelice  principe, 
fi'a.  le  agonie  della  disperazione  in- 
ghiottì la  fatale  bevanda,  e  dopo  pò» 
chi  momenti  cadde  dalla  sua  sedia  e 
spirò.  Per  un  effetto  della  stessa  po- 
tenza che  aveva  tolta  la  vita  a  Terreo'» 
boo ,  suo  figlio  si  vide  privato  della 
successione  al  trono,  e  Maiha-Maiha 
fu  proclamato  re  ,  sotto  il  nome  di 
Tome  homji'hdw >  Tale  è  l'istoria  la  più 
verisimile  di  questa  revoluzione,  mal- 
grado tutta  la  pena  che  si  prese  il  re 
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s^e8<:o  di  persuadere  al  capitano  Dqu* 
glas  che  Terreeoboo  non  era  stato  av- 
velenato, che  per  avere  incoraggito  i 
nativi  a  massacrare  il  capitano  Cook . 
^  Comunque  sia,  Tome-homy-haw 
sembrava  esser  piuttosto  un  oggetto  di  ti- 
more, che  di  amore  fra  i  suoi  sudditi. 
Per  quanto  fu  possibile  di  giudicare  osser- 
vando il  suo  carattere ,  egli  era  natu-* 
ràlmentis  portato  alla  tirannia ,  e  pos- 
sedeva poche  di  quelle  qualitk  che  me- 
ritano a  un  re  il  primo  di  tutti  i  ti- 
toli ,  quello  di  padre  del  suo  popo- 
lo. Il  Capitano  Douglas  reca  una  cir- 
costanza la  quale  prova  almeno,  che  se 
uno  schiaffo  o  una  ferita  fatta  con  un 
arme  qualunque  è  riguardata  come  un 
offesa  capitale  nello  stesso. re,  una  si- 
mil  violenza  commessa  co*  piedi  non 
ha  quasi  V  idea  del  delitto  .  Alcuni 
de' capi  vedendo  il  capitano  Douglas 
radersi,  propo«ero  che  il  re  si  facece 
la  stessa  operazione  ;  sua  maestà  giu-> 
dico  a  proposito  di  cacciarli  tutti  T  un 
dopo  r altro  a  forza  di  calci,  non  so- 
lo senza  timpre,  ma  ancora  senza  com- 
passione. 

Il  21.  i  vascelli  fecero  vela  verso 
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Moveci  il  vento  era  ài  sud:  t  mezzo 
giorno  si  osservò  la  latitudine  ^  si  tro- 
vò di  20.  e  36.  n.;  si  era  a  4.  miglia 
di  distanza  da  Movee:  il  vento  essen- 
do rinfrescato  al  s.  si  corse  sull'alto 
della  baia  :  lo  scandaglio  dava  regolar- 
mente da  13.  a  5.  braccia  d'acqua  so- 
pra un  fondo  di  scoglio  di  corallo:  in 
alcuni  posti  vi  era  della  sabbia:  i  va* 
scelli  vi  avrebbero  potuto  staziona- 
te cori  tutta  sicurezza  per  i  cavi ,  se 
iiori  avesse  ventato  molto  fresco  sulla 
costa:  si  esci  dunque  dalla  baia,  e  si 
governò  verso  la  punta  occidentale  dell' 
isola  :  a  ore  6,  della  sera  si  lasciò  ca- 
dere l'ancora  di  posta  sopret  cinque 
braccia  e  mezzo  d'acqua,  fondo  di  sab- 
bia e  conchiglie,  e  si  gettò  l'ancora 
di  rimorchio  alla  lunghezza  di  un  mezzo 
cavo  da  ciascuna  parte. 
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CAPITOLO    XXX. 

Arrivo  air  altura  di  Woahoo.  =  Ricevi' 
mento  fatto  da  Titerce  al  capitano 
Douglas.  =  Partenza  da  Woahoo,  gi* 
ro  verso  Atooi ,  si  getta  r  ancora  nel" 
la  baia  di  Wymoà .  =  Timore  di  Ta- 
heo  principe  del  paese  pel  ritorno  di 
Tiartna;  si  ritira  nella  parte  più  ele- 
vata dell* isola;  ritorna  e  si  dissipa^ 
no  i  suoi  timori;  visita  l'IfigCttia.  = 
Jl  capitano  Douglas  riceve  avviso  di 
alcuni  complotti  tramati  contro  di  lui  : 
sua  condotta  in  tal  circostanza  i  ^  I 
vascelli  vennero  alla  baia  di  ViroWay  .= 
Alleanza  tra  principi  delle  isole  vici- 
ne in  favore  del  figUodi  Torreeo- 
boO.=  Soccorsi  dati  dal  capitano  Datt- 

'■■  glas  ai  re  d'Owhyhee  e  a  Tianna,  =s 
Partenza  da  Oivhyhee  :  rotta  verso 
Oneeheow»  =  Partenza  dal l*  isole  Sand' 
ivich  per  ritornar  e  alla  Costa  Nord  Ovejft 
à*  America  d  ..... 
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Ori  accaddle  niente  di  rimarcabile 
dopo  il  dì  21.  se  non  che  i  nativi  tenta* 
fono  di   tagliare    il   cavo  dell'  Jji£enia, 


ir.entrcchè  questo  vascello  era  alF an- 
cora all'altura  dell' isola  Adoivee:  uno 
di  loro  ricevè  per  premio  di  questa  au- 
dace intrapresa  una  correzione  severis- 
sima: si  era  continuato  per  più  giorni 
a  manuvrare  per  trovare  un  buono  an- 
coraggio, ed  il  dì  30.  si  girò  1*  estre- 
mità s.  e.  dell'isola  di  Woafioo  :  a  ore 
8.  della  sera  si  giunse  presso  una  va- 
sta baia:  il  dì  seguente  a  mezzo  gior* 
no ,  siccome  la  corrente  spingeva  il 
vascello  verso  un  basso  fondo,  contro 
cui  il  mare  veniva  a  fran-gersi  con  una 
terribile  violenza  ,  si  fece  vela  allora  al- 
lontanandosi dalla  terra: si  aveva  in  quel 
punro5.  4.  e  3.  braccia  e  mezzo  d'acqua 
alla  distanza  di  circa  quattro  miglia  dal* 
la  costa .  Verso  le  ore  4.  dopo  mezzo 
gioroo  si  girò  vento  a  prua  e  si  corse 
sulla  costa  per  scandagliare  e  scegliere 
un  buon  ancoraggio;  ma  siccome  il 
Tento  rinfrescava  da  terra,  e  che  si  tro- 
vava un  numero  considerabile  di  bassi 
fondi  e  di  banchi  d' arena  sottovento 
del  vascello>  si  fu  obbligati  di  girar 
di  bordo:  si  continuò  d'avere  il  capo 
al  largo  fino  a  ore  4.  della  mattina 
del  primo  gennajo  1789,  il  vento  girò 


'73 
allora    all'  est   e    condusse    uà    tempo 

quieto  e  bellissimo.  Si  fu  bentosto  ia- 
formati  dannativi,  che  Titeeree  re  del 
paese  dimorava  sulla  cosca  orientale 
della  baia;  si  mandò  dunque  Viole  per 
scandagliare  in  faccia  ad  una  baia  sab- 
bionosa  :  durante  questa  spedizione  T 
JJisenia  sì  allargò  favorita  da  un  buon 
vento:  a  mezzo  giorno  Viole>  fecs  se-» 
gno  che  aveva  trovato  un  ancoraggio  j 
in  conseguenza  si  corse  da  quella  par- 
te e  si  lasciò  cader  Tancora  di  rimor- 
chio a  undici  braccia  d'acqua  sopra 
un  fondo  d'arena  e  conchìglie,  a  3. 
miglia  circa  da  un  villaggio  e  a  due 
sole  dì  una  terra  elevata  e  sagliente 
situata  sulla  costa  orientale  della  baia  : 
le  due  estremità  che  formano  questa 
vasta  baia  si  stendevano  da  o.  m.  n. 
all'è,  s.  e.  I  nativi  le  danno  il  nome 
di  Witetec:  questo  è  il  solo  bono  in- 
coraggio che  si  scopra  sulla  costa  orien- 
tale: quando  il  vento  alizè  soffia  >  un 
vascello  vi  *si  può  mettere  all'ancora 
con  tutta  sicurezza;  ma  se  il  vento 
varia  al  s.  e.»  o  all'o.  ella  diventa  al- 
lora molto  pericolosa  a  cagione  del 
gran  numero  di  bassi  fondi  e  de'ban-< 
chi  di  sàbbia  che  racchiude. 
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Dopo  cha  sì  ebbe  gettata  1  ince- 
ra» il  capitano  Douglas  mandò  al  re 
un  regalo,  e  lo  fece  invitare  nello  scesso 
tempo  a  venire  al  suo  bordo.  Verso  le 
ore  4.  dopò  mezzo  giorno,  questo  prin- 
cipe rese  )a  sua  visita  slW Ifigenia:  quan- 
do arrivò  a  bordo  fu  salutato  da  una 
scarica  di  cinque  colpi  di  cannone,  e 
gli  yenne  offerto  un  secondo  regalo, 
che  consisteva  in  piccole  asce,  scuri,  e 
coltelli;  egli  promise  allora  con  molta 
grazia  e  premura  al  capitano  Douglas 
di  far  levare  il  taboo  posto  su  maiali, 
per  quanto  potesse  essere  necessario  per 
l'approvisionamento  del  vascello,  e  di 
provvedere  acciocché  gliene  fosse  som- 
ministrata una*  gran  quantità  dalle  iso- 
le Moviee,  Ranai,  Morotoi,  e  JVoahoo , 
Il  giorno  dopo  il  re  venne  4  ren- 
dere una  nuova  visita  al  vascello- por- 
tò seco  Itti  un  regalo  composto  di  ma- 
iali, di  radice  di  tarozv  di  patate,  dì 
una  testuggine,  e  di  alcuni  pesci  del- 
la specie  delle  trote:  egli  tornò  a  ter- 
ra poco  dopo  il  mezzo  giorno,  f  ben- 
tosto il  capitano  Douglas  lo  seguì  suU' 
ioUi  fu  ricevuto  con  molta  cordialità 
01  Titeeree  che  lo  condusse  incorno  al 
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villaggio,  gli  fece  vedere  diverse  pian- 
tagioni ,  e  lo  menò  fino  a  de  vasti  la* 
ghi  che  parevano  abbondantemente  pie- 
ni di  pesci.  Gli  parlò  pure  di  alcuni 
altri  laghi  ove  si  trovavan  delle  te- 
stuggini in  gran  quantità,  prometten- 
do di  portarne  una  a  jjordo  il  giorno  se- 
guente. Infatti  la  mattina  dopo,  Titee» 
ree  tornò  al  vascello  con  un  nuovo  re- 
galo di  testuggini  e  porci  :  verso  le  ore 
IO.  un  doppio  canot,  equippaggiato 
come  una  godette  girò  la  punta  orien- 
tale della  baia:  i  nativi  rimasero  in- 
gannati, come  pure  le  genti  del  va- 
scello; poiché  gli  uni  e  gli  altri  im<- 
maginarono  che  fosse  la  Costa  Nord» 
Ovest  d* America,  che  non  si  era  vedu- 
ta da  qualche  giorno.  Finalmente  il 
canot  arrivò  a  una  piccola  distanza: 
questo  aveva  un  grande  albero ,  una 
gran  vela,  ed  una  vela  di  trinchetti 
simile  a  quelle  della  goelette. 

Il  dì  IO,  il  capitano  Funter  rag- 
giunse il  capitano  Douglas:  il  suo  va** 
scello  aveva  considerabil mente  sofferto 
per  più  giorni  di  seguito  all'altura  del- 
la punta  occidentale  dell'isola,  senza' 
potere  avvicinarsi  slìV Ifigenia,  Duran* 
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te  il  tempo  che   i  vascslli  rimasero  a 
Woahoo  non  accadde  alcuna  cosa  degna 
di  essere  narrata ,  se  non  fosse  la  per- 
/  dica  momentanea  che  si  fece  delle  lo- 

ro due  ancore  :  Titeeree  che  si  era  con- 
dotto d' altronde  nella  maniera  la  più 
amichevole  e  la  più  onesta ,  immagi" 
nò  di  rapirle  e  farle  portare  a  terra  co* 
loro  cavi>  malgrado  che  il  vento  sof- 
.  fìasse  con  violenza  :  siccome  questa 
perdita  era  del  più  grande  oggetto  per 
i  vascelli ,  e  che  nella  situazione  in 
^  cui  si  trovavano ,  li  avrebbe  impediti 
di  continuare  il  loro  viaggio,  diven- 
ne assolutamente  necessario  di  fare  tut- 
ti li  sforzi  imn!4ginabili  per  ricupe- 
rarle .  Il  re  non  dissimulò  per  nien- 
te il  rubamento ,  poiché  le  persone 
che  il  capitano  Douglas  gli  spedi  per 
sollecitare  la  restituzione  delle  anco- 
re e  delle  gomene,  le  videro  nella  di 
lui  casa:  parve  in  effetto  che  non  a- 
vesse  avuta  altra  vista  trafugandole 
che  di  forzare  il  capitano  Douglas  a 
lasciare  a  Woahoo  alcuno  de*  suoi  ar- 
majoli,  e  che  a  questa  sola  condizio- 
ne si  sarebbe  determinato  a  renderle  ^ 
Comunque  sia  si  riebbero  le  angore  col 
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mezzo  del  un  regalo  di  una  pistola,  d' 
un  moschetto ,  e  di  una  piccola  prov- 
visione di  munizione  ,  che  si  fece  al 
re  ;  vi  si  unirono  però  delle  minacce, 
che  la  circostanza  rendeva  necessirie, 
e  si  dichiarò  a  questo  principe,  che  se 
non  si  affrettava  di  restituire  i  diversi 
artìcoli  che  ci  aveva  tolti,  la  sua  citta 
sarebbe  ridotta  in  cenere . 

Dopo  essersi  forniti  di  provvisio- 
ni in  grande  abbondanza  per  quanto 
fu  possibile  di  farlo,  ed  aver  pieni  d' 
acqua  molti  barili ,  i  capitani  Douglas 
e  Funter  rÌ!T>essero  alla  vela  il  2.^.  gen- 
naio a  ore  5.  e  mezzo  dopo  pranzo  e 
escirono  dalla  baia  :  il  dì  seguente  a 
mezzo  giorno  un  osservazione  deite  21. 
e  23.  di  latitudine  nord  ;  le  estremith, 
di  Woahoo  andavano  d'e.  q.  s.  in  n.  o. 
q.  n.  a  quattro  miglia  ciica  di  distan- 
za dalla  riva .  Lo  stesso  giorno  a  ore 
2a  dopo  pranzo,  si  vide  Pisola  di' Atooi 
che  rimaneva  all' o.  q.  n.  m.n.  duran- 
te la  notte  una  forte  corrente  portò 
contro  il  vascello,  ed  il  vento  fu  dell* 
ovest  :  il  29.  a  mezzo  giorno  si  lasciò 
cader  T  ancora  nella  baia  di  Wymoà  a. 
23.  braccia  d'acqua  sopra  un  fondo  ar« 
T.  IV.  M 
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gilloso  :  le  due  punte  dell'  estremità  che 
formano  la  baia  «indavano  d*  e.  s.  e. 
air  o.  n.  o.  Il  ffiorai  sulla  costa  giace- 
va n.  e.  ni,  n.  Questo  morai  è  il  luo- 
go sacro  ove  gli  abitanti  delle  isole 
Sandivich  depongono  i  morti. 

Fin  dal  momento  che  V  Ifigenia  e 
la  Costa  Nord- Ovest  d'  America  erano 
comparse  all'altura  di  Atooi ,  Taheo  re 
del  paese  ,  e  tutti  i  capi  oi  erano  al- 
lontanati a  una  distanza  considerabile 
nella  parte  la  più  elevata  dell*  isola  , 
temendo  .tH  effetti  della  collera  di  Tian* 
na  :  essi  avevano  inteso  che  questo 
capo  era  a  bordo  di  uno  de*  vascelli  , 
e  che  aveva  messo  il  taboo  su  tutto 
ciò  che  era  in  terra  ;  ma  non  tardaro- 
no altresì  a  sapere  che  questo  stesso 
capo,  di  cui  temevano  si  forte  la  ven- 
detta ,  era  stato  sbarcato  a  Owhj/hee  : 
si  spedirono  dunque  sul  momento  de* 
corrieri  verso  Tahco ,  che  in  conseguen- 
za di  tale  avviso  fu  di  ritorno  in  tre 
giorni  a  Wymoa  i  appena  arrivato  spe- 
di a  vascelli  de*  maiali  ,  degl'ignami, 
e  delle  patate,  per  la  qual  roba  si  do- 
mandò un  prezz©  esorbitante  :  non  si 
esigeva   meno  di  due   asce,    o  di  i8. 
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pollici  di  ferro  in  barra  per  un  maia- 
le di  mediocre  grossezza.  Questo  prez- 
zo eccessivo  de' loro  diversi  articoli  e- 
ra  il  resultato  delle  saggcstioni  di  un 
certo  uomo  disertore  del  vascello  del 
capitano  Coluet  :  egli  si  nominava  Sa- 
muel Hitohock  ,  ed  era  diventato  il 
principal  favorito  dello  stesso  Tahco , 
Tale  era  infatti,  il  di  luì  ascendente 
sullo  spirito  del  re,  che  uno  de'  nati- 
vi avendogli  rubato  un  piccolo  pezzo 
di  drappo  che  portava  alla  cintura, 
Taheo  aveva  fatto  inseguire  l'accusato 
fino  nelle  montagne  ove  era  fuggito  ; 
e  quando  T  infelice  fu  chiappato,  gli 
si  cavarono  gli  occhi  ,  gli  cacciarono 
un  paheo  (  arme  che  ha  la  foniìa  di 
pugnale  ,  e  di  cui  i  nativi  dell*  isolo 
di  Sandwich  si  servono  ne  loro  duelli) 
a  traverso  del  cuore,  e  Ja  di  lui  car- 
ne si  gettò  a'  goulu  di  mare. 

f  Sebbene  Taheo  fosse  tornato  a  Wy* 
mod  non  ostante  aveva  del  timore  per 
lo  ^ua  sicurezza  ;  egli  non  volle  aderii 
re  all'invito  che  gli  aveva  fatto  il  ca- 
pitano Douglas  di  venire  snW  Ifigenia  ^ 
e  dette  per  iscusa  che  qualche  tempo 
prima  era  stato  maltrattate  dall'equi- 
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paggio  di  un  vascello  che  aveva  visi- 
tati qua'  par<iggi  :  i  suoi  dubbi  anda- 
rono però  dissipandosi  ,  ed  egli  venne 
di  tanto  in  tanto  al  vascello  >  e  si  for- 
mò fra  questi  nativi  e  gli  Europei  che 
soggiornavano  fra  loro  delle  relazioni 
di  amicìzia  ,  che  si  era  fondati  a  ri- 
guardare come  sincere  ,  credendo  all' 
apparenze  .  Nello  stesso  tempo  il  ca- 
pitano Douglas  fu  avvertito  di  starp 
in  guardia  contro  i  disegni  del  re,  o 
di  Abinuì  suo  ministro  i  fu  prevenuto 
pure  che  egli  doveva  molto  temere  di 
una  certa  radica  velenosa,  cognita  par- 
ricojarmente  agli  abitanti  delle  isole 
di  Sandivich,  la  quale  ridotta  in  polve- 
re, poteva  esser  facilmente  sparsa  per 
tutto  il  vascello  o  gettata  ^ulle  vesta 
della  gente  dell*  equipaggio  senza  av- 
vedersene :  si.  aggiunse  che  gli  effetti 
di  questo  veleno  eran  sì  terribili,  che 
la  più  piccola  quantità  respirata  per 
la  bocca  o  pel  naso  bastava  per  ca- 
gionare una  pronta  morte  ^  Bepchè  il 
capitano  Douglas  non  sospettasse  punto 
delle  intenzioni  cosi  ree  in  Ta/i^o  o  ne' 
suoi  sudditi ,  credè  che  in  tutti  i  casi 
fosse  prudenza  di  dichiarare   altamen- 
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te,  che  Se  si  faceva  il  minimo  tenta- 
tivo per  avvelenare  alcuna  delle  prov- 
visioni Comprate  nell'isola»  non  avreb- 
be  lasciato  in  vita  un  solo  degli  iso- 
lani che  avesse  potuto  prendere.  Ben- 
ché il  numero  de'  maiali  ,  e  la  quan- 
tità di  radici  che  si  erano  raccolte  a 
Atòoi  Aoiì  eorris}!)ondésse  a  quanto  era- 
si $j)^atd  di  trovare  ;  benché  non  si 
rièscissé  sempre' in  procurarsi  gli  arti- 
coli di  uria  necessità  indispensabile,  si 
prevalsero  di  questa  occasione  per  fare 
sul  vascello  le  più  importanti  ripara- 
zioni :  si  raccomodarono  le  vele>  i  cor- 
daggi  -,  e  gli  attrezzi  :  si  risolvè  in  se- 
guito di  far  véla  verso  Oneeheoiv  ;  e  sic- 
come Namitakauo,  sei  de* suoi  parenti» 
t  quattro  femmine  manifestarono  il 
desiderio  di  accompagnare  la  moglie 
ed  i  figli  di  Tianna  a  Oivhyhec,  il  ca- 
pitanò Douglas  li  prese  tutti  al  suo 
bordo  i  lusingandosi  che  gli  sarebbero 
di  una  grande  utilità,  facilitandoli  i 
mezzi  di  approvvisionarsi  di  quanto  a* 
veva  bisogno  rieli'  isola  che  andava  a 
visitare  con  loro. 

Il  mercoledì    i8.  febbraio  ,   a  ore 
2.  dopo  mezzo  giorno  ,  i   due  vascelli 


■  ; 


ili-: 


\ 


'  VI 

< 

: 

if 

i 

^;l 

l 

; } 
1  ! 

t 

F 

li 


182 

furono  sotto  vela  :  al  tramontai*  dèi 
sole  hi  baia  di  Wymoa  giaceva  n,  estj 
Il  19.  a  mezzo  giorno  rescremitk  sud* 
ovest  d*  Oneeìuov)  andava  o.  alla  di-* 
stanza  d'  un  sojo  miglio.  Il  vento  co- 
minciando a  soffiare  a  violenti  buffi 
da  n.  o.  ed  il  càpitafio  Douglas  avve- 
dendosi che  il  vascello  aveva  derivato 

.  considera bìl mente  al  sud  ed  all'  est  d* 
Oneeheo7u  ,  e  ò^  Àtooi ,  e  giudicaftdo  che 
secrido  rutta  l'apparenza  il  vento  eoa-» 
tinuerebbe  d'  essere  all'  o.  si  determi- 
nò a  correre  sopra  Wahoo  per  prender- 
vi de'  rinfreschi  e  farvi  delle  nuove 
provvisioni,  poiché  aveva  ucciso  V  ul- 
timo maiale  .  In  conseguenza  il  sabato? 
21.  a  ore  4.  dopo  mezzo  giorno  il  ven- 
to rinfrescando  dal  n.  n.  e.  si  portò^ 
sopra  Wahoo  :  il  dì  seguente  a  mezzo 
giorno  si  passò  la  punta  occidentale 
dalla  baia  di  Witeree  :  lo  scandaglio  da- 
va allora  dalle  14.  alle  3.  braccia  d'ac- 
qua :  si  era  a  cjrca  6  miglia  di  distan- 
za dalla  costa  ;  il  capitano  Douglas  os- 

^  serva  che  questo  basso  fondo  ha  mol* 
ta  maggiore  estensione  che  vcrun  al- 
tro di  quelli  che  ha  incontraci  in 
queste  isole,  e  che  rimane  a  21*  e  22. 
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di  latitudine  nord,  e  202.  15.  di  lon- 
gitudine est  da  Greenwich. 

La  mattina  del  27.  fu  gettata  V 
ancora  nello  stesso  posto  ove  si  era 
dato  fondo  la  prima  volta  :  a  ore  9. 
Titeeree  si  portò  a  bordo  ,  ed  alcune 
persone  dell'  equipaggio  avendolo  in- 
formato del  prezzo  eccessivo  a  cui  si 
erano  fatte  ascendere  le  provvisioni 
comprate  a  Atooi,  egli  pure  trovò  na- 
turale di  seguire  un  tal  metodo  ;  e  per 
un  sol  majale  domandò  una  quantità 
considerabile  di  polvere  e  di  munizio- 
ne ,  essendo  questi  articoli  quelli  ap- 
punto che  egli  cercava  a  preferenza  d' 
ogni  altro  .  Si  fu  dunque  obbligati  di 
ricorrere  a  de'  mezzi  potentissimi  ed 
efficacissimi  per  procurarsi  i  necessari 
rinfreschi. 

Il  24.  a  mezzo  giorno  il  capitano 
Douglas  credè  dover  profittare  d'  un 
vento  fresco  che  sì  alzava  dall'  ovest 
per  girare  verso  Owhyhee  sperando  tro- 
vare in  queir  isola  una  più  gran  quan- 
tità di  provvisioni  e  a  delle  condizio- 
ni più  ragionevoli. 

lì  dì  2.  marzo  a  mezzo  derno  1* 
isola   Oivliyhee  andava  da  n.  m.   o.  in 
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s.  e.  q.  s.  a  due  leghe  circa  dalla  co- 
sca .  Tianna  arrivò  bentosto  a  bordo  : 
egli  veniva  da  una  parte  dell'  isola 
nominata  Toee  Hye  .  Dopo  aver  sodi- 
sfatto a  moti  della  natura  che  parla- 
va fortemente  al  suo  cuore  ,  nel  mo- 
mento in  cui  vide  sua  moglie  e  suo 
figlio,  ed  essersi  abbandonato  a  tutti 
.  i  trasporti  della  gioia  che  T  opprime- 
va,  condusse  il  vascello  in  una  baia 
chiamata  da  nativi  Tiróway  :  a  ore  4. 
dopo  mezzo  giorno  si  gettò  V  ancora 
a  1/5.  braccia  d' acqu^  sopra  un  fondo 
di  bellissima  arena  ;  fé  due  estremità 
stendevansi  s.  s.  e.  m.  e.  alla  distanza 
di  circa  un  mig'io  e  mezzo  dalla  co- 
sta .  Nella  sera  si  ricevettero  de'  rin- 
freschi in  abbondanza,  grazie  alle  at- 
tente premure  di  Tianna;  La  mattina 
del  dì  3.  si  spedì  V  iole  per  scanda- 
gliare la  baia  :  ella  trovò  tutto  a  tra- 
verso un  fondo  di  buona  tenuta  dalle 
14.  alle  22.  braccia  d  acqua,  fondo  di 
arena  bruna  .  Il  re  essendo  andato  alla 
pesca  non  fu  di  ritorno  che  a  4.  ore 
dopo  n  ezzo  giorno  :  egli  arrivò  allora 
accompagnato  dalla  regina  sua  sposa  e 
dalla  sua  figlia  :  essi  erano  sortiti  da 
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loro  canot  >  avevano  congedato  il  suo 
numeroso  seguito  >  è  montavano  due 
leggieri  piroghe  :  egli  parve  sodisfat- 
tissimo  di  rivedere  il  capitano  Douglas: 
gli  disse  che  sperava  che  Tianna  aves* 
sé  avuto»  durante  la  sua  assenza,  tut- 
te le  atteneioni  possibili  per  T  equi* 
paggio  ;  e  r  assicurò  che  era  il  pa- 
drone assoluto  di  disporre  di  tutto  il 
suo  potere  nelP  isola  »  come  ancóra  di 
tuttociò  che  vi  possedeva  ;  La  quanti- 
tà di  rinfreschi  di  cui  il  vascello  fu 
provveduto  per  le  sue  premure,  e  lo 
zelo  toccante  coi  quale  si  sforzava  di 
prevenire  il  capirano  Douglas  fino  ne' 
suoi  più  piccoli  desideri ,  non  lascia- 
rono in  effetto  alcun  dubbio  sulla  sin- 
cerità delle  sue  proteste. 
r-'i  II  giorno  seguente,  di  buonora, 
TomC'homy'hoiv ,  Tianna  e  molti  altri 
capi  vennero  a  bordo  dclVlfìgeniu,  e 
poco  dopo  il  re  rimandò  tutta  la  compa- 
gnia ,  eccetto  Tiakna  :  avendo  in  segui- 
Co  gettato  sulle  spalle  del  cap.  Douglas 
un  mantello  di  piume,  a  nome  del  so* 
vranò  dell'isola  ,  ed  al  suo  personal- 
mente i  Cominciò  à  rivelargli  il  segre- 
to della  situazione   politica  dell'isole 
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Sandwich,  Gli  fece  noto  che  Tahco,  re 
d*  Atooi t  e  Tìteeree,  sovrano  dell'isole 
Alovce  t  Ranai ,  Mototoì,  e  IVoahao,  ave- 
vano formato  un  trattato  con  Terree" 
moiveerc,  quel  figlio  di  Terreoboo  che 
sopravvisse  a  suo  padre,  e  che  dimo» 
strava  sulla  costa  del  vento  dell'isolai 
che  l'oggetto  di  questo  trattato  era 
di  detronizzare  To^e-homy  haw  e  di  ta- 
gllergli  la  sua  potenza,  per  punirlo  di 
aver  permesso  a  Tianna  d'i  fissarsi  Otu* 
hyliee.  Aggiunse  che  i  capitani  Port* 
]ock  ,  e  Dixon  avevano  soinminiotnita 
a  Taheo  una  quantità  d*  armi  ♦  e  di 
iTìiinizioni,  sotto  la  condizione  espres- 
sa ,  che  egli  non  darebbe  alcun  socor- 
so,  fosse  di  qualsivoglia  specie  al  ca- 
pitano Meares;  e  per  provare  la  verità 
di  ciò  che  gli  diceva  ,  citò  il  rice- 
vimento che  era  stato  ultimamente  fat- 
to a  questo  Marino  nell'isola  d'Atooì, 
ove  non  potè  trovare  alcuna  specie  di 
rinfresco.  Tianna  gli  dichiarò  allora 
con  gli  occhi  bagnati  di  lagrime,  e 
ne* termini  i  più  affettuosi,  quanto  te- 
meva che  il  capitano  Meafes  e  il  suo 
equipaggio  non  avessero  crudelmente  sof- 
ferto per  la  scarsezza  delle  .  provvisio-^ 
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fti ,  avanti  di  guadagnare  Macao ,  se 
tutravolta  fosse  giunto  a  terminare  il 
suo  viaggio  alla  China.  11  trattenimen- 
to che  durò  lungo  tempo >  si  terminò 
colla  preghiera  che  fecero  al  capitano 
Douglas  dì  lasciar  loro  due  de'  suoi 
uomini  fino  al  suo  ritorno  d'  Ameri- 
ca ,  un  petriero ,  il  suo  fucile  da  cac- 
cia, e  tutte  le  altre  armi  che  poteva 
dispensarsi  da!  trasportare,  come  pure 
della    munizione. 

I  preparati  vi  che  il  capitano  Dou- 
glas aveva  osservati  nel'e  altre  isole, 
€  le  istanze  reiterate  che  gli  aveva- 
no fatte  per  avere  de*  moschetti ,  della 
polvere,  e  qualunque  specie  di  muni- 
zione, lo  portarono  ad  accordare  qual- 
che confidenza  alT  esposto  di  Tianna: 
aderì  dunque  alla  loro  domanda  ,  in 
quello  che  riguardava  le  armi  da  fuo- 
co ,  e  ordino  sul  momento  al  falcgna- 
ine  ehe  era  a  terra,  di  fare  sopra  uno 
de'  più  grandi  canot  doppi  un  carro  per 
ricevere  il  petriero. 

II  dì  seguente  dopo  mezzo  giorno, 
r  artefice  avendo  terminata  1*  incom- 
benza ,  si  condusse  la  piroga  al  bordo 
deir  Ifigenia  :    si  montò   allora  il  can- 
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none  ;  ma  non  fu  ch«  colla  massima 
fatica  che  il  re  potè  avvezzare  i  suoi 
nativi  a  tenere  la  pagaie  ui  mano  men- 
tre che  sì  scaricava  il  pezzo. 

Il  dì  6.  a  ore  6.  delist  mattina  il 
vento  essendo  di  sud  e  d'est  >  si  fece 
Segnale  al  re  di  venire  a  bordo  ;  quan- 
do vi  fu  giunto  si  fece  velai  andando 
sulla  baia  di  'Voce  tìyé  :  il  re  era  ac- 
eompàgnato  dalla  regina,  da  Tiannai 
e  da  altri  principali  capi,  mentrechè 
quelli  di  un  rango»  distinto  seguivano 
il  vascello  in  una  flotta  composta  di 
30.  piroghe  .  La  baia  di  Tiroivay  che 
si  era  lasciata  è  infinitamente  superio- 
re  ,  sotto»  molti  rapporti  a  quella  di 
Karakakooa  :  il  fondo  è  di  miglior  te- 
nuta ;  non  vi  s' incontra  un  sol  pezzo 
di  scoglio  di  corallo  ;  aggiugnete  che 
i  vascelli  possono  mettere  iti  pannai  a 
una  distanza  della  costa  tate  ^  che  se 
il  vento  soffia,  è  facile  che  possano 
allontanarsi  da  terra  con  tutta  sicurez- 
za .  La  latitudine  del  vascello  ali*  an- 
cora era  di  19*  e  41.  nord  ;  t  ore  4. 
e  mezzo  passate  dopo  mezzo  giorno  si 
lasciò  cadere  la  seconda  ancora  a  io. 
braccia  d'  acqua  in  faccia  del  villag- 
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fto   di  Toee  Hye  :  le  due  estremità  d/. 

q  uesta  vasta  baia  si  stendevano  dal  s. 
o .  q.  s.  iti  n.  o.  q.  n.  a  tre  miglia  di 
distanza  dalla  costa. 

Nella  sera  il  re  si  porto  a  terra 
colla  sua  compagnia ,  e  la  mattina  dei 
seguente  giorno  inviò  a  bordo  un  re- 
galo che  consisteva  in  trenta  tTsaiali , 
una  gran  quantità  di  salumi  ideile  no« 
ci  di  cocco^  delle  patate,  e  delle  ra^ 
diche  di  tarroiu.  Siccome  il  vento  ali- 
zè  soffiava  allora  molto  fresco,  il  ca- 
pitano Douglas  pregò,  che  avesseio  la 
compiacenza,  se  fosse  possibile >  di  pro- 
curargli senza  ritardo ,  le  diverse  prov- 
visioni che  gli  erano  necessarie ,  atte- 
so che  non  conveniva  che  tardasse  a 
far  vela  verso  V  America  .  In  conse- 
guenza Tome'homy-haw  spedi  de'  cor- 
rieri nella  parte  più  elevata  del  paese  , 
con  ordini  che  comandavano  a  ciascun 
nativo  possessore  di  un  maiale  di  por- 
tarlo sul  momento  al  villaggio  ,  sotto 
pena  di  morte  ;  ed  il  giorno  dopo,  ver- 
so le  ore  io.  venne  egli  stesso  con  un 
regalo  di  50.  maiali ,  alcuni  de'  quali 
pesavano  quindici  stones, (^120.  libbre) 
Nel  decorso  della  giornata,  mandò  a 
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bordo  diversi  oggetti  egualmente  flo- 
cessari»  e  fra  gli  altri  articoli  dodici 
oche.  Una  circostanza  degna  di  osser« 
vazione  è  che  verso  lo  stesso  tempo 
arrivò  nella  baia  un  canot  che  porta- 
va un  gallo  ,  ed  una  gallina  :  questi 
due  volatili  andavano  ne*  contorni  del 
villaggio  di  ìVipeo  per  generare:  si  as* 
sicuro  al  capitano  Douglas  che  la  gal- 
lina aveva  di  già  covato  due  volte  in 
diverse  parti  dell'  isola ,  e  che  aveva 
allevati  venti  pulcini  ;  dal  che  si  può 
concludere  che  fra  qualche  anno,  gli 
uccelli  di  questa  specie  abbonderanno 
in  queir  isole.  ^  ^. 

La  sera  dello  stesso  giorno  il  ca- 
pitano Douglas  dopo  aver  fatto  regalo 
al  re  e  a  Tianna  di  alcune  armi  da 
fuoco,  e  di  un  poca  di  munizione, pre- 
se cr-'gedo  da  quegli  isolani  :  a  mezza 
notte  fu  sotto  vele  :  il  dì  seguente  a 
mezzo  giorno  la  latitudine  era  di  20. 
e  21.  nord  :  si  avanzò  allora  verso  Waa' 
hoo',  in  quell'isola  si  procurò  una  quan- 
tità considerabile  di  legna ,  e  vi  ac- 
crebbe ancora  la  provvisione  di  tarroia 
e  della  canna  di  zucchero;  si  continuò 
in  seguito  a  far  rotta   per  guadagnare 
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Jtooi .  Nella  sera  del  dì  la.  si  geccò 
r  ancora  a  due  miglia  circa  all'  est 
dell'  ancoraggio  :  il  di  13.  sul  far  del 
giorno  si  staccarono  le  scialuppe,  e  si 
rimorchiò  il  vascello  nel  posto  ove  a- 
veva  stazionato  la  prima  volta.  Taheo 
e  gli  altri  principali  capi  erano  anda- 
ti a  Ptinna  ;  non  restava  in  quel  mo- 
mento a  Wymoa  altro  personaggio  im- 
portante che  Ahinui ,  che  mandò  un 
maiale  al  vascello,  ma  che  non  credè 
a  proposito  di  accompagnare  in  perso- 
na il  regalo.  '  :    i 

«  La  mattina  del  14.  la  scialuppa 
fu  spedita  a  terra  per  far  acqua  .  In 
quel  giorno  si  promosse  fra  le  genti 
dell'  equipaggio  una  querela  sì  violen- 
ta che  posero  mano  a'  coltelli  gli  uni 
contro  gli  altri  ;  e  siccome  M.  Viana 
cercò  di  separarli  ,  un  marinaro  nomi- 
nato Jones  ,  minacciò  dì  ucciderlo  . 
Questo  disordine  non  essendo  represso 
a  tempo  poteva  avere  delle  conseguen- 
ze che  sarebbero  divenute  funeste; on- 
de il  capitano  Douglas  ordinò  che  Jo^ 
ncs  fosse  punito  sul  moiiento  :  il  cat- 
tivo marinaro  volendo  sottrarsi  al  ga- 
stìgo  che  aveva  meritato  ,  corse  ,  prò- 
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ferendo  le  più  orribili  imprecazioni  , 
verso  il  trinchetto  colla  speranza  di 
prevalersi  de' moschettoni  che  si  tene* 
vano  carichi ,  e  colla  miccia  accesa 
per  qualunque  caso  d'attacco  per  par- 
te de'  nativi  ;  ma  il  capitano  Douglas 
lo  impedi  di  riescire  nel  suo  criminal 
progetto  >  tirando  un  colpo  di  pistola 
per  disopra  alla  di  lui  testa,  e  minac- 
ciandolo di  nna  seconda  scarica  se  fa- 
ceva un  passo  :  frattanto,  siccome  du- 
bitava che  diverse  persone  dell'  equi- 
paggio fossero  disposte  a  sostenerlo  , 
gli  ordinò,  o  di  sottomettersi  di  buona 
volontà  alla  pena  che  aveva  incorsa , 
o  di  abbandonare  il  vascello  ,  Io  che 
fccQ  senza  esitare,  e  la  tranquillità  fu 
nel  momento  ristabilita  . 

Quando  si  fu  fatta  acqua  ,  sicco- 
me 1  bisogni  del  vascello  i'  esigevano, 
lo  stesso  giorno  verso  le  ore  cinque 
dopo  pranzo ,  si  rimesse  alla  vela  per 
guadagnare  Oneeheow,  ove  spera  vasi  di 
avere  una  nuova  provvisione  d*  igna- 
mi  ;  ma  i  venti  contrari  •  ed  una  for- 
te corrente  del  nord  opponendosi  alla 
recognizione  della  baia  d*  Vam,  si  fu 
forzaci  per  evitare  d'  essere  spinti  sot- 
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to   vento  di  portarsi  sull'  altra    baia  • 

II    giorno   dopo  verso   le    12.  si  lasciò 
cader  l'ancona  a  13.  braccia  d*  acqua: 
le  due  estren^ita  andavano  dal  s    q.  e. 
al  n.  q.  e.,    nello   stesso    momento    la 
piccola  isola  di  Tahoora  giaceva  s,  s, 
o.  ti),  o    a  uà  noiglio  e  mezzo   dì   di- 
stanza dalla  costa:  nella  sera   il  capi- 
tano Douglas  essendo  stato  istruito  dei 
complotto  formato  da  diversi  marinari 
di  disertare  sull'  zp/e  dette  ordine  agli 
ufìziali  di  fare    una    sentinella  esattis- 
sima;  malgrado  queste  precauzioni,  il 
quartier  mastro  e  due  marinari  trova- 
rono, durante  la  notte,  il  momento  di 
rendersi  a  terra  in    alcuna    delie  pirOf 
ghe  che  seguivano  il  vascello  ;  essi  a- 
veyano  concepito  il  progetto  dì  parti- 
re colla   scialuppa   e  di    far  fuoco  sul 
vascello  nello  stesso  momento  ;  ma  con- 
vinti della  impossibilità  di  riescìre   in 
questa   infernale   intrapresa  ,  si   erano 
determinati  a   prevalersi    dell'  istante 
favorevole  per  allontanarsi  dall'  isola  : 
due  di  essi  non  tasdarono  pei^  ad  es-* 
sere  ricondotti  al  vascello  mediante  le 
cure  e  lo  zelo  veramente   attivo  dell^ 
T.  IV.  N 
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onesto F(?/2«rJì , quel  nativo  ò\Oneehco'u) 
di  cui  si  è  già  parlato  in  quest'opera 
con  tutte  le  espressioni  della  stima  do- 
vute alle  sue  amabili  qualità  ed  al  suo 
eccellente  carattere  ;  ma  la  violenza 
deir  onde  non  permise  che  il  quartier 
mastro,  che  era  il  principale  istigato- 
re di  questo  infame  tradimento  >  po- 
tesse raggiungere  il  vascello  :  si  ab* 
bandonò  dunque  alla  sua  infelice  sor- 
te .  La  situazione  delle  due  navi  era 
xnolto  critica  in  quel  momento  :  il  bi- 
sogno di  diversi  articoli  indispensabili 
si  faceva  imperiosamente  sentire  .  Di 
pia  la  Costa  Nord  Ovest  d*  America  ave- 
va perduta  la  sua  ancora  ,  dimodoché 
il  capitano  Douglas ,  che  secondo  le 
sue  istruzioni  doveva  avanzare  al  nord» 
si  vide  forzato  di  non  le  seguire  e  di 
far  vela  senza  perder  tempo^  verso  la 
costa  d*  America  ,  ove  aveva  tutta  la 
ragione  di  sperare  che  incontrerebbe 
un  vascello  della  China. 

Già  erano  scorsi  quattro  mesi,  do* 
pò  che  V  Ifigenia  e  la  godette  erano 
in  queste  isole  :  e  bisogna  render  qui 
una  gran   giustizia  al   capitano  Dou- 
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glas,  poiché  vi  si  condusse  con  Ina 
tale  circaspezione  in  tutte  le  sue  rela- 
zioni co  nativi  che  Je  abitano  ,  che 
riesci  costantemente  nell*  evitare  qua- 
lunque specie  di  disputa  con  loro. 
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CAPITOLO  XXXI.  ED  ULTIMO 

/  vascelli  abbandonano  V  isola  di  Onee* 
heoiv  ;  Passaggio  ali*  Isola  de^li  Uc- 
celli ;  Arrivo  ali*  entrata  di  Nootkai 
Partenza  del  vascello  la  Costa  Nord 
Ovest  d*  America  per  un  viaggio  di 
commercio .  =  Arrivo  di  un  vascello 
Spagnuolo  e  circostanze  accadute  .  = 
Descrizione  dell'entrata  di  Bucclug.^ 
Dettagli  sulla  baia  di  Mac  Jntire  ;  e* 
sanie  del  canale  di  Cook  .  =  Traversa 
del  canale  di  Cox  .  =  Partenza  dalla 
costa  d*  America  e  ritorno  alle  isole 
Sandwick  .  =  Complotto  tramato  contro 
il  Capitano  Douglas  ;  si  libera  dal 
medesimo  .  =  Da  fondo  in  diverse  /• 
sole  ;  continua  la  sua  rotta  verso  la 
China  e  arriva  a  Macao  ^ 

D  ........  ..... ,, 
Opo  aver  fatta  provvisione  d'igna- 
mi  per  circa  un  mese  ,  i  due  vascelli 
si  posero  alla  vela,  ed  il  dì  i8.  aven» 
do  perduta  di  vista  l'isola  Ól* Oneeheoia t 
avanzarono  di  conserva  al  nord  ovest, 
coi  vento  di  n.  n.  e.  II  giorno  seguen- 
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te   a  ore  3.  della  mattina    si   vide  la 

terra  da  prua,  ed  a  ore  4.  siccome  si 
serrava  molto  vicino ,  si  messe  in  pan- 
na fino  al  far  del  giorno.  Questa  iso* 
la  e  scoglio  ha  la  forma  di  una  sella 
essendo  elevata  alle  due  estremità  e 
bassissima  nel  mezzo;  la  parte  s.  e.  è 
coperta  di  verzura  ,  ma  sulle  coste  n. 
o.  ed  e.  non  è  che  uno  scoglio  sterile 
perpendicolarmente  tagliato ,  e  che  non 
sembra  essere  accessibile  che  a* viventi 
piumati ,  i  quali  vi  abbondano  da  tut- 
te le  parti  :  cosi  fu  nominata  V  isola 
degli  Uccelli  :  essa  giace  a  23.  7.  di 
latitudine  nord  e  198.  e  io.  di  longi- 
tudine est,  per  mezzo  di  osservazioni 
sulla  distanza  del  sole  »  e  della  luna. 
Non  accadde  durante  il  ritorno  dell' 
Ifigenia  e  della  Cosca  Nord  Ovest  d' 
America  all'  imboccatura  di  Nootka 
veruno  avvenimento  che  sia  degno  di 
esser  narrato.  Questi  due  vascelli  pro- 
varono r  uno  e  1*  altro  tutti  i  mali 
che  porta  ordinariamente  seco  ,  come 
si  può  presumere,  la  mancanza  assolu- 
ta de'  diversi  articoli  necessari  per  la 
navigazione  del  vascello,  e  pel  mante- 
nimento delle  persone  dell'equipaggio. 
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Non  sark  frattanto  inutile  di  qui  os- 
servare che  al  principio  d'  aprile  si  fu 
per  due  o  tre  giorni  di  seguito  nella 
impossibilità  di  regolare  la  rotta  de* 
vascelli,  atteso  che  sopra  ciascuno  di 
essi  il  compasso  avanzava  di  quattro 
o  cinque  punti  in  un  momento.  11  ca- 
pitano Douglas  ri  marcii,  che  provò  T 
anno  scorso  lo  stesso  fenomeno  appres- 
so appoco  nella  stessa  latitudine  •  La 
latitudine  era  in  quel  momento  di  36. 
e  la  longitudine  da  208.  e  15^  a  mo» 
e   13.  minuti .  r*  .    *^  • 

I  dettagli  di  tutto  ciò  che  riguar- 
da r  Ifigenia  dopo  il  suo  ritorno  all' 
imboccatura  di  Nootka ,  come  pure  la 
condotta  del  comandante  spagnuolo, 
che  è  divenuta  1*  occasione  di  una  que- 
rcia promossa  fra  l'Inghilterra  e  in 
Spagna  ,  sono  riportate  a  lungo  nella 
jMemorir.  presentata  da  me  alla  came- 
ra de*  comuni.  Io  mi  contenterò  dun- 
que di  rimandare  il  lettore  alla  Me- 
moria in  quistione  con  gli  altri  docu- 
menti che  contengono  lo  sviluppo  de* 
piani  e  delle  operazioni  della  compa- 
gnia, i  di  cui  associati  hanno  avuto 
per  oggecco  lo  stabilimento  di  un  com- 
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mercìo  fra  la  China ,  e  la  Costa  Nora* 

Ovest  (V  America . 

U  Ifigenia  avendo  ricevuta  dal  co* 
mandante  Spagnuolo  ìd,  permissione  di 
partire ,  abbandonò  il  Seno  degli  Amici, 
come  si  può  vedere  nella  Memoria ,  e  ' 
continuò  la  sua  rotta  verso  il  nord 
col  vento  al  sud  est .  Il  di  4.  al  tra- 
montar del  sole  V  estremità  meridio-» 
naie  dell'  isole  Carlotte  andava  d*  o.  n. 
o.  in  o.  q.  s.  a  due  leghe  di  distanza:  . 
il  dì  seguente  a  mezzo  giorno  il  tem- 
po fi\  caricò  di  una  folta  nebbia  :  la. 
latitudine  era  secondo  il  computo  di 
52.  e  23.  nord  >  e  la  longitudine  di 
228.  e  2*2.  est. 

Nella  mattina  del  dì  6.  la  nebbia 
si  dissipò  ;  si  vide  un  gran  numero  di 
lontre  marine  scherzare  intorno  al  va- 
scello :  a  ore  11.  si  scoperse  rna  pic- 
cola isola  sterile  :  a  mezzo  giorno  la 
latitudine  era,  secondo  il  computo  di 
54.  7.  nord  i  e  la  longitudine  229.  'n 
9.  est .  A  ore  3.  dopo  mezzo  giorno 
la  corrente  r.vendo  spìnto  il  vascello 
sotto  vento,  e  fuor  di  veduta  dell'  i- 
soU  ssendo  altresì  circondati  da  un 
gran  numero  di  piccole  isole  e  di  sco« 
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gli,  si  avanzò  per  cercare  qualche  asi- 
lo sicuro  avanti  la  notte  :  a  ore  cin- 
que si  passò  fra  una  isola  bassa  e  la 
terra  ferma;  a  ore  io.  si  ebbe  calma, 
e  la  corrente  fece  scendere  il  vascello 
verso  una  pìccola  isola  ;  in  quel  mo- 
mento 80.  braccia  di  corda  non  toc* 
cavano  il  fondo  :  si  misero  dunque  le 
scialuppe  in  mare  ,  e  siccome  si  vole- 
va andar  lungi  dall'isola,  esse  rimor- 
chiarono il  vascello  a  26.  braccia  d' 
acqua  di  profondità;  vi  si  gettò  Vj 
Cora  di  rimurchio  sopra  un  fondo  ar- 
gilloso. '    •  '»       :, 

11  dì  seguente   sul    far  del  giorno 
ci  trovammo  sopra  un  acqua  bassa,  e 
si  scoperse  una  catena  di  scogli  a  fior 
d'  acqua   a   meno   di  una  gomena  dal 
vascello  :   essendosi   allora    alzato    un 
venticello  si  levò  1'  ancora  ,  e  si  fece 
vela  per  sortir  dal  canale  i  a  ore    11. 
il  vento  cessò  :  si  gettò    V  ancora   di 
rimurchio  a   55.  braccia   d'  acqua   alT 
imboccatura  del  canale  :  a  mezzo  gior- 
no il  vento  soffiò  dal  sud  est  ;  si  levò 
V  ancora   sul    momento  «   e  si  governò 
sud-ovest .   Un*'  osservazione   dette   54. 
e  45*  di  latitudine  nord^e  22^,  e  15* 
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di  longitudine  est.  II  tempo  era  dive- 
nuto allora  dolcissimo  e  piacevole:  nel 
dì  suddetto  dopo  okzzo  giorno,  si  vi- 
de un  canot  che  avanzava  verso  il 
vascello  a  forza  di  remi  :  si  diminuì 
dunque  di  vele  per  darli  tempo  di  ar- 
rivare, e  si  comprarono  tre  cotsachs  dì 
pelle  di  lontra  marina  •  I  nativi  det- 
tero ad  intendere  al  capitano  Douglas 
che  vi  era  un  maggior  numero  di  ni- 
ckees  in  un  villaggio  che  gì'  indicaro- 
no: egli  girò  dunque  vento  in  poppa, 
e  andò  a)  n.  e.  di  conserva  col  canot: 
a  ore  6.  lasciò  cader  l'ancora  a  35. 
braccia  d'acqua  in  faccia  d* un  villag- 
gio situato  sopra  un  elevato  scoglio, 
e  che  sembra  un  forte  ;  questa  piazza 
che  giace  a'  54.  e  58.  di  latitudine 
nord,  e  229.  e  43.  di  longitudine  est, 
ricevè  dal  capitano  Douglas  il  nome 
di  Forte  Pitt  ;  si  comprarono  da'natu- 
molte  pelli  di  lontra;  rna  la  mat- 
del  giorno  dopo  non  essendovi  ap- 
parciìza  di  fare  altro  traffico  ,  si  pose 
alla  vela  e  si  fece  rotta  ali*  ovest  .  A 
mezzo  giorno  si  osservò  là  latitudine, 
e  si  trovò  essere  di  54.  e  ^6,  e  la  lon- 
gitudine di  229.  e  12.      ' 
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In  questo  vasto  canale ,  a  cui  si 
dette  allora  il  nome  di  canale  oó*en* 
irata  dì  Bucclug  vi  sono  più  braccia, o 
branche,  alcune  delle  quali  prendono 
una  direzione  d'  est,  e  si  prolungano 
tanto  lungi ,  quanto  l' occhio  può  scor- 
gere ;  una  o  due  altre  prendevano  la 
direzione  di  nordé 

L*  opinione  del  capitano  Douglas 
r  •'^munichino  col  Porto  Meares, 
e  coli  irata  della  Lontra  marina  :  i  due 
capi  che  formano  il  canale  di  Bucclug 
furono  nominati,  uno  il  capo  Farmer , 
V  altro  il  capo  Murray  :  il  primo  che 
è  il  più  meridionale  resta  a  54.  e  35. 
di  latitudine  nord,  e  a  229.  e  16.  di 
longitudine  est  ;  il  secondo  è  situato 
al  54.  e  43.  di  latitudine  nord,  e  a 
228.  IO.  di  longitudine  est  .  Un'  isola 
bassa  che  si  era  passata  la  vigilia ,  co- 
perta d'  alberi,  e  che  resta  ali*  altura 
del  capo  Farmer  i  fu  nominata  isola  di 
Petrie  :  ella  è  situata  a  54.  e  42.  di 
latitudine,  e  829.  •  20.  di  longitudi- 
ne :  una  montagna  elevata  sulla  costa 
occidentale ,  e  ove  si  credè  distingue- 
re un  villaggio,  per  mezzo  de'  canoc- 
chiali ,  ricevè  il  nome  di  Monte  S.  Laz-' 
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zaro  :  egli  rimane  a  54.  e  f,2,  di  lati- 
tudine nord ,  e  a  228.  e  56.  di  longi- 
tudine esc  ;  a  ore  11.  della  sera  si  fe- 
ce vela  per  evitare  una  piccola  isola 
che  e  situata  all'  altura  del  capo  Mur^ 
ray .  11  dì  seguente  a  mezzo  giorno  1' 
entrata  del  Porto  Mear es  stenàQvasi  o.q. 
n. ,  ina  siccome  non  si  aveva  che  il 
cavo  di  9.  pollici  ,  che  si  era  potuto 
ottenere  dalli  spagnuoli  ,  il  capitano 
Douglas  pensò  che  non  sarebbe  stato 
prudente  di  mettere  in  panna  in  quel 
posto,  a  causa  de'  venti  di  sud-est  a* 
quali  sarebbe  stato  esposto  ;  ma  tro- 
vandosi favorito  in  quel  momento  da 
un  buon  venticello,  fece  rotta  dritto 
verso  Talto  dell'  imboccatura  e  passò 
vicino  a  sette  o  otto  isole  situate  nel 
mezzo.  Dopo  mezzo  giorno  un  ufizìa- 
le  fu  spedito  sulla  scialuppa  per  an- 
dare alla  scoperta  di  qualche  buono 
ancoraggio  e  ben  .  coperto  contro  la 
violenza  de*  venti  :  dopo  tre  ore  ^circa 
fu  di  ritorno  :  egli  aveva  trovato  un 
bel  seno  a  4.  miglia  circa  più  alto 
verso  il  principio  dell'  entrata  :  a  ore 
1.  della  sera  si  lasciò  cader  V  ancora 
di  posto  a  15  braccia  d'acqua,  sopra 
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un  fondo  arenoso  e  di  conchiglie  alk 
discdnza  di  circa  un  mezzo  miglio  data- 
la terra  a  diritta,  e  un  miglio  a  man- 
ÌC3,  .  Il  capitano  Douglas  parla  di  que- 
sto seno  come  il  miglior  porto  che  ab-* 
bla  incontrato  sulla  costa  d'America: 
air  imboccatura  non  vi  è  più  d'  un 
mezzo  miglio  da  una  riva  all'  altra  ; 
un'  isola  e  situata  all'altura  della  co* 
sta  ;  ella  ha  quasi  un  miglio  di  cir* 
conferenza,  dimodoché  un  vascello  vi 
si  può  mettere  in  panna ,  e  trovarvi 
un  sicuro  asilo  contro  tutti  i  venti  : 
alla  fine  di  questo  seno  ,  vale  a  dire 
a  due  miglia  circa  dall'  entrata  ,  è  una 
bellissima  punta  di  terra  :  nel  mezzo 
si  distingue  una  piccola  isola  bagnata 
intorno  dalle  onde  del  mare  :  le  si  det- 
te il  nome  di  seno  de  Haines  :  essa  ri- 
mane a  54.  e  17.  di  latitudine  nord  , 
e  a  228.  e  3.  di  longitudine  e^t. 

S' impiegarono  molti  giorni  di  se- 
guito a  coJ!prarc  delle  pellicce,  a  prov- 
vedersi di  pesce,  d'olio  ,  e  a  fare  sul 
vascello  ,  e  negli  attrezzi  tutte  le  ri- 
parazioni che  erano  necessarie  :  non 
accadde  niente  di  rimarcabile  fino  al 
17.  dopo  mezzo  giorno,  che  i  capi  de 
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due  Villaggi  situati  sulle  due  coste  del 

seno  ,  avendo  avuta  insieme  qualche 
querela  si  disposero  alla  battaglia  :  un' 
azione  che  secondo  tutte  le  apparenze 
sarebbe  stata  sanguinosissima ,  e  sui 
punto  di  accadere  ;  ma  le  donne  po- 
tettero ristabilir  la  pace  :  dopo  una 
contestazione  vivissima  e  rumorosa , 
che  durò  più  di  un'  ora  ,  esse  giunse- 
ro d  riconciliare  i  due  partiti  :  uno 
de'  capi  fece  il  giro  dell'  Ifigenia  ,  ac- 
compagnato da'  suoi  canot,  e  cantan- 
do una  canzone  per  la  quale  volle  da- 
re ad  intendere  al  capitano  Douglas  , 
che  egli  non  s'  era  punto  mescolato 
nella  querela  ;  mentre  1'  altro  partito 
fu  ricevuto  al  villaggio  che  abitava  la 
sua  tribù  dalle  donne  ,  e  da'  fanciulli 
con  delle  grida  di  gioia  >  e  de'  canti 
di  trionfo  . 

Il  19.  alle  ore  8.  della  mattina  si 
alzò  uu  venticello  di  s.  o.  si  fece  vel^. 
e  si  esci  dal  seno  :  a  mezzo  giorno  le 
estremità  della  terra  ,  dopo  il  capo  Mur^ 
ray ,  che  forma  il  Porto  Meares ,  anda- 
va no  n.  e.  q.  e.  fino  a  una  punta  ele« 
vata  e  sagliente  ,  che  ricevè  allora  il 
nome  di  capo  hving  :  egli  resta  a  54. 
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e  49.  di  latitudine  nord  ,  e  a  227.  e 
43.  di  longitudine  est  .  i  due  capi  ri- 
mangono appresso  appoco  all'  est,  ed 
all'  ovest  r  un  dall'altro.  La  punta  n. 
o.  delle  isole  Carlotie  giaceva  s.  q.  o. 
m.  o.  a  dodici ,  o  quattordici  leghe  di 
distanza . 

Il  tempo  era  dolce  e  coperto  :  il 
vento  soffiava  da  sud  ovest  ;  al  tramon- 
tar del  sole  si  credè  vedere  un  seno 
che  andava  sud  sud  ovest.  Si  fece  vela 
a  traverso  di  una  baia  profonda  ove 
Jo  scandaglio  dava  egualmente  da  2(5. 
a  II.  braccia  d'acqua  a  due  leghe  di 
distanza  dalla  costa  :  il  vento  comin- 
ciando a  scemare  si  gettò  V  ancora  di 
rimurchio  ;  le  due  punte  che  forma- 
no la  baia,  rimanevano  d'  o.  un  ven- 
to n.  al  n.  e.  m.  e.  alla  distanza  di  4. 
miglia  dalla  costa  :  ella  fu  nominata 
allora  baia  di  Mac^Intire  :  è  situata  al 
53.  e  58.  di  latitudine  n.  e  a  228.  6, 
di  longitudine  est . 

La  mattina  del  di  20.  la  scialup- 
pa fu  spedita  verso  1'  alto  della  baia 
per  scoprire  se  vi  fosse  qualche  pas- 
sagflfio  per  montare  ali'  entrata  :  l' u- 
fiziale  che  la  comandava  recò  al  suo 
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ritorno,  che  verso  l'alto  della  baia, 
vi  era  un  ammasso  di  sabbia  che  sten* 
dovasi  a  traverso,  e  sul  quale  la  scia- 
luppa aveva  arrenato  ;  che  del  rima* 
nence  tutto  portava  a  credere  che  1' 
entrata  in  quistione  fosse  considerabi- 
lissima .  Molti  canot  vennero  allora 
vicino  al  bordo  :  il  capitano  Douglas 
comprò  quante  pellicce  avevano  reca- 
te ,  e  si  rimesse  alla  vela  per  cercare 
un  entrata  che  aveva  riconosciuta  1*  an- 
no precedente  :  a  mezzo  giorno  il  tem- 
po era  moltissimo  coperto  >  onde  non 
fu  fatta  alcuna  osservazione . 

Dopo  mezzo  giorno  sì  spedì  la  scia- 
luppa bene  armata  ed  equipaggiata  per 
esaminare  l'entrata,  e  per  trovare  qual- 
che buono  ancoraggio  col  soccorso  del- 
lo scandaglio  :  bentosto  dopo  la  sua 
partenza  si  videro  12.  canot  che  an- 
davano verso  di  lei,  mentre  molti  al- 
tri arrivavano  fino  al  vascello  :  il  ca- 
pitano Douglas  fece  allora  forza  di 
vele  per  arrivare  la  scialuppa  ,  che  a- 
veva  dato  segnale  d'ancoraggio.  A  ore 
5.  si  lasciò  cader  1'  ancora  di  posto  a 
25.  braccia  d'  acqua  a  4.  miglia  circa 
dalla  costa ,  e  a  2.  solamente  d'  una 
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piccola  ìsola  sterile  e  coperta  di  sco- 
gli .  Non  tardammo  a  sapere  che  quel- 
lo era  il  luogo  e  residenza  di  un  capo 
nominaro  Blakoiv-Coneekaio  ,  che  il  ca- 
pitano Douglas  aveva  veduto  sulla  co- 
sta nel  suo  ultimo  viaggio;  questo  ca- 
po si  portò  sul  momento  a  bordo*  ed 
accolse  il  vascello  al  suo  arrivo  con 
una  canzone  ;  dugento  de*  suoi  nativi 
cantando  con  lui  >  formavano  il  con- 
certo il  più  armonioso  ed  il  più  pia- 
cevole del  mondo  :  quando  fu  termi- 
nato,  Blakow  Coneekaio  fece  al  capita- 
no Douglas  la  pulitezza  di  cambiare 
il  suo  home  col  suo  ,  secondo  T  uso 
adottato  da' capi  delle  isoU  Sandwich. 
A  ore  7.  della  sera  si  avanzò  verso  l* 
alto  dell*  entrata  ,  e  a  ore  ^-  si  gettò 
l'ancora  a  io.  braccia  d'acqua:  si  am- 
marrò  allora  il  vascello  coirancoradi 
rìmburchio  :  a  traverso  di  questo  ca- 
nale formato  dalle  isole  della  regina Car^ 
lotta  ^  un'isola  situati  all'altura  del- 
la sua  estremità  ovest,  q^ye  si  trovò  1' 
onda  rapidissima  :  il  passaggio  precede 
la  sua  rotta  e.  ed  o.  durante  lo  spa- 
zio di  circa  io.  o  12.  miglia  ,  e  for« 
ina   una  comunicazione  in  pieno  ma<^ 
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re  :  gii  si  dette  allora  il  nome  di  ca- 
nale dì  Cox  :  poco  dopo  che  si  ebbe 
ammainato  ii  vascello  ,  la  scialuppa 
partì  per  andare  a  scandagliare  il  mez- 
zo del  canale  ;  ma  80.  braccia  di  cor- 
da non  dettero  punto  fondo  ,  mentre 
che  vicino  alli  scogli  sulla  parte  sini- 
stra vi  erano  da  20.  a  30.  braccia  d' 
acqua.  -  -    . 

Nella  notte   avanti    due   canot  c- 
ransi    avvicinati    al    vascello  ;    essi   si 
tennero   lungo   tempo   sotto    remi    di- 
scendendo coir  onda,  nell'  Idea,  senza 
dubbio  di  trovare  1*  equipaggio  addor- 
mentato ;  ma  avendo  pregato  i  nativi 
che    erano   dentro    di   allontanarsi  ,   e 
vedendosi   scoperti    si    affrettarono    di 
guadagnare  la  costa  a  forza   di    remi  • 
Siccome  non  si  era  dato  ordine  di  ti- 
rare sopra   verun   canot ,   per    quanto 
sospetto  vi  fessesi  lasciò  ritirare  que* 
selvaggi  senza  offenderli  :  accadde  per 
buona   sorte   che    in    quella    notte    vi 
erano  a  bordo  varie  donne  ;  esse  fece- 
ro sapere  al  capitano  Douglas,  che  se 
cgli,o  la  gente  dell'equipaggio  avevano 
P  imprudenza,  di  abbandonarsi  al   son^* 
tuo,  sarebbero  infallibilmente  stati  scaa^ 
T.  IV.  Q 
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nati,  atteso  che  era  stato  formato  un 
complotto  da' nativi,  i  quali  volevano 
impadroD  rsi  dei  vascello,  subitochè  i 
fuochi  fossero  spenti  j  in  conseguenza 
di  tale  avviso  il  cannoniere  ricevè  le 
necessarie  istruzioni ,  e  subito  che  i 
fuochi  furono  estinti  avendo  osservata 
una.  piroga  che  avanzavasi  fra  li  sco- 
gli, dette  r  allarme  ,  e  le  tirò  sopra 
un  colpo  di  cannone  ,  che  fu  accom- 
pagnato air  istante  da  una  scarica  di 
moschctteria  ;  ella  si  vide  dunque  for- 
2ata  a  retrocedere  col  maggior  preci- 
pizio . 

La  mattina  del  giorno  dof  il 
vecchio  capo  Blakow  Conekaw  fece  un 
lungo  discorso  dalla  spiaggia  ;  ed  al- 
cuni deli'  equipaggio  essendosi  posti 
in  rotta  sulla  scialuppa  per  andare  a. 
terra  a  fare  acqua,  escirono  di  dietro 
a  uno  scoglio  più  di  40.  uomini  che 
mostrarono  un  anello  da  cucire  ed  al- 
tre simili  bagattelle  che  avevano  tra- 
fugate sul  vascello  j  ma  quando  vide- 
ro che  il  distaccamento  si  avvicinava 
colla  scialuppa  e  non  aveva  intenzione 
di  far  loro  male  alcuno  >  prestarono  i 
loro  soccorsi  di  buona  grazia ,  e  con 
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molta  premura  per  aiutare  i  nostri  a 
tagliar  legname  e  a  discendere  i  barili 
pieni  d'  acqua  fino  al  vascello.  Poco 
tempo  dopo  il  capo  venne  a  bordo 
nella  n  a^raior  sua  sala  ,  che  formava 
come  si  può  credere  un  abbigliarren- 
to  bi/zarrissimo  ,  e  srraordmaiio  al 
sommo;  quattro  pelli  d'ermellino  p'^n* 
devano  da  ciascuna  delle  sue  orecchie, 
e  una  sola  dal  naso  ;  quando  il  capi- 
tano Douglas  gli  ebbe  esposto  il  mo- 
tivo che  lo  aveva  deteruiinato  a  far 
tirare  sopra  la  piroga  ne 'la  notte  a- 
vanti ,  egli  inJiriz/ò  una  lunga  parla- 
ta a'  suoi  nativi ,  e  dopo  avere  assicu- 
rato il  capitano  Douglas,  che  T atten- 
tato progettato  era  il  delitto  di  alcu- 
ni nativi  della  tribù  che  abitava  sulla 
costa  opposta  ,  lo  consigliò,  che  se 
ardivano  rinnovare  questa  notturna  vi- 
sita ,  gli  uccidesse  come  lo  meritava- 
no .  Aggiunse  che  non  aveva  abban- 
donata la  sua  dimora  che  per  venire 
a  vivere  sotto  il  bordo  del  vascello  , 
nella  cui  protezione  si  poneva  ,  ag- 
giugnendo  che  egli  aveva  comandato 
alle  donne  di  dargli  V  avviso  salutare 
che  aveva  ricevuto.  Questo  buon  vec- 
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chio  rese  al  capitano  Douglas  tutti  i 
soccorsi  che  depjndessero  da  lui  nella 
più  obbligante  guisa  .  Egli  esercitava 
sopra  tutti  i  naturali  della  sua  tribù 
un'autorità  superiore  di  molto  a  quel- 
la di  tutti  gli  altri  capi  che  si  fosse- 
ro ancora  veduti  sulla  costa  d' Aaie- 
rica  , 

Dopo  mezzo  giorno  il  capitano 
'  Douglas  scese  nella  scialuppa  e  corse 
a  traverso  del  canale  sopra  un  isola 
situata  fra  il  vascello  ed  il  villaggio 
di  Tartanee  ed  invitò  il  capo  ad  esse- 
re della  compagnia  :  questo  avendo  ve^ 
duto  il  capitano  Douglas  strappare  del 
prezzemolo  salvacico  e  mangiarlo,  eb- 
be V  attenzione  di  ordinare  che  se  ne 
portasse  tutte  le  mattine  una  quantità, 
considerabile  a  bordo,  come  pure  una 
piccola  provvisione  di  sermone. 

Il  dì  23.  a  ore  6,  della  mattina 
avendo  trovato  che  il  fondo  non  era 
di  buona  tenuta  ,  si  girò  a  traverso 
del  canale,  andando  a  un  piccolo  se- 
no no  Tiinato  seno  di  Beai  ,  sulla  costa 
di  Tarranee  :  a  ore  lo.  si  lasciò  cader 
r  ancora  a  19.  braccia  d'  acqua,  cir- 
ca a   una   JTiezza  gomena  dall^  riv^  ; 


cir- 


^^3 
si   èra    chiusi  dalle    terre  dà  torte  le 

parti  ;  le  grandi  figure  in  legno  di  Tar* 
lame  giacevano  est  un  rombo  nord  ; 
il  villaggio  ."situato  sulla  costa  opposta 
stendevasi  s.  m.  o.  Questo  seno  è  si- 
tuato a  54.  a  18.  di  latitudine  nord, 
ie  2  227.  e  6.  di  longitudine  est.  Nel 
passar  da  questo  giorno  al  seguente  1' 
acqua  fu  altissima  in  detto  posto, 
!2o.  minuti  dopo  nezza  notte  ;  la  ma- 
rea vien  dal r ovest;  essa  ha  fino  a  id. 
piedi  di  altezza  perpendicolaì-e  ;  quelle 
della  notte  si  alzano  a  due  piedi  di 
più  di  quelle  del  giorno  , 

Si  impiegarono  i  tre  seguenti 
giorni  a  comprare  delle  pellicce  >  ed  a 
tutto  preparare  per  la  partenza  ;  ma 
siccome  la  provvisione  di  ferro  era  in- 
teramente consumata  ,  si  fu  forzati  di 
tagliare  le  barre  del  boccaporto ,  e  le 
catene  de  paterassi . 

La  nattina  del  ù,^,  subito  che  il 
capo  fil  di  ritorno  (  egli  era  andato  a 
terra  lasserà  del  giorno  avanti  oer  cer- 
care delle  provvisioni  fresche  )  il  ca- 
pitano Douglas  dette  ordine  di  scio- 
gliere il  vascello  ;  essendosi  alzato  un 
buon  venticello  si  fu  sotto  vele  a  ore 
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9.  e  mezzo  passate  ,  e  si  fece  rotta 
a  traverso  del  canale  di  Cox  con  mol- 
ti canoe  a  rimburchio  ;  a  ore  ii.  si 
pervenne  a  superare  la  violenza  della 
marea  ,  che  era  rapidissima,  si  pose 
allora  in  pannale  si  cominciò  un  traf- 
fico vantaggiosissimo  co'  nativi  ,  che 
si  affrettarono  di  cambiare  le  loro  pel- 
li con  de  giacchet,  camicie»  pantalo- 
'  ni,  pentole  di  rame,  caldaie  >  padelle 
da  frìggere ,  bacini,  ed  altri  simili  ar- 
ticoli, che  potettero  procurarsi,  tan- 
to dagli  ufiziali  che  da  marinari  ;  ma 
negarono  di  accettare  del  ferro  ,  delle 
catene  de'  paterassi ,  attesoché  era  co- 
sì fragile  che  si  spezzava  nelle  loro 
mani  quando  cominciavano  a  lavorar- 
lo ;  fu  allora  che  si  senti  vivamente 
Ja  perdita  del  terrò  ,  e  degli  articoli 
di  traffico  che  li  spagnuoli  avevano 
preso  sul  vascello  ;  poiché  i  nativi  ri- 
portarono seco  loro  una  quantità  con- 
siderabile di  pelli  ,  che  il  capitano 
Douglas  non  ebbe  il  mezzo  di  com- 
prare . 

Questa  tribù  è  numerosissima  ;  il 
vìllagirio  di  Tarlarne  occupa  una  bel- 
la porzione  di  terra  ,  intorno  alla  qua- 
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le  si  scopre  qualche  apparenza  di  cul- 
tura ;  si  rimarcò  in  particolare  un  po- 
sto, ove  si  era  di  poco  seminato  del 
gratto  :  è  da  presumere  che  il  capitano 
Grey,  capitano  dello  sloop  il  ÌVashirv 
gton  av  sse  co-  unicato  con  questa  tri- 
bù di  nativi,  e  profittato  de*  segni  di 
benevolen7a  e  di  considerazione  rice- 
vuti  per  formare  questo  piacevo  1  giar- 
dino ;  ina  ciò  non  è  che  una  sempli- 
ce mia  constettura,  poiché  non  si  poco 
rilevare  dannativi  alcuno  schiarimento 
su  tal  ratto»  Lo  "tesso  genio,  e  le  stes- 
se vedute  di  utilità  avevano  portato  il 
capitano  Douglas  a  piantar  pure  alcu- 
cune  fave,  e  darne  una  certa  quantità 
a'  nativi  per  lo  stesso  uso  ;  ed  io  non 
dubito  che  questo  buono ,  salutare 
vei»etabile  non  formi  al  presencc  un  ec- 
cellente nutrimento  per  gli  abitanti  del 
villaggio  di  Tartanee  ;  del  rimanente  hi 
cucina  del  vascello  piaceva  talmente  a 
questi  selvaggi  ,  che  spesso  negavano 
di  trattare  delle  loro  pelli  ,  finché  non 
fossero  stati  condotti  nella  camera  del- 
l' ufiziale  ,  e  non  si  fossero  priiija  re- 
galati  di  un  buon  pranzo. 
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'  ;  ;  Fin  dal  giorno  ìri  cui  si  era  par^ 
ti  ti  dall'  entrata  di  Nootka  il  tempo  era 
stato  sì  conerto  e  nebbioso  che  il  ca- 
pitano Douglas  si  era  visto  nell*  ira- 
possibilitk  di  fare  alcuna  osserva:  ionci 
non  avendo  veduto  nemmeno  una  sola 
volta  la  luna  e  le  stelle  ;  egli  fu  dun- 
que ridotto  alla  necessita  di  calcolare 
la  longitudine  de'  diversi   paraggi   che 

•  visitò  ,  secondo  le  osservazioni  che  a- 
veva  fatte  V  anno  precedente  durante 
il  corso  del  suo  viaggio.  ,^ 

L*  Ifigenia  continuò  allora  la  sua 
rotta  verso  le  isole  Sandmck  senza  al- 
cuno avvenimento  che  meriti  di  esser 
narrato.  Il  18.  luglio  per  mezzodì  di- 
verse successive   osservazioni    sì   trovò 

-a  2o5.  e  20.  di  longitudine  ;  il  dì  20. 
sul  far  del  sole  le  estremità  dell*  isole 
ài  Oiuhyhee  andavano  dal  n.  e.  q.  n. 
al  s.  m*  e»  a  due  leghe  di  distanza 
dalla  costa. 

La  seconda  vìsita  del  capitano 
Douglas  alle  isoU  Sandmck  ha  posto 
il  colmo  alle  disgrazie  del  suo  viag- 
gio. Icapi  d' Owhyhee  avevano  formato 
r  orribile  progetto    di   scannarlo   con 


2i7 
tutto  il  suo  equipaggio  i  ed  in  segui- 
to di  saccheggiare  il  vascello,  e  farlo 
in  pezzi  :  si  può  dire  ,  che  se  questo 
progetto  sventò  $  malgrado  che  fosse 
meditato  a  sangue  freddo  e  preparato 
con  molta  intelligenza  ,  non  fu  che 
per  la  prudenza  e  costanza  colla  qua- 
le si  portò  il  capitano  Douglas  in  ta- 
li circostanze.  Il  complotto  doveva  e*» 
seguirsi  a  bordo  dell*  7/^en/a  >  ed  i  per- 
fidi capi  che  dovevano  condurre  la  t  dr 
tiia  erano  di  già  pervenuti  a  intro* 
dursi  nel  vascello  ;  uno  di  essi  aveva 
una  pistola;  altri  de'  pugnali,  e  tutti» 
come  si  può  credere,  erano  armati  se- 
gretamente d' una  maniera  o  d*  altra  > 
atteso  che  ciascheduno,  come  si  seppe 
dopo,  aveva  il  suo  incarico  da  esegui- 
re nel  terribil  massacro  progettato  . 
Il  fratello  maggiore  del  re  ,  ed  Aro^c^ 
si  erano  impegnati  di  uccidere  il  ca- 
pitano Douglas  ;  Pareemoiu  doveva  pu- 
gnalare M.  Adamson  primo  utìziale  del 
vascello  ;  Terrearnetee  ,  il  più  giovano 
de'  fratelli  del  re,  era  stato  incombsn- 
zato  di  immolare  colla  scct>sa  barba- 
He  il  nocchiero  j  in  una  parola  gli  al- 
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tri  capi  erano  nominati  ciascuno   per 
]'  onore  di  un  assassinato  :   terminato 
il  massacro    si  dorevà  da>e  a'  nativi 
rimasti  ne'  canot  il  segnale  di  portarsi 
a    bordo  »   e  di  gettare   spietatamente 
in  mare  tutti  quelli   che  sul  vascello 
conservavano  ancora  un  soffio  di  vita: 
si  sarebbe  allora  posta  la  nave  in  pez< 
zi ,  e  trascinati  gli  avanzi  sulle  monta* 
•  gne  per  allontanare  qualunque  sospet* 
to  di  questo  deplorabile  avvenimento,! 
la  cui  notizia   avrebbe    spaventati   gli 
eiteri,  che  in  seguitò  si    fossero  por* 
tati  a  visitar  quel!'  isola  w  !iH>4«rw©;;.rr.> 
Tale  fu  ,  in  tutti   i  suoi  dettagli, 
il   racconto   che  Tianna    fece  al  capi- 
tano  Douglas  della  scena  tragica   che 
progettavano  que''  barbari  i  questo  fede- 
le amico  non  ebbe  sufHcente  autoritk 
per  opporsi  all'  esecuzione  ;  ma  negò 
costantemente  di  parteciparvi  :  egli  si 
servì  d'  uno  schiavo  sicuro   e  ben  af- 
fetto per  dar  cognizione  del  complot- 
to al  capitano  Douglas  ;  ma  quest*  uo- 
mo era  stato  sì   continuamente  tenuto 
di  vista ,  che   non    aveva   trovato    utt 
momento  favorevole  per  comunicare  l* 
avviso  di  cui  era  stato  incaricato  . 
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Comunque  sia»  quando  il  capita- 
no Douglas  vide  i  capi  armati  >  ed 
osservò  che  la  regina  era  stata  segre- 
tamente levata  dal  vascello  ,  cominciò 
a  sospettare  di  qualche  tradimento,  e 
si  pose  in  guardia  ;  principalmente  pe- 
rò fece  la  maggiore  attenzione  a  na- 
scondere i  suoi  sospetti»  e  a  non  da- 
re la  minima  apparenza  d'  inquietu- 
dine o  di  timore  ;  egli  pensò  con  mol- 
td  saviezza  ,  che  se  avesse  chiamata 
tutta  la  sua  gente  per  venire  ad  aiu- 
tarlo e  prevenire  così  ì  pericoli  che 
temeva ,  poteva  determinare  que'  per- 
fidi selvaggi  a  qualche  atto  di  dispe- 
razione »  le  cui  conseguenze  sarebbe- 
ro divenute  funestissime  al  vascello  ; 
preferì  dunque  una  condotta  più  tran- 
quilla e  più  discreta ,  e  sotto  pretesto 
di  alcuni  bisogni  si  fece  dare  una  pi- 
stola da  uno  de'  capi,  ed  un  pugna- 
le da  un  altro  ;  così  essendosi  armato 
attese  con  impazienza  l'arrivo  di  Tìan* 
na  9  che  era  allora  a  terra,  per  risol- 
vere definitivamente  qual  partito  fosse 
da  prendere  in  una  situazione  così  cri- 
tica :  poco  tempo  dopo  il  detto  Tidr\- 
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na  fu  di  ritorno  à  bordo  :  allora  il 
Éapieano  Douglas  Io  condusse  nella  sua 
camera  »  serrò  la  porta ,  e  la  trovan- 
dosi testa  a  testa ,  lo  pressò  di  dichia* 
rargli  quali  efano  le  intenzioni  del 
re>  e  de  capi  .  Tianna  si  gettò  allora 
sul  pavimento  i  con  i  segni  del  più 
vivo  dolore ,  é  gli  scoperse  tutto  il 
complotto,  come  si  è  narrato  disopra» 
rigettando  il  biasmo  sul  re  i  e  rad<- 
comandandogli  di  ucciderlo  senza  per- 
der tempo  .  Il  capitano  Douglas  saltò 
Sul  momento  sul  ponte,  tenendo  una 
fiistola  carica  per  mano  :  questo  im- 
provviso atto  di  t-igore  produsse  un  ta- 
le effetto  su'  capi  che  vi  erano  allora 
adunati ,  che  abbandonarono  il  vascel- 
lo nello  stesso  momento ,  ed  avendo 
messi  t  loro  canot  in  mare,  guadagna- 
rono fa  còsta  a  forza  di  remi. 

Si  crederà  naturalmente  che  de' 
progetti  così  ostili,  ed  un  tradidiénto 
tanto  manifesto  quanto  quello  che  si 
è  narrato,  dovessero  troncare  per  sem- 
pre le  comunicazioni  fra  1*  equipaggio 
àzW  Ifigenia,  e  i  selvaggi  di  queir Iso- 
la  :  ma  era  assolutamente  necessario  di 
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fare  delle  provvisioni  pel  seguito  de( 
viaggio  :  il  capitano  Douglas  acconsen* 
ti  dunque  a  ricevere  da  Tome-hamy^ 
haw  delle  scuse  uoìilianti  su  quello  che 
era  accaduto  :  cf^ìì  ne  rigettò  tutto  1* 
odioso  su*  capi  ,  e  così  si  fece  nuova 
amicizia  co'  nativi»  i  quali  si  affretta* 
rono  di  somministrarci  de'  maiali ,  e 
de'  firutti  in  gran  quantità  ,  come  pu<- 
re  de\h  corda  >  della  quale  se  ne  fece 
buona  provvista  ,  atteso  che  i  cordag- 
gi  che  avevansi  a  bordo  erano  nel  più 
cattivo  stato . 

Il  27.  il  capitano  Douglas  abban- 
donò Owhyhee  dopo  aver  lasciate  del» 
je  lettere  pel  capitano  Funter>  e  per 
me  ,  nel  caso  che  uno  di  noi.  toccasse 
a  queir  isola  r  Tome  '  hamy  ^  hai»  non 
cessò  di  domandargli  perdono  e  d*  e< 
sprimere  i  più  vivi  dispiaceri  per  lo 
spavento,  che  egli  ed  i  suoi  capi  gli 
avevano  cagionato .  Quanto  a  Tianng. 
continuò  a  sparger  delle  lagrime»  ed 
a  spiegare  tutta  la  sensibilità  che  ca* 
ratterìzz^  un  buon  cuore;  finalmente 
tale  fu  la  loro  condotta  all'  avvicinar- 
si i|  momento  della  partenza  àoW  Ifi* 
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grenia  che  non  è  permesso  di  dabitare 
che  i  vascelli  Inglesi  non  trovino  in 
appresso  ,  in  quell*  isola  »  tutti  i  aoc- 
corsi ,  tutta  la  protezione,  tutte  le  pro- 
ve di  amicizia  che  saranno  in  facoltà 
di  dar  loro  i  due  capi  Tome^hamy- 
haWf  e  Tianna . 

Il  seguente  giorno  si  andò  a  get- 
tar l'ancora  nella  baja  di  Witetee,  isola 
dt  Woalioo;  ma  siccome  tutti  gli  arti- 
coli di  traffico  si  trovavano  esauriti  , 
gii  armatoli  ricevettero  ordine  di  ta- 
gliare le  catene  del  timone  per  com- 
prare le  provvisioni»  di  cui  erano  ca- 
richi molti  canot»  che  arrivavano  dal- 
la costa .     %     c^         ;     . 

Dopo  aver  dato  fondo  in  altre  i- 
sole  per  fare  acqua,  raccogliere  degPi- 
gnami  ec.  si  abbandonarono  le  isole 
Sandwich  il  io.  agosto,  e  si  governò 
air  ovest  •  Durante  la  rotta  non  si  eb- 
be alcuno  incontro  che  meriti  di  es* 
ser  narrato  ,  non  si  sofi'erse  vernh  fu- 
nesto accidente ,  e  nemmeno  si  fu  fa- 
voriti da  qualche  felice  avvenimento. 

Il  dì  4.  ottobre  si  arrivò  alla  vi- 
sta della  Costa  della  China  >  eH  il  gior- 
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no  seguente  V  Ifigenia,  dopo  tanti  osta- 
coli e  fatiche  pervenne  finalmente  al 
termine  de'  suoi  lunghi  e  perigliosi 
viaggi  ,  dando  felicemente  fondo  nella 
rada  di  Macao, 
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De/  Commercio  fra.  111.  Costa  NonUOvest 
d*  America  e  della  China . 

Qualunque  Cìttaaìno'  vemmente  patriot- 
ta  dee  provare  una  v'iva  sodisfazlone 
di  vedere  jl  comnjercio  di  questa  nazione 
estendersi  a  gr^di  su  tutte  le  parti  del 
globo  .  Gli  incoraggimenti  che  danno  de* 
«aggi  ministri,  il  genio  intraprendente  de* 
commercianti  ricchi  ed  arditi  produrranno, 
questo  felice  effetto ,  che  non  si  trovi  un 
àngolo  della  terra,  ove  il  mare  spinga  i 
suoi  flutti,  ove  il  aolfio  de*  venti  possa 
guidare  i  navigatori ,  che  non  sia  presto 
o  tardi  scoperto,  e  non  procuri  i  mezzi 
di  accrescere  14  fòrza,  la  potenza,  e  la 
proprietà  dell*  impèro  britannico .  .  "V" .   -r 

Fra  U  altre  inestimabili  h'erieficenzo 
noi  dobbiamo  al  Capitano  Cóok  il  com^ 
mercio  della  Costa.  Nord-Qvest  d'  Ameri- 
ca, e  la  facilità  di  trasportarlo  utilmente 
iino  alla  China  •  Quando  questo  commer- 
cio sarà  meglio  conosciuto,  e  che  per  con- 
seguenza ci  si  attenderà  con  più  di  con- 
fidenza e  di  zelo,  la  nazione  ne  ritirerà, 
non  ne  possiamo  dubitare ,  i  maggiori 
vantaggi."  .  ^  , 

P/  difficile    di    farsi   attualmente    una 
idea  delle  immense    ricchezze    che  il  mar 
.      T.  JV,  P 
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p^isiiìpp  4<sl  Sue}  offre  9  qii^ni  che  lonp 
jli^iqiati  dall' smore  del  commercio  ^  e  dal 
gusto  delle  avvenfiure*  La  China  ed  il 
CÌ9Ppo|)e  pJf8ono  non  iolo  divenire  delle 
l^qoye  sorgenti  4i  prosperità  pel  commer-? 
fip  (Ji  qi^e^tp  re^no  mediante  resportaziq- 
Ì^P  degU  oggetti  usciti  dalle  nostre  mani- 
fattiire  ,  ma  ancora  procurare  i  mezzi  di 
nument^re  le  tue  forze  marittime,  e  di 
pèt^T\ÌQr^  C09)  co)  più  gran  «uccetso  la  pp*^ 
tenza  4cl!a  nazione  Inglese. 

Nelle  nostre  precedenti  osservazioni 
iulla  probabilità  di  un  paesaggio  al  Nord- 
ovest si  |è  parlato  d^*  diversi  navigatori 
phe  ardirono  avanzare  alla  Costa  Nord-Ovest 
4'  America  (Jf'PP  che  il  capitano  Cook  eb- 
|>e  scoperto  che  si  poteva  farvi  un  com- 
mercio vantaggioso.  Il  loro  destino,  come 
fuofe  accadere  ordinariamente  a  tutti  quel- 
li che  si  azzardano  a  correre  nupve  av- 
venture ,  è  stato  di  provare  delle  diverse 
disgrazie  ;  ne^  piccol  numero  de'  vascelli 
^he  sono  stati  diretti  verso  quella  costa , 
4ue  hanno  fatto  naufragio;  altri  hannq 
jBoflèrtp  delle  simili  sventure  per  1* igno- 
ranza, o  inabilità  degli  uomini  che  li  di- 
rigeva no  j  e  da  ciò  è  nata  questa  opinio- 
fie  così  falsa,  che  il  commercio  della  Co- 
pta Nord  Ovest  d'America  è  una  intrapre» 
sa  da  cui  non  ne  può  risultare  verun  van*! 

mio,       ••'  ;_  ;  •.,.ft-;I.r'.::^ 
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Si  sono  iparse  altre  opinioni  funesti!* 
lime  per  coloro  che  coraggioiamenre  si 
erano  impegnati  in  questo  commercio  :  si 
è  arditamente  affermato  come  una  cosa 
certa ,  e  molti  lo  hanno  creduto  sulla  pa* 
rola,  che  non  abbiano  fatta  altra  cosa  che 
un  commercio  di  contrabbando  alla  costa 
d'  America .  Per  vero  dire  è  molto  crude» 
le  per  de*  cittadini,  che  il  loro  patriotti* 
amo  ed  il  loro  zelo  per  gì*  interessi  del 
commercio  nazionale  hanno  portato  a  ten- 
tare sì  perigliose  intraprese  di  vedere,  che 
malgrado  le  perdite  considerabili  che  han- 
no sofferte,  si  calunnia  la  probità,  la  leal- 
tà, che  faceva  il  loro  distintivo  carattere; 
ma  queste  imputazioni  che  non  possono 
essere  che  l'opera  dell'ignoranza  o  dell* 
invidia  sono  assolutamente  false:  esse  tre* 
veranno,  lo  spero,  una  completa  confuta- 
zione ne'  trattati  di  commercio  che  sono 
stati  r  oggetto  di  questi  viaggi ,  e  de*  quali 
è  «tato  parlato  nell'  opera  . 

Gli  articoli  di  trafHco  i  più  comune- 
mente importati  dall*  America  sono  stati 
la  pelle  di  lontra  marina,  e  delle  pellic- 
ce di  minor  valore  .  Noi  abbiamo  luogo 
di  presumere  che  si  potrà  procurarne  una' 
gran  quantità,  quando  si  sarà  giunti  a 
svegliare  fortunatamente  l'industria  de' na- 
tivi per  determinarli  a  percorrere  una  mag- 
giore esteniione  di  paese  onde  raccorle«^ 
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bisogna  d*  altronde  osservare  che  questo 
traffico  è  ancora  nell*  infanzia ,  e  che  noa 
è  stato  fatto  il  no  al  presente  che  neile  vi- 
cinanze delle  rive  d'America.  Queste  par- 
ti che  si  sono  di  già  visitate ,  non  sono , 
come  uno  se  lo  è  immaginato  >  le  coste 
del  Continente,  ma  un  Arcipelago  d'iso- 
le» che  gli  formano  una  specie  di  barrie** 
ra.  Così  dal  momento,  in  cui  venga  aper- 
ta una  comunicazione  di  commercio  col 
Continente  stesso,  che  dee  credersi  popo- 
lato di  un  gran  numero  di  abitanti ,  il 
nostro  paese  può  vedervi  una  sorgente  fe- 
conda di  ricchezze  commerciali  £lla  for- 
ma ,  per  cosi  dire,  una  catena  di  traffico 
fra  la  baia  d'Hudson,  il  Canada»  e  la  Co- 
ita Nord-Ovest  d'America. 

Gli  articoli  de'  quali  si  è  fatto  uso 
iìno  ad  ora  per  l'acquisto  delle  pelli  di 
America  sono,  in  se  stessi,  di  poco  valo- 
re .  comparati  col  prezzo  a  cui  vengono 
portate  queste  pellicce  alla  China  ed  in 
altre  piazze  di  commercio:  ma  se  si  fa  at- 
tenzione  alle  spese  che  sono  indispensabili 
per  trasportarle  al  loro  destino ,  si  con- 
verrà che  esse  acquistano  così  un  valore 
che  non  lascia  di  essere  considerabile  . 

I  primi  che  ardirono  tentare  questo 
traffico  impiegarono,  come  mezzo  di  cam- 
bio, del  ferro,  de'  grani  di  vetro,  ed  al- 
tre bagattelle  delle  Indie:   ma  quelli  che 


a39 
vennero  dopo  vi  aggiungerò  delle  lane  Tn' 

gle8i,  e  ben  tosro  in  tutti  i  villaggi  ti  vi- 
dero i  naturali  Americani  involtarsi  di  co- 
perture ,  e  adornarsi  con  tutti  gli  oggetti 
che  formano  l'abbigliamento  Inglese.  GL* 
Indiani  non  tardarono  punto  a  prendere 
un  tal  gusto  per  le  lane ,  dimodoché  non 
poteva  operarsi  di  trattare  con  quei  popo- 
li, se  non  entravano  come  articolo  prin- 
cipale ne*  cambi  che  si  proponevano  :  la 
pelle  di  lontra  può  essere  un  vestimento 
più  ricco  e  piti  caldo,  ma  la  copertura  è 
infinitamente  più  comodo  :  una  volta  che 
questi  popoli  ebbero  adottato  un  tal  ve- 
stire gli  dettero  una  preferenza  marcata , 
trovando  senza  dubbio  che  conveniva  loro 
molto  meglio.  Quanto  alle  parti  dell*  ab- 
bigliamento europeo  in  favore  delle  quali 
il  gusto  naturale ,  o  V  amore  della  novità 
potrebbe  determinare  la  loro  scelta,  sareb- 
be facile  di  diversificarlo ,  dimanierachè  , 
non  contenti  di  amarle  ,  ne  adottassero 
r  uso  ;  ed  allora  le  nostre  manifatture  sa- 
rebbero le  loro  sorgenti. 

Il  numero  de*  nativi  che  abitano  al 
mezzo  giorno  dall*  entrata  di  Nootka  fino 
al  45.,  o  46.  grado  di  latitudine  ascende 
a  circa  60.  mila:  si  calcola  su  quello  de' 
villaggi  de*  quali  ciascheduno  contiene  da 
600.  a  900.  abitanti .  Al  nord  di  NootkoL 
verso  il  61.  grado  di  latitudine  è  piùTcon- 
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lìderabile  :  si  può  dunque  concludere  con 
fondamento  che  vi  siano  più  di  loo.  mila 
tbiranci  sulla  costa  marittima   della  parte 
•ccidentale   di   questo  Arcipelago  t    senza 
parlare  della  parte  orientale,  la  quale  non 
forma  una  popolazione  molto  considerabi- 
le per  una  8Ì  grande  estensione  di  paese  . 
Calcolando  cosi  quello  che  sarebbe  ne* 
cessano  di  esportare  d*  Inghilterra  in  gros- 
si panni,  ferro,  coltellame,  rame  e  stagno 
lavorato  ,  in  questi  primi  tempi  del  com- 
mercio alla  Costa  Nord-Ovest  d'America, 
ai  saprebbe  appresso  a  poco  quel  che  de- 
ve resultare  di  vantaggi  per  le  nostre  ma- 
nifatture col  sommi,     rrare  tali  articoli  a 
lina   popolazione  si  numerosa  .  Il  rame  e 
lo  stagno  sopra  tutto  formerebbero  bento- 
fto  una  branca  considerabile  d*  esportazio- 
ne,   una   volta   che   avessero   ricevuta  la 
forma  a  cui  s*  impiegano  ordinariamente  : 
fi  è  rimarcato  in  diverse  parti  della  costa 
che  questi  metalli  erano  de*  principali  ar* 
ticoli  di  commercio  per  gì*  Indiani  ;  è  inu* 
tile    d'  aggiugnerc  che  i  bisogni  di   que- 
sti diversi   oggetti  si  farebbe  sentire  a  lo- 
ro ,  a   misura  che  si   addolcissero  ne'  co- 
stumi ,  e  facessero  de'  progressi  nella  ci- 
vilizzazione . 

Le  mercanzie  che  si  esportano  dair 
America  consistono  in  pelli  di  animali  p 
4e'  .4^ali  egqo  il  deccaglip  :  la  lontra  mar. 


fina,  di  cui  si  è  data  la  ^escrizioìté  nel 
viaggio  della  Felice  ^  il  castoro  *  la  nldPW- 
ta  zibellitia,  la  lontra  di  fidine  ^  che  i  Al- 
turali  chiamano  cdpuca  i  V  ermeiliiio  .  le 
4iV6rse  specie  di  volpi ,  lìià  lopfattuttd  di 
quelle  la  cui  pelle  è  di  un  nero  lucen((Ji 
il  lupo  gfigio ,  bianco  e  rosso  ^  la  tefitiA 
li^jìOi  la  marmòtta  4  il  rattone,  Torsd,  la 
{)ecora  di  montagna  ^  il  cui  Vello  é  liin- 
ghissimo  e  di  una  grati  bellezza  ,  qiitilll 
di  una  specie  più  comune^  il  daino  coiof 
di  topo  ,  e  r  alce  4 

Benché  la  lontra  marina  sia  ùti  &tv^ 
male  anfibio,  si  situerebbe  forse  con  mag- 
gior fagiorte  nel  numero  degli  afiimaU 
marini  ^  poiché  è  un  Vantaggio  (5aftic^Ia- 
l'è  a  questo  pae<)e  che  il  martf  cihé  ba  t<i^ 
le  sue  coste  «  divide  eolla  terfa  la  grafi 
quantità  delle  sue  produzioni  commercia- 
li :  vi  si  trova  per  tutto  il  viteflloi  mari* 
no  col  pflo,  la  vacca  marina  ^  il  liòn  ma- 
rino, il  vitello  picchettato  j  e  finalmente 
la  specie  de*  vitelli  ordinari . 

Il  ginseng  potrebbe  pure  diventare  UH 
articoloi  di  un  valóre  considerabife  nelle 
vicinanze  di  Nootka;  questi  è  tìfta  prcJ- 
duziòné  che  si  trova  nelle  parti  àettefìtrio- 
nali,  e  soprattutto  stille  rivei  déìla  fiiima- 
na  diCook.  ti  ginseng  ài  quésta  pàrteì  dell' 
America  è  molto  preferibile  H  qtiélltì  dèl- 
ia Chifìsl  i  che'  li  figtlarda  génef^lmefittf 
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come  superiore  a  tutte  le  specie  di  gìnseng 
esportate  iti  Europa. 

Ma  la  branca  di  commercio  la  più 
avvantaggiosa  che  qfTrc  naturalmente  la 
Costa  Nord  Ovest  d*  America  è  la  pe«ca 
della  balena  alla  quale  si  può  dare  la  più 
granale  estensione:  questi  mari  sono  ripie- 
ni di  tutte  le  specie  di  tal  pesce  ,  di  ba- 
lene nere  ,  e  di  spermaceti ,  come  pure  d' 
altri  unimali  marini,  che  danno  un  olio 
d'una  qualità  veramente  superiore.  Mi  si 
permetta  qui  di  presentare  alcune  os.«erva- 
zioni  che  l'Inghilterra  potrebbe  ritirare  da 
q.uesta  pesca  non  solo  ne'  mari  del  nord., 
ma  .incora  ne*  mari  del  sud  :  il  primo  rin- 
chiude una  immensa  quantità  di  balene' 
nere:  si  trova  nell'altro  un  jjran  numero 
di  quelle  della  specie  delli  spermaceti. 

Questa  pesca  abbraccia  una  ta'e  esten- 
sione di  paese  dal  capo  Morve  fino  alia 
Linea,  che  unendovi  quel  a  della  Costa 
Nord-Ovest  d'America,  vi  si  potrebbe  im- 
piegare molte  migliaia  di  barili .  Questa 
branca  utile  di  commercio  occuperebbe, 
inclusive  ne' primi  tempi,  almeno  un  cen- 
tinaio di  vascelli  .  de*  quali  ciascheduno 
non  contenesse  meno  di  30.  uomini  :  io 
suppongo,  data  questa  regola,  che  di  que- 
ste 30.  persone  componenti  ogni  equipag- 
gio, una  ventina  fossero  marinari,  o  uo- 
mini esercitati  a  questa  peica  ,  e  gU  altri 
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apprendlftì  ,  o  operai  ,  che  li  prendono 
•pesso  a  bordo  per  impiegarli  in  queste 
spedizioni  :  il  numero  totale  de'  marini 
monterebbe  così  a  3.  mila  :  non  è  permes- 
so di  dubitare  che  questo  commercio,  in- 
trapreso sotto  gli  auspici  della  libertà  In- 
glese ,  e  diretto  dal  genio  de*  mercanti 
della  nostra  nazione ,  non  divenisse  una 
sorgente  di  ricchezze  che  ei  accrescerebbe 
di  giorno  in  giorno.  Sì,  i  prodotti  ne  sa- 
rebbero sì  vantaggiosi  per  le  nostre  ma- 
nifatture ,  il  bisogno  si  farebbe  talmente 
sentire  a*  paesi  esteri  ,  che  questo  doppio 
consumo  dell'estero,  e  della  nazione  esten- 
derebbe air  infinito  i  limiti  della  nostra 
navigazione,  e  del  nostro  commercio.  Ne 
resulterebbe  pure  ida  questa  pesca  un  al- 
tro vantaggio  non  meno  importante:  ella 
aumenterebbe  prodigiosamente  questa  pe- 
piniera di  marini  che  si  dee  riguardare  > 
come  una  miniera  inesauribile  di  potenza 
e  di  gloria  per  1*  Inghilterra  .  Io  non  bi- 
lancio a  predire ,  che  se  una  tal  branca 
di  commercio  resta  libera ,  se  soprattutto 
npn  si  lascia  punto  intralciare  da  delle 
carte  privilegiate ,  o  da  de'  monopoli  le- 
galizzati, i  profitti  ne  saranno  bentosto  si 
considerabili  che  il  governo  si  troverà  di- 
spensato di  ricorrere  a'  ribassi  ed  alle  lir 
beralitU  rovinose  per  incoraggire  l'industria. 
.-»;     Io   non  avrò  la  presunzione  di   pre- 
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Icrivere  le  regole  di  condotta  che  convie- 
ne OHàervare  per  dirigere  questa  pesca  é 
fevonrne  i  siiccesr'i  .  Lord  Hawkesbiiry 
éhe  possiede  t-inti  lumi  e  cognizioni  in 
materia  di  commercio,  ha  chiaramente  «ta- 
biliti  i  mtfzzi  d'  amministrazione  per  que* 
ara  parte,  ove  le  cure  ed  i  travagli  si  vol- 
gono a  profitto  del  commercio  nazionale  : 
iiM  si  permett-rà  frattanto  di  «ncrgérire  un 
idea-,  mi  sembrerebbe  necessario  che  vi 
fossero  sopra  ciascun  vascello  occupato  i 
tìuosro  sèrvi/.'o ,  sei  o  .^rto  apprendisti  la 
Cui  età  fosse  limitata  da  1*2.  a  i6,  anni; 
cinque  anni  sarebbe  il  tempo  che  dovreb- 
bero stare  su  vascelli;  e  simil  cosa  sareb* 
be  senza  dubbio  utile  e  vantaggiosa  ^  Si 
jpuò  riguardare  la  navigazione  di  questi 
mari  come  la  migliore  scuola  marina  ec. 
(  Si  Usciano  le  riflessioni  su  tali  vantaggi 
Come  riguardanti  V Inghilterra.  ) 

Ho  di  già  detto  quali  sono  i  differenti 
articoli  di  traflico ,  sia  che  si  trasportino 
dall'  Europa,  o  da  quel  paese  nuovamente 
aperto  al  commerci»*,  noi  dobbiamo  egual- 
mente prendere  in  considerazione  quelle 
miniere,  situate,  come  ve  ne  è  certezza, 
fra  il  40.  e  60.  grado  di  latitudine  nord: 
hofi  vi  è  dubbio  che  non  possano  diven- 
tare una  preziosa  sorgente  di  relazioni  com- 
wiercia li  fra  l'America  e  la  China;  ma  per 
tirarne  partito ,  come  pure  per  godere  proit- 
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tamente  di  altri  vantaggi  che  possono  ri- 
promettersi) conviene  formare  delli  stabi«. 
limentl .  La  Cosca  Nordovest  d' Americn 
oHre  un  clima  dolcissimo  ,  ed  un  suolo 
fertile,  ove  si  può  coltivare  qualunque 
sorta  di  grano  ,  senza  molto  sforzo  d*  in- 
dustria,  e  soprattutto  nelle  vicinarle  di 
Noetica,  e  nel  paese  della  nuova  Albione. 
....  Ecco  tuttociò  che  ci  è  |  risibile  di  di- 
ré  in  generale  del  commercio  di  questa 
parte  dell'America  che  ci  è  nota  da  sì 
poco  tempo.  Noi  frattanto  cerchiamo  di 
scoprire  i  rapporti  che  ha  formati  colla 
China  fino  a  questo  giorno,  come  pure  i 
motivi  della  speranza  che  si  era  concepi- 
ta di  stabilire  delle  relazioni  commerciali 
col  Giappone i  progetto,  che  se  se  ne  ten- 
tasse r esecuzione,  diverrebbe  col  tempo 
un  oggetto  della  prima  importanza  pel 
commercio  del  nostro  paese.  Le  pelli  che 
diversi  navigatori  giugnevano  a  procurarsi 
alla  Costa  dei  Nord  Ovept  d*  America  era- 
no porcate  al  mercato  di  Canton  ove  isi 
vendevano  ad  un  prezzo  enorme  :  il  van- 
taggio di  fornire  questa  piazza  di  pelli  d* 
America  ,  ha  procurati  i  mezzi  di  aprire 
una  rotta  al  commercio  fra  1*  Inghilterra 
e  la  China  per  le  pelli  del  Canada  e  del- 
la Baia  d*  Hudson  ;  mezzi  che  non  erano 
itati  ancora  tentati .  Queste  pelli  si  /en- 
4eno  pure  a  un  prezzo  molto  vantaggi  oiOf 
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-  Il  commercio  fra  T  Inghilterra  e  T  Im- 
pero della  China  è  della  più  grande  im- 
portanza: ricercherò  le  cause  che  conti- 
nuano a  rendervi  la  bilancia  contraria  . 
Esaminerò  il  commercio  della  China  ti« 
tre  principali  rapporti,  cioè.  i.  Il  com- 
mercio per  terra  della  China  colla  Ruisia) 
e  vi  si  può  comprendere  il  commercio 
Nord-Ovest  per  mare ,  essendo  le  mercan- 
zie principali  delle  pelli  di  cui  T  Inghil- 
terra' ha  la  sua  parte,  col  mezzo  della 
prodigiosa  quantità  di  quelle  del  Canada 
«  della  ba^a  d'Hudson,  spedite  da  questi 
paesi  in  Uussla  e  di  là  a  Pekino ,  ove  i 
mercanti  Russi  le  mandano  su  deìle  vet- 
ture, che  fanno  per  terra  un  lungo  giro, 
a.  Le  relazioni  commerciali  fra  T  Inghil- 
terra e  la  China;  e  3  T  commercio  fra 
le  nazioni  estere  colle  potenze  dei  paese 
nell'India  e  alla  China.    ?       v    ,  1 

.'  'i-E'  inutile  di  qui  descrivere  la  vasta 
estensione  dell'Impero  della  China;  osser- 
verò bensì  che  un  Trattato  di  commercio 
con  questo  popolo  sarebbe  uno  de'  più  im- 
portanti avvenimenti  per  1*  Inghilterra  . 
Gì'  Inglesi  sono  certamente  in  possesso  del- 
la maggior  parte  del  commercio  d'impor- 
tazione a  Canton  ;  ma  bisogna  dire  una 
verità,  ed  è  che  tutto  il  commercio  d'Eu- 
ropa prova  di  giorno  in  giorno  delli  svan- 
taggi sensibili   per   l'oppressione   sotto  la 
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qxiale  ^etne  .  Sarebbe  fare  una  grande  in- 

giustizia  a  Chinesi  giudicando  il  loro  ca- 
rattere da  quel  che  dicono  gli  abitanti 
de*  banchi  della  riviera  di  Canron  :  noi 
dobbiamo  formarcene  un  idea  su*  rappor- 
ti di  quelli  che  hanno  visitare  le  parti  in- 
terne della  China  ,  e  crederemo  in  conse- 
guenza che  i  Chinesi  sono  un  popolo  ci- 
vilizzato, generoso,  ed  illuminaro;  si  può 
dunque  supporre  che  te  1*  lna;hilterra  spe- 
dirà un  Ambasciatore  alia  China ,  accom- 
pagnato da  tutto  r  apparato  che  conviene 
al  suo  carattere ,  vi  sarà  ricevuto  con  tut- 
ti i  riguardi  che  convengono  alla  dignità- 
delia  8ua  missione .  (  Questa  spedizione  è 
stata  ultimamente  fotta  dall' Inghilterra  ma. 
non  ha  avuto  che  un  cattivo  esito  ,  Ved.  V 
estratto  del  Viaggio  di  Lord  Macartney  ri- 
portato da  noi  nel  Tomo  II.  ) 

Degli  ostacoli  d'  ogni  genere  nuoco* 
no  al  nostro  commercio  in  questa  parte 
dell* Oriente.  I  Chinesi  conoscono  bene  la< 
potenza  dell'Inghilterra,  e  non  la  veggo- 
no senza  timore  .  Ecco  un  fatto  incontra- 
stabile.  L*  Hoppo  o  Viceré  diCanton,  nel 
17^9'  nelle  informazioni  che  aveva  co-- 
iturae  di  trasmettere  alla  corte  di  Pekino, 
rese  un  conto  inesatto  de'  vascelli  Euro- 
pei che  si  trovavano  nel  sivo  porto  ;  sic- 
come il  numero  si  aumentava  di  c^iorno 
m  giorno ,  e  soprattutto  quello  de'  vascel" 


i 


'>; 


.1:1 


;        \ 


r 


li  Inglesi  f  gli  adenti  ministeriali  a  Caiiton 
le  re  allarmarono;  e  se  lo  Imperatore  1* 
avesse  saputo ,  sarebbero  forse  caduti  nel* 
la  sua  disgrazia,  per  avere  esposto  lo  sta- 
to» soffrendo  un  simile  radunamento  di 
vascelli  esteri  ;  ma  essi  tolsero  bentosto  li 
scrupoli  patriottici  ,  e  calmarono  le  in< 
quietudini  personali  rimettendo  al  tesoro 
reale  le  rendite  del  commercio  con  gli 
esteri ,  e  versando  ne*  loro  propri  scrigni 
il  prodotto  considerabile  de*  dritti  che  ave-» 
vano  esatti. 

Qualunque  affare  di  commercio  è  sot- 
toposto a  Canton  alla  giurisdizione  di  un 
corpo  di  mercanti  composto  di  undici  per- 
sone o  più  *  che  si  nominano  Hung ,  o 
tìoiuang  ,  Subito  che  un  vascello  ^rriva  si 
Ganton  uno  di  questi  mercanti  è  incaricì*-^ 
to  di  presedere  a  tutti  i  fatti  di  commei- 
ciò;  si  nomina  allora  il  mercante  di  si- 
curezza» e  qualunque  affare  relativo  al  va- 
icello  su  cui  è  collocato  sì  tratta  a  suo 
piacere;  rivestito  di  questa  autorità  può 
regolare  la  vendita  delle  mercanzie  nella 
maniera  la  più  vantaggiosa  per  lui  ;  que- 
sto è  un  incaglio  al  commercio,  e  finché 
tali  uomini  eserciteranno  tale  autorità,  le 
mercanzie,  sì  d'importazione  che  d'espor- 
tazione, non  saranno  mai  ridotte  per  con- 
correnza ad  una  regola  eguale  :  i  mercan- 
ti Houang  sono  è   vero   sottoposti  a  deU« 


forti  tasse  da'  Mandarini,  ina  sanno  bea 
rimborsarsene  per  mezzo  delle  contribu- 
zioni sql  commercio  d'Europa.  Tutte  le 
mercanzie  che  arrivano  a  Canton,  paga- 
lo un  dazio  esorbitante ,  e  una  volta  che 
ffieno  sbarcate,  non  possono  più  rimbar- 
carsi »  e  debbono  essere  esitate  a'  trafficanti 
del  Paese.  I  diritti  erano  ultimamente  del 
50.  per  »0Q. ,  e  siccome  son  posti  a  piaci- 
pnentodel  V' jerè,  egli  ammassa  per  tal  mez- 
zo una  immensa  fortuna  ,  eh?  però  è  ob- 
bligato a  dividere  co*  ministri  della  Cor- 
te di  Pekino  per  così  impedire  che  *e  esa- 
zioni che  si  permette  sugli  Europei  a  Qn- 
|on  ppssano  venire  scoperte. 

Dal  momento  del  loro  arrivo  tutti  i 
vascelli  pagano  un  dritto  di  misura,  e 
questo  si  calcola  sul  numero  de*  loro  ba- 
rili :  le  mercanzie  non  possono  essere  por- 
tate a  terra  che  dalle  scialuppa  del  p^e- 
ae ,  talché  si  commettono  delle  continue 
ruberie  nel  tempo  che  le  mercanzie  sono 
spedite  da*  vascelli  a  Canton,  che  è  di- 
atante  circa  14  miglia.  V HajtLang  è  la  so^ 
la  persona  presso  la  qiTale  u^  Europeo  ab- 
bia accesso  ,  talché  il  mercante  è  total- 
inente  alla  discrizione  di  un  agente  inte- 
rf*s9ato  ad  opprimerlo:  nessuno  Europeo 
può  entrare  a  Canton;  e  chi  avesse  la  te- 
inerità  d* introdursi  clandestinamente,  sa- 
rebbe bastonato  a  morte  ,  e  poi  rimanda- 
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io  '   I  Chinesi  nominano  un  Europeo  un 
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Bisogjna  aUresì  oggervare,  che  l'idea 
clie  5IÌ  Houang  siano  una  sicurezza  per  i 
mercanti  è  un  error  completo:  essi  hanno 
fatto  spesso  bancarotta,  e  molti  Europei 
hanno  crudelmente  sofferto  da'  loro  falli- 
menti. Furono  talora  fatte  delle  spedizio- 
ni a  Cam  n  per  ritirare  i  denari  spettan- 
ti agl'Inglesi,  e  fra  gli  altri  fuwi  man- 
dato il  capitano  Panton  ,  e  Lord  Ar.son  i 
ma  queste  ambasciate  non  aumentarono 
molto  l'importanza  della  nazuone  Inglese 
neir  opinione  de'  Chinesi  :  Lord  Anson 
non  £\i  poi  sostenuto  come  conveniva,  ne 
accompagnato  dall'apparato  della  dignità 
che  esigeva  il  suo  carattere ,  e  che  era  in- 
dispensabile per  imprimere  a*  Chinesi  un 
rispetto  mescolato  di  timore  pel  paese  che 
Jo  aveva  spedito .  Da  tuttociò  resulta  evi- 
dentemente la  trista  prova  ,  che  il  nome 
Inglese  non  gode  prejjso  i  Chinesi  della 
considerazione  che  meiita  d'avere  in  tut- 
te le  parti  del  globo.  Serve  per  giudicar- 
ne di  vedere  la  loro  condotta  riguardo 
agi*  impiegati  della  Compagnia  dell'  In- 
die Orientali,  che  si  ritirano  per  più  me- 
«1  dell'anno  a  Macao,  città  de'  Porto- 
ghesi . 

Nel  1789.  un  vascello  della  Compa- 
gnia  arrivò  nella  China  .  Gli  officiali  fu- 


14'' 
fono  subito  obblifjatì  di  ri  ci  rara!  a  Cantori: 

per  ottener  la  permissione  diressero  la  do- 
ni nda  al  governo  Chinese  :  ebbero  sul 
primo  una  net^ativa  ,  «otto  il  preresto  che 
la  domanda  doveva  esser  fatta  per  mezzo 
de*  Portoghesi;  l' affare  fu  finalmente  ac- 
comodato, e  si  «upponc  con  delle  grandi 
esazioni.  Durante  questi  giorni  d'oppres- 
sione ,  i  ricchi  vascelli  della  compatjjnia 
delle  Indie  orientili  si  ponevano  ali' an- 
cora nel  Bocca  Tigris  o  a  Wampody  e  non 
potevano  procurarsi  i  consueti  rinfreschi  . 
1  Portoghesi  si  permettono  pure  in  questo 
lont ino  Stabilimento,  di  prendere  co*  sud- 
diti dell'Inghilterra  un  tuono  di  superio- 
rità, e  di  tenere  riguardo  a  loro  uni  con- 
dotta, di  cui  è  difficile  render  ragione, 
quando  si  compara  la  fòrz-i  ,  la  potenza  , 
é  la  grandezza  delle  due  nazioni  E*  ordi- 
narissimo di  vedere  a  Macao  gì' impiegati 
della  Compagnia  imprigionati  ed  oppressi 
da  cattivi  trattamenti,  sotto  i  più  leggieri 
prete.sti,  e  ridotti  finalmente  a  delle  som- 
missioni ,  solo  eflfetto  di  un  sordido  spiri- 
to di  commercio  Da  questi  fatti  ne  re- 
sulta che  il  commercio  fra  V  Inghilterra  e 
la  Chini  dovrebbe  essere  étabilito  sopra 
vn  piede  rispettabile,  e  galla  norma  di  re* 
gole  eguali  ,       -  •   ^       -    *    -  r 

Le  comunicazioni  per  terra  colla  Chi- 
na fra  le  Province  della.  Russia ,   il  Kam- 
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fcbatka  e  la  SilserU  furono  interrotte  per 
molti  anni*  in  conseguenza  di  stlcune  di« 
ftpute  nate  fra  la  Corte  di  Pekino  e  quel- 
la di  Pietroburgo  i  dispute  che  non  àotiQ 
giammai  terminate .  Allora  si  meditò  se- 
riamente il  mezzo  di  staHiùre  de*  rapporti 
Immediati  fra  il  commercio  della  Costa 
Nord  Ovest  d'America  e  di  queste  provin- 
ce, e  quello:  della  China  e  del  Giappone; 
«e  un  simil  progetto  fosse  «tato  messo  in 
esecuzione  ne  sarebbero  resultate  le  con* 
feguenze  più  vantaggiose  per  l'Inghilter- 
ra ,  —  Più  «i  esamina  questa  parte  del 
commercio  del  nord»  più  T attenzione  si 
(issa  naturalmente  sulla  necessità  di  pene- 
trare nelle  Province  Ssttentrjioiwh  della 
China ,  come  pure  al  Giappoite  per  esten- 
dere questa  catena  di  relazioni  commer^ 
ciali  ;  r  esecuzione  di  un  tal  progetto  prò- 
yéurrebhe  un  grande  smercio  alU  manifat- 
ture Inglesi ,  e  soprattutto  per  lo  «tagna 
e  il  rame,  /  ,„;       /  « 

L'esclusione  attuale  delle  nazioni  Eo^ 
ropee  da  tutti  i  porti  delia  China ,  eccet- 
tuato da  Canton ,  è  uno  «vantaggio  sensi^ 
bile  per  l'Inghilterra  i  da  un  altra  parte;. 
per  le  regole  arbitrarie  a  cui  il  governa 
Chi(ie«e  sottopone  il  commercio  d- Europa» 
tioi  siamo  forzati  di  dare  aV  compratori  » 
al  prezzo  ^he  fissano .  le  nostre  mercan- 
' tic «; oltre  i  daù  a  q^uaU.iOAQ  «oggetti ^ 
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4a1I|  5te«*i  cftgioae  ne  provifue  y  t,itti- 

YQ  the  che  si  porta  in  Inghilterra 

L'uso  di  questa  pianta  è  cessato  da  tun^p 
ffnipo  di  eiiere  un  lutao  fra  i  grandi  i  f4 
è  diventato  in  qualche  maniera  p«l  pQver^ 
at989Q  una  delle  necessità  della  vita ì  que^ci^ 
pianta  è  divenuta  un  oggetto  di  canium9 
^ner^'e  *  ed  una  sorgente  di  rendita  pejl 
vespro  pubblico.  Se  dunque  h  deU*intere«- 
le  na2ÌonaIe  di  procurare  il  the,  e  i  di- 
|ri9rsi  articoli  che  escono  dalle  luanifattucf 
iella  China  di  miglior  qualità*  e  ad  uA 
fnrezio  molto  più  vantaggioso»  il  gover<u> 
Inglese  dovrebbe  epaimente  penaarp  a* 
mezzi  di  ottenere  che  i  porti  Settenrrior 
paU  di  ^uel  Fae«e  fossero  aperti .  Aperif 
^a^  volta  1*  entrata  a  nostri  vascelli  «  f^i 
aumenterebbero  >  e  moltipUcherebbero  i 
^^z^i  di  comunicazione  fra  i  due  Paesi», 
f  produrrebbero  per  ciascheduno  i  pi|L 
Kran  vantaggi.  In  conf::guenza  di  tal  traiC* 
fa  19  il  Regno  di  Corea ,  poca  conotsciutp 
fou  al  predente  ^  pia  che  non  è  nienteme- 
no potente  e  civilinato,  sarebbe  aperto  a' 
navigatori  Inglesi  >  che  vi  troverebbero  im- 
mensi vantaggi.  -  à  ^ 
Le  migliori  9  pi$  belle  fpec*e  di  tiip 
tfrescoAO  ii«ll«  province  ^etteptrionali  »  dal- 
ie quali  fi  avrebbero,  esenti  dalla  mescp^ 
lanza  (he  per  cupidigia  sogliono  fare  .i 
4APi;c»liti  ^^:  la  sete  crude  4j^  qpA 
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paese  sarebbero   pure   portate   bentofto  al 

prezzo  delle  nostre  sete  della  più  bella 
qualità  .  Il  recano  di  Corea  riceverebbe  con 
piacere  li  stessi  nostri  lavori  come  alla 
China  :  as^giuguete  che  in  un  clima  sì  fred- 
do i  Coreani  avrebbero  i  nostri  panni  di- 
rettamente da  noi  in  vece  de'  panni  leg- 
gieri di  Francii  che  li  pervengono  dalla 
Russia  per  la  strada  diPekino,  valéadire 
per  «in  lungo  giro,  o,  più  immediatamente 
da  Canton  ;  atteso  il  prezzo  eccessivo  dei 
panni  cagionato  dal  dispendio  dell*  imporr 
razione ,  questi  popoli  si  servono  di  tele 
grosso'ane  di  cotone,  che  nonostante  non 
li  proteggono  contro  il  rigore  del  verno  . 
Questo  paese  produce  le  più  belle  specie 
di  the,  ma  punta  seta:  i  Coreani  la  rice- 
vono dalla  China ,  ove  la  rimandano  do- 
•po  averne  fabbricate  delle  bellissime  e  ric- 
chissime opere  in  seta  e  dammasco:  in 
questo  Paese  pure  si  vede  il  carro  a  ve- 
la, macchina  curiosa  che  è  molte  utile 
sulle  terre  basse  e  paludose  per  dove  ai 
passa  al  mare  di  Còrèa . 

Si  può  considerare  l*  Impero  del  Giap- 
pone come  una  sorgente  di  vantaggi  com- 
jnerciali  tutto  affatto  diversi  da  quelli  che 
offre  la  China.  La  comunicazione  che  uno 
dei  vascelli  presi  dalli  ÌSpagnuoli  ali*  cn- 
'trata  di  Nootka  ebbe  con  que*  paesi ,  prò- 
*va  evidentemente  che  gli  abitanti  vedreb- 
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bero  con  fodìsfazione  ftahllirsl  fra  noi  e 
loro  delle  relazioni  di  traffico.  Le  pelile* 
ce  vi  8Ì  vendono  ad  un  prezzo  considera- 
bile ,  al  che  dee  ai^giugnersi  che  il  paese» 
il  clima ,  e  gli  abitanti  ,  tutto  ci  garanti- 
ice  quasi  la  certezza  che  simili  relazioni 
ài  commercio  recherebbero  somme  immen-» 
•e  all'Inghilterra.  ••■  -    '    [ 

,.'  Si  fanno  dalla  China  in  questo  paese 
alcune  esportazioni  di  panno,  di  sete ,  co- 
toni, zuccheri,  chincaglierie,  pelli,  e  sta- 
gno in  pani,  che  si  stima  quasi  1* eguale 
dell'argento;  gli  abitanti  se  ne  servonòr 
non  solo  pe*  loro  utensili  da  cucina ,  ma 
ancora  per  la  fabbricazione  de*  vasi  e  de- 
gli ornamenti  che  impiegano  nelle  loro 
cerimonie  religiose:  essi  danno  in  cambiò 
a'  Chinesi  del?  oro ,  del  the  della  più  bei- 
la qualità  ,  e  del  rame  puro . 

Si  sa  che  la  sola  nazione  Europen  che 
abbia  de*  rapporti  di  commercio  col  Giap- 
pone è  rOland.  •  quattro  vascelli  olandesi 
sono  spediti  tutt.  gli  anni  da  Barnvia  al 
Giappone:  ciascuno  di  e^sl  dà  100.  mila 
dollari  pel  privilegio  di  questo  traffico:  dà 
questa  somma  considerabile  che  sono  ob- 
bligati di  pagare,  si  può  dedu  re  l'im- 
menso prodotto  che  ne  ritirano  .  I  Chinesi 
■fanno  altresì  il  traffico  al  Sud  fra  le  Is»- 
le  Filippine  è  il  Giappone;  essi  importano 
dalie  iiO' e  Filippine  delle  »eu  crude,  del- 
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fòro,  Ìà  hrtiè,  é  (tei  fbmt  rhiiy^rH^è^ 

al  ÒiàppT)n6  M\e  8pi6zi6 ,  diel  pepe ,  àe\V 
argentò ,  e  dello  ^titchero  ;  eggì  rà  ctf!g«i& 
no  ittiniertli  ptòAtti  da  questo  tòixiMierd'^t 
d*altròii(ié  p^re^iudicievòlissimo  nlli  b.à^ 

fnuoli.  — Se  si  i^ervèniMe  a  fórmnhi  ano 
tahiliméfitò  Ingleiie  «opra  tifla  delle  pift 
;neridionali  delle  iiole  di  Còt^a,  li  fatill- 
terebbèrc  HioUb  le  fela^ioni  fra  Tlrt^hil- 
terra  è  qUestè  parti  del  globo  ;  lo  ttóìi  hJ6 
"bleogno  per  {)tovàre  là  possibilità  di  fbÀ- 

Sarc  una  tal  colonil ,  che  di  titaf e  lo  Silt^ 
ilimentò  fottaato  dà*  Ktuii  lùlla  più  éfit^ 
ìentrlohàle  di  quéste  isole. 

Oltre  1* esportazione  gehei'ale  del^è  ttds- 
•tré  mercanzie  inglesi ,  vedrettimo  il  coih- 
Bierció  dèlie  pelli  acquistare  per  rapèrtlf^ 
ia  di  Quésto  càfiàlè  di  tòintnicMoUlé  uria 
nuova  confistenzti  :  iì  trtyVttérAmò  pé^\ 
portata  di  annientare  ili  grah  pàrb  i  pro- 
fitti ctié  quésta  i^rànea  di  conimerciò  ré*- 
ca  alla  Àussià.  I  tlUkii  hatitìò  tulla  fìfìB" 
ra  ài  took,  all*ittfeiù  della  Coita  A*  Am«u 
rica  dalla  parte  del  ftiéziò  Jriòi^lìb,  é  lU 
quella  catena  d* isole,  ehiamate  ]!so1^  ^di, 
delli  Stabilimenti  il  cui  uàieò  dg^tfò  1 
di  raccogliere  delle  fielli. 

L'Imperatrice  Caterina  ÌHitàtàp^i^é  i 
navigatori  con  tutti  i  mezti  pòséinSii  et- 
iti assicura  protezione  à*  mercailti  etiè  fati- 
no abitualmente  il  toiiiifitrtid  fel  la  tkft- 
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#ft  e  i  mei  domini  per  la  via  di  Kiascha» 
tome  lo  «tahilisce  M.  Coxe,  con  altrettan^ 
ta  d'esattezza  che  di  sagacità  nelle  tue 
•coperte  Rubae  »  Tattociò  annunzia  chia** 
ramente  1*  opinione  che  si  è  formata  di 
t^tiei^to  commercio  alla  corte  diPietrohur- 
bo.  Una  branca  di  questo  traffico»  cioè 
la  vendita  alla  China  delle  pellicce  del 
Canada  «  della  baia  d*  Hudson  ti  estende 
di  già  direttamente  iino  a  questo  Impero. 

La  reputazione  delle  pelli  di  lontra 
marina  condusse  a  Canton  un  corpo  con* 
niderabile  di  mercanti  di  Pekino,  e  della 
|)arte  Settentrionale  deìla  China  :  quei>ta  fu 
la  prima  volta  che  li  traiferircno  in  quel 
ponov  lontano  quasi  cento  miglia  dal  luo- 
go detU  loro  residenza.:  malgrado  la  sua 
loiighez%a  il  viaggio  corrispose  in  una  ijia- 
^iera  sodisfacente  :  potettero  procttrartà  ìt 
«tesse  specie  di  pellicce  che  solevano  com* 
|>rare  m  Kiaicha  e  a  molto  miglior  mer* 
cato:  essi  giunsero  a  Canton  carichi  di 
the»  di  fleta>  e  d'avorio,  e  riportarono  in 
cambio  de*  panni,  e  delle  pelli:  il  panno 
portato  dalla  compagnia  delle  Indie  orien- 
tali eccitò  la  loro  particolare  ammirazio* 
ne;  non  bilanciareno  a  dargli  la  preferen- 
za sopfa  qualunque  altro  ricevuto  fino  al- 
lora per  la  via  di  Kiascha. 

Le  pelli  sono  T abbigliamento  favori* 
td  da*  l^poli  che  abiftalio  le  province  S•^ 


»4§ 
fentrionali  della  China  ;  comprano  qufUe 
della  (ipecìe  t^ù  rara  e  più  coitosa:  un  sol 
vestimento  di  queste  preziose  pelli  e  bene 
fpesso  pagato  da  500.  a  mille  dollari ,  e 
qualche  volta  più. —  La  foltezza  del  pe»- 
lo,  e  la  lunc^hez^a  della  pelliccia  fa  del- 
la pelle  di  lontra  marina  un  vestito  co- 
modissimo per  gli  abitanti  delle  province 
Settentrionali;  e»»i  preferiscono,  in  genera- 
le quelle  del  Canada-,  e  della  baiid'Hudr 
•on;  un  bavero  di  questa  pelle  è  <;ompra- 
co  a  carissimo  prezzo,  e  chi  lo  può  ave- 
re lo, paga  ancora  sei  dollari  Per  quantp 
sia  srato  detto  in  contrario  ,  le  pelli  non 
servono  ahe  domande  della  sola  provincigi 
di  Canton .  IL  rigor  del  freddo  vi  fa  beac 
spesso  sentire  a  Chinesijl  bisogno  di  esiger 
coperti  di  pelli,  essi  soprattutto  che  pon- 
'gono  una  minutissima  attenzione  in  coti- 
•ultare  ad  ogni  momento  per  vestirsi  Ifi 
temperatura  dell'aria,  qualunque  possa  es- 
sere, ed  accade  loro  spesso  in  uno  stes^ 
giorno  di  aumentare  o  diminuire  il  nu- 
mero o  caliere  de*  loro  abiti ,  secondo  c^e 
le  variazioni  dell'atmosfera  esigono  xhcjil 
-corpo  sia  più  o  meno  coperto.  —  Passi»- 

•  mo  ad  alcuni  dettagli  sul  commercio  di 
Canton  con  gli  esteri,  e  su  quello  dell* 
Inghilterra.  11  numero   de'    vascelli   delle 

-diverse  nazioni  che  si  trovavano  nel  1789. 

•  nella  riviera,  di  Canton ,  darà  una  giui;» 


^ 
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«4t  ' 
idèa  ^el!a  superiorità  attuale  del  coramer^ 

CIO  d' In^h.lterra  su  quello  di  tutte  le  al- 
tre nazioni  d'Europa;  cioè  40.  va«ccUi  In- 
glesi, e  25.  d'altre  nazioni.  •..  *:  ,, 
Si  è  fatta  un  osservazione  lulla  quan* 
tir  considerabile  d*  argento  in  verghe  ne- 
cessariamente esportato  d' Inghilterra  per 
racquieto  delle  mercanzie  che  vi  «i  reca- 
no ;  si  è  preteso  che  questa  esportazione 
sia  per  la  «azione  uno  svantaggio  reale 
che  non  si  trovi  compensato  pel  commer- 
cio che  si  fa  delle  nostre  manifatture:, 
questa  osservazione  non  è  che  troppo  fon- 
data: si  sa  però  che  ha  provato  un  can* 
giamento  considerabile  sotto  lo  stesso  rap- 
porto; che  l'esportazione  dell'argento  in 
verghe  è  in  uno  stato  di  decrescimento 
progressivo,  mcntrechè  quello  delle  opere 
delle  nostre  manifatture  aumenta  propoir- 
zionatamente . 

i  Fra  le  altre  mercanzie  esportate  in 
questa  parte  dell* Oriente,  i  nostri  paiini 
hanno  aumentato  in  una  proporzione  stra- 
ordinaria: i  mercanti  di  pelli  che  discen- 
dono dalle  Provincie  Settentrionali  della 
^ina  prendono  una  prodigiosa  quantità 
di  questi  drappi,  ed  il  numero  delle  dor 
mand^  aumenta  di  giorno  in  giorno  da 
tutte  le  parti  di.  quel  vasto  Impero.  I  cam- 
mellotti,  i  panni  di  lana  di  ogni  qualità 
fpn  divenuti  articpli  necessariMimi  pel  com- 
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pi^rà  il  tRitie  che  diventa  opù  giorno 
£t)ntidetiiM]e ,  al  iii)tiale  oggecro  te  ne  fan* 
no  continuamente  deilé  piccole  lastre.  Mt 
ìth  ktticxììb  di  cotttraercio  irovig^iftio  e  ri- 
tetcatiMttfio  è  io  ita^o:  questo  si  jiuè 
totélderare  tome  rna  mercanzia  da  coi 
rin^hiltÈfra  ritirerà  de*  solidis^^imi  van- 
W^i .  -i-  Durante  il  luncfo  «pario  di  tem^ 
^  che  \é  compagnia  dell*  Indie  orientali 
tia  fatto  il  commercio  alla  China  la  tota- 
lità delle  sue  esportazioni,  compre«K)vi  tui^ 
ìj  pi  articoli  di  traffico,  nn  è  ascesa  a 
più  di  loò.  mila  lire  «ter  ine  fino  a*  cin- 
que anni  ecorsi.  E*  riconosciuta  Come  co- 
tk  tttt^  che  le  esportazioni  fatte  in  que- 
ttb  tempo  dalla  sola  Contea  di  Cornovail- 
)es  «òpra  i  imoi  vascelli  sono  a«ce9e  in  due 
stagioni  -a  2ÒÒ0.  botti  di  Magno,  valore  di 
130.  mila  lire  sterline,  senra  parlare  dfl 
tame  importato.  -^  Il  consumo  annuale 
"dello  sta^^no  al  mercato  della  China  è  al 
présente  di  tre  o  quattro  mila  botti  ;  sa- 
lto gli  Olandesi  che  lo  -portano  in  basti- 
menti inercantili ,  e  in  de*  Giunchi  chi- 
Yiesi  che  vengono  dall*  isole  Malaii  .  Gli 
usi  al  quale  i  Chinesi  impiegano  lo  Ma- 
gano variano  ali*  infinito  :  è  iopratctitR» 
divenuto  indispensabile  nelle  loro  ceri- 
inonie  religiose ,  lo  che  non  può  che  pré- 
tfturne  4iti  imitiento  contomo  :  il  ftarcaate 


m 

'Sh»  cótjftf^  ànén9  ìnftkììè  io  tì^mét  U 
èti'  battitori  d^oro,  iettali  10  tidUeòilo  Hi 
fenile,  é  ib  fehd«iì9i  a  ptt6:  dopo  là  et* 
Simonia  della  toniAcìràziofié,  i  P^Btilt  al^ 
taccaùo  t  pezzetti  fopìrt  de'  cartoiicitti  tM 
linnno  la  gr^tdézit  e  H^Mtz  ài  vM  tktvi 
$A  giocare  i  e  qacMtt  li  dépoéitaiio  iti  mol» 
té  botteghe  per  eisér  c6i)  vettdatd  ili  ioM 
U  pttti  dell* Impero.  Al  levir  del  tfoìèi 
i  ctrto  ore  d«l  fiorilo,  éA  a  hòtte  kVaii^ 
ùrt  iChinefi  féinhò  la  cetimòtiiè  dà  loNI 
Setta  Chin  ChiA ,  vàie  à  dire  rendere  oma|^ 
j^io  a^  lor»  dei  6  J^ùUseè  btuciandb  questi 
iàrtoitcitii ,  e  pfoiterhàfiddfi  vend  T  Orietta 
tèi  è&ii  n6  bruciano  una  quantità  pie  6 
iiieho  considerabile ,  secondo  che  la  ìttè 
èévòtione  è  più  o  metto  fervente.  -  -^^ 
Si  pretende  che  la  rivi^srà  di  Cafitòik 
4^  Abitata  da  circa  70.  mila  uomini,  thè 
Vivono  lUtràfcqual»  e  che  irono  esàttistimi 
In  fare  ogfii  giorno  la  spesa  di  questi  cai^- 
iòni  pbr  le  loro  offerte  ;  la  popolazione 
dàlia  Chintz  ci  è  poto  cognita  ;  ma  setoif- 
Ab  il  taltolo  di  decente  pubblitato  il  nu- 
mero degli  abitanti  è  sì  tonsidtrabile  thè 
ìAòh  ìÀ  può  dubitare  the  tutto  lo  stagne 
ài  eoi  là  Contea  di  ComOTaillei  poò  fare 
lilòn  fbiBé  bah  tosto  venduto.  I  Chineli 
Riseggono  altresì  Tatto  di  astrarre  1* af- 
fètto da  qdeird  metallo;  eiii  lo  impiega- 
mi iloti  Sóle  alta  t^mpoiitionè  de*  hM 


■^ 


ttt^ns^U  da  ^uicma«^ed  altri,  come  pura 
in  d^ver^i  u^  delle  loro  manifatture ,  ed 
alla  fabbrica  ancora  di  una  gran  quantitìl 
di  metallo. bianco,  chiamato  Tutenagey  ch^ 
trasportalo  sopra  bastimenti  mercantili  del 
pae^e  in  tutte  le  parti  dell'India. 

■  Non  spio  però  nella  China  lo  stagno 
larebbe  un  traffico  vantaggioso  per  noi; 
il  Bengala  ne  prenderebbe  an.h'esso  una 
cjuantità  considerabile:  questa  Piazzi  ne 
abbisogna  al  presente  di  una  quantità  e-- 
guale  al  quarto  delle  rendite  annuale  del* 
la  Contea  di  Cornovaillcs.  Lo  stagno  pas- 
1^  inclusive  da  Bengala  e  da  Bombay  fino 
alle  parti  occidentali  delia  Persia,  e  la  co; 
jnunicazione  che  abbiamo  con  questo  pae- 
se per  la  via  di  Suratte,  potrebbe  renderci 
r e&poctazione  molto  più  considerabile:  la 
.xn^g^ior  parte  delle  nazioni  dell'Asia  cch 
no$coua  quanto  i  Chineai  il  vaUre  di  que- 
sta preziosa  produzione  del  nostro  pnese. 
«_-.  .  L*  autore  passa  in  seguito  a  trattare 
della,  comparazione  dello  stagno  d*[nghil« 
terra  a  quello  de*  Malais,  che  gli' Olaii- 
4e&i  trasportano  alla  China,  e  riportane 
Je  prove  deduce  esser  quello  d*  Inghilteir- 
jra  eguale  all'altro.  Parla  poi  dell'espor- 
tazione di  argento,  in/ verghe  come  disa- 
.•trosa  al  commercio  Inglese  ,  e  consiglia  y 
come  in  varie  parti  di  questo  Trattato,  a 
^uovare  de'  mezzi  c^  forjLassero  la  C^^ 


(cosa  inipossibile)  ed  altre  parti  dell' Orien- 
te a  ricorrere  alle  maniKatrure  ed  alle  pro- 
duzioni lngle«i.  Lo  stato  delle  nostre  ma- 
nifatture (dice  Meareg)  diverrebbe  più  flo- 
rido, e  la  nostra  potenza  marittima  acqui- 
•rfterebbe  un  nuovo  grado  di  splendore.  ^ 
■^  Meares  termina  il  trattato  con  c}ue- 
•te  parole.  Io  non  aggiungo  che  una  re- 
flessione :  ella  sembra  essere  in  qualche 
maniera  un  anello  di  questa  catena  d' idee 
iul  commercio.  Permettendo  la  scoperta 
delle  isole  Sandovich  fatta  dall'Inghilterra, 
pare  che  la  Provvidenza  abbia  voluto  che 
divengano  una  parte  di  questo  regno .  La 
fituazione,  il  clima,  le  produzioni  di  que- 
ste itole  richiamano  l'attenzione  del  com- 
mercio, e  possono  giustificare  le  più  im- 
portanti intraprese.  Gli  abitanti  sono  un 
popolo  bravo  e  generoso,  il  cui  spinto  è 
•ùscettibilissimo  di  cultura,  e  che  merita- 
no di  partecipare,  come  ne  hanno  di  gik 
formato  il  voto,  la  felice  condizione  dei 
•udditi  dell'Inghilterra.  Cinquecentomila 
uomini  di  una  fedeltà  provata,  e  di  cui 
•i  dirigerebbe  saggiamente  1*  industria  ,  non 
potrebbero  certamente  cheaggiugnere  «Ila 
grandezza  ed  alla  prosperità  dell' Impero 
Brittanico,  -i 

■••     '   ■.''i.'f'.i^      ■■  ■^  •        •■"•>  •         ••»*'.,     '':" 
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APPENDICE 

E  NOTE  ISTORIGHE ,    ' 
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I*  erudito  Cittadino  Billscocq  traiportin- 
j  do  dall*  Itit^lese  nel  Francese  qutst*  ò- 
pera  credè  di  dovere  in  vari  luoghi  dellt 
fiore  troncare  e  compendiare  le  nicde#iin#> 
come  raperilue  e  non  interessanti;  «Uff 
jpoi  di  suo  proprio  ne  ag!;iun«e  per  recar 
lustro  a  tali  Viaggi  Questo  savio  metOr 
do  è  necessario  che  venga  ora  da  noi  Sr 
dottato,  ridacendo  qualche  nota  e  quflll* 
delle  appendici  in  particolare,  a  cid  chf 
solo  interessa  T  istoria  .  E  per  glustìEctr 
brevemente  il  nostro  operato,  non  ci  ti 
f»otrà  negare  che  gli  affari  tra  Meares  f 
i  Capitani  Portlock  •  Dixon  ,  non  lienp 
mere  personalità  e  del  tutto  incitili  ad  tir 
%ri  fuorché  agi*  Inglesi  ;  lo  stesso  si  dicft 
delle  altre  giustififiarioni  con  U  SpagsiKr 
\\\  e  relativamente  poi  alle  istruzioni  dA* 
te  al  Capitan  Don^las,  alle  venditie  ec.  ìK 
sono  parfie  tutte  cose  da  o  abbandomarl^t 
o  esi.rarne  solo  quel  tanto  che  pu4  rigaaiT- 
dare  la  storia;  così  si  è  fatto  nel  Tratta- 
to del  Commercio,  poiché  T autore  par- 
lando alla  nazione  Inglese,  refletteva,  pro- 
poneva, consigliava  del  continuo  quanto 
tlla  medesima  può  recarle  giovamento  la 
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•onunlcaziona  colla  Coita  d*Ami»nca  O^* 
getti  da  prezzarli  daglMnc^lesi  ,  ma  c|)9 
nienta  interessano  gli  stranieri.  Non  pos- 
tiamo altresì  tralasciare  di  far  rilevare  chp 
Meares  quanto  è  minuzioso  ne*  suoi  pro- 
pri viaggi,  altrettanto  ha  di  volo  trattar 
IO  quello  di  Douglas  :  sembra  che  abbi^ 
Qmmessi  molti  dettagli  piacevoli  relativ|i 
«  costumi,  avvenimenti  e  f^tti,  vedendo^ 
14  che  saltuariamente  gli  accenna,  e  pQ** 
fcia  gli  abbandona  Non  yogrli.imo  sup- 
{lorre  che  abbia  cercato  di  render  qi^nQ 
yago  il  viaggio  del  suo  compagno,  e  così 
defraudare  il  pubbli^p;  Ma  ogm  uowQ  ^ 
pieno  di  se  stesso . 

Ecco  pertanto  quello  trovasi  i*  ìstor'ir 
fo  nelle  note  e  appendici  nominare  t^ 
Nota  che  riguarda  i  dettagli  delle  doman- 
de di  soccorso  fatte  da  Meares,  a  Capitar 
ni  Dixon  e  Porticele ,  quando  si  trovavi 
airentrata  dìNootka  stretto  fra  i  ghiacci*. 
no9  contiene  alcuna  cosa  isterica  se  noj^ 
che  Iq  stato  spav^^ntoso  e  miserabile  in 
cui  era  l'equipaggio  di  Meares.  Portloclic 
e  pixon  vollero  profittare  della  di  lui  di- 
agrafia  per  tirare  a  loro  vantaggio  molti  gè- 
laeri  di  traiHco  che  egli  riteneva;  gli  pro- 
misere  soccorsi ,  ma  niente  mantennero  ; 
Meares  ha  dunque  ben  ragione  di  dolersi 
di  questi  Capitani  ì  ma  T  affare  essen' lo  me- 
iiineiitp  penoaaU  ù  è  creduto  doverl9 
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tralasciare,  quantunque  ti  prometteifo  dar- 
ne un  estratto.  * 

'  Le  Iitruzioni  date  da*  Mercanti  Tn- 
g!e«I  proprietari  de*  due  vascelli  Li  Felicet 
«  V  Ifigenìi  mostrano  m  primo  luogo  la 
rotta  che  dovevano  fi  re;  e  questa  si  è  ve- 
duta nel  viaggio  ;  pascano  poi  a  trattare 
di  alcuni  generi  da  trasportarsi,  i  quali 
contensj;ono  i  seguenti  dettagli.  —  Le  pel* 
li  di  lontra  sono  di  un  prezzo  molto  su- 
periore a  quello  delle  altre  pellicce  ;  If 
pelli  di  castoro  e  di  volpe  hanno  un  va- 
lore considerabile  nella  Chinai  si  doveva 
raccogliere  quanto  olio  di  balena  fosse 
possibile;  portare  quanto  poteva  di  gin- 
seng e  radica  di  serpente  ^  ocra  ed  altri  mi- 
nerali co*  quali  i  selvaggi  si  dipingono; 
•upr>oncndo  che  le  perle,  ed  il  cwrallo  ab- 
bondino sulla  Costa  di  America,  prender* 
ne  quanto  potevasi  ;  come  pure  una  gran 
'quantità  di  peili  d*  hurst  e  di  nour^e  che 
(Costano  20   dollari  di  spagna  il  cento. 

*•  *:Le  istruzioni  date  da  Meares  d  Dou- 
glas si  aggirano  intorno  agli  stessi  ogget- 
ti ;  noi  parliamo  di  quelle  che  trovansi 
nel  primo  volume.  Quanto  alle  altre  espo- 
«te  nel  secondo,  è  necessario  di  farne  uil 
poco  di  estratto ,  toccando  alcuni  punti 
istorici  —  Meares  dopo  avere  esposto  il 
regolamento^  di  alcune  provvisioni ,  da  al 
Capitano  Douglas  gli  a v  vertiménu  necei- 


•ari  per  «[uadacjnirni  da  selvacrgi .  »,  lo 
credo,  e^li  dice,  dovervi  parlare  de*  pe- 
ricoli contro  i  quali  dovete  premunirvi 
durante  il  vostro  soggiorno  in  quelle  iso- 
le ove  r  equipaggio  può  diventare  la  vit- 
tima di  un  popolo  ardito  e  intraprenden-t 
te.  Ovyhee  una  delle  isole  d*»!  vento  è 
abitata  da  un  gran  numerò  di  selvaggi  e 
vi  è  gran  pericolo  a  porsi  all'  ancora  11 
carattere  de!  popolo  ù*  Wahoo  è  selvaggio 
e  feroce.  Giunto  a One/iovv  vi  terrete  bene 
in  guardia  contro  le  astuzie  e  la  malizia 
di  Tixheo  e  iV  Abiniti  uomini  di  carattere 
ingannevole,  feroce  ed  interessato.  Sicco- 
me hanno  cercato  di  avvelenare  l'equi*- 
paggio  del  Principe  di  Galles  e  quello  del- 
la Principessa  Ikiilc  vi  premunirete  contro 
questo  infernale  progetto  esaminando  con 
attenzione  le  noci  di  cocco  ,  gl'ignami, 
T  acqua  ec.  e  facendone  gustare  ogni  vol- 
ra  a  chi  ve  le  venderti  :  il  veleno  è  di 
un  segreto  così  sottile,  che  corrompe  nel- 
r istante  le  sorgenti  della  vita.-—  Si  tro- 
va l'ostrica  perla  nell'isola  di  Onehovv, 
onde  potrete  fare  acquisto  di  questa  ricca 
produzione.  Il  rimanente  riguarda  i  vari 
luoghi  e  stazioni  che  doveva  fare  nella 
rotta  . 

Ar  Capitolo  XXIX.  si  parla  della  ba- 
ia dìKarakooa:  ecco  la  descrizione  di  que- 
sta  baia  .   Elia  è   situata  alla  Coita  occi- 
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dentale  dell' isola  Ovvhyhee  in  \m  posto 
chiamato  Akonai  ha  circa  un  .miglio  ài 
lunghezza  »  ei  è  terminata  da  due  punte 
4i  terr.i  b  8se  lontane  i'una  dall'altra  un(i 
lega  e  me/za  al  s.  s  e.  e  al  n  n.  o.  Il 
villaggio  di  Kovvrovva  occupa  la  punta 
settentrionale  che  è  unita  e  sterile,  e  vi 
^  nel  fondo  della  baia  presso  un  bo- 
'jchetto  di  grandi  cocotieri  ,  un'altra  bor" 
,gata  d'  una  esteniiione  più  considerabil^ 
nominata  Kakoa  ,  L'intervallo  che  le  sé* 
•para  è  occupato  da  un'alta  montagna  di 
Jtsflo  inaccessibile  dalla  parte  del  mare  . 
La  Costa  dalla  banda  sui  è  ineguale  fino 
4  un  miglio  ncir  interno  de  le  terre;  al 
di  la  il  terreno  si  alza  appoco  appoco  ed 
k  pieno  di  campi  coltivati  e  chiusi,  e  di 
)>08chetti  di  cocotieri,  fra  quali  le  abica^ 
^ioni  degli  isolani  sono  sparse  in  gran  na- 
mero  .  La  riva  che  circondi  la  baia  è  unp 
jlicoglio  di  corallo  nero,  ec. 
" ,  Nello  stesso  Capinolo  ti  nomina  Eap* 
pò,  selvaggio  che  portò  le  ossa  dell* illu- 
stre navigatore  Cook  al  Capitano  C/erj^e , 
Non  pwò  essere  che  interessante  il  sentire 
questo  dettaglio  che  riportiamo,  colla  pa* 
Ifola  d^llo  scrittore  di  vista. 

„  Un  capo  che  si  chiama  £appo,  per- 
«nnag^gio  delia  prima  importanza,  venne 
a  domandarci  la  pace  per  parte  di  Ter* 
rficoboot  e  ci  portò  de*  regali.  Kicevemmp 
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I  |jré«értti»  e  gli  ci  rispóse,  che  non  avre^ 

^e  ottenotJi  la  pnce,  se  non  dopo  di  aver- 
ci resi  gli  avanzi  del  capitano  Coc^ .  EgU 
ci  dis^e  che  la  carne  de*  nostri  soldati  di 
'inarina.  e  le  ossa  del  petto  erano  srafe 
Vu^iftte  ,  ma  che  quelle  delle  braccia  > 
éelle  rafani,  delle  gambe  ,  e  delle  coscie 
eràht)  sta^  divise  fra  i  capi  inferiori  \  che 
tfi  er^^  però  disposto  altrimenti  del  corpo 
éeì  capitano  Cook  ;  la  testa  era  stata  dat^a 
«  UTi  grati  capo  chiamato /frt/jooopeoM ,  la 
c&rite  a  Maihit  Maiha. ,  e  le  cosce ,  le  gam- 
'be»  e  le  braccia  Terretoboo  .  Fra  le  ore 
io.  e  II  una  moltiru^line  d* isolani  scese 
dall^a  collipa;  formavano'  urta  »pecie  di 
processione  ;  essi  portavano  una  cann^  o 
d^ue  dfi  zucchero  sulle  loro  spalle,  ed  ave- 
vano in  mano  de'  frutti  dell'albero  del 
•pane ,  del  taro ,  e  de'  banani  :  erano  pre- 
tfetlu'tì  d^  dtte  tamburi,  che  arrivati  alla 
riva  del  m^re,  si  as^isero  appio  del  pavi»- 
*giion'e  bianco  ,  e  cominciarono  a  battere 
#tt'  loro  stroinenti',  gU  atri  selvaggi  «i 
'<|rv3rtfaron6,  C'  dopo  aver  depositati  i  detti 
<!fenfet|vi  ti  ritirjjrrno  nello  (stesso  ordine, 
Ncm '«i  cardò  a  rivedere  Eappa  veàiito  di 
%n'  kJrt^o  nranro  di  piume  ;  teneva  qual- 
che» c<>sa;,  con  molt^  ppemur4  ,  ed  essen- 
ti postò- «opra  une  pcogi IO,  fece  segnale 
the*j^i  ti  spediste  un  canot.  lì  capitano  C/*??*- 
f^ 'éenW' ihe  ^*ppo  reca^ise  gU  avanzi  4eir 
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infelice  Cook;  e  non  s* ingannò;   egli  t**^- 
ie  lo  scappavia ,   e   andò  in  persona  a  ri- 
ceverli, seguito  da  altri  in  una  scialuppa: 
quando   fu    al    posto   Eappo    entrò    nello 
scappavia  e  rimesse  gli  avanzi  di  Cook  in- 
volti m  una  quantità  considerabile  di  bel- 
lissimo  panno  nuovo  ,   e   coperto   di   un 
,tnanro  sparso  di   piume   bianche   e   nere. 
Nel  pacchetto  si  trovarono  le  mani  di  Cook 
ben  intere;  si  riconobbero  a  una  larga  ci- 
catrice che  sepa  ava  il  pò  lice  dalTindice; 
vi  trovammo  dipiù  Posso  dei  metacarpo, 
e  la    testa  spogliata   dalla  carne;  la  capi- 
g'iatura  era  s^ata  tagliata,  ed  era  separa- 
ta dal  cranio,  ed  unita  alle  orecchie;  gli 
ossi  della  faccia  mancavano;  vi  trovammo 
pure  \e  ossa  delle  braccia  dalle  quali  pen- 
deva la  pelle;  le  ossa  delle  gambe  e  del- 
le coscie  riunite,  ma  sen/.a  piede;  i  Iiga- 
menti   ielle  giunture  erano  in  buono  sta- 
to ;  tutto  pareva  essere  stato  9I  fuoco  ,  se 
*i  eccettuano   le    m<ini    che   conservavano 
1,1   loro  carne,    mn  che   erano   tagliate   in 
vari  luoghi  e  ripiene  di  sale,  affinchè,  se- 
cando tutta    r  apparen7a^   durassero   più  . 
Ejppo  ci  disse,  che  alcuni  de*  capi  si  era- 
no impadroniti  della  mandibula  inferiore 
e  de'  piedi,  e  che  Terreeohoo  metteva  io 
uso  tutti  i  suoi  mezzi  per  riaverli.  Eappo 
ed    il    figlio   del   re    vennero  a   bordo  la 
mattina  del  21.»  e  riecàrono  il  resto  4elle 
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oifM  de!  capitano  Cook,  le  due  canne  del 
iuo  fucile,  le  sue  «carpe,  ed  alcune  altre 
ccse  ec 

Il  ritratto  di  Abinui  ministro  di  7*41- 
heo  di  cui  BÌ  parla  al  capitolo  XXX.  ci 
vien  dato  dal  capitano  Dixonj  egli  lo  chia- 
ma Ahbcnoocy  e  cosi  lo  descrive.  AhUncue 
è  di  medi(  ere  taglio,  e  pareva  aver  cin- 
quanta anni.  Quando  si  vide  la  prima  vol- 
ta a  Oneeheowt  il  di  lui  corpo  era  coper- 
to di  una  lebbra  bianca,  ed  i  suoi  occhi 
parevano  molto  indeboliti  ;  tuttociò  pro- 
veniva dalTuso  smoderato  che  faceva  del- 
r  ava  ;  ma  cessò  di  beverne  quando  se  gli 
ebbero  fatte  comprendere  le  conseguenze» 
la  sua  pelle  cominciò  a  riprendere  il  co- 
lor naturale,  gli  occhi  la  vivacità,  ed  in 
breve  tornò  in  perfetta  salute  ed  in  tutto 
il  suo  vigore  ec.  ■; 

La  Memoria  che  accenna  Meares  nell' 
ultimo  Capitolo  è  stata  saggiamente  com- 
pendiata dal  cittadino  Billccocq  in  questi 
termiiii.  —  Il  24.  aprile  i^^P-  ^*  ^fiè^^^'^ 
fu  di  ritorno  all'entrata  di  Nootkdt  e  la 
Costa  Nord  Ovest  d*  America  vi  giunse  po- 
chi giorni  dopo  :  questi  due  vascelli  tro- 
varono, entrando  in  quel  porto,  due  ba- 
stimenti americani  che  vi  avevano  sverna- 
to; uno  nominato  la  Columbia ^  l'altro  il 
Washington',  il  dì  29.  delio  stesso  mese  la 
ipp#ta  Nord-Ovsst  d'America  partì  per  àn- 
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da^re  a  traiHca,re  al  noM,  cxstnc.piK^  per-) 
rjconoBcece  VArdpelago   di  S   Lazzaro',  il, 
dì  ó.  maggio  [  /Jìgenia  essendo   all'ancura^ 
t\Q\y  entrata   di  ì^oathi  y    un    vascello   da 
guerra  «pagnuob  di  *2Ó  cannoqi ,  nornina^-^ 
to  la  Principessa ,  comandato  da  Don  Giù- . 
seppe  Stefano  Martincz ,    che   aveva  fatte?, 
vela   dal    porto  S.  Biitghi   neila   provincia., 
del  , Messico,   venne   a  ^-azionar/e  neire/j? 
Irata  di  l^Jooika^  e  vi  fu  raggiunto  il  13,. 
dello  stesso  mc^e  da  un  altro   legno  corr, 
faro  di  16.  cannoni ,  noxuinacQt  '^\  Sl^  Cariti. 
il  quale  era  partito  pure  à^  S.  fii^gio,  ca*. 
rico  d'artiglieria  e  d'altre   iiiunizjoiii  da 
guerra  $    dopo   V  epoca    dell*  arrivo    delli^^ 
Principessa  fino  al  14.  maggio,  il  capitar 
no  Douglas  e  gli  ufiziali  spagnuoli  |i  ira^- 
tarono  con   tatti  i   riguardi    reciproci  ♦  ^ 
tutte  le  marche   di  politezza   che  doveyar. 
Ito  attenderai  gli  uni  dagli  altri,  «i  otten- 
nero incluwve  da  D,  Martinez  de  Uè  provr. 
visioni  pe*  bisogni   del   vascello»  nj9,  net 
detto   giorno   il   capitano  Douglas  ,^i.<cv^ 
ordine   ài   rendersi    a   bordo  dell^  friijq- 
pessa,  ove  con  molta  sorpresa  sentì  ì)ork, 
Martincz   di  hiarargli,   che  aveva   prdinn 
dal  suo  re  di  impadronirsi   di   tiitti  i  ha? 
stimenti  che  avesse  trovati  sulla  Con^  «  e 
che  perciò  da  quel  momento  era  sua  pnr 
gioniero;  in  conseguenza  D.  Martine»  or-t» 
dinò  a*  suoi   uiiziali  di  prender   posse^^A 
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dell'  Ifigenia  a  nome  di  S.  M.  Cattolica  , 
1  >  che  fecero  sul  momento  ;  e  gli  ufiziali 
e  requipairgio  del  vascello  furono  traspor- 
tati immediatamente  a  bordo  del  bastimen- 
to «pagnuolo,  come  prigionieri,  ed  im- 
piegati dall'istante  alle  fucine,  o  aggra- 
vati da'  p.ù  cattivi  trattamenti.  Ritorna- 
ti la  Costa  Nord-Ovest  d*  America  nel  por- 
to di  Nootkà  il  9  giugno,  questo  vascel- 
lo fu  egualmente  arrestato  dalle  scialup- 
pa di  D  Martinez,  e  l'ufiziale  «pagnuolo 
dopo  essersi  così  reso  padrone  delia  Costa. 
Nord-Ovest  d' America  ^  l'impiegò  ad  un 
viaggio  di  traffico,  da  cui  il  vascel'o  tor- 
nò dopo  circa  20.  giorni  con 'J5.  pelli  ec. 
Quanto  all'equipaggio  del  detto  legno  la 
Costa  Nord-Ovest  abbandonò  Ventrata  es- 
sendo montato  sopra  uno  de'  due  vascelli 
americani. 

L'Appendice  del  Volume  ultimo  nnjì 
contiene  che  un  estratto  di  diversi  paragrjlt 
dei  viaggi  fatti  da  Portlock,  e  Dixon  ne* 
<]uali  si  parla  di  Meares.  Sono  più  perso-» 
nalità  che  istoria  ,  e  perciò  gli  abbando- 
fliamoy  non  recando  tale  ommissione  veru 
Ila  mancanza  all'  opera  di  Meares  . 
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UNa  virtuosa  brama  ci  fece  avanzare  la 
proposi/ione  di  dare   un  Vocabolario 
di  Manna   a  vantaggio   della   nostra  Fio- 
rentina favella .   Ella  non  era   certamente 
impresa  da  pigliare   a  gabbo  ;  e  confessar 
deesi  che    fa    di    troppo  avanzata    la  pro- 
messa .  Manca  certamente    la  riunione  di 
tutte    le    voci  ,    modi   di   favellare >  nomi 
propri  ed  altro  che  spettano  alla  Marine- 
ria,   principiando   dalla  Chiglia    fino   alla 
fiamma,  dall'Aguzzino  al  Capitan  di  Na- 
ve; ma  chi  ha  fior  d'ingegno  comprende- 
rà bene  non  esser  questa  un  Opera  da  ri- 
»tringer.«i  in   poche    pagine,    che    formino 
r addizione  di  un  Libro.  Il  celebre  Voca- 
bolario di  Marina  An^lo- Francese    di  Le- 
tcalìier   può  somministrare   più    che  suffi- 
ciente prova .    E'   convenuto   dunque    per 
non  mancare  in  parte  alla  data  promessa 
attenerci  ad  un  mezzo  che  ali*  opera  cor- 
risponda ,    quale  si  e  stato   quello  di  for- 
mare questo  piccolo  Vocabolario  delle  vo- 
ci e  modi  che   s'incontrano   nella   descri- 
zione de'  Viaggi.  Non  di  tutte  le  fraii  t 
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IH  a  mere  si  è  però  fatta  riunione  ;  ed  ab- 
biamo lasciato  airinteligenza  de'.  Lettore 
ciò  che  spetta  alla  rotta  de*  navigli  ,  co- 
me sarebbe  a  dire  girar  di  hordoi  andare 
a  vela  i  far  forza  di  veld  ^  esser  sotto  ve- 
la ,  vela  serrata ,  assicurar"  le  veU  y  serrare 
il  vento i  sotto  vento  ec.  Questi  ed  altri 
modi  di  favellare  marinaresco  debbono  far 
parte  di  urt  completo  Vocabolàrio,  né  for- 
mano alcuna  mancanza  al  presente  saggid. 
Si  potrk  però  rilevare,  che  oltre  le  voci 
che  si  trovano  sparse  ne'  Viaggi  ^  alcune 
altre  ne  abbiamo  aggiunte  tratte  da  vari 
Autori  Italiani  che  hanno  scritto  di  tali 
materie  .  Questo  è  ciò  che  dovevamo  fai' 
lioto  a*  nostri  Lettori,  per  nort  restare  iW 
lucori  nelle  nostre  promesse. 

Viv'eté  felici  V 
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Bbrivo  —  impeto  di  nave  ipinu  da 
vela  o  remi. 
Aberrare  —  legar  forte.  ;..,  f 

Agotare  —  votare  la  Nave.  - 
Albero  —  vari  sono  gli  Alberi  delle  Na- 
vi :  il  maggiore  chiamasi  Albero  Mae- 
stro :  alcuni  altri  nomi  »i  trovano  a*  lo- 
ro respettivi  luoghi.  r  .  •  -  .  ! 
Alberature  —  tutti  gli  Alberi  del  Navi- 
glio.      -J>      •>    _.  .                     -     r'>  V      ;    ,,jj^ 

Allibato  —  alleggerito.  ..,:     : 

Ammainare  —  abbassar  le  vele.     .  ;     .. 
Ammarrare  - —  legare  la  Nave  con  un  ca- 
napo a  qualche  luogo. 
Ancora   della   Speranza  —   T  Ancora   più 
grossa ,  che  pure  dicesi  Ancora  prima . 
Ancoraggio  —  buono  ancoraggio  dicesi  il 
luogo  ove  possono  stabilmente  e  con  iir 
curezza  gettar  V  ancora  . 
Andrivello  —  indica  le  taglie   per  alzar 
.    pesi ,  o  far  forza  .  ' , 

Arare  —  vedi  Correr  suU* ancora. 
Artimone  -^  la  vela  maestra,  o  maggiortt 
della  Nave .     , 
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>Ai\9ó  -^  luogo  de*  teitìttont.       * 
Basso    Fof»(lo.  —  Luogo    in    mare   ove   si 

trova  poca  acqua  *  e  che  non    da   passo 

ftlle  navi. 
Bastoni        si  chiamano  le  p'ccole  antenne. 
E^fltoTTÌ  dì  colrellaccio  —  sono  certe  vele 

piccole. 
Boccaporti  —   sono   alcune    aperture   àut 

p9ntc  4^\le  Itavi. 
BrttìipresHO  —  Albero  di  prua.  ^   '  ' 

Bordata  —  gettarsi  o   spingervi  da  quetlt 

darà  parte. 
Bordejrgi^ire  —  volteggiare  coi  Vascello. 
Bofdo  —  Fianco»  e  sponda  della  nave  che 

sta    fuori    dell'acqua.  —  Si   dice    nave 

d'alto,   e    di    basso  bordo.  -^  Essere  a 

bordo ,  a\eré  a  bordo ,  indica  estere ,  ^ 
'avere 'sulla  nave.  '   '  '-i  "~*  -  ^"li*'^-     . 
Bluffi  —  vento  fierisslmo  a  riprese.  otv;7   ." 
Burine  —  fune  legate  alla  metà  delle  ve- 
;  le,  che  tirano  verso  prua.    •      «^« 

Ala  -—  il  luogo  più  bai0ó  della  nave; 
dicesi  àncora  stiva. 

Calafato  —  nome  dell* operaio  eh©  cala- 
fata i  navigli .  >. 

talafe.tare  —  ristoppare  ì  iwvigli . 

Cantiere  —  è  uno  spazio  scavato  nel  li- 
do, ove  si  tengono  i  navigli. 
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Cappa  —  mettersi  allt-  bilanciarli  •aita- 
la vela  BMeitr^. 
Carena   —  parte  infariore  dal  Vt8Ctllo»o 

Le'jjno. 
Carenare  — >  mettere  un  Legno  alla  banda. 
Castello  —  a  poppa  ♦   e   a   prua  yì  è  uà 

luogo  che  li  chUma  il  caitello.  ! 

Cassero  —   parte  superiore   del   Vaacellp 

presso  al  fanale.  '  r 

Caviglia  —  è  l'amitiagliacttra  di  ferro  èva 

appoggiasi  il  remo.       •  r»^  r  .  r-'ri^  ,k 
Cavo  -T-  noifie  generico   di  tutti  i  canapi! 

grossi  delle  navi.  -rf  ff' :};iti  i 

Chiglia  — »  chiamati  quel  peazo  di  legata  ! 

me  jaella  parte    inferiore  del  Vi^ieellPi 

che  stcndesi  da  poppa  a  prua.      .  •. 
Colomba.-^  ipigolo  sotto  la  nave«  T 

Col teUa^fi  scopamari  -r^  chiamami  da'  AE- 

viganci  certe  vele  piccole. 
Comenti  ^^  fessature  fra  una  tavola  e  l' 

altra. 
ControveUcei  r-  vele  ptccele  che  li  ado-^' 

prano  unitamente  alli  scopamari . 
Correr  luU' ancora.  —  Manuvra  la  quale. 

denota,  che  gettasi   T ancora»    e    nello" 

stesso  tempo  si  Cr^mmina. 
Corsia  —  spazio  libero   nelle  galere   ptr^ 

correre  da  poppa  »  prua. 
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Ar  fondo  —  fcrmarai  la  nave  in  uit 
^  Porto,  o  altro  luogo.-.-  -*4    L - 

Declinare  —  torcere  di  cammino  . 

Dèmattiaio  -^  privo  d'alberi  per  burrasca, 
'  o  per  battaglia  .       . 

Derivare —  lo  stesso  che  declinare. 
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Alcdnare -^frav«,  che  fortifica  dal  fon- 
do alla  poppa  della  nave . 

PàlJtt* —  éfisura,  o  rottura  per  cui  passa 
r  acqua  nel  Vascello. 

Fiamma   —   h    una    banderola    a   striscia 
(lunghissima  che  si  pone  sulla  vetta  dell' 
albero  maestro . 

Fiancata  —  tirare  una  fiancata ,  o  una 
bordata ,  indica  lo  sparo  di  tutta  1*  arti- 
glieria da  quella  parte.         ■'  -■  . 

:.[     r:   •:    L    !.•  i   '  •  wi  "VII  *:<•  .•      ■ 

Abbia  —  una  vela  che  è  In  cima  del- 
l'antenna.         '■--:.'!'    rr<;i;r  :  /   . 

'■^ — ^  Un  albero  che  ha  questo  nome. 

Giarte  —  parte  inferiore  che  mette  in  mez- 
zo l'albero  .• 'v*-"*  V  ì'-  '     l'^ì  o/. .   r  . 

Gf»mena  —  canapo  dell'  ancora  .     '  -  • 

Governare  —  dirigere  la  nave.  ^*  . 

Grappino  —  piccola  ancora  con  cinque 
branche . 


^J 


»:3 
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IMbrogliar  le  vele  legnare  le  vele  all' 
antenne  per  esier  licuri,  o  per  aver  li- 
bera la  Visduta . 

Imbugiiare  —  avvoltare,  rivolgere. 

Incatramare  —  impiastrare  con  pece  li- 
quida . 

Incinta  —  cordone  che  gira  intorno  in- 
torno alia  nave.  r 

Ingavona r«i  —  voltarsi  sottosopra  .  ,; 

Invelata  —  tutte  vele,  a  piene  ve'e. 

Invergar  la  vela  —  attaccarla  all'antenna. 


L 


Apazze  —  spranghe  di  legno-  per  riu- 
nire e  tener  fermi  gli  alberi.       .- 


M 
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Arangone  —  lavorator  d*  asce  ,    le- 

gnaiolo .  ?■       .  •  i,;   ,  j    .. 

Mettere ,  o  restare   in  panna  —  accomcr- 

dar  le  vele  in  guisa  da  non  continuarle 

il  viaggio . 
Mez5'.ana  —  albero   e   vela    di  tal  nome, 

che  è  propriamente  vela  latina. 
Muiicelli  —  Funicelle  vecchie..  .      ,:    j 


o, 


'Pere   morte  —   le   intavolature  della 
nave  dalla  coperta  insù  . 
Ormeggiare  —  fermare  una  nave  con  più 
canapi  grossi. 


I 


>'. 


Prza  —  corda  che  n  lega  airantenm  ( 

man  srnisrta.    '         '  '       '  -    '^' 
f)rza  —  «ndare  verno  il  verlto  tJtó  so^a. 
Orzicro  —  colui  che  ha  iti  guirtlk  Tofza. 

Alanco  —  unione  di  varie  carrucole 
per  foreare  alzando '<iuaiìche  peso.        ^ 

Palombaro  —  uomo  che  va  sJOW*ac<:|'Ua. 

Paranchini  —  aggregato  di  più  funi  p^er 
«ollevar  pesi.       -    v   ..r .,  i,. 

Pavi^lione   —    còél   nomìBàfsi' 'qtoalwKitje 

bandiera  di  nave  . 
Perroccherco  —  vela  alta  dell*  antenna  ii 

questo  nome. 
Poggia  —  corda   che  »i  legn  »U*  antenna 

a  man  destra . 
Poppa  —  la  parte  superiore   e  principaire 

del  Vascello  ,  che  è  propri^meAte  ì»  pa«» 

te  di  dietro  navigando. 
Poppese  —  fòrte  che  regge  l'albero  dalia 
-parte  di  poppa. 
Pozza  —  a;  scadere  sotto  vento v; 
Prua  —  parte  inferbrte   del    VaKello»  f 

propriamente  isi  coda ,  ma  ch«  va  avan-r 


ti  nella  navigazicm^ . 


i  ì  1  !>  Vft  M  L'ii 


Addobbare  ^^   Raccomodarne   li«   Va- 
scello da  danni  sofferti.'   -'  "'^  '"'•'' 
Remeggio— il  guarnimento  df*  «eoi  W^ 


la  nave . 


iij*/'i^^     ivjijii  '     j 


Rimorchiare—  tirare  un  mivi^lip  ii  forza 

di  funi  per  1* acqua. 
Rombare — turare  una  falla  colla  tavola. 
Romito  —  dicesi  il  capo  della  Galea. 
Rufoli  —  turbini  di  vento. 


S 
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^Alpare  —  tirar  su  l'ancora  per  far  vela. 

Sarchie,  o  Sarte  —  funi  delle  vele  e,  del- 

.     la  nave .     ••      ...  ,-^    ' 

Scandaglio  —  piombino  col  quale  si  mi- 
sura il  fondo  del  mare.  ..  .      ,,,.    ..      i* 

ScafFo  —  il  corpo  di  un  VjisceUo  aenzft 
verun  armamento.  /^  >     : 

Schiappatura  —  apertura,     ..  <;:,,.'' 

Scogliera  —  catena  di  scogli. 

Scopamari  —  vele  ;  ìp  stetso  che  coltel- 
lacci .  ^. 

^correre-  i  npdi  —  è  una  manuvra  per 
mezzo  della  quale  scorrendo  una  c«>^li- 
cella.  c^n  vari  npdi,  si  computa  lo  «p»* 
^io  di  tempo  che  metteti  nel  cammino 
a  tempo  scuro.  .   , 

Scorticarla  —  rete  da  pescare  .  •    \^ 

Scotte  — •  funi  principali  d'una  vela, 

Sentina  —  luogo  dove  si  raccolgono  I« 
immondezze  di  una  nave. 

Serette  —  la  commettitura  delle  tavole 
che  formano  il  corpo  della  nave. 

Serrar  la  costa,  la  riva  ec.  —  indica  an- 
dare stretto  alla  riva ,  costeggiare  ec.  : 


i 
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Sgh innato  —  fuor  di  ponto. 
Sopravvento  —  vantaggio  del  vento,  r 
Solita  —  una  data  fune  della  nave  . 
Sottovento  —  vento  contrario  . 
Spalmare  —  dare  il  catrame  alle  navi.* 
Speranza  —  Ancora  -  vedi  Ancora.. 
Sprone  —  punta  della  nave .  '^ 

Erzaruoli  —  indica  essere  alzate  e  ri- 
prese a  metà  le  vele. 

Terzaruolo  —  vela  minore  della  nave. 

Timone  o  Govemaglio  —  parte  nota  del 
Vascello . 

Trinchetto  —  un  albero  della  nave  vene 
prua,       ^^'^:'^'■  -ìjìm-sh;  -•-    frìs^iiifi^v^ 

V.     '.    '.  V        .^,-'-- •■•   .  •  ì^b\    .. 

Erghc—  le  antenne  traveriie  del  Va- 
scello.' ^^'  •^^••*'.V«  ii.,.J)U|**   ti  .:}{)  r'^,yjfTi   . 

Veringole  —  Io  stesso  che  serette. i-'^^.v 

Avorra  — '  qualunque  peso  che  si  met- 
te nel  fondo  della  nave  per  bilanciarla. 
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